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Domani la grande diffusione straordinaria con un inserto speciale sul voto 


La Commissione inquirente 
riprende Tesarne degli 
scandali ANAS e petrolio 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Corte costituzionale : 
il tempo trascorso in manicomio 
conta agli effetti della pena 

- A pag. 6 - 


Nel senso indicato dalla grande spinta a sinistra del 15 giugno 


A undici giorni dal rapimento 


Iniziative del PCI jn tutto il Paese della Voxson » 

per realizzare ampie intese unitarie 

Aperto un confronto fra le forze democratiche sui problemi delle amministrazioni locali e sulle questioni che interessano la vita delle masse . , n ( . 

I retroscena della riunione della direzione de - In discussione nelle sinistre democristiane la partecipazione agli organi dirigenti del partito e al JU ™ bLoneTn via"Horlupr^^coS 
governo - Negative reazioni socialiste alla proposta fanfaniana di « nuovi incontri » - Un articolo di Reichlin su l'ultimo numero di "Rinascita" sfacenti - Non si conosce la cifra pagala per il riscatto 


Polveroso 

vessillo 

TN TUTTO 11 mondo, la vlt- 
-*■ torla elettoorale del PCI 
continua a far titolo sulle pri¬ 
me pagine del maggiori gior¬ 
nali. Il significato e la portata 
del pronunciamento inequivo¬ 
cabile dell'elettorato Italiano 
non possono essere stravolti. 
SI tratta semmai di capire li¬ 
no in fondo la novità e di sa¬ 
perne trarre tutte le conse¬ 
guenze. Ma se questo è 11 pro¬ 
blema posto dal 1S giugno, 
che dire dell'immagine del vo¬ 
to che 11 segretario della De¬ 
mocrazia cristiana ha cercato 
di tracciare dinanzi alla Di¬ 
rezione del suo partito? SI sa 
che In Fardelli è Impossibile 
— addirittura Impensabile — 
trovare qualche traccia di au¬ 
tocritica o di ripensamento: 
perfino In questa occasione, 
egli ha evitato di dire anche 
una sola parola ohe suonasse 
sincera ammissione <11 quelle 
responsabilità che gli elettori 
hanno mostrato di saper In¬ 
dividuare con tanta sicurezza. 
Anzi, ha trovato 11 modo dd 
nutoeloglarsl per come, duran¬ 
te tutta la campagna eletto¬ 
rale. ha saputo «aprire» alle 
frange che si erano raccolte 
Intorno al neofascisti: e al 
rifiuto delle sue dimissioni — 
richieste dalle correnti della 
sinistra de — ha voluto dare 
l'arbitrarlo significato di un 
patto di solidarietà con gli 
elettori che hanno continuato 
a votare de. 

A parte quella che è stata 
chiamata (da un ministro de¬ 
mocristiano) la « diabolica 
perseveranza» del segretario 
de nell’errore, nella relazione 
fanfaniana non si trova nien¬ 
te che dia una spiegazione. 
Intendiamo una vera spiegar 
■ 7 Ione, né dell’Insuccesso della 
DC, nè tanto meno della avan¬ 
zata comunista. Milioni di 
elettori — stando a Fanfanl — 
si sarebbero orientati e spo¬ 
stati In proporzioni cosi im¬ 
ponenti solo sulla base di 
qualche ghiribizzo della sorte 
o addirittura rispondendo agli 
Impulsi di chissà quale con¬ 
giura antlfanfanlana. Qualco¬ 
sa di slmile, inso rama, al de¬ 
stino cinico baro evocato 22 
anni fa al momento della 
sconfitta della « legge truffa ». 

Foste cosi le cose, tutti, o 
quasi tutti (fuorché Fanfanl), 
hanno colpa del rovescio cui 
6 stata condotta la DC a un 
anno dal referendum: dalle 
gerarchle cattoliche, obliqua¬ 
mente accusate per la loro 
« posizione riservata » che po¬ 
teva apparire « agnostica neu¬ 
tralità». al sacerdoti progres¬ 
sisti. al sindacati, agli Intel¬ 
lettuali. al giovani (colpevoli 
di seguire 1 comunisti nella 
critica al «sistema socidle vi¬ 
gente»), a una parte delle 
stesse forze Impredltorloll ap¬ 
parse su posizioni riservate nel 
confronti della politica econo¬ 
mica e sociale de; per conclu¬ 
dere. Infine, con la stampa 
nazionale e con l’editorìa, 
orientate verso una peccami¬ 
nosa « critica corrosiva » della 
situazione nazionale. 

Il quadro è Impressionante. 
Chi era dunque senza riserve 
a fianco di Fanfanl. se lorze 
cosi importanti dell'Italia <11 
oggi hanno rotto gli ormeggi 
di vecchie servitù e di con¬ 
sunti collateralismi? Il segre¬ 
tario de ha l’aria di pensare 
che la sconfitta sla 11 frutto 
di complotti orditi alle sue 
spalle: e mentre non dice una 
sola parola sul concreti pro¬ 
blemi delle Regioni, delle Pro¬ 
vince « del Comuni, non sa 
fare altro che sognare Inim¬ 
maginabili ritorni al passato 
Non si accorge però che per¬ 
fino da quanto lui stesso ha 
detto al dirigenti del suo par¬ 
tito emerge quella verità che 
vuole negare: è una società 
mutata, ricca di fermenti e di 
volontà di cambiamento, che 
respinge 11 polveroso « mes¬ 
saggio » contenuto nella linea 
della dirigenza de. Integrali¬ 
sta e rissosa. 

Il segretario de. come unico 
titolo di vanto, sventola nuo¬ 
vamente H vessillo dell’antico- 
muniamo. La contraddizione 
col responso delle urne è stri¬ 
dente. Essa serve a far com¬ 
prendere non solo a noi e al 
nostri elettori, ma a tutti gli 
italiani, che senza un muta¬ 
mento di visione politica, sen¬ 
za cambiare rotta, non «arà 
possibile rispondere alle esi¬ 
genze di rinnovamento, di pu¬ 
lizia, di buongoverno che 11 
voto ha così chiaramente ma¬ 
nifestato. e per le quali tena¬ 
cemente e unitariamente noi 
•ontlnueremo a batterci 

e. f. 


« GLI UOMINI DEL PCI 
SONO AMMINISTRATORI 
ABILI E ONESTI » 

DICE IL N. Y. TIMES 

Messaggi al PCI dei partiti comunisti e socialisti 

Mentre da tutto il mondo continuano a giungere al PCI i 
messaggi cU felicitazione dei partiti fratelli, i giornali stra¬ 
nieri non cessano di occuparsi delle elezioni regionali del 13 
giugno e del grande successo del PCI. Unanime è U ricono¬ 
scimento della efficienza degli amministratori comunisti. Il 
c N.Y. Times * afferma che il PCI < ha le mani pulite » e 
i suoi amministratori sono « abili e onesti ». La BBC ha de¬ 
dicato al successo dei comunisti italiani una tavola rotonda. 
La stampa francese, come Quella di altri paesi, sottolinea 
il significato della sconfitta della linea di Fanfanl e l'aspi¬ 
razione dei Paese, espressa dal voto, a profondi mutamenti 
rinnovatori. IN PENULTIMA 


La Cassazione ha dato ragione all'Unità 

Nuovo processo 
per il bando 
antipartigiano 
di Abiurante 

Annullata una ambigua sentenza della IV sezione 
di Roma • Dichiarazione di Malagugini e Tarsitano 


La Cassazione ha annulla¬ 
to l’ambigua sentenza con la 
quale 1 giudici del tribuna¬ 
le di Roma (IV sezione) pur 
assolvendo 11 direttore respon¬ 
sabile dell’Unità dall’accusa di 
aver diffamato 11 caporione 
missino Almlrante. avevano 
In sostanza espresso dubbi 
sulla autenticità del bando 
antipartigiano fatto diffonde¬ 
re nel 1943 dal segretario mis¬ 
sino allora capo gabinetto del 
ministro Mezzasoma al Min- 
culpop. 

I giudici presieduti dal dot¬ 
tor Mongiordo (relatore Plcoz- 
zi) hanno Ieri mattina can¬ 
cellato quella sentenza che 
tante giustificate critiche su¬ 
scitò nel settembre del 1973 
quando fu pronunciata a ha 
rimesso gli atti ad altra se¬ 
zione del tribunale di Roma 
per un nuovo processo. I giu¬ 
dici della Cassazione hanno 
affermato che quella senten¬ 
za non era motivata e quin¬ 
di 11 caso deve essere riesa¬ 
minato. Questa era stata la 
richiesta del legali dell’t/nità, 
1 compagni Malagugini e Tar- 
sitano, che anche Ieri matti¬ 
na aveva ripetuto le argomen¬ 
tazioni c le considerazioni che 
Imponevano un riesame glo¬ 
bale della decisione del giu¬ 
dici romani che tra l'altro con¬ 
traddiceva quanto affermato 
da tanti altri tribunali In 
tutta Italia. 

La vicenda è nota ma la 
riassumiamo brevemente. Nel 
1971 l'Unità e ri Manifesto 
pubblicarono una copia di 
un bando di proscrizione con 


Il quale 1 fascisti della re¬ 
pubblica di Salò minacciava¬ 
no la fucilazione per quel gio¬ 
vani che non si fossero pre¬ 
sentati alle armi e per 1 par¬ 
tigiani che non si fossero ar¬ 
resi. Quel bando portava In 
calce la firma di Giorgio 
Almlrante. Successivamente 
quanto pubblicato dal due 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 


I piccoli industriali 
per la collaborazione 
con tutti 
gli enti locali 

L'assemblea annuale dal¬ 
la CONFAPI (confederazione 
nazionale dalla piccola in¬ 
dustria) tenuta a Roma ha 
avanzato una serie di pro¬ 
poste per uscire dalla crisi, 
sollecitando II governo a 
dare la priorità agli Inve¬ 
stimenti sociali. 

Intanto Mario Corbino, 
presidente dal piccoli Indu¬ 
striali, commentando II voto 
dal 15 giugno, ho ufficial¬ 
mente invitato gli impren¬ 
ditori minor] a collaborara 
con la amministrazioni lo¬ 
cali « al di là dello loro con¬ 
vinzioni politiche ». 

A PAGINA 4 


In tutto 11 Paese le orga- - 
.nlzzazioni comuniste stanno 
completando l’analisi del vo¬ 
to e mettendo a punto le Ini¬ 
ziative e le proposte politi¬ 
che per dare ad esso lo sboc¬ 
co necessario e conseguente 
al livello delle assemblee elet¬ 
tive. Primi contatti sono sta- 
tl presi con altre forze de¬ 
mocratiche nello spirito della 
proposta unitaria sostenuta 
dal comunisti nella campa¬ 
gna elettorale, premiata dal 
voto e ribadita l’altro Ieri dal¬ 
la Direzione del PCI la quale 
ha invitato « ad aprire subi¬ 
to 11 confronto sul program¬ 
mi e metodi di governo ne¬ 
gli enti locali e nelle Regioni 
con le altre forze di sinistra 
e democratiche». 

Dal voto è venuta, allo 
stesso tempo, un’Indicazione 
di cambiamento e un’Indica¬ 
zione di urgenza per 11 pre¬ 
mere del problemi: occorro¬ 
no. cioè, governi locali costi¬ 
tuiti su programmi chiari e 
su un forte impegno oitera- 
tlvo e moralizzatore. A que¬ 
sta discriminante si Ispirano 
1 comunisti là dove sono In 
maggioranza, là dove l’elet¬ 
torato ha Indicato soluzioni 
di sinistra senza alternative 
ed anche là dove, pur non 
pervenendo a questo risulta¬ 
to. l'elettorato ha comunque 
dato un'Indicazione nuova di 
Intese e di convergenze de¬ 
mocratiche. 

Alla linearità, concretezza 
e apertura democratica del 
comunisti corrisponde, sul 
plano nazionale, 11 più gran¬ 
de sconcerto e l’Intrecclarsl 
di meschini tentativi di sfug¬ 
gire al a nodo » posto dal vo¬ 
to da parte del gruppo diri¬ 
gente democristiano. Investi¬ 
to e letteralmente frastornato 
dalla crisi eppure Incapace 
di una reale autocritica. L'an¬ 
damento della riunione della 
Direzione DC. tenutasi gio¬ 
vedì. è lo specchio di un uar- 
ttto all’affannosa o perfino 
avventurosa ricerca di un 
qualche artificio per rabber¬ 
ciare vecchi equilibri, coin¬ 
volgendo nuovamente gli al¬ 
leati di maggioranza secondo 
la logica delle « aree » e delle 
« frontiere » discriminatorie. 
Fanfanl aveva chiesto, nella 
sua relazione. In base ad un 
accordo con una parte della 
corrente dorotea, di rivolge¬ 
re al PSI una sorta di Ingiun¬ 
zione alla Immediata costi¬ 
tuzione di un governo qua¬ 
dripartito. Questa proposta 
corrispondeva alla apertura 
ravvicinata di una crisi di 
governo e cioè alla creazione 
di una situazione di vacan- 



m é 







I FUNERALI DI CALOGERO MORREALE fL.sr.ML 

di Calogero Morreale, 1! dirigente socialista ucciso in un agguato mafioso. Alle esequie erano presenti migliala di com¬ 
pagni provenienti de altri paesi della zona, ! rappresentanti del PSI e del PCI e Francesca Serio, la madre del sinda¬ 
cali sta Salvatore Carnevale ucciso, come Morreale, In un agguato mafioso negli anni cinquanta. Le Indagini segnano 
intanto il passo anche se gli Interrogatori di alcuni personaggi continuano a ritmo frenetico. Nella foto: Il funerale di 
Calogero Morreale per le strade di Roccamena A PAGINA 5 


« Conta fino a sessanta, poi 
togliti la benda dagli occhi e 
torna a casa ». alle 23,45 Ame* 
deo Maria Ortolani, il presi¬ 
dente della « Voxson » rapito 
da due falsi carabinieri undi¬ 
ci giorni fa, e stato rilasciato 
« cinquanta passi dalla sua, 
abitazione di via MontebeUu- 
no, nel quartiere romano di 
Tor di Quinto I rapitori han¬ 
no dato per la seconda volta 
prova di preparazione ed au¬ 
dacia* hanno sfidato gli agen¬ 
ti In borghese che certamen* 
te erano stati fatti appostare 
r'accompagnando l’Industriale 
quasi fin sotto casa, in un 
punto poco distante da dove 
il dieci giugno scorso l'aveva¬ 
no sequestrato. Quanto sono 
riusciti ad estorcere alla fa¬ 
miglia è ancora argomento 
per illazioni* secondo voci in¬ 
sistenti, comunque, la cifra 
supererebbe il miliardo di lire 

Con indosso gli stessi abiti 
che aveva quando è stato ra¬ 
pito e con due centimetri di 
barba brizzolata sulle gote, 
calmo e in buona salute. A- 
medeo Ortolani dopo avere 
riabbracciato la moglie, le tre 
fighe gemelle, il padre e gli 
altri parenti, ha ricevuto nello 
ingresso del suo lussuoso ap¬ 
partamento i giornalisti, rac¬ 
contando la sua brutta awen 
tura 

« Quando hanno bloccato la 
mia auto mi hanno premuto 
sulla faccia un tampone im¬ 
bevuto di cloroformio, e non 
visto più nulla. Mi sono ri 
svegliato su un Ietto, con gli 
occhi bendati, c con indosso 
soltanto gli slip e i calzini 
Durante tutta la mia priglo- 

Sergio Criscuoli 

I (Segue a pagina 5) 


Accettate le mostruose conclusioni dell’accusa davanti al tribunale di Burgos 

Pesanti condanne per sette patrioti baschi 

Erano accusati di aver rubato dinamite (poi trovata in un fossato), ma si proclamano innocenti * Piccola « cri¬ 
si monarchica »: don Juan riafferma i propri diritti di pretendente al trono - Arrestato l'economista Tamanes 


corrispondeva alla apertura MADRID, 20 

ravvicinata di una crisi di Quattro mostruose condan- 
governo e cioè alla creazione ne a 28 anni e tre rispettiva- 

di una situazione di vacan- mente di 20 , sei e tre anni, 

za del potere Istituzionale, sono state Inflitte questa not. 


propizia — nell’Intenzione del 
promotori — ad un ricatto 
verso 1 socialisti 
Il documento che le corren¬ 
ti di maggioranza della DC 
hanno poi approvato risulta 
assai meno perentorio di que¬ 
sta Impostazione iniziale. Es¬ 
so parla di una « disponibi¬ 
lità ad un Incontro nuovo 
fra 1 partiti che gli elettori 
hanno Indicato come uni¬ 
ca maggioranza democratica 
possibile ». Questa formula 
sancisce In realtà solo la de¬ 
cisione di prendere contatto 
con gli altri tre partiti. Ieri 
si sono appresi da varie fon¬ 
ti. specie dalla sinistra dc„ 
numerosi particolari sulla 
convulsa gestazione del docu¬ 
mento. Il testo Iniziale era 
stato respinto dalle correnti 
« Base » e « Forze nuove » e 
aveva suscitato perplessità 
anche nel cartello di maggio- 

(Segue in ultima pagina) 


te da una corte marziale 
franchista a Burgos al sette 
nazionalisti baschi accusati 
di aver rubato 2500 chilogram¬ 
mi di dinamite. 

L’accusa aveva chiesto og¬ 
gi nel pomeriggio una con¬ 
danna per tutti c sette gli 
Imputati a 30 anni nonostan¬ 
te gli stessi si fossero pro¬ 
clamati sempre lnnooenti. 
Questa tesi era stata soste¬ 
nuta anche dai collegio di di¬ 
fesa che aveva messo in evi¬ 
denza le meongruenze della 
Istruttoria e la sua man¬ 
canza di basi valide. La dina¬ 
mite in questione scomparve 
nel gennaio del 1973 da una 
cava di pietra presso Herna- 
ni. In provincia di San Seba¬ 
stiano, c venne ritrovata qual¬ 
che tempo dopo abbandonata 
In un fossato. 

Il processo e la mostruo¬ 
sa condanna si Inquadra¬ 
no negli sforzi del regi¬ 
me di Intimidire l’opinione 


In difesa della logica formale 


Al Manifesto non è piaciuto 
un nostro articolo in cui so¬ 
stenevamo «na tesi die ci ap¬ 
pariva tanto ovvia da essere 
banale: se un partito, come è 
accaduto al PCI il 15 giugno, 
fa un balzo m avanti di olire 
U cinque per cento e raccoglie 
più di il milioni di voti, ciò 
i significa che la sua linea po- 
I litica è uscita pienamente con¬ 
fortata e confermata dalle ur¬ 
ne . Aggiungevamo — alti a co¬ 
sa ovvia — che tentare di pre¬ 
sentare questa grande vitto¬ 
ria come una smentita alla 
nostra linea dt unità e at in¬ 
tesa tra le forze democratiche 
e antifasciste era quanto me¬ 
no ridicolo. 

Per la verità, il Manifesto 
ammette ora che «un voto 
esprime comunque fiducia in 
iina linea e non solo in una 
sigla ». Questa è già un’am¬ 
missione che consideriamo im¬ 
portante, da parte di chi più 
e piu volte nel passato, e an¬ 
che nel recente passalo, ha 


voluto sostenere che il seguito 
di cui il PCI gode tra le mas¬ 
se viene conseguito nonostan¬ 
te la sua lìnea politica e non 
grazie ad essa. 

Ma subito dopo il Manifesto 
sostiene che il gran numero 
di consensi ricevuti dal PCI e 
l’esito complessivo delle vota¬ 
zioni « rende questa linea an¬ 
cora meno praticabile dt pri¬ 
ma ». Il che è uno strano ra¬ 
gionamento. Tu sostieni un 
indirizzo, che è quello della 
convergenza e della collabora¬ 
zione tra le forze popolari co¬ 
muniste, socialiste, cattoliche, 
ti batti duramente contro chi 
— alla testa della DC — con¬ 
trasta questo indirizzo, rea¬ 
lizzi su questa base la piu 
grande avanzata del dopoguer¬ 
ra, infliggi agli attuali a 1 ri¬ 
pentì democristiani una netta 
sconfitta, e poi ti senti dire 
che la tua politica diventa 
meno praticabile. 

Certo, se la politica che va 
sotto it nome di a compromes¬ 


so storico » fosse quella cari¬ 
catura che molti giornali di 
destra, conservatori e di ul¬ 
trasinistra vanno propagan¬ 
dando e cioè una sorta di mt 
stenoso accordo di vertice tra 
«Berlinguer e il professore», 
oppure fosse davvero quel 1 a 
linea subalterna e di soccorso 
alle difficoltà della Democra¬ 
zia cristiana che a volte ci 
viene imputata, allora si po¬ 
trebbe davvero parlare ai una 
smentita delle urne. Il fatto 
è che la politica comunista, 
come il XIV Congresso ha 
detto con chiarezza, non è 
stata mai questa. E' una linea 
strategica che mira aita con¬ 
vergenza e all’accordo tra le 
forze popolari, che comporta 
quindi una lotta tenace con¬ 
tro la politica e il comporta¬ 
mento di chi a tale tntesa si 
oppone, e le cui condizioni 
pregiudiziali — come sempre 
è stato ribadito ~ sono Vuni- 
; tà e l'avanzata delle s trust re. 
‘ lo spostamento degli cquilibrt 


di forza, fi ridtmensionamen- 
to della DC. 

I risultati del 15 giugno ran¬ 
no appunto, con ogni eviden¬ 
za, in questa direzione. De¬ 
durre che tale linea è stata 
contraddetta o resa piu diffi¬ 
cile urta perfino contro fa lo¬ 
gica formale. E poiché il Ma¬ 
nifesto sollecita, come inse¬ 
gnamento da trarre dal voto, 
« una atfemaffua di program¬ 
ma e di potere ben altrimenti 
adeguata alle attese delle mas¬ 
se », possiamo tranquillamente 
rispondere che le masse han¬ 
no evidentemente giudicato le 
nostre indicazioni ben adegua¬ 
te alle loro attese. Non vi è 
alcuna « polemica artificiosa » 
in quanto diciamo, come teme 
il Manifesto. Abbiamo lì mi¬ 
lioni di buoni argomenti e non 
abbiamo alcuna intenzione di 
sprecarli. 

I. pa. 


pubblica sulla quale la rivo¬ 
luzione portoghese e gli ap¬ 
pelli e le Iniziative delle forze 
democratiche di opposizione 
hanno suscitato profonda im¬ 
pressione. 

Sintomo delle inquietudini 
crescenti del regime è stato 
- secondo osservatori poli¬ 
tici — il recupero, negli ul¬ 
timi giorni, di Ru z Solis tor¬ 
nato alla testa del partito 
franchista tll aMovimiento), 
dopo la morte In un Inciden¬ 
te d’auto del precedente se¬ 
gretario generale Tejedor 
Ruiz Solis è considerato un 
custode della linea piu chiu¬ 
sa del franchismo. 

Un altro segno viene rav¬ 
visato nel rifiuto opposto a 
un tentativo di dar vita a una 
«associazione politica Falan¬ 
ge spagnola e delle gioventù 
operale nazionali sindacali- 
ste ». Il partito fascista della 
Falange, fondata nel 1933 da 
Primo de Rlvera, fu 11 prin¬ 
cipale sostegno politico, ma 
non li solo, fornito dalla de¬ 
stra spagnola alla ribellione 
di Franco e alla guerra con¬ 
tro il governo repubblicano. 
Franco fuse però la Falange 
con altri due movimenti di 
estrema destra e la pose sot¬ 
to il proprio comando, in mo¬ 
do da controllarne, anzi dA 
determinarne la linea colitica. 

Progressivamente svuotata 
di funzione, con alcuni dei 
sue. esponenti postisi In con¬ 
flitto con Franco, la Falange 
viene sostituita nel 1958 dal 
« Movimento nazionale » c i 
suoi adepti più tetragoni che 
rifiutano la nuova situazione 
Incontrano con 13 passare de¬ 
gli anni, più difficoltà che 
incoraggiamenti nelle loro ini¬ 
ziative 

La di recente ventilata pos¬ 
sibilità di consentire la for- 
mazicne di « associazioni po¬ 
litiche » purché operino « nel¬ 
la coincidenza delle opinioni » 
dei partito franchista — se- 
condo quanto stabilisce la 
« legge organica » del 1966 — 
aveva ravvivato le speranze 
dell’ala ultras del fascismo 
spagnolo di poter rilanciare 
la Falange quasi come un’op¬ 
posizione da destra alla de¬ 
stra che è al potere. Il ten¬ 
tativo di giocare la carta del¬ 
l’associazione è però fallito. 

(Segue in ultima pagina) 


Il 30 nuovo incontro sindacati-governo 

Ampia mobilitazione 
per la vertenza Campania 


I lavoratori si mobilitano a Napoli e nella 
Campania m attesa del nuovo incontro 
con il governo, fissato per i) 30. d.il quale 
dovranno uscire — come afferma il segre¬ 
tario della Camera del Lavoro di Napoli, 
compagno Morra — degli impegni precisi 


e immediati. Dal confronto avuto l’altro 
ieri, infatti, il governo non ha saputo 
dire nè i tempi né i modi dei nuovi 
investimenti che dovrebbero creare mi¬ 
gliaia di posti di lavoro. A PAG. 4 




T\OPO avere visto e ascol- 
** tato per la terza volta 
(crediamo) il segretario 
del PRI on. Biasini in TV 
(a « Tribuna politica », icr 
l’altro sera . dove i rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti 
si sono pronunciati sull’esi¬ 
to delle elezioni, modera¬ 
tore Jacobellt assistito da 
Luciana Giambuzzi), dicia¬ 
mo francamente che t re¬ 
pubblicani ci piacciono piu 
dt prima, non ci danno piu 
soggezione, sono diventati, 
come si usa dire, alla ma¬ 
no. 1 repubblicani che era¬ 
vamo abituati a vedere era¬ 
no tutti sofisticati danza¬ 
tori di shake, La Malfa sa 
essere, talvolta, voluttuoso 
e funereo come un flamen¬ 
co, Battaglia parla come 
se fosse alle parallele, in¬ 
vece con Biasini siamo in 
piena orchestra Casadci, 
balla appassionatamente il 
« liscio » e se lo chiamasse¬ 
ro a gran voce al micro¬ 
fono canterebbe « Abat- 
jour s ». Ci pare la prima 
volta, tnsomma, che al ver¬ 
tice del PRI c’è un mazzi¬ 
niano che sta volentieri al 
caffè: lo stesso Mazzini. 


che non provò mai questo 
gusto, sa Iddio se la pago 
amaramente 
Questa cordtale aria dt 
tango col « cosche », che 
Biasini sparge intorno a 
sé, ci ha consentito dì sop¬ 
portare senza rimanerne 
travolti lo spettacolo del 
democristiano Ciccardim 
che, dopo avere condotto 
una campagna elettorale 
tutta liberty, pareva a mo¬ 
menti Elettra e subito do¬ 
po il Conte del Verano, so¬ 
stenuto, net momenti piu 
accalorati, dal socialtfemo- 
erotico on Pietro Longo, 
che parla come se tenesse 
infilato nel collctto la pun¬ 
ta del tovagliolo e mostra 
di sognare una società do¬ 
ve non importa gran che 
se siano veri i socialisti, 
purché non vi manchino, 
quelli sì genuini, t rigatoni 
Ma un personaggio che 
et e sembrato patetico e 
stato il segretario del PLI 
on. Bignardi . Veramente 
ci saremmo aspettati di 
vedere l’on. Malagodi per 
il quale, data lo letizia di 
cui solitamente m circonda, 
questo dibattito sarebbe 


arrivederci 


potuto benissimo sembrar¬ 
gli un cotillon. Invece c’era 
Bignardi che. per dirla al¬ 
la Calvino, c ormai un li¬ 
berale dimezzato Non si 
può immaginare con quan¬ 
ta poca gente possa vivere 
un liberale e come non ab¬ 
bia bisogno di compagnia: 
gioca a dama da solo, ades¬ 
so disdirà il telefono e non 
ha bisogno di baby-sitter. 
Polche tutti i presenti alla 
« Tribuna », giovedì sera, 
hanno ringraziato i loro 
elettori, anche l’on. Bi¬ 
gi! ardi non ha voluto esse¬ 
re da nieno c stava anzi 
dilungandosi nei ringrazia¬ 
menti. quando l’hanno av¬ 
vertito che di là, in una 
saletta, era convenuto lo 
elettorato liberale per os¬ 
sequiare il suo semi-segre¬ 
tario Di la c’erano ben no¬ 
ve persone t Von. Bignardi 
st à compiaciuto per la fol¬ 
la. Così non hanno avuto 
il coraggio di dirgli che 
tre, di questi nove, erano 
dipendenti della RAI ve¬ 
nuti lì per spegnere le tuoi 
alla fine della trasmis¬ 
sione. 

ForlebraccJa 
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La testimonianza di un rapporto nuovo tra impegno politico e culturale Ricostruiamo le esaltanti giornate elettorali vissute all'Unità 

Numerosi gli intellettuali Perchè il «cervellone» 

eletti nelle liste del PCI ha perso un ’ altravolta 

Come si è lavorato per mettere assieme i risultati - Un piccolo calcolatore e alcune nor- 
Moltl sono indipendenti, che insieme ai comunisti daranno il loro contributo nei Consigli regionali, provinciali e comunali - Due mali calcolatrici - La « chiusura » dell'edizione nazionale e di quella straordinaria del 
metodi a confronto: a Palermo la DC rielegge i vecchi notabili, mentre del nostro gruppo fanno parte Guttuso, Sciascia, Salvo, Tusa nostro giornale • il collegamento con la Direzione del PCI, le federazioni e le redazioni 


L’adesione di centinaia, di mi¬ 
nima di intellettuali, di per- 
tonalità della oultura e dell'arte 
agli appelli che in ogni regio¬ 
ne sono stati lanciati perchè il 
15 giugno si votasse per il PCI. 
hanno costituito prima ancora 
che ut, considerevole contributo 
alla splendida avanzata del 
Partito e delle sinistre, un fatto 
politico di grande rilievo. 

Scienziati, letterati, docenti 
universitari e artisti, uomini 
che manifestano orientamenti 
culturali e politici anche molto 
diversi tra loro sj sono ritro¬ 
vati fianco a fianco nella de¬ 
nuncia ferma e indignata dell* 
degenerazioni che il trentennale 
monopolio del potere della DC 
ha prodotto nel tessuto sociale 
c politico italiano. Ma hanno 
anche saputo varcare la soglia 
della denuncia, hanno trovato la 
via di un impegno esplicito c 
personale, recuperando appieno 
la coscienza del rapporto assai 
stretto che esiste tra libertà e 
crescita della oultura e svilup¬ 
po democratico dell’intera so* 
cictà nazionale. Hanno espresso 
fiducia nel PCI e molti hanno 
accettato di essere candidati 
nelle sue liste. 

Un’altra considerazione va fat¬ 
ta: Il PCI non aveva bisogno di 
fiori all’occhiello da esibire al* 
la vigilia delle elezioni, ma ha 
creduto necessario che l’impe¬ 
gno appassionato mostrato ne¬ 
gli ultimi tempi da tanti uomi¬ 
ni di cultura perchè dalle uree 
uscisse un’indicazione di rinno¬ 
vamento e risanamento del pae¬ 
se si traducesse in un Impe¬ 
gno costante di questi stessi uo¬ 
mini nei Consigli regionali, pro¬ 
vinciali e comunali; cioè là 
dove, dal banchi del governo o 
da quelli dell’opposizione, ad 
tratta di operare concretamen¬ 
te e quotidianamente per co¬ 
struire urta società diversa. 
Molte sono state infatti le per¬ 
sonalità della cultura e dell’ar¬ 
te. che. candidate nelle liste 
comuniste sono risultate elette 
il 15 giugno. Non si può certo 
dire altrettanto di altre forze 
politiche e della democrazia 
cristiana. 


Triste 

parabola 


Aldo Garoicl, socialdemo¬ 
cratico, old esule antifasci¬ 
sta a Parici, trascinato dal 
suo anticomunismo, discetta 
sulla elezione delle urne» dal¬ 
le colonne del Giornale, il Io- 
Olio prediletto della borohesia 
pm .'.provinciale e ottusa (mi¬ 
lanese e no), diretto da quel- 
VIndro Montanelli che, appun¬ 
to ieri mattina alla radio, 
intervtstato da Dina Luce, 
«1 i compiaciuto di allarma¬ 
re: « Voglio essere chiaro, 
molto chiaro. L'antifascismo, 
oggi, è uguale al fascismo di 
trenta, quarantanni fa » 
(«Eh, Montanelli, sono pie¬ 
namente d’accordo con Lei », 
non si è verpognata di con¬ 
trappuntare l'intervistatrlce). 

Oarosct, dopo un avvio apo¬ 
calittico («Tutti lo pagheremo. 
In futuro, tl voto espresso 
domenica e lunedi dalla mag¬ 
gioranza degli elettori Italia¬ 
ni: ma loro, le giovani gene¬ 
razioni. più a lungo») si av¬ 
ventura in un tentativo — 
diciamo — di « spiegazione » 
del grande successo comuni¬ 
sta. E la « spiegazione » pro¬ 
posta rivela una involuzione 
intellettuale avvilente. Nes¬ 
suna meraviglia — senten¬ 
zia Carosci — per i tanti 
voti avuti dal PCI, poiché 
il PCI «ha ricevuto In re¬ 
galo, e senza contropartite, 
11 potere organizzato da co¬ 
loro che affermavano, e spes¬ 
so sinceramente, di contra¬ 
starlo sul terreno politico». 
Quali « regali ». dunque, a- 
vremmo ricevuto — per di 
più. viene ripetuto, « senza 
alcuna garanzia» — dai no¬ 
stri avversari? L’elenco è mi¬ 
nuzioso. Avremmo avuto « In 
regalo », per esempio, « l’uni¬ 
tà d’azione sindacale », la 
Federazione della stampa fa 
« copertura — osa scrivere 
Carosci ignorando l'attacco 
della Montedison e della DC 
alla libertà d’ informazione, 
Il continuo arrembaggio alle 
testate che hanno conserva¬ 
to un margine ” fastidioso " 
di autonomia — al passaggio 
del controllo sul grandi quo¬ 
tidiani a gruppi ed editori 
in linea con l'estrema sini¬ 
stra»), la TV (sic!), la scuo¬ 
la < dove « è strettamente 
vietato somministrare altra 
verità che non sla quella del¬ 
la "sinistra democratica e 
antifascista" »: proprio cosi, 
Aldo Garoset ironizza e met¬ 
te tra virgolette le parole 
sinistra democratica e anti¬ 
fascista). il diritto di voto 
ai diciottenni (drogati «dal 
manifesti e dalle scritte mu¬ 
rali dell’estrema sinistra») 
e via delirando 

E ’ inuttle, a questo punto, 
sottoltneare l'assoluta man¬ 
canza di spirito critico, di 
ogni capacità di comprensio¬ 
ne dell'attuale realtà politi¬ 
ca ed economico-sociale ita¬ 
liana che promana dal testo. 
Ma vale forse la pena notare 
che. seguendo i «ragiona¬ 
menti » garosclanl, i « ri, 
medi» da proporre al paese 
dopo il voto sarebbero que¬ 
sti ■ scissione sindacale, ba¬ 
vaglio alla stampa non asser¬ 
vita al grande padronato e 
alla DC ( 0 , maoari. al PSDl 
di Tonassi e Cariglla). rot¬ 
tura del monopolio pubblico 
radiotelevisivo, scuola ■ caser¬ 
ma, diritto di voto a SO an¬ 
ni. C/n aureo «programma», 
come si vede. Registriamo, 
dunque, questa triste parabo¬ 
la di un tipico « Intellettua 
B» socialdemocratico 


Gli sbandierati propositi di 
rinnovamento della DC, che in 
qualche caso si sono tradotti 
in pesanti epuratori delle li¬ 
ste. hanno avuto esiti meschini : 
esaurito il compito di « richia¬ 
mo». I volti nuovi tornano nel¬ 
l'ombra mentre dalle urne esco¬ 
no riconfermati 1 vecchi scre¬ 
ditati notabili. Un caso clamoro¬ 
so è certo quello di Palermo. 
Il « Corriere della Sera » osser¬ 
vava a questo proposito come la 
purga sla stata un’operazione 
di vertice c di facciata: quella 
che le realtà ha retto soprat¬ 
tutto « è ancora una volta la 
struttura rigidamente clientela¬ 
re del potere. E lo dimostra il 
fatto die i candidati nuovi mes¬ 
si In lista dalla DC. persone 
rispettabili ma avulse dalla lo¬ 
gica ferrea delle correnti han¬ 
no si portato voti al partito; 
ma nessuno di loro è riuscito a 
farsi eleggere ». Proprio a Pa¬ 
lermo, Invece, nella Usta comu¬ 
nista per il consiglio comunale, 
accanto a Renato Guttuso seno 
risultati eletti lo scrittore Leo¬ 
nardo Sciascia e il prof. Fran¬ 
cesco Salvo. Indipendenti, men¬ 
tre al consiglio provinciale è 
stato eletto Vincenzo Tusa. so¬ 
vrintendente alle Antichità del¬ 
la Sicilia occidentale. Indipen¬ 
dente. 

Ma U oaso di Palermo con è 
isolato. Esempi analoghi pos¬ 
sono ritrovarsi in quasi tutte le 
regioni Italisne con intellettuali 
Iscritti al PCI e numerosi indi¬ 
pendenti eletti. Al Consiglio co¬ 
munale di Milano sono stati 
eletti la scrittrice Lalla Rema¬ 
no e la giornalista Anna Bef¬ 
fino. entrambe indipendenti, e 
inoltre Dloo Bonza ne. avvocato 
indipendente proveniente dal 
movimento liberale democrati¬ 
co. Al Consiglio comunale di 
Bologna è stato eletto nella li¬ 
sta « Due Torri » (che raggrup¬ 
pa comunisti e Indipendenti) 
Eugenio Rlccomlri. Ìndipenden¬ 
te. sovrintendente alle gallerlo 
e musei di Ferrare. Ravenna e 
Forlì. Al Consiglio comunale 
di Cesena è stato eletto Alber¬ 
to Sughi, pittore, e in quello di 
Modena Ennio De Renzi, diret¬ 
tore della cllnica neurologica. 

- Al Consiglio comunale di Ve¬ 
nezia sono stati eletti Edoardo 
Saltato c Giorgio Zecchi, do- 
centi universitari. Alessandro 
Tossaci, docente eli filosofia, 
sarà consigliere comunale a 
Treviso. Benito Turchetto. pri¬ 
mario ospedaliero, a Agordo, 
Bruno Cassetti, docente di sto¬ 
ria. a Mira e Romano Pascet¬ 
te, poeta, a San Stino di Ii- 
venza. Manno Offeddu e Nico 
Bolla, docenti universitari, so¬ 
no stati eletti a Verona e Au¬ 
gusto Trotti, regista cinemato¬ 
grafico. a Lazise. Al consiglio 
comurele di Padova ò risultate 
eletto Renato Trollo, assistente 
universitario, c In quello pro¬ 
vinciale Giampiero Dalla Bar¬ 
ba. primario ospedaliero. Nuovi 
consiglieri di Vlgonza saranno 
Enzo Schlavutta c Pier Gior¬ 
gio Bombi, entrambi docenti 
universitari. Ugo Vescovi e Lui¬ 
gi Giordano, assistenti all’uni¬ 
versità di Padova, sono stati 
eletti al Comune di Vicenza. 

Al consiglio comurale cH Udi¬ 
ne è stato eletto Tito Manlac- 
co. poetzl. 

Gli intellettuali eletti nelle li¬ 
ste del PCI per la Regione 
Piemonte sono Maria Grazia 
Arlotti, insegnante di filosofia 
e Marco Rosei, docente univer¬ 
sitario. Al comune di Torino so¬ 
no stati eletti Giancarlo Car¬ 
eni». giornalista. Giorgio Bai- 
mas, direttore dcU'Unlore mu¬ 
sicale. e il medico Maurizio 
Mancini. 

Non dissimile dal nord rap¬ 
porto che intellettuali c uomini 
di oultura daranno all’attività 
delle assemblee locali nel sud 
e nel centro. 

In Sardegna Michelangelo Pi¬ 
ra. scrittore e docente univer¬ 
sitario siederà nel Consiglio co¬ 
munale di Cagliari e Marina 
Sava Attis. insegnante c scrittri¬ 
ce. in quello di Ssssari. In 
Puglia Ungi Spizzirri. diretto¬ 
re dell'ospedalo regionale, è 
risultato eletto a Tarante. Al¬ 
la Regione Lazio entreranno 
Tullio De Mauro, docente uni¬ 
versitario Indipendente. Gian 
Maria Volontà, attore, mentre 
è stata riconfermata Giuseppi¬ 
na Mardalis. architetto e do¬ 
cente universitario. Alla Regio¬ 
ne Umbria é state eletto Ro¬ 
berto Abbondanza, consigliere 
superiore agli Archivi di Sta¬ 
to e docente universitario c ai 
Consiglio comunale di Perugia 
Giorgio liuti, docente universi¬ 
tario. 

In Consiglio comunale n Fi¬ 
renze sono eletti insieme a Ce¬ 
sare Luporini, docente universi¬ 
tario. Antonio Morettini, prima¬ 
rio ospedaliero e Sergio Sozzi, 
architetto. Giorgio Mori, docen¬ 
te universitario. Al Consiglio re¬ 
gionale toscano è stato eletto 
Luigi Berlinguer, docente uni¬ 
versitario, al Consiglio provin¬ 
ciale di Firenze Aldo Zanar- 
do. docente universitario. 

Alla Regione Campana: 
Wanda Mooaco e Alfonso Di 
Maio, docenti universitari e An¬ 
tonio Brancaccao. direttore d'o¬ 
spedale, Indipendente. In Con¬ 
siglio comunale a Napoli sono 
andati gli indipendenti Alberto 
Monro). direttore del centro 
ricerche embriologiche del CNR, 
Antonio Cali, docente universi- 
tano, Eduurdo Vittoria, architet¬ 
to e docente universitario e 
inoltre Ricciotti Anttnolfi. do¬ 
cente universitario c Sergio 
Pastore .Minante, avvocato. 


Il Comitato Direttivo del se¬ 
natori comunisti è convocato 
por martedì 24 alle ore 17. 

L'assemblea del senatori co¬ 
munisti è convocata par gio¬ 
vedì 26 alla ora 17. 


Grave pretesa degli USA 

Aumentano in Europa 
le testate nucleari? 

Gli americani annunciano la decisione ad una riunione del Comitato atlan¬ 
tico a cui ha preso parte il ministro della Difesa, Forlani - Le commesse aeree 


Rientra stamani a Roma, 
proveniente dagli Stati Uni¬ 
ti, il ministro della difesa 
Arnoldo Forlani. reduce dal¬ 
la riunione, svoltasi a Mon- 
terey, In California, dei Co¬ 
mitato di pianificatone nu¬ 
cleare della NATO. DI que¬ 
sto comitato fanno parte otto 
paesi atlantici, e cioè; Staiti 
Uniti, Belgio, Danimarca. Ger¬ 
mania federale, Italia, Gran 
Bretagna, Turchia e Porto¬ 
gallo. H rappresentante di 
Lisbona era però assente per¬ 
chè a quanto risulta non sa¬ 
rebbe stato Invitato. 

Secondo quanto riferisce 11 
New York Times, che ripor¬ 
ta Il comunicato diramato a 
termine del lavori, 11 Comi¬ 
tato nudeare atlantico è sta¬ 
to Informato dritta decisione, 
adottata dogli Stati Uniti, di 
aumentare 11 numero delle te¬ 
state nucleari in Europa, at¬ 
traverso l’aumento del missi¬ 
li Fooeldon installati su sot¬ 
tomarini nell’organico delle 
forze della NATO. Nella riu¬ 
nione al è trattato di pre¬ 
cisare a zumerò — che però 
non è stato'reso noto — del 
Pose Idem ohe verranno asse¬ 
gnati a ogni paese apparte¬ 
nente all'Alleanza. La decisio¬ 
ne. sottolineano gli ambienti 
militari americani, permette¬ 
rà di trasformare 1 bombar¬ 
dieri strategici attualmente 
dotati di bombe nucleari In 
vettori di armi convenziona¬ 
li, senza per questo — si so¬ 
stiene ma non si sa con qua¬ 
le fondamento — modificare 
l’equHibrio tra le forze del¬ 
la NATO e quelle del Patto 
di Varsavia. 


Nel comunicato ufficiale di¬ 
ramato a conclusione della 
riunione di Montare?, si po¬ 
ne in rilievo Tlmportanza di 
mantenere l’equilibrio delle for¬ 
ze nucleari in Europa duran¬ 
te 11 prossimo decennio, e la 
determinazione della NATO 
di utilizzare ogive nucleari 
per Impieghi « tattici ». 

Durante la sua visita ne¬ 
gli Stati Uniti, Forlani avreb 
be avuto un Incontro con 11 
ministro della difesa Schìe- 
slnger, a proposito dei cac¬ 
cia « Y-F-16 », prodotto dalla 
General Dinamica, che gli ame¬ 
ricani — dopo aver avuto par¬ 
tita vinta nei confronti del 
francese Mixage « F-l-M 53 » 
venderanno all'Olanda, alla 
Danimarca, alla Norvegia e 
al Belgio. Gli Stati Undtl — 


Il 29 assemblea 
della Cooperativa 
« Libera stampa » 

L'assemblea generale dei soci 
della Cooperativa libera stampa 
si svolgerà domenica 29 giugno 
prossimo a Roma presso la sa¬ 
la «Basevi» della Lega nazio¬ 
nale delle Cooperative, a Roma. 

«La scadenza — riferisoe un 
comunicate — è. quest'anno, di 
particolare importanza, perché 
segna il primo quinquennio di 
gestione effettiva del giornale 
"Noi donno". 


di questo al sarebbe parlato 
neJlTnccntro — Insistono per¬ 
ché anche l'Italia acquisti un 
certo numero di questi aerei, 
che dovrebbero sostituire gli 
ormai superati «F-104 - G» 
Starflghter. 

L'importanza della riunio¬ 
ne di Monterey e la gravità 
delle decisioni adottata, non 
possono sfuggire. SI è trat¬ 
tato di una riunione Improv¬ 
visa e imprevista, tanto che 
il ministro Forlani — partito 
da Roma domenica scorsa 
subito dopo aver votato — 
non ha potuto neppure pren¬ 
dere parta alla riunione del¬ 
la direzione della DC. convo¬ 
cata per esaminare 1 risulta¬ 
ti elettorali. 


Lunedi 
sciopero 
negli Atenei 

E' confermato per lunedi 23 
lo sciopero In tutte le univer¬ 
sità. Le segreterie nazionali 
della CO IL-Scuola, CISL-Unl- 
versità, UIL-Scuola e CISA- 
PUNI hanno avuto 11 19 giu¬ 
gno l'annunelato inoontro col 
sottosegretario Spltella. Nel¬ 
l'Incontro 11 ministero avreb¬ 
be dovuto comunicare la ri¬ 
sposta definitiva cima l’assen¬ 
so del Tesoro alla legge per 
l'Inquadramento del personale 
delle opere 


Fino dal primo pomeriggio 
di lunedi 18 11 «cervellone» 
del Viminale ha alzato ban¬ 
diera bianca Si è dovuto ar¬ 
rendere per mancanza di ma¬ 
teria prima, di dati elettora¬ 
li, cioè, da elaborare. Alle ore 
17, addirittura, 11 ministero 
degli Interni non aveva an¬ 
cora reso nota la percentua¬ 
le definitiva del votanti per 
11 rinnovo del Consigli re¬ 
gionali. E quando 11 succes¬ 
so grande ed esaltante del 
PCI e della sinistra non po¬ 
teva più essere mascherato 
In alcun modo, 11 «cervello¬ 
ne» ha continuato a lavora¬ 
re a ritmo sonnacchioso, qua¬ 
si a voler ritardare, è 11 caso 
di dirlo, la definitiva resa del 
conti. 

Ancora una volta è stato 
battuto sul tempo dal PCI 
e dM’Unità. La prima edi¬ 
zione del nostro giornale, 
« chiusa » In tipografia alle 
ore 23, partiva con numero¬ 
se auto alla volta di tutti 1 
centri coperti dalla diffusio¬ 
ne dell’edizione romana e di 
quella milanese. « Esaltante 
avanzata del Partito comuni¬ 
sta • Spostamento generale 
a sinistra • Situazione poli¬ 
tica profondamente nuova»: 
con questo titolo abbiamo 
dato le notizie del successo 
comunista, riportando I dati 
di quasi tutta le sezioni, coat¬ 
tamente 59.382 sezioni su 
60 714. 

Poco dopo venivano messi 
assieme anche i risultati an¬ 
cora mancanti che figurava¬ 
no nriH’edlzlone delle città di 
Roma e di Milano. 

Alle ore 8,17 di martedì 
usciva l'edizione straordina¬ 
ria dell'Unità con 11 titolo: 
«Il PCI supera gli II milio¬ 
ni di voti ». La televisione nel 
frattempo aveva chiuso 1 bat¬ 
tenti ormai da qualche ora, 
rinunciando perfino a rende¬ 
re noti 1 risultati definitivi 

Colpa del « cervellone ». che 
ogni volta è costretto a bat¬ 
tere In ritirata mentre le 
agenzie di stampa comincia 
no a diffondere dati, ripor¬ 
tando In calce la frase «fon¬ 
te PCI », ormai spazientite per 
l’assurdo silenzio del Vimi¬ 
nale? No. La macchina an¬ 
che questa volta funzionava. 
Ma coloro 1 quali dovevano 
fornire la materia per far pro- 


I cedimenti delle quotazioni non sono un mistero 

I «grossi» della finanza usano 
la borsa contro i risparmiatori 

La Montedison non interviene ad arginare le speculazioni in un mercato già squassato dai falli¬ 
menti a catena seguiti al crack Sindona • Il parere di un esperto USA sugli investimenti in Italia 


Dalla noitra redazione 

MILANO, 20 

La settimana della borea 

al è chiusa oggi con una 
ulteriore cedenza della quota 
azionaria. La lira Invece si 
mantiene sostanzialmente sta¬ 
bile sul mercati del cambi 
e anche 11 mercato obbligazio¬ 
nario non mostra sommovi¬ 
menti. 

Dopo la caduta di martedì, 
la borsa si era ripresa nella 
giornata successiva. Ma di 
nuovo Ieri si sono registrate 
cedenze anche se lievi e oggi 
si è avuto un altro peggiora¬ 
mento. Vendita di smobilizzo 
sono proseguite con una certa 
Insistenza, ma esse sono stato 
soprattutto alimentata da ope¬ 
razioni speculative al ribasso 
che hanno accentuato gli ar¬ 
retramenti. 


La Borsa, proprio per certe 
sue oarattarlstlche che ne fan¬ 
no un mercato finanziarlo a- 
nomalo (listino asfittico, do¬ 
minato da un ristretto gruppo 
di speculatori) si è trovata 
a scontare, spettacolarmente, 
secondo la rappresentazione 
che se ne fa sul giornali, an¬ 
che manovre di chi vorrebbe 
strumentalizzarla a fini allar¬ 
mistici In relazione all'esito 
elettorale. Contrariamente al 
commenti equilibrati del gior¬ 
ni scorai, soprattutto da parta 
del dirigenti della borsa, oggi 
« 24 Ore » sembra accogliere 
certi toni allarmistici scri¬ 
vendo, ned commento alla 
giornata borsistica di Ieri: 
« Gli inviti alla moderazione, 
a tenere 1 nervi a freno, sono 
opportuni, anzi doverosi In 
un momento di sbandamento 
(?) ma non si può dimenti¬ 


care lo smarrimento provo¬ 
cato dagli Imprevisti risultati 
elettorali, per non parlare del 
gravi danni subiti dal rispar¬ 
miatori e clientela a seguito 
del crollo di martedì », Ma 
questo « crollo », come ben 
sa « 24 ore», potava essere 
in parta evitato se cl fossero 
stata opportune quanto tempe¬ 
stive azioni di sostegno da 
porta dette grandi banche che 
Invece harmo preferito stare 
alla finestra. Cosicché solo 
successive azioni d) sostegno 
da parte della Banca d’Italia 
hanno evitato che pesanti ma¬ 
novre al ribasso andassero a 
segno, 

La borsa, uscita sconquas¬ 
sata dal crack del '74 (Sin- 
dona, Pagliarolo, De Luca) 
concomitanti con la orisi di 
liquidità che aveva Investito 
alcuni fra 1 groppi più attivi 


Fissato il calendario dei lavori 


Anas e petrolio all’esame 
della Commissione inquirente 

Riconosciuta la piena legittimità della denuncia del compagno Spagnoli 
Ai primi di luglio la Commissione tornerà ad occuparsi delle due vicende 


Dopo la pausa elettorale è 
tornata a riunirsi a Monte¬ 
citorio la Commissione parla¬ 
mentare Inquirente per 1 pro¬ 
cedimenti d'accusa. Due gros¬ 
si argomenti sono stati og¬ 
getto d'esame: la vicenda del- 
l’ANAS e lo scandalo petro¬ 
lifero. 

Per la prima questione, la 
Commissione ha stabilito di 
proseguire l'esame Istruttorio 
con una serie di interroga¬ 
tori a partire dalla seduta 
del 3 luglio prossimo Primo 
ad essere ascoltato sarà l’ex 
direttore generale doll’ANAS, 
Ing Ennio dilatante fratel¬ 
lo di Marcello dilatante, ex 
deputato democristiano lecce¬ 
se ed oggi presidente del Con¬ 
sorzio per l'area di sviluppo 
Industriale del capoluogo sa- 
tentino. Come è noto Ttn- 
gegner dilatante è 11 mag¬ 
giore Imputato davanti alla 
magistratura ordinarla per la 
faccenda delle aste trucca¬ 
te e per altri oscuri episodi 
nella gestione dell'ente. La 
Commissione ha esaminato la 
documentazione acquisita a 


seguito dell'ordinanza Istrut¬ 
toria delitti settembre '74 e, 
su proposta del relatore Oli¬ 
vi. approvata ail'unanlmltà, 
ha deciso di Iniziare gli In¬ 
terrogatori 11 3 luglio. 

Circa lo scandalo petroli¬ 
fero — con specifico riferi¬ 
mento alle responsabilità che 
gravano su ministri, funzio¬ 
nari ed Industriali in rap¬ 
porto att'adozlone del nume¬ 
rosi decreti di defiscallzza- 
zione a favore del petrolie¬ 
ri — la Commissione ha deci¬ 
so di procedere all'esame 
« globale » delle questioni re¬ 
lative a'1 comportamento e al¬ 
le responsabilità degli indi¬ 
ziati. L’esame avrà inizio nel¬ 
la seduta del 2 luglio prossi¬ 
mo. Come il nostro partito 
e 13 nostro giornale hanno più 
volte denunciato, te scanda¬ 
lose decisioni assunte dal go¬ 
verno In rapporto al mercato 
petrolifero — e grazie alle 
quali gli Industriali del set¬ 
tore hanno tratto utili non 
Inferiori al 20 miliardi di li¬ 
re — vedono coinvolti mini¬ 
stri ed ex ministri democri¬ 


stiani e socialdemocratici, 
nonché amministratori del 
partiti dei centro sinistra 
Episodi, circostanze e re¬ 
sponsabilità politiche e per¬ 
sonali sono stati denunciati 
ancora una volta pochi gior¬ 
ni fa In televisione dal com¬ 
pagno Spagnoli, vice presi¬ 
dente della Commissione in¬ 
quirente, nel corso dii una 
tribuna elettorale Con rife¬ 
rimento a queste denun¬ 
ce, 11 democristiano Bernardi, 
membro della Commissione, 
ha voluto esprimere una lm- 
motivata protesta sostenendo 
che é stato ripetutamente vio¬ 
lato 11 segreto Istruttorio. Gli 
ha risposto li presidente del¬ 
la Commissione, 11 democri¬ 
stiano Castelli (che pure nel 
giorni scorsi si era lasciato 
andare a improvvide dichia¬ 
razioni a questo proposito), 
il quale ha dovuto riconosce¬ 
re che dalle responsabili e 
documentata dichiarazioni del 
compagno Spagnoli non emer¬ 
ge alcuna violazione della leg¬ 
ge che regoU l’attività della 
Commissione Inquirente. 


nella speculazione (Banco 
Ambrosiano, Bonoml-Bolchtnl. 
Montedison) ha avuto In que¬ 
sto primo semestre un an¬ 
damento abbastanza Incolore. 
E ciò per cause economico- 
finanziarle comprensibili, co¬ 
me la stretta creditizia, l'alto 
costo del denaro, le citate 
difficoltà finanziarle In cui si 
sono trovati di fronte alcuni 
grandi groppi dopo le vere 
e proprie follie speculative de¬ 
gli armi scorsi e del primi 
mesi del '74, alla vigilia del 
craek. 

Comunque, passato lo scos¬ 
sone del crack, e tolti dalla 
scena alcuni del cosiddetti 
« speculatori d'assalto ». la 
borsa ha avuto un andamento 
fin qui, tutto sommato, non 
movimentato, malgrado esi¬ 
stessero ragioni finanziarle ed 
economiche da far temere 
contracoolpt sulle quotazioni 
Appare dunque evidente l’uso 
politico che si è fatto della 
borsa In questi giorni, a tutto 
dormo però del risparmiatori 
che ancora credono neli’ln- 
vestimento azionario. 

Che poi fra 1 titoli in ca¬ 
duta appaia come sempre 
quello Montedison (o quelli 
legati alla Montedison) CIO 
dimostra che, quando gii fa 
comodo, Cefis non fa proprio 
nulla per tenere fede al con¬ 
clamato sforzo di voler ridare 
« vigore » e credibilità, a un 
titolo che resta fra 1 « più 
speculati » d'Italia e fra I più 
sconquassati 

Appare dunque per lo meno 
«curioso » (oltre che interes¬ 
sante) che a sostenere la con¬ 
venienza tutta attuale di Inve¬ 
stire In Italia sla un esperto 
americano. SI tratta del pro¬ 
fessor Edmund Steelman, di¬ 
rettore dello « Hudson Insti- 
tut Europe », 11 quale, sulla 
base di uno studio elaborato 
dallo stesso Istituto, in un 
Incontro-dibattito svoltosi sta¬ 
mane a Castalgandolfo pres¬ 
so lo Iafe, ha sostenuto che 
« i'Italla ha una forte eco¬ 
nomia e continuerà a svi- 
tapparsi sostanzialmente sotto 
ogni governo anche se 1 co¬ 
munisti entrassero nel go¬ 
verno... ». 

Malgrado 11 « suo punto di 
vista americano ». questo pro¬ 
fessore sostiene che «qua¬ 
lunque siano gli sviluppi po¬ 
litici, la base della società 
Italiana è vitale e gli Inve¬ 
stimenti stranieri, anche se 
non sono senza rischi, sono 
tuttavia giustificati ». 

Per 11 prof Steelman dun¬ 
que le società straniere hanno 
ancora interesse ad investire 
In Italia 


gredlre 11 lavoro del « cervel¬ 
lone » titubavano. SI dava la 
colpa alle prefetture che non 
Inviavano dati, si accampava¬ 
no scuse per rifiutare fino 
all'ultimo al dire onestamen¬ 
te agli italiani come si era 
votato, 

Eppure con l'attrezzatura 
messa In piedi al Viminale, 
in poche ore si sarebbe sta¬ 
ti in grado di dire con suf¬ 
ficiente approssimazione qua¬ 
le sarebbe stato l'esito fina¬ 
le. E per far questo non oc¬ 
correva neanche una grande 
e moderna attrezzatura come 
quella del Viminale. 

All'Unita, ad esempio, 1 da¬ 
ti definitivi delle regionali so¬ 
no stati elaborati un’ora pri¬ 
ma del « cervellone ». La dif¬ 
ferenza, alla fine, è risultata 
di un solo voto. Come è sta¬ 
to possibile? Vogliamo dare 
conto al nostri lettori di co¬ 
me ha lavorato l'Unità di cui 
martedì sono state diffuse 
750 000 copte e mereoledì 780 
mila. Cl sono voluti, prima 
delle elezioni, giorni e giorni 
di attento lavoro per predi¬ 
sporre tutto 11 materiale ne¬ 
cessario: dati, tabelle, cartel¬ 
loni, prospetti. 

In un piccolo calcolatore 
elettronico, un « P 832 », oor- 
tesamente messo a disposizio¬ 
ne dalla Olivetti, sono 6tatl 
Immagazzinati 1 dati relati¬ 
vi alle elezioni del 1970 e del 
1972, predisponendoli In mo¬ 
do da avere la possibilità di 
fare raffronti Immediati. Fra 
sabato e domenica la reda¬ 
zione è andata trasformando¬ 
si, a Roma e a Milano. Lo 
spazio maggiore veniva lascia, 
to ai compagni che seguivano 
l dati, mentre le varie sezio¬ 
ni di lavoro, tortamente ri¬ 
dotte di numero, che avreb¬ 
bero dovuto seguire le « nor¬ 
mali » notizie, si trasferivano 
In locali « di fortuna ». 

Lunedi mattina era tutto 
pronto. Verso le 15 giornali¬ 
sti. tipografi, amministratori 
dell'Unità e alcuni compagni 
della amministrazione di Pae¬ 
se Sera del gruppo di lavoro 
elettorale diretto dal compa¬ 
gno Antonio DI Mauro, spe¬ 
cialista ormai nelle corse con¬ 
tro 11 «cervellone ». prende¬ 
vano posto. Da quest'ora co¬ 
mincia un lavoro che si pro¬ 
lungherà, praticamente In 
continuità, con l’organizzazio¬ 
ne di alcuni turni, fino alla 
mattina di mercoledì. Altri 
compagni venivano distacca, 
tl alla Direzione del parti¬ 
to, con cui l'Unità ha lavora¬ 
to In strettissimo collegamen¬ 
to. e al Viminale. 

I compagni sono appena ar¬ 
rivati al loro posti quando co¬ 
minciano le prime telefonate. 
Così come era accaduto per 
il referendum, 1 primi dati 
parziali giungono da alcune 
sezioni ramane rra cui quel¬ 
le della zona di Donna Olim¬ 
pia di Campiteli! e di Ca¬ 
parmene. I dati sono eccel¬ 
lenti per U nostro partito. 
Poi arrivano un seggio di 
Sessa Aurunca, alcune cifre 
parziali di Piombino, qualche 
altro seggio campione del 
Mezzogiorno. A questo pun¬ 
to dalla redazione si stabili¬ 
scono rapidi collegamenti con 
numerose redazioni provincia¬ 
li e con le federazioni. Si 
compie una panoramica at¬ 
traverso 1 risultati di alcuni 
seggi campione. Parliamo con 
Napoli, dove già si segnala 
un successo clamoroso. I com¬ 
pagni non rendono perù noti 
1 dati. Vogliono ancora at¬ 
tendere per avere maggiori 
certezze. Ma l'avanzata è uni¬ 
forme. Una telefonata a Fi¬ 
renze cl consente di avere un 
primo quadro della Toscana 
Da Pisa segnalano una avan¬ 
zata nel seggi campione del 
capoluogo e nelle zone della 
provincia Foggia va bene Ba¬ 
ri lo stesso. Grande successo 
In Sardegna, In Sicilia dove 
si è votato per le provinciali. 
Poi cl colleglliamo con alcu¬ 
ne redazioni del Nord. I com¬ 
pagni torinesi non hanno 
dubbi: Il successo finale sa¬ 
rà di grandi proporzioni. Dal- 
la redazione di Milano abbia¬ 
mo un primo quadro com- ; 
plessivo: si aumenta con per¬ 
centuali altissime ovunque, nel 
centri dell'Emilia (dove 1 da¬ 
ti del ministero cl danno In¬ 
vece un regresso, e non si 
capisce davvero come faccia), 
In quelli del Veneto. 

Primo bilancio 

A questo punto si puO fare 
una prima elaborazione men¬ 
tre continuano ad arrivare 
risultati di seggi campione 
di Roma, delle Marche. del¬ 
l'Umbria: la proiezione del 
dati raccolti cl dà un aumen¬ 
to In percentuale che è qua¬ 
si slmile a quello che risul¬ 
terà definitivo. 

Dalle organizzazioni regio¬ 
nali e provinciali, da nume¬ 
rose sezioni romane le tele¬ 
fonate continuano a giunge¬ 
re in modo sempre più fre¬ 
quente. La Direzione cl tra¬ 
smetta dati parziali in conti¬ 
nuazione. I fattorini fanno la 
spola fra il giornate, la Di¬ 
rezione, Il Viminale. Il tele¬ 
fono della segretaria squilla 
In modo pressoché perma¬ 
nente. Nel giro di poche ore 
la radiografia delle elezioni 
era a uno stadio di avanza¬ 
mento tale da dare orma) 
certezze. E' a questa punto 
che per 11 gruppo elettorale 
comincia 11 lavoro più duro: 
la trascrizione del singoli da¬ 
ti definitivi che giungono dal¬ 
le varie circoscrizioni eletto¬ 
rali. su! tabelloni divisi per 
gruppi di Regione Sotto la 
sede della redazione Intanto si 
comincia a radunare la folla. 
Un compagno legge 1 risulta¬ 
ti piu significativi, accolti con 
grandi applausi. Poi si deride 
di esporre le bandiere rossa 
I e tricolore. In redazione 11 


lavoro continua. I compagni 
della sezione Interni passano 
i primi pezzi che arrivano 
dalle province, scrivono 1 com¬ 
menti. Anche le pagine pro¬ 
vinciali e regionali vengono 
aggiornata fino al limite del 
possibile dal compagni che 
operano In questa sezione di 
lavoro Cosi avviene anche a 
Milano. 

Senza soste 

Praticamente non c’è sosta. 
Il lavoro si ferma brevemen¬ 
te quando arrivano 1 compa¬ 
gni Pajetta e Tortore Ha. Tutti 
1 compagni si affollano nel 
corridoio, un applauso, un 
saluto commosso. Poi ripren¬ 
de l’elaborazione dei dati. Con 
delle normali calcolatrici si 
comincia a tirare le somme. 

Una nuova sosta quando ar¬ 
riva il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. Nuovi applausi, nuo¬ 
vi saluti, 11 segretario dea par¬ 
tito scende In tipografa per 
ringraziare gli operai del duro 
lavoro compiuto durante la 
campagna elettorale I compa¬ 
gni si assiepano ora sulla 
terrazza del palazzo dove han¬ 
no sede il nostro giornale e 
Paese Sera. Berlinguer par¬ 
la alla folla che cresce ad 
ogni minuto La strada è bloc¬ 
cata. Si canta bandiera ros 
sa. L'emozione e l'orgoglio 
pervadono tutti. Ma c’e an¬ 
cora da lavorare per l'edizio¬ 
ne nazionale. Un gruppo di 
compagni scende in tipogra¬ 
fia. dove poco prima Berlin¬ 
guer aveva salutato 1 lavora¬ 
tori, per impaginare il gior¬ 
nale mentre dalla redazione 
si manda l'ultimo materiale 
cercando di dare più notizie 
possibili, anche se questo può 


provocare qualche ritardo nel¬ 
la stampa. Poi in un mo¬ 
mento di pausa vengono di¬ 
stribuiti dei cestini con la 
cena. Slamo ormai vicini alla 
mezzanotte, n giornale esce, 
ma subito dopo si aggiorna 
per le edizioni seguenti con 
gli ultimi dati elaborati 

La redazione intanto comln- 
c'a a svuotarsi Alcuni com¬ 
pagni vanno a riposarsi per 
riprendere il lavoro Uno dal 
le prime ore del mattino di 
martedì. Altri restano attorno 
alle calcolatrici per predispor¬ 
re le tabelle definitive che 
compariranno sulla edizione 
straordinaria, quella che an 
nuncla gli 32 milioni di voti 
al PCI SI calcolano anche : 
seggi, si fanno le differenze 
Si operano confronti con i 
dati elaborati dal Viminale 
mentre già si pone mano alla 
seconda edizione straordina¬ 
ria che verrà diffusa a Roma 
alla grandiosa manifestazione 
di Piazza S Giovanni. Alle 
13,02 di martedì anche que¬ 
sta edizione si «chiude» in 
tipografia, con un titolo che 
sottolinea l’eccezionale succes¬ 
so nella Capitale 1 « Il PCI è il 
primo partito a Roma • 635 B10 
voti in città - 1041971 nella 
Regione » E mentre centinaia 
di migliaia di lavoratori ro¬ 
mani. uomini, donne, giovani 
si assiepano nella piazza del 
grandi comizi comunisti at¬ 
torno al compagno Longo, al 
corhpagno Berlinguer, agli al¬ 
tri dirigenti del partito, al- 
YUnitù si prepara il giornale 
del mercoledì mattina, con i 
dati delle eiezioni provincia¬ 
li e con quelli delle comu¬ 
nali Poco dopo la mezzanot¬ 
te conosciamo tutti 1 rtsul 
tati definitivi 

Alessandro Cardulli 


Dalla presidenza della 
Commissione difesa della Camera 

II governo invitato 
a dare spiegazioni 
sull’aereo «M.R.C.A.» 


Alcuni importanti problemi, 
relativi alla vita e alla orga¬ 
nizzazione delie nostre Forze 
Armate, sono stati presi in 
esame dall'ufficio di presiden¬ 
za della Commissione Difesa 
della Camera. E’ stato fra 
l'altro deciso di chiedere al 
governo di presentare in Com¬ 
missione, con uno strumento 
idoneo, il testo del Regola¬ 
mento di disciplina militare, 
rielaborato dalla Amministra¬ 
zione militare (il PCI aveva 
preannunclato la richiesta di 
iscrizione all'ordine del giorno 
della apposita risoluzione qua¬ 
lora dovesse perdurare l’at¬ 
tuale atteggiamento dilatorio 
e sostanzialmente negativo). 

Al governo — il cui rappre¬ 
sentante si è riservato di far 
conoscere le decisioni del mi¬ 
nistro Forlani — sono stata 
Inoltre richiesta comunicazio¬ 
ni in merito ai nuovo ordina¬ 
mento dell'Esercito, coel co¬ 
me risulta dal progetto dello 
Stato Maggiore, in parta già 



attuato, e atte dichiarazioni 
del ministro Andreottl. circa 
responsabilità Inerenti al 
« golpe Borghese ». (Questui- 
Urna richiesta è stata avan¬ 
zata da) socialista onorevole 
Orlando). La presidenza del¬ 
la Commissione Difesa della 
Camera ha inoltre deciso di 
chiedere al governo di rispon¬ 
dere alle Interrogazioni — 
presentata dal PCI e da altri 
groppi politici — riguardanti 
l'aereo MRCA (costruito dai 
Consorzio Panavla di cui fan¬ 
no parta, oltre all'Italia, la 
Germania Federale e la Gran 
Bretagna) e dell'aereo « F- 
16 ». costruito negli Stati 
Uniti. 

La questione dell'aereo da 
combattimento multlruolo M- 
RCA era stata sollevata dal 
PCI con apposita Interroga¬ 
zioni al ministri della Difeea 
La prima di questa interroga¬ 
zioni risaie a) 15 maggio del 
'74, la seconda al 6 dicembre 
scorso Un gruppo di deputati 
comunisti, fra cui I compagni 
Boldrin), D'Alessio e Nahoum. 
chiedevano al ministro della 
Difesa di informare il Parla¬ 
mento sulla questione relativa 
alla costruzione deli'MRCA, 
« sia In rapporto alle varie 
iniziative concorrenziali, che 
sono stata prese da altri pae¬ 
si centro li Consorzio Pana¬ 
vla. per inserirsi nella com¬ 
petizione mondiale, come il 
progetto ACF del francesi ed 
altre Iniziative americane, sia 
per conoscere l'Impegno fi¬ 
nanziarlo complessivo, assun¬ 
to dal nostro Paese per com¬ 
pletare il programma dei ci¬ 
tato Consorzio e quando ini¬ 
zierà e si completerà la for¬ 
nitura e l'assegnazione aJln 
Aeronautica italiana del "cac¬ 
cia europeo" ». 


Interrogazione urgente del PCI 

Perchè «segreto» 
il rapporto Messeri? 

Ciò ha comportato la condanna del giornalista Re¬ 
nato Ghiotto che lo aveva divulgato - Guali prov¬ 
vedimenti contro V ex ambasciatore a Lisbona ? 


Sul motivi che stanno a 
base della recente grave sen¬ 
tenza emessa dalla Corte 
d’assise di Roma nel con¬ 
fronti del giornalista Rena¬ 
to Ghiotto, ex direttore de II 
Mondo, responsabile di aver 
divulgato notizie considera 
te « segrete » e contenute nel 
rapporto redatto alcuni mesi 
fa dall’ex ambasciatore a Li¬ 
sbona Messeri (rapporto che, 
si ricorderà, costituiva un 
autentico saggio di faziosi¬ 
tà polit'ca e di anticomuni¬ 
smo), un gruppo di deputati 
comunisti ha presentato una 
interrogazione urgente al pre¬ 
sidente del Consiglio e ai mi¬ 
nistri degli Esteri e di Gra¬ 
zia e Giustizia 

I firmatari dell'Interroga¬ 
zione (Lugnano, Tedesco, Pe- 
trella, Sabadlni, Petronl e 
Bollini) chiedono che il go¬ 
verno spieghi « m base a 
quali con siderazioni politiche 
ed ammtnuitraiive sia stato e 
possa considerarsi “segreto 
di stato od amministrativo“ 


l'inquaitficabile rapporto del¬ 
l’ex ambasciatore della Re¬ 
pubblica italiana a Lisbona 
Messeri, con il quale si da¬ 
vano valutazioni, giudizi e 
resoconti assolutamente in¬ 
fondati e gratuiti sulla situa¬ 
zione portoghese ». Gli Inter¬ 
roganti chiedono inoltre di 
sapere se 11 governo non r.- 
tenga necessario ed urgente 
liberare tale indegno rappor¬ 
to da ogni vincolo al fine di 
«rendere pm agile la rifor¬ 
ma della ingiusta sentenza 
della Corte d’assise di Roma 
con la quale — in contrasto 
con la libertà di informazio¬ 
ne, garantita dalla Costitu¬ 
zione — si è punito tl gtorna- 
hsta Renato Ghiotto». 

I deputati del PCI concio 
dono chiedendo d. sapere 
quali provvedimenti il gover¬ 
no intenda promuovere nel 
confronti del Messeri (oggi 
non più ambasciatore a Li 
strana J per la .->ua condotta 
«accecata da furori regio¬ 
nari e razzisti)». 
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Che cosa è cambiato il 15 giugno 

La coscienza 
di un diritto 

Grandi masse hanno capito che essere « capaci e merite¬ 
voli » nella scuola è una possibilità che va riconosciuta ad 
ogni bambino e per la quale è giusto e necessario lottare 


Il PCI nelle consultazioni elettorali dalla Liberazione ad oggi / 2 


Come si arriva al grande salto 

(I fallimento della strategia degasperiana che tenta di mantenere il monopolio conquistato dalla Democrazia cristiana 
neiie elezioni del 1948 e l'inizio del tentativo di isolare i comunisti attraverso il centro - sinistra - L'avanzata co¬ 
munista del 1963 e il successo del 1968 - Le lotte degli uliimi anni e il netto spostamento a sinistra del 15 giugno 


In un recente numero di 
« Le Monde de l’édueation • 
si dava notizia di una in¬ 
chiesta svolta in Gran Bre¬ 
tagna suU’analfabotismo tra 
gli adulti. Gli analfabeti su¬ 
pererebbero il milione. 

Questa notizia può sor¬ 
prendere chi ricorda che 
già nel 1951 in quel paese, 
come del resto in Austria, 
Danimarca, Finlandia, nelle 
due Germanie, in Norvegia, 
Olanda, Svezia, Svizzera, lo 
analfabetismo era ridotto a 
percentuali praticamente 
prossime allo zero. Non sor¬ 
prende se si tiene conto che, 
col crescere dell’alfabetizza¬ 
zione, nei paesi socialisti co¬ 
me in quelli capitalisti le 
nozioni di alfabeta c analfa¬ 
beta si sono venute modifi¬ 
cando. Se nell’Italia del 
1861, all’epoca del primo 
censimento, era considerato 
alfabeta chi sapeva disegna¬ 
re e riconoscere, il proprio 
nome e cognome (e gli al¬ 
fabeti erano allora, e in que¬ 
sto senso, solo il 25 per cen¬ 
to degli italiani), oggi in 
molte parti del mondo è la 
capacità di comporre c in¬ 
tendere un breve testo scrit¬ 
to, un pezzo di giornale, o 
slmili, la frontiera miniina 
da varcare per essere con¬ 
siderato alfabetizzato. 

Se applicassimo alla po¬ 
polazione italiana questo cri¬ 
terio, ci troveremmo dinan¬ 
zi a cifre ben più sconcer¬ 
tanti di quelle rese note 
per la Gran Bretagna. Chi 
ha esperienza dei corsi co¬ 
siddetti delle 150 ore, sa 
che 1 ventimila lavoratori 
che II hanno frequentati lo 
scorso anno c i nuovi di 
quest’anno presentano un 
alto livello di capacità cri¬ 
tica e consapevolezza politi¬ 
ca nel dibattiti e discussio¬ 
ni orali, ma dinanzi alla ri¬ 
cezione o alla produzione 
d’una pagina scritta entra¬ 
no in crisi. Diciamo di più: 
11 mito del primato della 
cultura orale è entrato in 
crisi, nei corsi, proprio di¬ 
nanzi alla forte richiesta di 
apprendimento dell'uso 
scritto delle parole che è 
venuta e continua a venire 
dai lavoratori. 

I livelli 
scolastici 

Ma di ciò bisognerà par¬ 
lare con più attenzione e 
maggiori particolari altra 
volta. Evochiamo qui que¬ 
sta esperienza per dire che 
perfino i lavoratori dei cor¬ 
si, a molti anni di distan¬ 
za dalla licenza elementare, 
nonostante abbiano spesso 
qualificate e serie esperien¬ 
ze politiche e umane, si tro¬ 
vano in imbarazzo dinanzi 
allo scritto. Questa constata¬ 
zione aiuta a interpretare i 
dati quantitativi sui livelli 
scolastici della popolazione 
italiana. Sono dati che IST- 
AT e organi centrali dello 
stato divulgano, se e quan¬ 
do lo fanno, con anni di ri¬ 
tardo rispetto alle date dei 
censimenti. 

Sappiamo cosi da pochi 
mesi che. in base al censi¬ 
mento ultimo, solo una par¬ 
te esigua della popolazione 
italiana ò in regola con la 
Costituzione. La licenza me¬ 
dia o titoli superiori ce i ha 
solo il 23,4% della popola¬ 
zione, Più di tre italiani su 
quattro si collocano a livel¬ 
li inferiori di istruzione. E, 
più precisamente, il 44,2’fc 
ha la licenza elementare ed 
una massa enorme di quin¬ 
dici milioni c ottoccntomila 

r rsone, un cittadino su tre 
senza alcun titolo di stu¬ 
dio (32,4%). 

Queste percentuali medie 
nazionali si distribuiscono 
in modo assai ineguale tra 
regioni, sessi, classi. Mentre 
. In regioni come l’Emilia o 
la Toscana la massa degli 
analfabeti dichiarati e dei 
senza titolo di studio sta 
sotto il 30%. in Sicilia o 
Calabria analfabeti e sen¬ 
za titolo sono quasi la me¬ 
tà della popolazione. Peg¬ 
giori ancora le disparità tra 
i sessi: le donne sono un 
terzo tra l laureati, ma qua¬ 
li 1 due terzi tra gli anal¬ 
fabeti. Infine, è tra le clas¬ 
si lavoratrici che troviamo 
le percentuali più alte di 
non scolarizzati. 

In complesso, la scuola i- 
taliana ha legato stretta¬ 
mente successo scolastico e 
alti redditi ed ha scaricato 
il peso della sua inefficien¬ 
za sulle categorie che più 
avevano e hanno bisogno di 
crescita culturale. 

Recenti rilevazioni e ri¬ 
cerche di Fiorella Padoa 
Schioppa, del CENSIS, del¬ 
lo stesso ministero dcU’I- 
struzione, conformano che le 
cose continuano ad andare 
così. Attraverso il meccani¬ 
smo delle ripetuto bocciatu¬ 
re nelle prime classi ele¬ 
mentari c in prima incoia 
ed il conseguente accumulo 
dei ritardi scolastici, quat¬ 
tro (qualche anno (ai, tre 
(ora) ragazzi su dicci non 
terminano la scuola dettoti- 


bligo, od il cinquanta por 
cento degli alunni delle no¬ 
stre scuole abbandonano il 
ciclo cui sono iscritti pri¬ 
ma di terminarlo. 

Se, come hanno fatto i 
ragazzi di alcune scuole me¬ 
die a titolo di ricerca didat¬ 
tica, e come ha fatto assai 
bene la Pad oa Schioppa, 
si va a vedere la composi¬ 
zione sociale di «trattenuti», 
«ritardati * e, infine, esclu¬ 
si, li si scopre quasi al cen¬ 
to per cento figli di conta¬ 
dini, operai e lavoratori di¬ 
pendenti. E i recenti dati 
ministeriali sui « ritardi » c 
sulla * dispersione * (cioè 
sulla cacciata dei ragazzi 
dalle scuole dcll’obbligo) 
confermano indirettamente 
e con dati ancora più nuovi 
l’acutezza di questi fenome¬ 
ni nelle regioni e pioviti- 
eie più depresse. 

La disfunzione della scuo¬ 
la italiana è dunque gravis¬ 
sima. Ed ò pagata in misu¬ 
ra quasi totale dalle classi 
lavoratrici e dalle zone più 
povere del paese che, dal 
meccanismo dcH’esclusione 
e dalla bassa scolarità, so¬ 
no trattenute in sacche di 
dequalificazionc e depres¬ 
sione politica ed economi¬ 
ca. Da Sonnino al senatore 
Fanfani, reazionari e con¬ 
servatori hanno più vol¬ 
te teorizzato la necessità 
di tenere queste classi e 
zone, appunto, in queste 
condizioni. E, i più lucidi c 
onesti non hanno esitato a 
dar di ciò le motivazioni 
scopertamente politiche: le 
possibilità di manipolazione 
di padroni e politicanti rea¬ 
zionari sono tanto più forti 
quanto minore è il grado di 
coscienza e qualificazione 
culturale delle masse. 

Tra le molte cose, il voto 
del 15 giugno pare avviare 
un processo nuovo anche in 
questo campo. Attraverso la 
partecipazione, pur di po¬ 
chi mesi, e pur tanto limi¬ 
tata, alla gestione democra¬ 
tica della scuola, masse in¬ 
genti di lavoratori si sono 
resi conto da vicino e dall’ 
interno che la vecchia scuo¬ 
la di base cosi com’era, fun¬ 
ziona (o, se si vuole, non- 
funziona) contro di loro, 
contro i loro interessi, con¬ 
tro gli interessi e la cresci¬ 
ta (perfino fisica) dei loro 
figli. La spirale bassi reddi¬ 
ti-bassa scolarità-disponibili¬ 
tà ai voleri padronali ha co¬ 
minciato ad incrinarsi. 

Vedendo da dentro fun¬ 
zionamento e disfunzioni del¬ 
la scuola. Intendendo l’esem¬ 
pio che viene dalle regioni 
rosse, grandi masse hanno 
capito che essere « capaci c 
meritevoli * e poter prose¬ 
guire negli studi non è un 
dono grazioso del cielo o 
di madre natura, ma è un 
diritto per ogni bambino, 
è una possibilità reale se gli 
si crea intorno, fin dai primi 


anni di vita, l’ambiente a- 
datto. 

Una rete efficiente di asi¬ 
li nido, lo sviluppo delle 
scuole materne statali este¬ 
se al cento per cento dei 
bambini sotto i sci anni, 
sono i primi obiettivi di una 
generale battaglia democra¬ 
tica e progressiva da svol¬ 
gere nelle regioni. Ma, come 
è stato accennato da un me¬ 
dico in una riunione all’I¬ 
stituto Gramsci di Roma e 
ribadito più volte dai più 
seri dietologi, vi sono aspet¬ 
ti medici e nutrizionali in 
cui occorre concretare, la 
politica democratica del di¬ 
ritto allo studio. Anche qui, 
come nel campo dei traspor¬ 
ti, le regioni e i consorzi 
di enti locali devono avere 
c già hanno una parte deci¬ 
siva. 

Gravi 

problemi 

E non basta. Anche esten¬ 
dendo le scuole fino ai pri¬ 
mi anni di vita, anche 
creando le condizioni per il 
pieno tempo (premessa ne¬ 
cessaria per garantire un’ef¬ 
fettiva eguaglianza di oppor¬ 
tunità indipendentemente 
dalla classe sociale di pro¬ 
venienza) restano gravi pro¬ 
blemi: dall’edilizia (che in 
città come Roma è così de¬ 
ficiente da imporre non so¬ 
lo i tripli, ma perfino i se¬ 
stupli turni) alla prepara¬ 
zione del personale docen¬ 
te. 

Ma la lista dei problemi è, 
con ciò, appena abbozzata. 
Quelli ora toccati sono i 
problemi che si pongono per 
ribaltare i modi tradiziona¬ 
li del far scuola ai nostri 
bambini c ragazzi, in mo¬ 
do da garantire a tutti la 
possibilità di studiare. Re¬ 
stano, poi, 1 problemi non 
meno gravi dell’educazione, 
del recupero culturale degli 
adulti. E’ un problema di di¬ 
mensioni enormi. Nella sola 
città di Roma gli analfabeti 
e scmianalfabcti che potreb¬ 
bero frequentare a buon di¬ 
ritto i corsi regionali di al¬ 
fabetizzazione, se verranno 
istituti, sono 555.000. Una 
città più grande di Firen¬ 
ze o Bologna. 

La ormai vasta percezio¬ 
ne della gravità di questi 
problemi e la serietà con 
cui il Partito Comunista nc 
ha proposto termini e pos¬ 
sibili soluzioni alla popola¬ 
zione hanno giocato proba¬ 
bilmente un ruolo non pic¬ 
colo nello spostare a sini¬ 
stra elettorato popolare e 
nuovi ceti, in passato lon¬ 
tani dalle classi lavoratri¬ 
ci, ma certamente Interessa¬ 
ti al buon governo di quella 
struttura pubblica così deli¬ 
cata ed essenziale che è la 
scuola. 

Tullio De Mauro 


Con le elezioni del 1953 e la 
bocciature della « legge truf¬ 
fa », fu sconfitta — come ab¬ 
biamo visto — la strategia de- 
gasperiana che mirava nella 
sostanza a mantenere il mo¬ 
nopolio politico conquistato 
dalla DC nel ’48 su basi anti¬ 
comuniste. 

La crisi del centrismo fu 
lunga e contorte furono le vie 
attraverso cui faticosamente, 
con l'ambigua gestione fanfa- 
nlana, prese corpo la prospet¬ 
tiva del centro-sinistra e di 
quello che si volle chiamare 
con eccesso palese di pompo¬ 
sità « l’incontro storico fra 
cattolici e socialisti ». SI arri¬ 
vo cosi, In un momento di dif¬ 
fusa Incertezza politica 
alle elezioni per la terza 
legislatura della Repubblica. 

28 maggio 1858 • I cinque 
anni dal '53 al '58 videro un 
grosso terremoto all'interno 
della DC. Con li Congresso di 
Napoli del giugno 1954 11 vec¬ 
chio gruppo degasperiano (1 
«notabili») venne liquidato e 
sostituito dalla nuova maggio¬ 
ranza di « Iniziativa democra¬ 
tica», fanfanlana, e della 
«Base». La DC sembrava 
volgersi quindi verso sini¬ 
stra rispondendo In questo a 
una esigenza più profonda di 
urta parte del capitalismo ita¬ 
liano che voleva una strutta, 
ra statuale e una situazione 
sociale più « moderne », meno 
legate a schemi e metodi vec¬ 
chi, meno condizionate da! 
peso del settori più arretrati 
e della rendita parassitarla. 
Fu l'Illusione di creare un 
riformismo « indolore » nel 
nostro Paese, un riformismo 
che avesse come obiettivo 
principale di ridimensionare 
drasticamente — « tagliando- 
gli l'erba sotto 1 piedi » si dis¬ 
se — la forza del comunisti In 
Italia, eliminando parallela, 
mente anche 1 ceti più paras¬ 
sitari dell’agraria e del più 
vetusto capitalismo. 

Sotto questo aspetto l’ope¬ 
razione fanfanlana potè defi¬ 
nirsi come una premessa al¬ 
l'avvio del centro-sinistra In 
Italia. Il PCI seppe reagire 
all* manovra. Individuando 
In primo luogo 11 carattere 
anti-comunista e quindi anti¬ 
popolare — secondo l'equazio¬ 
ne sottolineata da Togliatti — 
dell'operazione, c poi denun¬ 
ciando la sostanza (allora 
meno visibile ma Insidiosa, 
mente presente) Integralista 
del sinistrismo fanfanlano. Le 
lunghe vicende governative 
(dal governo Scelba-Saragat 
al governo Segni) conferma¬ 
vano del resto l'esistenza di 
un duro scontro nell'ambito 
delle forze capitanate, Tra 1 
gruppi arroccati Intorno al 
centrismo e settori che guar¬ 
davano già al governo con 1 
socialisti. Fu una lunga bat¬ 
taglia di resistenza del movi¬ 
mento del lavoratori e del 
Partito per respingere da un 
lato 1 colpi di coda del vec¬ 
chio centrismo, e per sma¬ 
scherare dall'altro le lusinghe 
del neocapitalismo «moder¬ 
no». Il risultato elettorale 
del 1958 conferma 11 caratte¬ 
re di stallo della posizione 
delle sinistre In quella fase. 
La DC presentò allora 11 suo 
slogan (Fanfani era presiden¬ 
te del Consiglio, con Saragat 
vicepresidente, e Segretario 
del partito) sulla « diga » con¬ 
tro 11 comuniSmo. H PCI con 
8 milioni e settecentomll* vo- 



Entusiasmo alla manifaslazlone di martadi scorso In piazza S. Giovanni, a Roma 


tl corrispondenti al 22.7 per 
cento (lo 0.1 per cento In piu 
rispetto al '53) si confermò 
definitivamente come maggio, 
re partito della sinistra, dopo 
la prova tutta particolare te 
che poteva essere considera¬ 
ta meno indicativa dal pun¬ 
to di vista del «veto comuni¬ 
sta») del 1953, I socialisti 
aumentarono dell'1,6 e la DC 
(con dodici milioni e mezzo 
di voti) del 2.2 per cento. Il 
valore del risultato ottenuto 
dal PCI può essere adeguata¬ 
mente apprezzato se si con¬ 
sidera che veniva dopo un 
anno cruciale nella storia del 
movimento comunista come 
11 1958. 

28 aprile HI83 ■ Furono cin¬ 
que anni difficili e molto pe¬ 
ricolosi — di nuovo — ne r la 
democrazia Italiana. Senza 
addentrarsi nell’analisi o nel 


ricordo d) fatti piu vicini e 
quindi ben noti, basterà cita¬ 
re la fine del « primo » Fan- 
fan! dimessosi da presidente 
del Consiglio e da Segretario 
della DC nel marzo 1959; la 
nascita del «dorotel», nuova 
maggioranza nella DC: 1 vari 
e pencolanti monocolori del¬ 
la DC (Zolli; 11 tentativo 
Ta-mbron! nel 1960 che si ri¬ 
solse in una pericolosa svol¬ 
ta a destra con l’appoggio del 
MSI al governo, sfiorò 11 col¬ 
po di Stato e culminò nel fat¬ 
ti del luglio. Fu allora che per 
la seconda volta il Paese potè 
toccare con mano la forza e 
la responsabilità dei comuni¬ 
sti Italiani. La prima volta era 
stato in occasione del fami¬ 
gerato attentato alla vita di 
Togliatti 11 14 luglio del 1948. 
la seconda fu questa. In am¬ 
bedue le occasioni 11 PCI re¬ 


spinse ogni tentazione di «gio¬ 
care» (come dicemmo) con la 
insurrezione popolare. E fu 
chiaro a tutti soprattutto nel 
'60 che se dalla crisi si usci 
per via politica, con 11 varo 
del governo delle «convergen¬ 
ze parallele» Oa formula e di 
Moro che guidava la DCI pre¬ 
sieduto da Fanfani. lo si do¬ 
vette essenzialmente alla vi¬ 
gile prudenza e alla lucida 
lungimiranza, alla saldezza di 
nervi e alla profonda sensi¬ 
bilità nazionale del PCI di 
l Togliatti e di Lonzo. 

Il voto del 1963 fu In tal 
senso un meritato premio. SI 
votò con un governo di centro¬ 
sinistra. Il primo. In carica, 
cioè con 1 socialisti per la 
prima volta nella maggioran¬ 
za. Presiedeva ancora Fan- 
fanl. Il PCI fece un balzo In 
avanti del 2.6 per cento, sflo- 


Dalla relazione di Va¬ 
lentino Gerratana — che 
ha Illustrato 1 criteri se¬ 
guiti nella nuova edizione 
critica del Quaderni del 
carcere sottolineando le 
nuove possibilità di lettura 
che l'edizione viene ad of¬ 
frire, anche In rapporto al 
dibattiti sollevati dall'edi¬ 
zione precedente — stral¬ 
ciamo 11 seguente passo: 

La nuova edizione critica 
del Quaderni del carcere, 
per 11 suo carattere di Inte¬ 
grale restauro filologico, 
rende praticamente Impos¬ 
sibile. o almeno scoraggia, 
un tipo di letture prevenu¬ 
ta d* schemi parziali e 
spinge a una riflessione 
unitaria Intorno al pensiero 
gramsciano nella sua glo¬ 
balità. Non è forse del re¬ 
sto un paradosso dire che 
una scrittura frammenta¬ 
ria come quella di Gramsci 
richiede una lettura globa¬ 
le. laddove forme di scrit¬ 
tura che s! presentano co¬ 
me globali per la loro con¬ 
centrazione speculativa, an¬ 
che di alto livello, possono 
essere più utilmente fruite 
da letture frammentarle. I 
confronti che si potrebbe¬ 
ro fare a questo proposito 
non sarebbero forse privi 
d’interesse, ma cl portereb¬ 
bero probabilmente troppo 
lontano. 

Tornando al Quaderni e 
al loro carattere unitario, 
rimane da aggiungere qual¬ 
cosa ohe riguarda sla il 
carattere di questa nuo¬ 
va edizione critica sla una 
Importante questione con¬ 
troversa nelle Interpreta¬ 
zioni del pensiero di Gram¬ 
sci. Esiste una tendenza che 
inclina a privilegiare l'ope¬ 
ra dei Quaderni del carce¬ 
re. Isolandola, per 11 suo ca¬ 
rattere disinteressato di a- 
nallsi conoscitiva, dagli scrit¬ 
ti e dall'attività di Gramsci 
del periodo precedente, c'oè 
dall'opera di Gramsci co¬ 
me militante e dirigente po¬ 
litico. Un'altra tendenza at¬ 
tribuisce al contrarlo mag¬ 
giore Importanza proprio 
agli scritti anteriori all'ar¬ 
resto: o a quelli del perio¬ 
do Immediatamente prece¬ 
dente, del Gramsci guida 
politica e ideale del giovane 
partito comunista d’Italia 


Concluse a Parigi le due giornate di studio 


Nei Quaderni del 
vive il pensiero di 


carcere 

Gramsci 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 20 

Le due giornate gramsciane, orga¬ 
nizzate a Parigi dagli editori Einaudi 
e Gallimard in occasione della pub¬ 
blicazione delVedizlone critica dei 
« Quaderni del carcere » di Antonio 
Gramsci a cura dt Valentino Gerra¬ 
tana, sono terminate nel primo po¬ 
meriggio di oggi, dopo un dibattito 
ricco e spesso appassionato che è an¬ 
dato bene al dt là del lavoro di «re¬ 
stauro filologico » ed ha dimostrato, 
come aveva detto lo stesso Gerratana 
nel suo rapporto, che restauro filolo¬ 
gico si traduce poi in « restauro teo¬ 
rico ». 

Tra ieri e oggi sono intervenuti Thi- 
baudeau (rapporto tra forma e pen¬ 
siero in Gramsci), Chesneaux fperico¬ 
li di integrare Gramsci in un conte¬ 
sto non suo perché non rivoluziona¬ 
rio), Bobbio (rapporto tra Hegel , Ma¬ 
chiavelli e Gramsci partendo dal pro¬ 
blema dello Stato), Christine Glucks- 
mann (Gramsci teorico e politico). 
Spriano (l'interesse di certe scoperte 
della nuova edizione e la riflessione 
di Gramsci sulla sconfitta coinè con¬ 
dizione per il suo superamento), Mas¬ 
simo Salvadori (limiti della ricerca 


gramsciana), Ellenstein (la novità c 
l’originalità dei contributi e delle sco¬ 
perte di Gramsci nella situazione del 
capitalismo sviluppato), Luporini 
(Gramsci esce dal quadro del marxi¬ 
smo della Terza Intemazionale), Grt- 
soni (Gramsci visto dall’estrema sini¬ 
stra francese), Portelli (rottura della 
continuità del pensiero di Gramsci pri¬ 
ma e dopo il 1921), Lelio Basso (guer¬ 
ra di posizione e guerra manovrata, 
cioè diversità tra possibilità di lotta 
nei paesi sviluppati e in quelli non 
sviluppati), Paola ZambelU, Godolier, 
Carla Pasquinelli e ancora Lucrano 
Gruppi (ricognizione di Gramsci sul 
terreno nazionale per arrivare alle ri¬ 
flessioni sull’egemonia e il blocco sto¬ 
rico, quindi, sulla rivoluzione in gene¬ 
rale), Texier (Croce, Gramsci e lo 
stortetimo), Enzo Forcella (la vecchia 
edizione era stata l’opera di una « me- 
diazione», una sorta dt « gestione » del 
pensiero teorico di Gramsci da parte 
di uomini politici, una sistematizza¬ 
zione là dove l’autore aveva lasciato 
il discorso aperto alla discussione), 
Aldo Tortorcila (non e vero che la 
nuova edizione rf.se/iin di essere « po 
liticamente inutilizzabile ». Essa, per¬ 


che completa, perché mostra il pro¬ 
gresso del pensiero gramsciano, è anzi 
più produttiva di politica in quanto 
permette la verifica sui testi delle di¬ 
verse forme di lettura, delle diverse 
linee interpretative. Lo sforzo edito¬ 
riale e del parfito è di meglio ag¬ 
guerrirsi con questa edizione, di for¬ 
mare e non soltanto di trasformare), 
Sanguineti, infine (condanna dei « ta¬ 
gli epistemologici » di tipo althusse- 
riano, contro l’uso del primo Gramsci 
politico a danno del Gramsci teorico o 
viceversa, cioè delle operazioni di estre¬ 
ma sinistra o di destra). 

A questa due giornate dedicheremo 
una più larga attenzione nei prossi- . 
mi giorni. Qui cf premeva di sinte¬ 
tizzare e segnalare l’interesse, la par- 
iccipazione, la passione del dibattito 
(e dunque la validità e la necessità 
della nuova edizione) che ha avuto 
luogo m occasione del lancio mondia¬ 
le dell’edizione critica dei Quaderni. 
In apertura della seduto di stamattina 
era stata data lettura di un telegram¬ 
ma di Enrico Berlinguer che salutava 
i> coronamento della fatica di Valen¬ 
tino Gerratana e l’importanza dell’ap¬ 
parizione del suo lavoro. 


dopo la crisi della direzione 
bordlghiana, o ancora — ri* 
salendo più indietro — agli 
scritti del periodo ordino- 
vista, del Gramsci animato¬ 
re del movimento torinese 
dei Consigli di fabbrica Sot 
to questa prospettiva gli 
scritti dei periodo carcera¬ 
rlo, apparirebbero solo co¬ 
me un'eco incerta e confu¬ 
sa dell’opera maggiore dei 
Gramsci politico, dell’uomo 
impegnato direttamente nel¬ 
la lotta politica rivoluziona¬ 
rla. Personalmente — ma 
non ero certo il solo — ho 


sempre dubitato della legit* 
tjmltà di queste operazioni 
che tendono a isolare nel¬ 
l’opera gramsciana dei tron¬ 
coni privilegiati. Ancor più 
ora. dopo aver lavorato a 
questa edizione critica dei 
Quaderni del carcere, riten¬ 
go che sia impossibile sot¬ 
tovalutare i caratteri uni¬ 
tari di uno sviluppo intellet¬ 
tuale e politico come quel¬ 
lo di Gramsci, pur differen¬ 
ziato in diversi moment! ai 
quali non sono estranei, an¬ 
che indipendentemente dal¬ 
le condizioni esterne, ele¬ 


menti di dubbio, di autocri¬ 
tica e di svolta. 

Vorrei qui limitarmi, per 
mettere in rilievo questa 
non opinabile continuità 
esistente tra I Quaderni e 
l'opera procedente di Gram¬ 
sci, a indicare alcuni dati di 
fatto ricavabili dalia stc.*>a 
analisi interna dei Quader¬ 
ni, Debbo per questo r.fe¬ 
rirmi al lavoro dell'appa¬ 
rato critico dell’edizione, ag¬ 
giungendo a quebto propo¬ 
sito qualche breve avverten¬ 
za. L’apparato critico non 
vuole essere tento parte in¬ 


tegrante dell'edizione, quan¬ 
to una sua appendice sus- 
.sidiaria. Per questo si è pre¬ 
terito separarlo dal te*>to ve¬ 
ro e proprio dei Quaderni 
e riunirlo nell’ultimo volu¬ 
me. Si è voluto così evitare 
che qualcosa di esterno si 
interponga tra il letto:e e 
il testo Gramsci. AI tempo 
stesso l’ampiezza dell’appa¬ 
rato vuole rispondere all'esi¬ 
genza di fornire al lettore 
tutti gli strumenti utili a 
una piu esatta comprensio¬ 
ne del testo e all'approfon¬ 
dimento dello studio dell’o¬ 


pera gramsciana, senza pre¬ 
tendere con ciò di cond.zio- 
no re le scelte interpretative 
che spettano alla responsa¬ 
bilità e al senso critico del¬ 
lo stesso lettore Per questo 
le Note al testo — che so¬ 
no la parte più cospicua del- 
l'apPArato critico — non of¬ 
frono commenti, ma solo in¬ 
dicazioni sulle fonti utiliz¬ 
zate di volta in volta da 
Gramsci, chiarimenti sulle 
opere, sugli avvenimenti e 
i personaggi menzionati, 
sulle allusioni decifrabili in 
modo attendibile, e infine 
riferimenti ai n*ssi interni 
dei Quaderni e collegamen¬ 
ti con le Lettere del carcere 
c con gli scritti di Gramsci 
anteriori all’arresto. 

-Sono Appunto tali collega- 
menti che sottolineano que¬ 
sta precisa continuità del¬ 
l’opera gramsciana nella sua 
articolazione complessiva, 
prima e dopo l’arresto, e 
invitano quindi a una let¬ 
tura dei Quaderni orientata 
verso una considerazione 
unitaria di tutto Gramsci: 
la cui attività politica ap¬ 
pare Inseparabile dal lavo¬ 
ro del teorico, dall’attività 
dell’uomo di cultura Alla 
stessa conclusione conduce 
anche l’esame delle fonti 
utilizzate da Gramsci nel 
suo lavoro carcerario. E’ 
importante cioè tenere cen¬ 
to del fatto che il materiale 
di cui Gramsci si serve nel¬ 
la stesura dei Quaderni non 
è solo quello tratto dai li¬ 
bri. riviste e giornali che 
riesce a leggere in carcere, 
ma anche quello riscavato 
da.la sua memoria nelle let¬ 
ture. negli studi e nelle e- 
sperlenze di tutto il periodo 
Decedente. Tutto ciò che 
Gramsci è stato, attraverso 
j modi della sua formazio¬ 
ne e del suo sviluppo, rivi¬ 
ve. nei Quaderni, ed è, jn 
questo rivivere, giudicato, 
approfondito e sviluppato. 
Proprio perche tutta l’espe¬ 
rienza precedente di Gram¬ 
sci confluisce nella ricerca, 
e nella riflessione del Qua¬ 
derni, quest’opera appare 
un osservatorio privilegiato 
per cogliere nella sua unità 
il significato deila sua pre¬ 
senza nella storia contem¬ 
poranea. 

Valentino Gerratana 


rando gli otto milioni di vo¬ 
ti, il PSI subì un calo del¬ 
lo 0.4 per cento; la DC per¬ 
se un netto, clamoroso 4 per 
cento. A destra, anche qui 
per la prima volta, missini e 
monarchici che sfioravano il 

10 per cento, scesero sono il 
sette per cento (scomparve¬ 
ro praticamente 1 monarchi¬ 
ci di Lauro e di Covelli) 
In realta quel voto — venu¬ 
to dopo il pontificato di Gio¬ 
vanni XXIII, si ricordi — eb¬ 
be un grande significato po¬ 
litico soprattutto perché fece 
registrare per la prima vol¬ 
ta uno spostamento rilevan¬ 
te — e lu evidente In primo 
luogo nel Veneto — di voti 
cattolici al Partito comuni¬ 
sta. Uno degli assi portanti 
della linea togliattlana. cioè 

11 dialogo con le masse cat¬ 
toliche. cominciava a dare i 
suol frutti. Parallelamente si 
vide — se ne rammaricò An- 
dreottl sulla sua rivista — 
che il boom economico, i mi¬ 
gliori livelli di vita della po¬ 
polazione. certe conquiste sin¬ 
dacali non indebolivano i co¬ 
munisti, ma li rafforzavano. 
Cadeva cosi tutta la falsa 
teorizzazione (democristiana, 
socialdemocratica e radicale) 
circa il voto comunista come 
voto di «protesta cieca». Ja 
protesta era maturata In po¬ 
sitivo e i comunisti si pre¬ 
sentavano vistosamente come 
forza capace di guidare la 
società, di gestire le riforme 
per le quali avanzavano pro¬ 
getti concreti e non parados¬ 
si parolai. Fu dopo quel voto 
che Togliatti parlò per la pri¬ 
ma volta della necessità per 
il bene del Paese, di fare en¬ 
trare i comunisti nell’w area 
di governo » insieme con le 
altre grandi forze popolari e 
democratiche. 

Va detto ancora che nel 
1963, nel raffronto ira \ot. 
al.a Camera e al Senato emer¬ 
se il dato chiarissimo che ol¬ 
tre il 50 per cento del piu 
giovani, avevano votato per 
il PCI. Inoltre in 141 centr. 
operai, dove il voto del PCI 
aveva subito una linea di¬ 
scendente dal 1946 (25.1 per 
cento) al 1958 (23,1), si ebbe 
un’impennata sino al 26,1. 

19 maggio 19<ì8 — Il balzo 


1 in avanti del PCI con ,1 voto 
del 1963, lahoa traccia e gli 
anni di quella legislatura se¬ 
gnano profondi cambiamenti 
nella struttura sociale e nella 
vivacità dello scontro di clas¬ 
se Il PSI subisce pr.ma la 
scissone della sua ala sinistra 
che fonda il PSIUP e poi 
tenta ina mal congegnata 
unificarono con ! PSDI. to.n 
dando 11 PSU di breve e sten 
tata v;tn che proprio nel 19*8 
subirà una severa punizione 
dall’elettorato. Al riflusso par¬ 
ziale del c’ima di r nnovamen 
to nella Ch esa. corr'sponde 
una spinta nuova di segno as 
sai netto nella bas** cattol'c* 
(sono gli anni del’a «scelta 
socialista» delle AC1-I) e d «1 
clero Si de]mea ’a con 4 **'.* 
zione studentesco, mentre tl 
sindacato avvia nel caldo del¬ 
le nuove lotte opera .e il pro¬ 
cesso di unificazione La so 
- c’età vve un momento dt 
profonda trasformazione e 
sempre più la reo «i fa il so’co 
fra le aspirazioni (non nifi 
solo economiche ma morali e 
di rinnovamento politico e cul¬ 
turale) della gente e Timmo- 
mlbsmo. la conservazione del 
gruppi dlr'ecnti In questi an- 
n 1 si svolte anche la dura 
battaglia per la successione a 
Segni al Quirinale con 
i 7 ono di Saraeat. A Yaltn 
1 muore Toc!'a» ti In «c'Ando 

| quasi testamento politico. '1 
«memorai" d’ YVta» ni! 

*.nec«tfe LongO e RP-h- ’1 PCT 
affronta una fase di r'nnova 
mento, confermandosi o-mai 
capace di cogliere e m-rì'-toe 
le scinte nuove, soprattutto 
trovami' che maturano nei 
pa«se ‘sarà proprio 
avi! inizi de 1 ’63 a r'soonl 0 
re con 'ntolh^enza e com¬ 
pre ns'cne ni nuovo movimen¬ 
to d 1 con'.estaz'one e , ov'to ,, «» 
che s’ sv'luorm soprattutto 
n*»)'e lTn)v»r«'tN*Ve eWto- 
n‘ questo ool't^n * n-em'nto 
con un nn/'vo «catto <n avito- 
t 1 dei prT. che ins^me e] 
P C ITJP tocca auasi 1 nov*» m<- 
l'on! di vot' con n 26 9 r»e T 
cento: la DC scende (come 
fa dal 1948) e arr'va so*to fi 
40 n»r cento al 391 - PST e 
P.SDT unifeati arrivano apr>* 
no n' 1 * cifra precedente de! 
so'o PSI. il 14 s per cento 
7 mangio 1972 — Alla vist¬ 
ila de”? eWtord «-1 avo 1 ™* a 
Milano il Con omesso rr-m”- 4 
sta Enrico BerMnsmer è coat¬ 
to segretario del mr. 

tito Gli avvenimenti rie"n 
mezza legislatura — v cl"z'o 
ni furono anticipate dono sci¬ 
volamenti a destra della DC — 
sono troppo noti e vMnl pt 
essere ricordati: dall'autun¬ 
no caldo alle rivolte di Reg¬ 
gio Caìabr'a. dalla strategia 
d-lln te natone al ritorno d! 
Fanfani alla Segreteria de. 
al referendum, dal fior!’*'' 
delle trame nere fasciste a’ 
le minacce di colpo di Stato, 
dalle grand! lotte unitarie a 
tutti 1 hve’M nella società (f 
no al fatto nuovo delle e 1 - 
zionl .scolasi'che> alla sten*» 
già comunista del « compro 
1 m-sso storico » 

La linea del PCT è andata 
sempre di più sviluppando' 
— anche con veri salti qua! - 
tal ivi — nella direzione della 
costruzione di una vera or 
ganica proposta nuova di « go 
verno » della società a tutti ! 
li veli dallo Stato agli enti 
locali, Eòa queste proposte 
concrete, al grande senso di 
responsabilità, alla vigilanza 
corjtro le provocazioni e alla 
ferma posizione verso ! neo¬ 
nati gruppetti estremistici, al¬ 
l'esempio di democrazia che 
il PCI dà. anche con la suo 
vita interna, alla sua po’itlcn 
unitaria dei comunali che g i 
elettori danno il loro consen¬ 
so facendo salire il PCI a oJ 
tre nove milioni di voti e il 
27,2 per cento in percentua¬ 
le. Un voto tanto più slgnlf 1 
cativo in Quanto continua a 
punire la DC che scende a' 
38.8. Il PSI ha ]) 9 C (5! 5 
va al PSDI) e il PSIUP eh» 
raggiunge l'1.9 non riesce p* 
rò a realizzai? nemmeno un 
quoziente intero e quindi non 
ha rappresentanza alla Ca 
mera- si scioglierà e ir. mng 
gioranza confluirà nel PCI 
P°r mantenere soltanto la 
somma del suo 27.2 c 
PSIUP. il PCI avrebbe dun 
que dovuto aumentare in que 
ste elezioni di giugno d: un 
punto e nove decimi: é and* 

10 avanti di oltre quattro 
punti (c sei nelle comunali) 

11 lungo cammino di chi 
< v'cne da lontano c va lon¬ 
tano ». come disse Togliatti, 
da . giusti frutti di c:ò che 
sì è seminato. 


Ugo Baduel 


Paolo Murialdi 

Come si legge 
un giornale 

seconda edizione pp. Vill-306, lire 1900 

la complessa organizzazione di un quotidiano, 
i legami col potere, i segreti per decifrare da 
un sottotitolo, dalla messa in pagina, dal taglio 
di una foto il vero significato del messaggio 
giornalistico; una guida alla lettura per un 
pubblico vastissimo; un libro formativo e un 
sussidio didattico per i giovani 


Editori Laterza 
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Dal prossimo confronto i sindacati attendono risposte decisive 

Campania: per l’occupazione mancano 
ancora concreti impegni del governo 

Dichiarazione del segretario della Camera del lavoro di Napoli -1 sindacati chiedono investimenti capaci di creare davvero nuova occupazione • Gli 
investimenti dei grandi gruppi scritti negli accordi e non rispettati - Proseguono i licenziamenti: ieri è stata la volta delia Richardson, a capitale Usa 


A tre domando Fondamentali 
non ha risposto ìt governo nei- 
rincontro sulla « vertenza! Cam¬ 
pii ma *: che cosa Fare, corno o 
quando. Mentre i sindacati si 
sono presentati al tavolo dello 
trattative con una piattaforma 
molto dettagliata e concreta, a 
chiedere misure che non avreb¬ 
bero bisogno di tempi lungi li 
per essere attuate; la lunga 
schiera di ministri che rap¬ 
presentava il governo non ha 
caputo dare che risposte vaghe. 

Tutta la riunione, durata 
cinque ore. è stata dedicata 
ad enunciare un elenco di opere 
pubbliche in parte giù decise 
e mai finanziate, in parte an¬ 
cora da mettere in cantieri*: 
mai che si parlasse però di 
tempi certi e di spesa sicura 
neppure dei denari disponibili. 
Quel poco che concretamente è 
venuto fuori deve ancora essere 
sottoposto ad un verifica da par¬ 
te dei sindacati: Andreotti in¬ 
fatti ha parlato di opere straor¬ 
dinarie per 145 miliardi di lire 
da appaltare entro il prossimo 
semestre dell'anno, capaci di 
provocare ottomila posti di la¬ 
voro; nonché altri 450 miliardi 
por il 1976 tali da creare ulte¬ 
riori 15 mila occupati. La ve¬ 
rifica che i‘ sindacati si ap¬ 
prestano a faro riguarda quanti 
di questi investimenti provoche¬ 
ranno occupazione in più e quan¬ 
ti invece serviranno a mala 
pena per assorbire gli operai 
che sono sul filo del licenzia¬ 
mento. 

L'aspetto più deludente di 
tutta In lunga tirata dei mi¬ 
nistri. riguarda però le pro¬ 
spettive anche a breve termi¬ 
ne: cioè è mancato ancora qual¬ 
siasi Impegno * ad aumentare 
— sono le parole del documen¬ 
to dei sindacati — il volume 
globale degli investimenti pub¬ 
blici direttamente produttivi ri¬ 
spetto a quelli previsti e ad 
intervenire presso lo aziende 
private per il mantenimento de¬ 
gli investimenti giù concordati 
con i sindacati, eventualmente 
in settori alternativi ». La ri¬ 
sposta i lavoratori sono di¬ 
sposti ad aspettarla fino al 30 
giugno, quando si terrà un 
nuovo incontro. «Il governo non 
può pensare di presentarsi di 
nuovo con le mani piene di 
fumo » — era il commento che 
circolava nel corridoi del mi¬ 
nistero del Bilancio al termine 
dell'incontro. 

Intanto la situazione in Cam- 

R nnia si va deteriorando. E’ di 
»ri la notizia di licenziamenti 
in massa alla Richardson-Merrel 
nel napoletano, azienda che fa 
parte del gruppo multinazionale 
della Lepetit: 371 operai e 10 
dirigenti su un totale di 870 
persone sono giù stati licen¬ 
ziati: l’obiettivo è di trasfor¬ 
mare un complesso produttivo, 
ricco tra l’altro, di un centro 
di ricerca chimico-rarmaceutica. 
in una ditta commerciale, in 
grado solo di vendere merci 
prodotte all'estero. 

E' l'ultimo episodio di una 
(lunga .serie. 

Sull’Incontro con il gover¬ 
no il compagno Nando Morra, 
segretario generale della Ca¬ 
mera del lavoro di Napoli, ci 
hA rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« E’ stata una riunione In¬ 
concludente. A fronte dell'ar¬ 
ticolata posizione della Fede¬ 
razione regionale CGIL-CISL* 
tJIL, il governo non è stato 
in grado di dare risposte con¬ 
crete e positive sia pure par¬ 
ziali alle precise priorità ed 
agli obicttivi di sviluppo in¬ 
dustriale e di occupazione po¬ 
sti a base della vertenza del¬ 
la Campania. 

Abbiamo sollecitato con mol¬ 
ta forza l'attuazione di in- 
. vestimenti adeguati nell’agrl- 
* coltura e nella industria cam¬ 
pana. pubblica e privata, per 
la realizzazione di alcune nuo¬ 
ve unità produttive e per un 
. serio Impegno dell'apparato 
Industriale, delle Partecipazio¬ 
ni statali e soprattutto l’at¬ 
tuazione ed 11 finanziamento 
> di un programma "straordi¬ 
nario” di interventi per ser¬ 
vizi sociali e per lavori di 
bonifica e risanamento igte- 
nlco-sanltarto per Napoli e 
per altri centri urbani della 
regione. 

Abbiamo inoltre sollecitato 
un concreto e urgente piano 
’’ straordinario ” in direzione 
delle strutture sanitarie e per 
Ja formazione professionale 
•deguata di migliata di disoc¬ 
cupati. 

Con queste ultime iniziativa 
è possibile dare lavoro a Na¬ 
poli ed In Campania a mi¬ 
gliaia di disoccupati, realizza¬ 
re un ponte tra emergenza e 
impiego produttivo delle ri¬ 
torse umane e finanziarle, ar- 


Per il salario 
garantito necessari 
chiarimenti 


La Federazione CGIL CISL 
UIL, con un telegramma fir¬ 
mato da Scheda. Camiti e 
Ravenna, ha sollecitato 11 mi¬ 
nistro del Lavoro Toros ad 
Indire una riunione urgente, 
alla quale far partecipare le 
parti sociali che hanno sti¬ 
pulato l’accordo sul salarlo ga¬ 
rantito. Tenendo conto degli 
orientamenti indicati nel cor¬ 
so delle riunioni del Comita¬ 
to speciale per In Cassa In¬ 
tegrazione Guadagni sulla 
applicazione delia recente leg¬ 
ge, rincontro richiesto ai m • 
nlstro Toros ha lo scopo - 
precisa U telegramma della Fe¬ 
derazione — «di addivenire 
ad un rapido ed urgente chia¬ 
rimento su alcuni aspetti in¬ 
terpretativi emersi nel corso 
Mie discussioni ». 


ginando prima e bloccando 
poi la politica dell'intervento 
assistenziale e caritativo. 

La risposta del governo é i 
stata un lungo elenco di cose 
che giù si sapevano aggravate 
anzi dalle dichiarazioni di im¬ 
potenza nel confronti delle 
grandi aziende private (Fiat, 
Slr, Monteflbre, General In¬ 
struments. Richardson Mor¬ 
rei. Indeslt. ecc.) cui si chie¬ 
de il rispetto degli impegni 
di Investimento e per blocca¬ 
re l massicci licenziamenti In 
corso nella provincia di Na¬ 
poli e di Impossibilità a mu¬ 
tare gli indirizzi politici e le 
scelte produttive delle Parte¬ 
cipazioni statali. 

Il ministro Blsaglia infat¬ 
ti, mentre riconferma l'Impe¬ 
gno finanziarlo per il Centro 
Uffici di Napoli, nega ogni 
possibilità di intervento nella 
industria e nella agricoltura. 

Gl: unici aspetti "positivi" 
si rilevano nelle dichiarate di¬ 
sponibilità del Tesoro per la 
erogazione di alcuni mutui e 
per una verifica e accelera¬ 
zione del programmi di in¬ 
tervento della Cassa, mentre 
riserve e inconsistenze di af¬ 
fidamento si registrano negli 
interventi "straordinari” solle¬ 
citati dalla Federazione CGIL 
CISL-UIL. 

Questo è quanto emerso 
nettamente dall'incontro di ie¬ 
ri e che non trova spazio nel¬ 
la deformati! e interessata In¬ 
formazione data dalla radio, 
dalla TV. da alcuni giorna¬ 
li cosiddetti '* Indipendenti ", 
che sbandierano mistificato- 
riamente su evidente "veli¬ 
na" di fonti interessate la 
realizzazione di migliala di 


posti di lavoro aggiuntivi in 
Campania. Sappiamo purtrop¬ 
po che non è vero e questo 
non attenua ma accresce le 
responsabilità del governo e 
dei poteri locali in rapporto 
alla situazione grave e intol¬ 
lerabile di Napoli e della Cam¬ 
pania. 

Le dichiarazioni del governo 
in ordine alle prospettive oc¬ 
cupazionali della Campania ri¬ 
calcano pertanto la logica ed 
U metodo politico Inaccetta¬ 
bile del promettere per non 
mantenere, che prima ha ge¬ 
nerato e poi iliusoriamente 
dato risposta al fatti di Eboli, 
di Battipaglia. «Ile guerre di 
campanile di altre zone del 
paese e soprattutto del Mez¬ 
zogiorno. Tutto ciò sottolinea 
ancora una volta la necessità 
di determinare un profondo 
mutamento della politica eco¬ 
nomica e sociale del governo 
ed anche un diverso modo, un 
nuovo costume nella direzione 
della cosa pubblica e nel rap¬ 
porto con le parti sodati. 

Ritorneremo ad incontrarci 
il giorno 30 con la speranza 
di verificare radicali e seri 
ripensamenti nella posizione 
del governo e per «vere ri¬ 
sposte adeguate alla tensione 
economica e sociale che esi¬ 
ge interventi rapidi, straordi¬ 
nari, Incisivi che sono passi¬ 
bili a partire dal blocco del 
licenziamenti nella provincia 
di Napoli. 

Per questo è necessario svi¬ 
luppare in questi giorni la più 
ampia ed unitaria mobilita¬ 
zione dei lavoratori e dei di¬ 
soccupati della Campania a 
sostegno della vertenza». 


Ferma reazione alla grave decisione dell'azienda 

700 operai dell’Alfa respingono 
le sospensioni e vanno al lavoro 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 20 

La stragrande maggioranza dei 700 operai 
dello stabilimento di Arese dell’Alfa Romeo 
che questa mattina, secondo una decisione 
improvvisa a unilaterale dell'azienda, avreb¬ 
bero dovuto rimanere fuori dai cancelli del¬ 
la fabbrica perché sospesi da! lavoro, sono 
entrati regolarmente nei loro reparti di pro¬ 
duzione, aderendo all’indicazione del consi¬ 
glio di fabbrica e respingendo il grave prov¬ 
vedimento dell'azienda. 

La decisione di sospendere il lavoro nel 
reparto « montaggio finale » dello stabilimen¬ 
to di Areso é stata presa dalla direzione 
dell'Alfa nel tardo pomeriggio di ieri. La 
giustificazione di questo provvedimento è 
contenuta in unu nota dell’azienda, in cui si 
afferma che l'interruzione della lavorazio¬ 
ne sulle catene di montaggio si è resa ne¬ 
cessaria per la mancanza di scorte, a cau¬ 
sa di una precedente agitazione nel reparto 
verniciatura. 

L'agita/ione dei lavoratori di questo set¬ 
tore di produzione risole a tre settimane fa 
c riguardava problemi relativi all'ambiente 
di lavoro e questioni di carattere normati¬ 
vo e salariale. La vertenza è stata compo¬ 
sta con un accordo fra Consiglio di fabbri¬ 
ca. F.L.M. e direzione. 

Subito dopo la direzione dello stabilimen¬ 
to ha chiesto al consiglio di fabbrica di con¬ 
cedere per l'intero reparto della vernicia¬ 
tura un sabato di straordinario. 

Il consiglio di fabbrica, in presenza di 


una situazione aziendale estremamente in¬ 
certa (la direzione dell’Alfa ha a più ripre¬ 
se prospettato nuovo ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione e guadagni) e cosciente del fatto 
che il calo delle scorte poteva essere risolto 
con alcuni accorgimenti che non richie¬ 
devano un così massiccio ricorso agli straor¬ 
dinari si è dichiarato contrario alla propo¬ 
sta dell’azienda. 

Ieri, a quasi quindici giorni di distanza 
da questi fatti, la direzione deilo stabili¬ 
mento ha deciso la messa in cassa integra¬ 
zione per una giornata di 700 operai. 

A cooferma che le « ragioni tecniche » por¬ 
tale dall’azienda per giustificare il provvedi¬ 
mento sono del tutto risibili sta il fatto che 
la quasi totalità degli operai sospesi, se¬ 
guendo l'indicazione del consiglio di fabbri¬ 
ca. si sono recati nel reparto «montaggio 
finale» ed hanno lavorato normalmente, ali¬ 
mentando le catene con il materiale di scor¬ 
ta giacente in fabbrica. 

Alla ferma e unitaria protesta del lavora¬ 
tori la direzione ha risposto oggi pomeriggio 
con un comunicato in cui minaccia di non 
pagare agli operai delle catene di montag¬ 
gio la giornata lavorativa. 

E‘ un tentativo di creare ulteriore tensio¬ 
ne che il consiglio di fabbrica ha ferma¬ 
mente respinto. « Il consiglio di fabbrica. — 
dice il comunicato emesso nel pomeriggio — 
ritiene inaccettabile e illegale Patteggiamen¬ 
to dell'azienda e invita tutti i lavoratori a 
seguire le indicazioni dei sindacati, nella 
consapevolezza che gli operai sapranno ri¬ 
spondere a queste ed altre provocazioni ». 


Il costo nazionale del settore assorbe un terzo del reddito nazionale lordo 

IL SISTEMA DI TRASPORTI È INEFFICIENTE 
MA IL SUO COSTO È IN CONTINUO AUMENTO 

Le cifre costituiscono un atto dì denuncia inoppugnabile della fallimentare politica dei governi de in questo campo - La spesa 
complessiva nel 71 è stata di circa Untila miliardi - Negli anni successivi è ancora aumentata - Necessario cambiare strada 


Solo un palo di settimane 
fa, dopo numerose sollecita¬ 
zioni, fra cui una specifica 
interrogazione al ministro 
Martinelli, è stato finalmen¬ 
te distribuito il conto nazio¬ 
nale del trasporti 1971. Si 
tratto, di un documento di 
eccezionale importanza, fon¬ 
damentale per comprendere, 
In rapporto allo sviluppo eco¬ 
nomico del Paese, la dina¬ 
mica di incidenza del costo 
dei trasporti. 

Un documento di cui for¬ 
se si è volutamente ritarda¬ 
ta la pubblicazione, nonostan¬ 
te fosse pronto da più di un • 
anno, proprio perchè costi¬ 
tuisce un atto di denuncia 
inoppugnabile del fallimento 
della politica che. nel cam¬ 
po dei trasporti, è stata fat¬ 
ta dui governi democristia¬ 
ni nel corso degli ultimi 20 
anni. 

Le contraddizioni che que¬ 
sto tipo di sviluppo ha de¬ 
terminato sono tante e tali 
che è forse superfluo richia¬ 
marle ancora una volta. Ne 
sono una testimonianza il 
caos e le difficoltà della cir¬ 
colazione urbana, la carenza 
del trasporti pubblici, l pro¬ 
blemi drammatici dell’lnqui- 
namento e della sicurezza del 
cittadini che muoiono ogni an¬ 
no a migliala sulle strade ita¬ 
liane, l’incapacità di traspor¬ 
tare merci e prodotti in de¬ 
terminati periodi dell'anno 
dal Nord al Sud del Paese e 
viceversa. 


Cifra allarmante 

Ma. fra tutte le contrad¬ 
dizioni, ve n’è una di fon¬ 
damentale Importanza che 
emerge dal conto nazionale 
ed è quella secondo la quale 
11 costo generale del traspor¬ 
ti, almeno dal 1966 in poi. 
tende costantemente ad au¬ 
mentare in misura considere¬ 
volmente superiore rispetto al 
reddito nazionale lordo del 
Paese. Ciò vuol dire che la 
organizzazione del trasporti, 
cosi com'ò. non è più fonte 
di ulteriore progresso e di 
aumento delle risorse e del¬ 
la ricchezza del Paese. 

Dal rana Usi del dati risulta 
infatti che nel 1971 la cifra 
di spesa complessiva per l 
trasporti (esclusi quelli ma¬ 
rittimi) assomma a 16.903 mi¬ 
liardi c U30 milioni, pari cioè 
ad un Indice percentuale di 
incremento rispetto al 1966 
del 113 per cento. Contempo¬ 
raneamente il reddito nazio¬ 
nale lordo registra un aumen¬ 
to del 64 per cento. 

Mentre cioè il costo del 
trasporti è aumentato, nel pe¬ 
riodo considerato, da 100 a 
213, il reddito nazionale lor¬ 
do è passato da 100 a 
163. con una differenza d) 48 
punti, quasi il doppio dell’au¬ 
mento del reddito. 

A tale costo se si aggiungono 
le spese relative al traspor¬ 
ti marittimi e alle infrastrut¬ 
ture portuali che. approssi¬ 
mativamente, possono consi¬ 
derarsi pari al 14,6% del co¬ 
sto generale del trasporti, si 
l hu una somma complessiva 
d f 19.371,78 miliardi che rap¬ 
presentano il 30,6^1 del red¬ 


dito nazionale lordo del 1971. 

Cosa è avvenuto negli an¬ 
ni successivi? Non è dato sa¬ 
perlo da un punto di vista 
scientifico, in quanto il con¬ 
to nazionale si ferma al 1971, 
ma si può ritenere che t'au¬ 
mento non sla stato certa¬ 
mente inferiore agli anni pre¬ 
cedenti e che 11 divario si 
sla ulteriormente approfondi¬ 
to. Basti pensare all'aumento 
considerevole che si è veri¬ 
ficato negli anni '72 e ’73 
delle immatricolazioni di nuo¬ 
vi autoveicoli e all’aumento 
cospicuo del costo del carbu¬ 
ranti. 


Contraddizioni 

Considerando tuttavia sul 
reddito nazionale lordo del 
1974 la stessa Incidenza per¬ 
centuale del costo del tra¬ 
sporti che si è verificata nel 
1971, avremmo un ulteriore 
aumento del divario fra gii 
Indici d! sviluppo del costo 
dei trasporti e del reddito na¬ 
zionale di 73 punti percen¬ 
tuali. La spesa complessiva 
per i trasporti considerando 
quelli marittimi risulterebbe 
di 29.812,06 miliardi. 

SI tratta di una cifra astro¬ 
nomica e allarmante, forse 
In difetto rispetto a quel che 
realmente può essersi verifi¬ 
cato negli ultimi anni, come 
comprovano già l dati del 
1971 sul quali l’analisi è scien¬ 
tificamente inoppugnabile. 

L’incidenza del costo del 
trasporti sul reddito naziona¬ 
le è quindi enorme, non ha 
confronti con nessun altro 
paese del mondo e costitui¬ 
sce la testimonianza più ve¬ 
ra e drammatica dello sper¬ 
pero di risorse che viene fat¬ 
to pagare ogni anno alla col¬ 
lettività. 

La situazione è quindi al 
limite di rottura, e sul tra¬ 
sporti si è aperto una delle 
più profonde contraddizioni 
tra i costi che essi compor¬ 
tano e, appunto, le risorse 
del Paese. Occorre davvero 
lanciare un grido d’allarme, 
affinchè tale situazione non 
sla ulteriormente ed Irrime¬ 
diabilmente compromessa. Se 
non si Interviene con la neces¬ 
saria rapidità e tempestività 
il costo del trasporti nel no¬ 
stro Papse diventerà sempre 
più incompatibile con le ri¬ 
sorse economiche disponibili 
e contribuirà ad approfondi¬ 
re lo grave crisi che stiamo 
attraversando, con tutte le 
conseguenze che ne derivano 
per le masse popolari. Ma 
come. In che modo affronta¬ 
re la situazione? Occorre pri¬ 
ma di tutto che si predispon¬ 
ga con 11 concorso delle Re¬ 
gioni un plano di Integra¬ 
zione tra 1 vari sistemi del 
trasporti che consenta di uti¬ 
lizzare tutti l mezzi attualmen 
te a disposizione, evitando gli 
sperperi e riducendo sensi¬ 
bilmente 1 costi di gestione. 
In tal senso va vista la stes¬ 
sa utilizzazione di quell’enor- 
me parco macchine a pro¬ 
prietà Individuale di cui il 
j Paese dispone. Noi comunisti 
abbiamo giù detto che non 
! abbiamo nessun proposito pu- 
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Il grafico spiega come il costo del trasporti (linea nera) sla 
aumentato a partire dal '64 ad un ritmo molto più elevato rispetto 
a quello del reddito nazionale tordo (linea doppia), ponendo uguale 
a 100 sia il valore del reddito nazionale tordo, sia il costo del 
trasporti nell'anno 1966. La linea tratteggiata indica le previsioni 
per gli anni '72-73-'74 formulate in base alla situazione esistente 
fino al 1971. In questa Ipotesi non si tiene conto del vertiginoso 
aumento del costo dell'energia realizzatosi in particolare a partire 
dal 1973. 


l' Unità / sabato 21 giugno 1975 

L'assemblea della CONFAPI denuncia le cause della crisi 

La piccola industria 
chiede priorità agli 
investimenti sociali 

Un ostacolo a nuove scelte: il governo accorda alla Confindustria 
una sorta di monopolio nella rappresentanza del mondo imprendito¬ 
riale — La relazione di Frugali e l’intervento di Donar Cattin 

L'assemblea annuale della Confederazione nazionale della piccola industria-CONFAFI, 
che si è tenuta Ieri a Roma presso il cinema Barberini, ha posto in evidenza specifiche 
responsabilità politiche e di governo nell'aggravarsi della crisi. In particolare, il rifiuto di 

riconoscere un ruolo autonomo alle pìccole imprese nel momento in cui le grandi — Parte- 
oipazioni statali e gruppi finanziari privati — riducevano, in primo luogo a causa delle 
scelte dei loro dirigenti, il volume degli investimenti. Il presidente della CONFAPI, Fabio 

Frugali, ha denunciato l'ane- ( _ 

cromatico mono-pollo di rap¬ 
presentanza che i grandi tt i« i • • i • • 

"l- fsre,*., 0 »- Una dichiarazione di Mechini 


cronlatteo monopollo di rap¬ 
presentanza che 1 mandi 
(?odono — attraverso la Con- 
findustria e gli Enti di ge¬ 
stione — presso 11 governo e 
l'apparato statale. La CON- 
EAPI, che rappresenta 20 mi¬ 
la Imprese, è esclusa dalla 
rappresentanza nel Consiglio 
dell'Economia e del Lavoro, 
nelle Camere di Commercio, 
nel Comitati presso 11 mini¬ 
stero dell’Industria, negli En¬ 
ti previdenziali ed In una se¬ 
rie dì altre sedi di consulta¬ 
zione o di decisione (una 
analoga discriminazione col¬ 
pisce le Confederazioni coo¬ 
perative, che rappresentano 
un altro vasto settore di Im¬ 
prese). Frugali ha detto che 
«se vi è libertà di associa¬ 
zione. allora la legislazione 
deve adeguarsi, cosi come de¬ 
vono adeguarsi le ammini¬ 
strazioni centrali e periferi¬ 
che, anche nella composizio¬ 
ne degli organismi decisiona¬ 
li ed amministrativi ». 

Attualmente la Conflndu- 


Ail'assemblea della CONFA- 
PI ha partecipato una dele¬ 
gazione del PCI composta da 
Brini. Colajanni, Qtadresco e 


de Fabbri che ha personal¬ 
mente tentalo una giustifica¬ 
zione della politica finanzia¬ 
ria dell'on. colombo, politica 


Mechlnl. Il compagno Rodol- che ha messo In gravissime 
fo Mechl-nl, responsabile del- difficoltà, con l'intero paese. 


la Sezione ceti medi c Asso¬ 
ciazionismo economico pres¬ 
so la Direzione del PCI, cl 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

L'assemblea della Confapl 
ha offerto motivi Interessan¬ 
ti e avanzato proposte valide 
per la ricerca di una politi¬ 
ca fatta di contenuti nuovi 
« capaci di rompere 11 cerchio 
degli errori fin qui compiu¬ 
ti nella conduzione e nel con¬ 
figurarsi del nostro modello 
economico e sociale ». Certo 
che, mentre la relazione del 
presidente Fabio Frugali cl 


stria rappresenta. In alcune è parso abbia saputo rlpren 


sedi, tutta l’Industria italia¬ 
na mentre in realtà le azien¬ 
de ad essa aderenti fornisco¬ 
no occupazione ad un quarto 
soltanto degli addetti. 

E' difficile non vedere, nel¬ 
la discriminazione verso le 
associazioni della piccola Im¬ 
presa. uno del presupposti de) 
tipo di scelte politiche che il 
governo fa e del modo In cui 
le attua. VI è stata una stret¬ 
ta creditizia — che il sotto¬ 
segretario de al Tesoro. Fab¬ 
bri. ha stancamente difeso — 
ma « non si è fatto però nien¬ 
te per risolvere 11 problema 
delle garanzie, che richiede 
una profonda revisione del si¬ 
stema e del modo di porsi del¬ 
la banca nel confronti dell’In¬ 
dustria», ha rilevato Frugali 
che In precedenza si era pro¬ 
nunciato anche per la rifor¬ 
ma della legge bancaria, risa¬ 
lente al 1938. Più In generale, 
la crisi si è acutizzata nel ’74 
anche perché «l’attuazione 
della riforma fiscale è rinvia¬ 
ta, non si è abbandonato il 
costume clientelare, non ab¬ 
biamo definito un quadro di 
priorità da attuarsi con mi¬ 
sure selettive, nè si sono 


dere le tensioni e cogliere le 
attese degli operatori presen¬ 
ti all’assemblea, nettamente 
deludente è stato rapporto 
del rappresentanti del gover¬ 
no che In pieno disagio e 
Imbarazzo piu che tentare u- 
na qualsiasi difesa hanno — 
come ha fatto 11 ministro del- 


1 piccoli e medi Imprendito¬ 
ri. Constatando che siamo nel 
pieno della recessione, evo¬ 
cando 1 dati drammatici del- 
la disoccupazione, della ca¬ 
duta della produzione e de- 
gli investimenti, 11 presidente 
della Confapl ha detto che 
1 piccoli industriali non han¬ 
no minimamente creduto al¬ 
le visioni ottimistiche sulle 
« uscite dal tunnel ». Le pro¬ 
poste della Confapl per una 
politica fondata sul rilancio 
edilizio, sul trasporti collet¬ 
tivi, sulle fonti di energia, 
sullo sviluppo del Mezzogior¬ 
no, sulle risposte positive al¬ 
l'enorme domanda sociale — 
prevlleglando produzioni a 
« basso contenuto di Impor¬ 
tazione » — costituiscono a 
nostro avviso motivi di vali¬ 
do confronto con le richie¬ 
ste della piattaforma di lot¬ 
ta delle forze sindacali, oon 
le proposte avanzate le scor¬ 
se settimane dal comunisti e 


l’industria Donat Cattin — dall'Insieme deila sinistra 

recitato 11 rito degli impegni per quella politica «delle ri- 

che si assume 11 ministro di forme di struttura, strumento 

turno e che poi non saranno per uscire dalla crisi » secon- 
mantenuti, particolarmente do l'espressione usata dalla 
maldestro 11 sottosegretario Confapl. 


Da parte della componente socialista 

Avanzate tre proposte 
per l’unità della Uil 

Ribadita la esigenza del congresso straordinario 
Condanna delle manovre scissioniste 


Il convegno della compo- 


usate, a tal fine, leve diverse n<?nt e socialista della UIL 


da quella creditizia». 


cui hanno dato l’adesione 


Per il contratto 


nitlvo nei confronti dell’uuLo- 
moblle, nonostante lo sviiup- 
po distorto e II carattere con¬ 
sumistico che se ne è fatto. 
Ma l’uso dell'auto deve tende¬ 
re a divenire sempre più. In 
un sistema Integrato del tra* 
sporti, un uso complementa¬ 
re e integrativo del trasporto 
pubblico. Trasporto pubblico 
che occorre via via privile¬ 


giare nelle aree urbane, con 
la chiusura del centri storici, 
e negli spostamenti delle per¬ 
sone per ragioni di lavoro. 
E’ in questo contesto che 6l 
innesta la proposta per la co¬ 
struzione di 30 mila autobus 
da adibire al servizio pub¬ 
blico In autolinee urbane ed 
extraurbane. Un’Integrazione 
fra 1 vari sistemi di traspor¬ 


to ha ancora più ragione di 
essere nel settore delle mer¬ 
ci, combinando quello marit¬ 
timo, ferroviario e viario con 
l’autotrasporto in modo da uti¬ 
lizzare queirenorme parco di 
autoveicoli in conto terzi e In 
conto proprio che oggi resta 
In gran parte Inutilizzato per 
la crisi particolarmente acu¬ 
ta in alcuni settori produttivi. 

Nonostante la gravità della 
situazione, la DC e l'attuale 
governo non dimostrano però 
nessuna volontà a muoversi in 
questa direzione. li program¬ 
ma delle ferrovie, nonostan¬ 
te l'esiguità dei fondi a di¬ 
sposizione. continua ad esse¬ 
re rinviato nella sua attuazio¬ 
ne: è nata la scandalosa am¬ 
missione che 11 famoso « pla¬ 
no autobus » non esiste e non 
è mal esìstito nonostante i ri¬ 
petuti incontri e gii accordi 
tra Regioni e governi e gli : 
impegni assunti prima da Ru- ! 
mor e poi da Moro: si re¬ 
spinge quel programma di 
conversione industriale, riven¬ 
dicato dal lavoratori per ga¬ 
rantire una più elevata pro¬ 
duzione di veicoli pubblici: sì 
continua a procedere secondo 
i criteri dei passato nella co- 
struzione di nuove strade e 
autostrade. 

E’ necessario e urgente 
quindi avviare una nuova po¬ 
litica del trasporti che esalti 
i poteri delle Regioni e de¬ 
gli Enti pubblici locali, proce¬ 
dendo alla elaborazione di un 
plano generale che con il lo¬ 
ro contributo determinante sia 
predisoosto entro e non oltre 
11 1976. cosi come è previ¬ 
sto dalla legge approvata dal 
Parlamento nell'agosto dello 
scorso anno. 

Alessandro Carri 


La piccola impresa avreb- anche esponenti delle altre 
be potuto trovare sbocchi se componenti che convivono 


fossero stati finanziati i set. 
tori prioritari d'InvesUmen- 


nell'OTganlzzazione si svolge¬ 
rà mercoledì prossimo. Si di- 


____48 ore di 

to: trasporti pubblici, ener- scuterà un documento da , il .. 

già. mezzi tecnici per l’aizrl- sottoporre poi al comitati SCIODerO uQi SU 

coltura, edilizia sociale. In- centrali delle strutture ter- r 

vece persino nell’edlhzia ritortali e di categoria 1 qua- i • __a r# .|S__S 

persiste un decremento so- fi entro giugno sono invitati UBI ptsIiUllSal 

stanziale col fermo di costru- tenere I congressi straordl- 

zloni anche già avviate, an- nari. Intanto, anche in vi- segreterie nazionali Pli¬ 
che urgentissime. « Slamo nei sta del Comitato centrale cea-CGIL Federenerg!a-CI3L, 

pieno della recessione e ce delia Confederazione convo- uilpem-u’lL si sono incontra¬ 

ne rendiamo conto ». ha det- osto per 11 giorno 30. 1 segre- ^ fare un esame aporo- 
to Frugali. Come realizzare, tari confederali della compo- fondilo sulla vertenza per il 

In queste condizioni una nenie socialista (Benevento, rlnn ovo de) contratto di la- 

riorgan zzazlone del sistema Manfron. Ravenna Rufino) voro de] settore petrolifero 

produttivo superando le bar- hanno Inviato una lettera ai nrivato. anerta ei rea «tei moni 


Le segreterie nazionali Pii¬ 


ne rendiamo conio », na dei- C ato per li giorno ju. i segrc- u ~ r fftre un esame appro- 

to Frugali. Come realizzare, tari confederali della compo- fondlto sulla vertenza per il 

In queste condizioni una nente socialista (Benevento, rlnn ovo de) contratto di la- 

riorganlzzazlone del sistema Manfron. Ravenna, Rufino) voro d j settore petrolifero 

produttivo superando le bar- hanno inviato una lettera al privato aDerta circa sei mesi 

riere di ordine tecnologico e segretario generale della UIL J? a nv ££’ ,^ontroparti ASNIP 

organizzativo che stanno da- Raffaele Vanni, in cui si ««CHIMICI H 
vanti alle piccole Imprese? avanzano tre precise propo- 

La rlafposta è stata data da wr vnnità della corife- Le segreterie esprimono un 

tempoTla CONFAPI ritiene derarioneNella lettera si in- «udlztó r^itlvo sulla condu- 
necessario «soddisfare rapi- Sf,? vomico del d ~ 8 i?° ** OKarl 

riamente l'enorme domanda l lta , Vannl c ^ ue , gestite con senso di responsa- 

sociale^ che colpassaredei Co™ 11 * 10 centrale che egli bllità al livelli locali nono- 

tempo tende ad aumentare rappresenta: 1) ad accettare stante le provocazioni <» le mi- 

e operare un processo di ef- un pronunciamento politico nacce poste in essere dalle 

fettiva modificazione delle che respinga ogni ipotesi di aziende in alcuni casi oon 11 

strutture produttive». Qui ò rottura della UIL. e de) mo- disinteresse e la complicità 

il terreno di convergenza vimento, condanni le mano- delle autorità pubbliche, 


il terreno di convergenza vimento, condanni le mano 
con tutti gli strati sociali vre scissionistiche in atto, i 
Interessati alTaumento dej- comportamenti disaggreganti 
l'occupazione (che significa nella Federazione unitaria e 
anche mossa di potere d'a^. c ^ C he essi rappresentano 
quisto maggiore per J’msleme SU 1 piano politico generale; 
dell'industria), obbiettivo per- 2) a concordare la convoca- 
se^ulblle soltanto usando le zione del Congresso straor- 
risorse In modo diverso da binarlo della UIL * come m0 ‘ 


disinteresse e la complicità 
delle autorità pubbliche. 

Le segreterie, nel conferma- 


quello imposto dai gruppi mento di riscontro delle con- lavoro, hanno convenuto sul- 

monopolistici- vivenza politica ed organiz- l’opportunità d! uno sviluppo 

Le piccole imprese, inoltre. zatlva nella confederazione deciso della lotta con la pro¬ 
sono in grado di portare un da tenersi entro pochi mesi clamazlone rii uno sciopero na- 


comportamenti disaggreganti re le posizioni e gli obiettivi 

nella Federazione unitaria e assunti dopo Pulter'ore rotta- 

ciò che essi rappresentano r« delle trattative avvenute il 

sul plano politico generale; 15 maggio scorso, e nel dichla- 

2) a concordare la convoca- rare la loro ferma volontà di 

zione del Congresso straor- realizzare nel tempi più brevi 

dinarlo della UIL. come mo- possibili 11 nuovo contratto dì 

mento di riscontro della con- lavoro, hanno convenuto sul- 

vivenza politica ed organiz- l'opportunità d! uno sviluppo 


contributo specifico aha ^.or¬ 


ganizzazione dell’Industria to del 1974; 3) a rimuovere 
nel suo insieme perche «stazi- ed annullare ogni atto unlla- 


e sulla base del tesseramen- zionale di 48 ore (10 ore per 
to del 1974; 3) a rimuovere turno) a partire dal giorno 30 


te la rigidità della grande tarale già Intrapreso sulle 
industria, che sta tentando strutture e sugli organismi. 


ed annullare ogni atto unlla- giugno prossimo sino a tutto 
tarale già Intrapreso sulle t] 3 luglio, articolato su tutti 


di superare 1 suoi limiti me¬ 
diante un decentramento, 
l'associazionismo di Intere»- 


strutture e sugli organismi, | turni di lavoro con fermcta 
ristabilendo 1 termini e 1 mo- totale degli impianti. 


di di gestione interna scatu- 


Per le attività giornaliere e 


_ ... .... congresso di distribuzione prodotti lo 

se economico tra le piccole confederale. Queste tre prò- sciopero dovrà incìdere su! ri- 

imprese costituisce una spin- poste vengono considerate fornimenti e dovrà essere con¬ 
ta dal basso » a risolvere i « j] punto di partenza » per centrato nel giorni collegati 

problemi di flessibilità prò realizzare un nuovo modo di alla domenica e alla festività 

duttlva ad un piu alto li- essere della Confederazione. infrasettimanale. 


A! consiglio generale 

LA FLC DISCUTE 
SU EDILIZIA 
E CONTRATTI 

Si sono aperti ieri con una relazione in¬ 
troduttiva del segretario generale della 
Flllea CGIL Claudio Truffi 1 lavori del con¬ 
siglio generale della Federazione lavoratori 
delle costruzioni, ai quali ha preso parte, 
a nome della Federazione CGIL. CISL, UIL 
Il segretario confederale della CGIL. Ago¬ 
stino Marmnettl. 

Al centro della relazione e della prima 
giornata del dibattito, l’iniziativa a breve 
termine del sindacato nel settore delle co¬ 
struzioni, puntando su alcune questioni di 
rilevanza politica complessiva e saldando 
in questo modo le lotte per l prossimi con¬ 
tratti. con la battaglia per la casa, le opere 
pubbliche, un diverso sviluppo del settore. 

I lavori, che si tengono in un albergo 
romano, si concluderanno domani mattina. 
Dal consiglio generale, inoltre dovranno sca¬ 
turire alcuni Impegni concreti di lotta a 
partire dalle istanze di cantiere e di azien¬ 
da per collegarsl a quelle locali e territoriali, 
con l’obiettivo di avere mobilitate le cate¬ 
gorìe delle costruzioni prima della apertura 
della stagione contrattuale, più di quanto 
non avvenne nel 1969 e net 1072. 


Nell'incontro al ministero 

L’ENI MINACCIA 
IL LAVORO 
ALLA LANEROSS1 

L'Incontro svoltosi al ministero del Lavoro 
sulla vertenza Lanerossi ha dato un esito as¬ 
solutamente negativo, Circa l'occupazione, 
l'ASAP ha affermato senza mezzi termini 
dì non poter far fede, perdurando l'attuale 
situazione di crisi del settore, a tale impe¬ 
gno. Non si propongono misure di riduzione 
degii organici attraverso la richiesta di li¬ 
cenziamenti, ma, nel contempo, non sono 
disponibili a procedere alla sostituzione del 
«tura over», e mantenere cosi l livelli occu¬ 
pazionali. come previsto dagli accordi. 

Analoga risposta negativa è riferita all'in- 
sediamento a Foggia di un’azienda di ma¬ 
glieria che consentisse di assorbire gli esu¬ 
beranti dell’attività laniera. Non ci sareb¬ 
bero 1 fondi anche se il CIPE ha già dato 
parere positivo. 

« Di fronte a tale posizione — ha dichia¬ 
rato 11 segretario nazionale della FILTEA- 
CGIL, Fortunato — i lavoratori non pos¬ 
sono che Intensificare la lotta per far ma¬ 
turare atteggiamento e disponibilità diverse 
da parte dell’azienda e dell’ENI, intreccian¬ 
do la lotta specifica con quella piu gene¬ 
rale riguardante le Partecipazioni Statali, 
per dare all’una e all’altra gli auspicati 
sbocchi positivi». 


problemi di flessibilità prò realizzare un nuovo modo di I alla domenica e ; 
duttlva ad un piu ulto li- essere della Confederazione. 1 infrasettimanale, 
vello tecnico e di rapporti 

sociali. Proprio qui, ancora - 

una volta, vi è stato scontro 

coj governo-, la proposta d Commento al voto del 15 giugno 

legge per favorire i consorzi _ _ 

è stata bloccata dalla DC in 

Parlamento. Cosi come ha y • 

definizione 4 ££& ^ * pICCOU IIMltStl! 

zlative, come forme ! per la collaborazi 

gestione nell amtto di )m- I 

pianti, dell’associazione per i fili Atltl ! n/»r 

unificare contabilità o l’in- t-vll wll villi 

tervento ne?U appalti pub j - 

bllcl. i i: presidente del piccoli in- ’ testo occidentale j 

La CONFAPI ritiene «ppui- dustrlall. Mario Corblno. ha | inv'tato « sii imp 

tuna con livelli ragiona.:. | commentato oirsti i risultati I non ed una p< 

una A«en«-a tecnica deì'c 1 elettorali. In primo luogo egli I macziore alta vit 

mccole e rn^le tad^tne che ha preso le distanze dalla roz- Egli ha qulnd 

piccole e medie inauairie cne w interpretaz'one fanfaniana ! mente sottollneat 

potrebbe nascere dalla r.- dell'aumento del voti comuni- j za de! rapporto d 

strutturazione dell ENAPI. stl. denunciando piuttosto | prenditori cori le 
Il presidente della CONFAPI \ «l'obiettivo vuoto di potere. zlonl locali, per 


ha Insistito, Infine, sulla ne- I l’Incapacità di decisioni rapi- 


I piccoli industriali 
per la collaborazione 
con gli enti locali 

Il presidente dei piccoli in- » testo occidentale ». Corbino h* 
dustrlall. Mario Corbino, ha I inv'tato « gh imprenditori mi- 
commentato oggi i risultati i non pd una partecipazlon# 
elettorali. In primo luogo egli I maggiore alla vita del paese*, 
ha preso le distanze dalla roz- Egli ha quindi, realìstica- 
z« interpretaz'one fanfamana ! mente sottolineato l'Jmportan* 
dell’ftumento del voti comuni- j za del rapporto del piccoli liri¬ 
sti. denunciando piuttosto prenditori con le amministra* 
«l’obiettivo vuoto di potere, I zìon} locali, per concluderà 


cessita di una diversificazio¬ 
ne della politica sindacale 
fra grande e piccola indu¬ 
stria. aderente alle diversità 
specifiche. 

I) ministro dell’Industria. 
Donat Cattin. ha detto ch'¬ 
il suo governo farebbe alcu 
ne cose — in particolare ’« 
definizione di piccola impre¬ 
sa un ritocco alla tarlila 
elettrica — ma non ha dato 
risposta precisa agli :*!in 
punti. 


de in campo economico e po¬ 


che « è con queste ammini¬ 
strazioni. al di là delle loro 


ciale e le degenerazioni che convinzioni polìtiche, che 1 plc- 


hanno caratterizzato Tatti vita 
dei pnrtiti di governo». 

Dopo alcuni discutibili ciu¬ 


cci i imprenditori devono col¬ 
laborare offrendo 11 loro ap¬ 
porto assieme alle altre forze 


dizi sulle conseguenze dello. I sociali. La prima risposta in 
avanzata comunista — che ap- f termini positivi propriamente 
paiono peraltro come tributo imprenditoriali, al problemi 

HVOhHlitrr» al iw.pn n «corsa .. ._ _ 


d'obbligo al recente discorso 
del presidente della Confin- 
dustria — in base al quali 
« gli imprenditori non riten¬ 
gono che una leadership co- 
m un '.sta sia compatibile con 


la nostra permanenza nel con- I celerazione ». 


insoluti del Paese, deve esse¬ 
re però l'impegno ncò pro¬ 
grammi di investimento: nao- 
suri ripensamento, ma piutto¬ 
sto. se possìbile, una loro 
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Per ricostituzione del partito fascista 


INDIZIATI OLTRE 500 
FRA GLI SQUADRISTI DI 
AVANGUARDIA NAZIONALE 

Molti di loro sono già implicati in altri processi connessi con le trame 
eversive e gli attentati - Il lungo iter dell'inchiesta e le perquisizioni 
nelle sedi della organizzazione inquisita - Il ruolo giocato dal MSI 


Inverte 
In marcia 
sull'autostrada: 
tre morti 


IVREA. 20 

Un grave Incidente strada¬ 
le con tre morti è avvenuto 
verso le 8,30 di stamani sul¬ 
l’autostrada Torino • Volle 
d’Aosta, al chilometro 35, nel 
■pressi del casello di Scanna- 
uno. 

L'Incidente è stato causato 
dalla manovra del condutto¬ 
re dell'autotreno. Darlo Bel¬ 
lino, di 45 anni, di Foligno 
(Perugia), 11 quale ha com¬ 
piuto una inversione di mar¬ 
cia sull'autostrada. Prove¬ 
niente da Milano e diretto ad 
Aosta, al momento di Immet¬ 
tersi sull’autostrada della 
Valle d’Aosta, Bellino si è 
reso conto di aver sbagliato 
svincolo e di essere entrato 
nella corsia di marcia per 
Torino. Ha perciò d<-olso di 
rientrare sulla corsia giusta 
prima di arrivare al successi¬ 
vo casello, e con 11 suo auto¬ 
mezzo — carico di ferro — 
ha imboccato un varco nel 
« guarda rall ». 

Aveva appena Iniziato la 
manovra, quando è soprag¬ 
giunta una FIAT « 124 cou¬ 
pé» guidata da Luigi Ma- 
ohleraldo, di 58 anni, che 
aveva a bordo l’amica Ana¬ 
stasia Fogu, di 46 anni, la 
figlia di lei Lucia Scurcl, di 
28 anni, e la nipotino Cristi¬ 
na Scurcl, di 4 anni; Ma- 
chleraldo stava accompa¬ 
gnando la Fogu al lavoro nel¬ 
lo stabilimento Olivetti 

La « 124 » si é Incastrata 
sotto l'autotreno ed è rima¬ 
sta completamente distrutta. 
Il Machleraldo. la Fogu c la 
piccoli Cristina sono rima¬ 
sti uccisi sul colpo; Lucia 
Scure! è stata trasportata al¬ 
l'ospedale di Ivrea e ricove¬ 
rata In gravissime condizio¬ 
ni. L’autista del camion é 
stato arrestato. 


Furti d'auto: 

quasi una 
vera e propria 
industria 


MILANO. 20. 

La prefettura di Milano rende 
noto che nel corso del 1974 
sono state rubate in Italia 
200.115 autovetture. Da un esa¬ 
me dei dati statistici si rileva 
che il fenomeno 0 concentrato 
m pochissime zone ed. in par¬ 
ticolare, nella regione lombar¬ 
da. che ò interessata per un 
quarto (50 mila furti all'anno) 
con un danno complessivo per 
il patrimonio della collettività, 
che supera i 100 miliardi annui. 

Le province ove l'attività cri¬ 
minosa presenta maggior rile¬ 
vanza sono, in ordine decrescen¬ 
te: Roma con 42.226; Milano 
con 30.803; Napoli con 24.025; 
Torino con 16.620; Bari con 
8 109; Bologna con 4.293; Fi¬ 
renze con 4.293; Palermo con 
4.230; Varese con 3.921; Ca¬ 
tania con 3.642; Genova con 
3.465; Salerno con 3.061; Ta¬ 
ranto con 2.894; Verona con 
2.811; Caserta con 2.584; Fog¬ 
gia con 2.321; Como con 2.034: 
Brescia con 2.002; Bergamo 
con 1.705. 

La provincia di Milano che 
era quella maggiormente col¬ 
pita, è scesa al secondo posto: 
nello scorso anno seno state ru¬ 
bate 30.800 auto, pari al 60 per 
cento del totale regionale ed 
al 15 per cento di quello na- 
zionale. 

Numerose sono le organizza¬ 
zioni, sia italiane sia stra¬ 
niere che operano nel settore 
considerato. utilizzando una 
consistente manovalanza. In pre¬ 
valenza giovani sbandati. 

Nel 1973 si è avuta una va¬ 
riazione in meno del 15,31 per 
cento dei furti consumati in 
provincia di Milano, che è par¬ 
ticolarmente significativa ove 
si consideri che in altre pro¬ 
vince si sono registrati, nello 
stesso periodo, incrementi fino 
al 18 per cento. 


L'inchiesta sul delitto Campanile 

Resta in carcere 
il fascista di 
«Legione Europa» 

Gli inquirenti di Reggio Emilia insistono sul ruolo 
che Ballabeni può aver giocato all'interno di un 
gruppo più pericoloso 


Dalla nostra redazione 

REGGIO EMILIA. 20 
B magistrato che dirige le 
indagini sgrassassimo di Ai- 
ceste Campanile ha convali¬ 
dato, dopo un lunghissimo In¬ 
terrogatorio conclusosi allo 
7,15 di stamattina. 11 fermo 
del fascista Donatello Balla- 
beni, l’autore confesso del co¬ 
municato con 11 quale la orga¬ 
nizzazione fascista «Legione 
Europa » ha rivendicato, mar¬ 
tedì scorso, l’uccisione dello 
studente militante di «Lotta 
Continua ». La convalida del 
fermo e la lunghezza dell’In¬ 
terrogatorio (Iniziato nel po¬ 
meriggio di Ieri è proseguito 
per tutta la notte, con pau¬ 
se durante le quali sono sta¬ 
ti interrogati altri due noti 
fascisti parmensi. Bruno Spet¬ 
ti e Roberto Occhi) Inducono 
a ritenere che gli Inquirenti 
considerino la «pista Balla- 
beni», e più in generale la 
pista nera che porta a Par¬ 
ma, una traccia che potreb¬ 
be rivelarsi risolutiva. 

E’ esclusa, a quanto si è 
potuto apprendere, la parte¬ 
cipazione del fermato al de¬ 
litto; il suo alibi sarebbe sta. 
to confermato da testi¬ 
moni non sospetti; gli Inqui¬ 
renti Insistono piuttosto sul 
ruolo che lo stesso potrebbe 
avere avuto all’Interno del 
gruppo del fascisti più perico¬ 
losi .esistenti a Parma. Balla- 
beni. com’è noto, fu sorpreso 
mentre affiggeva, nella vici¬ 
na città, manifesti firmati 
«Legione Europa», una orga¬ 
nizzazione fascista già com¬ 
parsa In Lombardia e fino ad 
allora sconosciuta In Emilia. 
Si tende ad accertare se que¬ 
sta sigla sla stata fatta pro¬ 
pria dal Ballabeni per mito- 
mania, o, se Invece 11 Balla- 
beni faccia parte, o almeno 
sla In contatto, sla pure mar¬ 
ginalmente, con una organiz¬ 
zazione eversiva. 

SI 6 pure avanzata l’Ipotesi 
che il Ballabeni possa essere 
stato mandalo avanti, con 11 
suo messaggio, In modo da 
farsi scoprire (come effetti¬ 
vamente avvenuto nel giro di 
poche ore) per cercare di to¬ 
gliere credibilità alla pista 
nera e nascondere 1 veri man¬ 
danti ed esecutori del de¬ 
litto. 

Particolare Interesse assu¬ 
me, al riguardo I! fatto che 
al due lasciati tnteriogati nel 
corso della notte siano state 
chieste spiegazioni sul mes¬ 
saggio, sulla sua stesura e su 
altri particolari ad esso colle¬ 
gati. Il fatto che, dopo questi 
Interrogatori e gli accerta- 
menti parallelamente dispo¬ 


sti. il magistrato abbia rite¬ 
nuto di dover convalidare il 
fermo, autorizza a pensare 
che 11 messaggio stesso non 
sla stato soltanto opera del 
Ballabeni, ma che anche altre 
persone non siano estranee al¬ 
la decisione che ha portato al¬ 
la sua stesura. 

Intanto, nel pomeriggio, di 
oggi, è stato ascoltato dal 
magistrato anche un giorna¬ 
lista di un settimanale di 
Parma. A quanto si è potu¬ 
to apprendere II giornalista 
fu Informato, da una telefo¬ 
nata anonima, della esistenza 
del comunicato di «Legione 
Europa» presso gli uffici po¬ 
stali della stazione di Parma. 
GII Inquirenti Intendono ac¬ 
certare se sla In grado di ri¬ 
conoscere la voce. Si pensa 
che possa essere la stessa 
del Ballabeni. 

Continuano anche gli accer¬ 
tamenti su Marcellino Valen¬ 
tin!, 11 giovane arrestato nel 
giorni scorsi quando gU In¬ 
quirenti accertarono che si 
trovava, armato, la sera de! 
delitto, a Montecchto. La sua 
posizione, però, per 11 mo¬ 
mento, resta quella di arre¬ 
stato per detenzione abusiva 
di arma da fuoco. 

Otello Incerti 


Allarme da Londra 


Davanti 
ai video 
si rischia 
la salute 

LONDRA, 20 

L'esagerata abitudine di 
guardare la televisione sia 
rendendo 1 cittadini britan¬ 
nici sempre più flaccidi e pie¬ 
ni di acciacchi: questo l’al¬ 
larme lanciato a Londra dal 
vice presidente dell’Associa¬ 
zione degli osteopati, Douglas 
Drysdale. 11 quale ha ammo¬ 
nito: « Dopo tanti anni di 
televisione, stiamo formando 
una nazione di gente anor¬ 
male ». 

Secondo 11 medico, 1 ma! di 
schiena, ì problemi gastrici, 1 
disturbi circolatori sono or¬ 
mai malanni diffusissimi tra 
1 telespettatori che trascorro¬ 
no Il loro tempo sprofondati 
nelle poltrone 


Clnquecentosel comunicazio¬ 
ni giudiziario sono state In¬ 
viate ad altrettanti esponenti 
dell’organizzazione neofasci¬ 
sta « Avanguardia Nazionale » 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Roma dottor 
Luigi Clampoli. L’Incrimina- 
zlone ò comune per tutti: ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta sulla base della legge 20 
giugno 1952 n. 845 conosciuta, 
come legge Sceiba. 

In questi ultimi giorni l’at¬ 
tività inquisitoria ha subito 
un’accelerazione: sono state 
perquisite decine di sedi d' 

« Avanguardia Nazionale » e 
abitazioni di dirigenti disloca¬ 
te in varie città dove sono 
stati sequestrati documenti e 
materiale propagandistico e 
In alcuni casi armi e mate¬ 
riale esplosivo. Sono stati ri¬ 
chiesti inoltre 1 certificati dei 
carichi pendenti per tutti gli 
oltre cinquecento Indiziati 
in modo da poter stabilire 
eventuali corresponsabilità in 
azioni criminose ohe vanno 
dal pestaggio di cittadini agli 
attentati alle sedi di partiti, 
organizzazioni democratiche, 
sindacati eco. 

La legge Sceiba prevede 
che 11 primo requisito per In¬ 
dividuare l'eventuale ricosti¬ 
tuzione del partito fascista è 
quello dell'uso della violenza 
come metodo d! lotta politi¬ 
ca 

Già nel 1973, 11 governo An- 
dreottl aveva annunciato un 
decreto legge per lo sciogli¬ 
mento della organizzazione 
neofascista ma questa inizia¬ 
tiva rischiava di risolversi In 
un grosso favore al MSI che 
perseguiva l'obiettivo di ri¬ 
portare al suo ovile, senza 
colpo lerlre e senza molto 
fracasso gli appartenenti ad 
« Avanguardia Nazionale ». 
Da parte sua, l'organizzazio¬ 
ne neofascista iniziò una cam¬ 
pagna di minacce proprio 
contro esponenti della DC, del 
PSDI e del MSI che indiret¬ 
tamente o direttamente Fave 
vano appoggiata nell’attività 
criminosa. Neil'ottobre del 
1974 il presidente di « Avan¬ 
guardia Nazionale» Adriano 
Tilgher tenne addirittura una 
conferenza scampa all'albergo 
Jolly di Roma Insieme al 
marchese Fcfi Genovese Zer- 
bl. uno del caporioni del 
« Boia chi molla » durante le 
sommosse di Reggio Calabria. 
In quella conferenza stampa 

I due esponenti dichiararono 
di aver avuto contatti perfino 
con Tonassi e che 11 senatore 
missino Mario Tedeschi ver¬ 
sava 300 mila lire al mese 
per sovvenzionare l'organiz¬ 
zazione. Vi furono smentite 
da parte degli interessati ma 
da queste denunce qualcuno 
capi che le minacce potevano 
moltipllcarsi ed estendersi. 

La questione allora imboc¬ 
cò la strada della procedura 
giudiziaria che Iniziò la sua 
inchiesta partendo dal 1965. 
Dagli interrogatori del mas¬ 
simi dirigenti, Adriano Tll- 
gher, Renato Cartocci. Enri¬ 
co Delle Chlale, cugino di 
Stefano. 11 fondatore dell'or¬ 
ganizzazione, ora latitante an¬ 
che perché Implicato nell'In¬ 
chiesta per la strage di piaz¬ 
za Fontana, 11 magistrato a 
quanto si è appreso negli am¬ 
bienti giudiziari, poche am¬ 
missioni avrebbe strappato al 
fini dell'Inchiesta. Quasi tutti 
gli indiziati Interrogati hanno 
risposto com'era nella loro 
logica di non appartenere a 
questa organizzazione e di 
non conoscere se le sedi da 
loro frequentate erano di 
«Avanguardia Nazionale»; di 
volta In volta le hanno am¬ 
messe come sedi appartenen¬ 
ti o legate al MSI, Il che, 
semmai apre ancora una vol¬ 
ta la scottante questione del¬ 
la responsabilità diretta del 
MSI nelle attività eversive. 

II sostituto procuratore dottor 
Clampoli dal documenti se¬ 
questrati sarebbe riuscito a 
ricostruire gran parte della 
attività di «Avanguardia Na¬ 
zionale ». In particolare 1 pla¬ 
ni di pestaggi nelle scuole ne! 
confronti di studenti democra¬ 
tici e l'organizzazione di cam¬ 
pi paramilitari. Le città più 
Interessate sarebbero risulta¬ 
te Roma, Milano, Trento, Ta¬ 
ranto, Reggio Calabria. 

Una parte degli atti Istrut¬ 
tori Inoltre riguarderebbe le 
responsabilità di alcuni grup¬ 
pi di neofascisti nel golpe di 
Borghese e nelle trame ever¬ 
sive successive al 1970. Que¬ 
sti atti dovrebbero essere ri¬ 
messi al magistrati romani 
che stanno Indagando in prò- 
posito. Inoltre è stato accer¬ 
tato che molti degli Indiziati 
facevano parte contempora¬ 
neamente anche di altre or¬ 
ganizzazioni eversive come 
« Ordine Nuovo », « Anno ze¬ 
ro », ecc. In alcuni casi que¬ 
ste organizzazioni eversive 
avevano una sede comune e 
gli Iscritti erano suddivisi a 
seconda del compiti assegna¬ 
ti. Un altro dato Interessante 
è quello relativo agli Indiziati 
già condannati o attualmente 
In stato di detenzione In at¬ 
tesa di giudizio. Sarebbero ol¬ 
tre cento gli appartenenti ad 
« Avanguardia Nazionale » 
perseguiti per azioni dinami¬ 
tarde, lesioni a cittadini, de¬ 
tenzione di materiale esplosi¬ 
vo ecc, Infine è stato anche 
appurato che l'organizzazione 
aveva contatti con analoghe 
organizzazioni estere In par¬ 
ticolare In Svizzera, Francia, 
Spagna, Germania occidenta¬ 
le, Grecia eoe. 

Franco Scottoni 



Amedeo Ortolani è stato rilasciato dai banditi a pochi passi dalia sua abitazione 

Sempre bendato 
per undici giorni 

Non si conosce con precisione la cifra del riscatto versato dalla famiglia: forse più di un miliardo - Ad attendere il 
presidente della Voxson erano fa moglie, le tre figlie e il padre - « Sono stato tutto il tempo steso sul letto, con indos¬ 
so soltanto slip e calzini » • I carcerieri non pronunciavano mai una parola » - Unico contatto con il mondo una radio 


Amedeo Ortolani poco dopo essere stato liberato dai rapitori. 


(Dalla prima pagina) 

nia — racconta il presidente 
della "Voxson” — sono ri¬ 
masto sempre in quella te¬ 
nuta e con la benda sugli 
occhi. Non mi permettevano 
mai di alzarmi dalla branda, 
trarne che per fare 1 miei 
bisogni ». 

La porta dell’appartamento 
di Ortolani è aperta, sull’in¬ 
gresso si accalcano fotografi 
e cronisti. Una sequela di 


domande ed altrettanti colpi 
di flash non risparmiano per 
un attimo l’industriale. Gli 
chiediamo come l’hanno trat¬ 
tato, se ha subito violenze, 
se ha sentito le voci dei ban¬ 
diti. « Non mi hanno fatto 
mal mancare nulla — rispon¬ 
de il presidente della ’’ Vox¬ 
son " — ho mangiato sempre 
ciò che volevo; mozzarella e 
prosciutto. Ma loro non pro¬ 
nunciavano mal una parola, 
lasciavano parlare me. Chie¬ 


devo caffè tiepido e amaro, 
sigarette, cibo, e loro mi ser¬ 
vivano a puntino lasciandomi 
avvolto dal silenzio. Soltanto 
le posate, chissà perchè, non 
me le hanno mai date. Ave¬ 
vo difficoltà ad avvertire la 
loro presenza nel locale dove 
mi avevano segregato: penso 
che camminassero scalzi, op¬ 
pure il pavimento era rico¬ 
perto di moquette ». 

Dottor Ortolani, cosa sape 
va della sua vicenda, che con- 


Dolore e sdegno per l’uccisione mafiosa di Calogero Morreale 

TUTTA R0CCAMENA HA SEGUITO I FUNERALI 
DEL DIRIGENTE SOCIALISTA ASSASSINATO 


Al rito funebre presente Francesca Serio madre di Salvatore Carnevale, il 
negli anni '50 — Presenti i dirigenti deile organizzazioni democratiche e 


sindacalista del PSI massacrato dai campieri 
j _ Tappeto di fiori per le strade del paese 


Sorpresi in Svizzera con gioielli e quadri rubati 


Dal nostro inviato 

ROCCAMENA, 20 
Un tappeto di garofani ros¬ 
ai, gladioli e dalie è rimasto 
sull'asfalto dissestato delle 
strade che portano da Rocca- 
mena al piccolo cimitero, fi¬ 
no al quale un lungo corteo 
di folla, praticamente tutto 11 
paese, ha seguito oggi nel 
primo pomeriggio 11 feretro 
di Calogero Morreale, 11 se¬ 
gretario socialista trucidato Ie¬ 
ri l'altro, in un tipico aggua¬ 


to mafioso. 

Al solenni funerali hanno 
partecipato tutti. Ieri pochis¬ 
simi erano andati al lavoro. 
Oggi sono venuti In massa 
nella piazza. Dentro un cer¬ 
chio di bandiere rosse del co¬ 
munisti e dei socialisti di 
Ròccamena e delle sezioni del 
paesi della zona, la giovane 
vedova, Rosa Glambalvo, con 
In braccio 1 due figlioietti Li¬ 
na, di 5 anni e Pietro di 3 
anni e la madre. Rosa. 

Il padre, Pietro, anziano 


militante comunista, che ha 
Invitato le donne a non pian¬ 
gere e che sul sagrato, du¬ 
rante la commemorazione del 
dirigente socialista, è rimasto 
Immobile, le braccia conser¬ 
te, sul primi gradini della 
piccola chiesa e reprimendo 
le lacrime, ha pronunciato 
una sola frase: «non ferme 
ranno 11 cammino della gente 
onesta ». 

Il feretro avvolto nella ben 
diera socialista, è stato cir¬ 
condato da una grande folla 



ROCCAMENA — Un momento dello esequie del compagno Morreale. 


I due arrestati a Chiasso erano 
^agenti di cambio» della mala 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20. 

Dirigevano una sorta di uf¬ 
ficio cambio della malavita, 

1 due milanesi arrestati Ieri 
In Svizzera mentre stavano 
depositando presso una banca 
gioielli c tele che sembrano 
essere di provenienza furti¬ 
va, per un valore di un mi¬ 
liardo e mezzo. 

L'operazione della Criminal 
poi milanese diretta dal dot¬ 
tor Pietro Sgarra, ha avuto 
oggi un seguito quanto me¬ 
no sorprendente: nel corso di 
perquisizioni effettuate In 

f iornota nel night-club di cui 
proprietario uno del due 
arrestati, è venuta alla luce 
un'altra imponente collezione 
di preziosi per un valore di 
500 milioni circa, mentre 11 
magistrato svizzero, 11 dottor 
Medici, che ha ordinato la 
apertura di una cassetta di 
sicurezza solitamente usata 
dal due presso una banca 
svizzera, ha recuperato altri 
gioielli per un valore di 400 
milioni. 


E’ fuor! di dubbio che gli 
uomini della Crlmlnalpol e la 
polizia svizzera hanno messo 
le mani su una organizzazio¬ 
ne di ricettatori senza prece¬ 
denti, ma a quanto pare vi è 
forse ancora molto altro da 
scoprire, L’« ufficio cambi » 
della malavita milanese, ad 
esemplo, può essere stato un 
utile veicolo per « riciclare » 
denaro sporco del sequestri 
di persona con valuta pulita; 
ai due sono state anche se¬ 
questrate, infatti, ingenti 
somme di denaro In valuta 
straniera. 

L'operazione diretta dal 
dottor Sgarra è ancore In pie¬ 
no svolgimento e cl si atten¬ 
dono novità per le prossime 
ore. Ieri, a Chiasso, dopo un 
lungo pedinamento, erano sta¬ 
ti bloccati Vittorio Casadel, 
di 33 anni, e Nicolò Sebastia¬ 
ni, di 40; costoro, come si é 
detto, stavano depositando 
gioielli e quadri 

Nicolò Sebastiani è proprie¬ 
tario del «Pietra club», un 
locale notturno di viale Pi¬ 
ceno di cui le cronache si 


sono già occupate qualohe 
tempo fa; 11 Casadel, Invece, 
è proprietario di una ditta 
di import-export e recente¬ 
mente era divenuto addetto 
commerciale di una repubbli¬ 
ca de! centro Africa e circo¬ 
lava con una vettura munita 
della sigla del corpi consolari. 

E' 6tato accertato che, da 
circa un anno a questa parte, 
1 due si recavano in Svizzera 
ogni 15 giorni e che ogni volta 
depositavano in varie ban¬ 
che oggetti preziosi o denaro. 
Per questo motivo si sospetta 
che l'attività del due mila¬ 
nesi arrestati ieri a Chiasso 
possa anche essere servita 
alle bande specializzate nel 
sequestri di persona a soopo 
d'estorsione. 

Prima di concludere questa 
Indagine che si va facendo 
sempre Più complessa e va¬ 
sta, sarà necessario Ispezio¬ 
nare decine di cassette di si¬ 
curezza e conti correnti pres¬ 
so istituti di credito svizzeri 
ed italiani. 

m. b. 


LE GUARDIE DI FINANZA NEL 1974 


Hanno scoperto 1500 miliardi 
sottratti al fisco italiano 


La Guardia di Finanza ce¬ 
lebra oggi 11 201. anniversa¬ 
rio della fondazione del cor¬ 
po, Cerimonie si svolgeran¬ 
no in tutti 1 reparti. A Roma, 
nella sede del Comando gene¬ 
rale, verranno consegnate lo 
medaglie maurlzlane agli uf¬ 
ficiali e sottufficiali che han¬ 
no prestato servizio per 50 
anni. Messaggi augurali sono 
stati inviati dal ministro del¬ 
le finanze Vtsentlnl e dal co¬ 
mandante generale della GdF 
Raffaele Giudice. Le cerimo¬ 
nie di quest'anno si Inserisco¬ 
no nel contesto delle cr.'ebra- 
zlonl del trentennale della Re¬ 
sistenza, alla quale la GdF 
ha dato un Importante contri¬ 
buto di sacrifici e di sangue. 

E' stata Intanto resa nota 


l'attività svolta dalla GdF nel 
1974. Citiamo fra l'altro l’ac¬ 
certamento di evasioni al di¬ 
ritti di conffne 13 miliardi e 
448 milioni di lire); la lotta 
al contrabbando (20.108 de¬ 
nunce con 1.808 automezzi se¬ 
questrati); e all'evasione del 
tributi per le Imposte di fab¬ 
bricazione (oltre 88 miliardi 
e mezzo di tributi evasi ac¬ 
certati); la repressione delle 
evasioni nel settore delle tas¬ 
se e Imposte Indirette sugli 
affari (accertati oltre 71 mi¬ 
liardi di tributi non corrispo¬ 
sti); l'attività nel settore del¬ 
le Imposte dirette (sono state 
lornlte agli uffici finanziari 
55 808 segnalazioni per 1,291 
miliardi lire sottratti alla Im¬ 
posizione). 


Nel campo degli stupefa¬ 
centi la GdF ha sequestrato, 
nel '74 485 kg di hashish, 5 kg 
di droghe pesnntl, 14 kg. di 
altri stupefacenti. Importanti 
risultali sono stati ottenuti nel¬ 
la azione contro le Illecite e- 
sportazlon! d) capitali e nella 
tutela delle norme valutarie: 
e stata sequestrata valuta 
Italiana e estera e titoli di 
credito per un controvalore 
di S miliardi e 210 milioni 
di lire Italiane (Infrazioni va¬ 
lutarle accertate In sede di 
verifiche: 97 miliardi e 805 
milioni di lire). 

Notevole, Infine, l’attività 
svolta dalla GdF nella difesa 
de! patrimonio artistico e con¬ 
tro le frodi alimentari. 


di cittadini, di donne, da tan¬ 
ti giovani. A fianco della ve¬ 
dova la madre di Salvatore 
Carnevale, Francesca Serio, 
che negli anni '50 levò la 
sua voce Intransigente per 
accusare 1 campieri mafiosi 
che gli avevano ucciso 11 fi¬ 
glio. segretario della Camera 
del lavoro, a Sclara: Cosi han 
fatto, in un contesto diverso, 
ma con la stessa fermezza, 

I familiari di Morreale, ieri. 

La gente di Ròccamena. le 

delegazioni del paesi vicini. 1 
dirigenti regionali e provin¬ 
ciali del FBI e del PCI. del 
sindacati, dell’Alleanza c del¬ 
le altre organizzazioni conta¬ 
dine, hanno seguito commos¬ 
si, 1 volti tirati, la celebra¬ 
zione dell'ucciso. 

Il primo a parlare è Calo¬ 
gero Stagno, sindaco sociali¬ 
sta, alla guida dR due anni 
esatti di una coalizione PC1- 
PSI, delle cui sorti e delle 
cui battaglie — ha detto — 

II compagno Morreale era 
pienamente partecipe. SI trat¬ 
ta dello sfondo politico prin¬ 
cipale della tragedia: della 
battaglia tra l'amministrazio¬ 
ne di sinistra e di gruppi ma¬ 
fiosi all'ombra dello scudo 
crociato. 

Una battaglia dura, diffici¬ 
le, quasi muro contro muro, 
nella quale erano e sono In 
gioco grassi Interessi; come 
fare e dove la ricostruzione 
del paese parzialmente deva¬ 
stato dal terremoto del '68: 
soddisfare la fame di case, 
di scuole e di opere pubbli¬ 
che della popolazione, oppure 
favorire, come fece la passa¬ 
ta giunta DC, la speculazio¬ 
ne piratesca sulle aree; col¬ 
pire la speculazione del « vi¬ 
no senza uva» che manda 
In rovina 1 piccoli coltivatori 
onesti di questa zona ricca 
di buoni vigneti. 

Il compagno onorevole Vio¬ 
la Moacaturro, comunista, 
presidente regionale dell’Al¬ 
leanza coltivatori (le organiz¬ 
zazioni cui Calogero Morrea¬ 
le apparteneva hanno prean¬ 
nunciato di costituirsi come 
parte civile contro gli «assas¬ 
sini) ha ribadito questo ca¬ 
rattere, non solo di testimo¬ 
nianza ma di « fermo Impe¬ 
gno » di battaglia della pre¬ 
senza, oggi, a Ròccamena, d) 
tanti lavoratori e di esponen¬ 
ti di un cosi vasto fronte di 
organizzazioni. E' un delitto 
— ha detto — che offende la 
dignità del contadini, della 
gente onesta e laboriosa di 
Ròccamena, della Sicilia. 

« Se qualcuno voleva Inti¬ 
midire questa gente — ha 
detto Moscaturra — sappia 
che la violenza, l'intlmldazio- 
ne, la sanguinosa repressione 
mafiosa, non passano. Qui 1 
lavoratori hanno votato per 
la terra: la riforma agra¬ 
ria si è fatta; l’enfiteusi è 
stata abbattuta. Morreale cre¬ 
deva in queste cose. Era sta¬ 
to educato da una nobile tra¬ 
dizione familiare di lotta per 
11 riscatto di questa terra ». 

Filippo Fiorino, segretario 
della federazione socialista: 

« Morreale è caduto subito 
dopo aver appreso 1 risulta¬ 
ti del 15 giugno, risultati che 
dicono che l’Italia è cambia¬ 
ta davvero; anche qui a Roc- 
camena nel Corleonese. E 
l’Italia ha detto basta anche 
al metodi della mafia». 

Po! 1! feretro, issato sulle 
spalle dei compagni di Mor¬ 
reale, é stato portato lungo le 
strade di Ròccamena, seguito 
da 40 corone, dalle delega¬ 
zioni delle federazioni provin¬ 
ciali e del comitati regiona¬ 
li socialista e comunista, del¬ 
le Camere del lavoro, della 
Federazione sindacale e della 
Alleanza. 

Il vice presidente della Re¬ 
gione, 11 socialista Saladino, 
ha portato al familiari il mes¬ 
saggio del segretario naziona¬ 
le del PSI De Martino. A! 
Comune, nel pomeriggio, è 
arrivato un telegramma di 
Nennl. 

Questa, In sintesi, la rispo¬ 
sta che Ròccamena ha dato 
oggi alla mafia, reclamando 
esplicitamente nel discorsi del 
suol dirigenti popolari e del 
suol amministratori che pie¬ 
na luce venga fatta al più 
presto e che venga fatta giu¬ 
stizia, individuando esecuto¬ 
ri e mandanti dell'assassinio 
in modo che tutto non si con¬ 
cluda, come nel più classici I 


« processi di mafia », con la 
assoluzione per l'insufl'lclenza 
delle prove raccolte. 

Ed é proprio questo 11 no¬ 
do da sciogliere subito; do¬ 
po una serie Interminabile di 
Interrogatori che è durata or¬ 
mai due Intere giornate, la 
macchina Investigativa sem¬ 
bra brancolare appresso al 
voluminoso mazzo di « pra¬ 
tiche » ancora aperte delle In¬ 
dagini sulla nuova recrude¬ 
scenza mafiosa nel ccrleone- 
se. una catena della quale 
l'omicidio Morreale. pur con 
tutte le sue specifiche carat¬ 
teristiche, è verosimilmente 
l'ultimo anello. 

«Rimasi profondamente 
colpito — testimonia 11 com¬ 
pagno Pio La Torre, mem¬ 
bro comunista della commis¬ 
sione antimafia — l'anno 
scorso, arrivando a Roccamc- 
na per tenervi un comizio, 
della preoccupazione con cui 
1 dirigenti comunisti e so¬ 
cialisti mi parlavano dell'at¬ 
tività della mafia e del cli¬ 
ma di paura che regnava tra 
la popolazione. E' un fatto 
di gravità eccezionale che an¬ 
cor oggi la mafia abbia o- 
sato colpire un noto dirigen¬ 
te democratico». 

Lo stato democratico — 
prosegue La Torre — deve 
colpire con estrema fermez¬ 
za. Per questo La Torre ha 
annuncialo, tra l'altro, che 11 
PCI solleciterà la commissio¬ 
ne antimafia ad «esercitare 
un particolare controllo tulle 
attività degli inquirenti ». E 
ciò mirando alla ricerca non 
solo degli esecutori materia¬ 
li del delitto, ma mettendo a 
nudo tutta la trama delle 
cosche maflose del corlecne- 
se ». Una trama, un Intreccio 
tra vecchia mafia rurale, nuo¬ 
ve attività criminose, sistema 
di potere mafioso e complici¬ 
tà politica, che Morrea¬ 
le. la sua famiglia, le orga¬ 
nizzazioni di cui faceva par¬ 
te, avevano apertamente de¬ 
nunciato ' 

v. va. 


tatti poteva avere con il mon¬ 
do esterno? «L'unico conta: - 
to era una radio che si trova¬ 
va vicino «1 mio letto, ma 
che veniva accesa e spenta 
sempre dal banditi. La prima 
volta che ho avuto una ptr- 
c -zlone del tempo è stato sa- 
* .ito scorso, quando ho sen¬ 
tito il notizia!'.o dedicato 
. l'imminente consultazione c- 
I letterale. Poi la seconda ed 
ultima volta c stata quando, 
durante la tra-.mis>ione "Not¬ 
turno da'l'Iiallfl". ho appreso 
da un altro notiziario che 'a 
polizia aveva ritrovato la m a 
automobile » 

C'c stato un memento che 
ha temuto il peggio? « SI. og¬ 
gi pomeriggio. Ad un tratto 
ho sentito un silenzio spaven¬ 
toso. E’ una brutta cosa, cre¬ 
detemi. non sentire per lungo 
tempo voci Intorno a te. Non 
so dire se ho avuto proprio 
paura: spesso per dignità ed 
orgcgllo non confessiamo 1 no¬ 
stri sentimenti neppure a noi 
stessi. Certo ero teso: ho fu¬ 
mato in poche ore tre pac¬ 
chetti di sigarette. Il tempo 
non passava mal... ». Il preci¬ 
dente della « Voxson » S| al¬ 
za, vuole Interrompere 11 col¬ 
loquio. Cl prega di ritornare 
l'Indomani mattina, «Alle un¬ 
dici vi riceverò tutti, siate 
comprensivi... ». Ma le domar» 
le lo Incalzano, non gli dan¬ 
no pace. Quindi giunge al rac¬ 
conto del suo rilascio: 

« E' stata la pr.ma volta che 
ho sentito la voce di uno dei 
rapitori: mi si è avvicinato e 
mi ha dato ! mìei vestiti, que¬ 
sti che ora mi vedete addos¬ 
so. " Vestiti, torni a casa " mi 
ha detto. Sempre bendato 
mi hanno accompagnato fuo¬ 
ri: ricordo che ho sceso tre 
gradini e subito dopo ne ho 
risaliti due. C'e mancato po¬ 
co che Inciampassi. MI han¬ 
no poi fatto saure su una 
macchina, ed 1! viaggio é du¬ 
rato circa venti moliti, sem¬ 
pre con gli occhi coperti dal¬ 
la benda. Infine l'auto s'é 
fermata c mi hanno detto di 
‘■cenderc, ordinandomi di con¬ 
iare l'ino a sessanta pr.ma di 
togliermi la benda. Quando 
ho riaperto gli occhi ho visto 
la mia casa: era a cinquanta 
metri. Mi torovavo In fondo a 
via Città di Castello In un 
prato ». 

L'avventura di Amedeo Or¬ 
tolani si e conclusa qui. L'In¬ 
dustriale ha camminato per 
un palo d) minuti sull'erba e 
sulla terra battuta, ed e arri¬ 
vato al cancclletto della co¬ 
struzione a quattro plani di 
via Montebclluna. Ha bussato 
al citofono ed ha sentito le 
urla di gioia del familiari. 
L'incubo era finito: ma non 
si sa ancora a quale prezzo. 

Ora le Indagini: si apre un 
nuovo capitolo. I funziona.'1 
della Squadra mobile e 1 ca¬ 
rabinieri de) Nucleo Investi¬ 
gativo cercheranno di sfrut¬ 
tare al massimo gli ind.zi 
raccolti finora con dlscrez.o- 
ne soprattutto lo « pista » di 
Jacques Berenguer, il pregai- 
dleato marsigliese proprleia- 
rlo della « Mercedes » ritro¬ 
vata dopo 11 sequestro. Si 
tratta di trasformare gli In¬ 
dizi In prove, e di Individuare 
gli altri componenti di que¬ 
sta banda, che ha agito se¬ 
condo la prassi tipica degli 
esperti dell '« anonima se¬ 
questri ». 


ne! n. 25 di 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Le elezioni del 15 giugno 

Il Pc! e l'Italia (editoriale di Alfredo Rcichlm) 

La più grande avanzata comunista: ondata di fon- 
do che scuote un regime (di Aniello Coppola) 
Dopo 11 voto, regione per regione (interviste con 
Adalberto Minucci, Elio Quercioli, Rino Serri, An¬ 
tonio Montessoro, Sergio Cavma, Elio Gabbuggiuni, i 
Gino Galli. Renato Bastianelh, Maurizio Ferrara. 
Andrea Gcremicca, Luigi Sandirocco. Domenico 
Gra\ano, Giacomo Schettini, Antonio Romeo. Fran¬ 
co Ambrogio. Achille Occhelto, Mano Birardi) 

La vittoria conferma II referendum (di Arrigo Be 
nedetti) 


# Cosa Insegna il voto di Palermo (di Leonardo 
Sciascia) 

0 Un'analisi dettagliata dei risultati delle elezioni re¬ 
gionali, provinciali e comunali: tabelle, grafici, 
confronti 


0 Scuola — Gli organi collegiali alla prova (di Giu¬ 
seppe Chiarante) 

# Medio Oriente — Difficile decollo della seconda fase 

(di Ennio Polito) 

0 Mozambico — La carta di Mocuba (.t cura di Mario 
Galletti) 

0 La vittoria del Vietnam è anche la nostra vittoria (in¬ 
tervista di Jean Genet ad Angela Davis) 

0 II partito nuovo e la sua capacità intellettuale (di Ni¬ 
cola Aucic] lo) 

0 Riviste — Studi Storici: inediti e dibattiti gramsciani 

(di Fabio Mussi) 

# Televisione — Anche la critica può dire la sua (dì 

Ivano Cipriani) 

# Teatro — Elegia veneziana di Goldoni e Sfrehler (di 

Edoardo Fadini) 

# Libri — Franco De Felice, « Lo storico e Bordiga »; 
Lucio Del Cornò, « L'immaginazione si diverte »; Ber¬ 
nardino Fantini, « La vita e la storia » 

# Gli occhi di Michael (di Vladimir Po/jior) 

















pag. 6 / echi e notizie 

Importante sentenza della Corte Costituzionale ! Riuniti dirigenti dell'Antiterrorismo 


1 Unità / sabato 21 giugno 1975 


IL TEMPO TRASCORSO 
IN MANICOMIO CONTA 
Al FINI DELLA PENA 

Trattamento uguale per i detenuti in attesa di giudizio e per quelli che 
stanno scontando una condanna - Diritto degli eredi a rimettere le que¬ 
rele - Sentenze sulla autorizzazione a procedere e sui riti direttissimi 


Il tempo che un condan¬ 
nato colpito da infermità psl- 


l'artlcolo 18 del regolamento 
della Camera del deputati, 


chica è costretto a trascorre- non prevedendo per la deci- 
re in un manicomio giudi- sione sulla richiesta di au- 
zia rio o comune deve essere torlzzazione un termine pe- 
detratto dalla pena ancora rentorlo, consentirebbe agli 


da scontare. 

Lo ha stabilito la Corte Co¬ 
stituzionale che ha cosi an¬ 


organl parlamentari di prov¬ 
vedere senza la necessaria 
tempestività, snaturando la fi- 


nudato in parte l'articolo 148 slonomla dell'istituto, e ciò in 
del codice penale. In ciucsto contrasto, oltre che con il 

articolo si affermava che la principio di eguaglianza, con 

pena, col ricovero in manico- lo stesso articolo 88 della Co¬ 
nilo ordinato dai giudice, si stltuzlone che prevede la au- 

considerava sospesa per 1 me- torizzazlonc a procedere. 


si e talvolta purtroppo an 


Queste censure la corte non 


che per gli anni non trascor- le ha prese in esame perchè 
si in carcere. La pena rlco- ha sostenuto che esse era- 
mlnciava ad essere espiata so- no ininfluenti al fini del pro¬ 


io quando li detenuto, gua¬ 
rito, fosse tornato in carcere. 

Con questa sentenza 11 trat¬ 
tamento penalo di un mala¬ 


cesso che stava istruendo 11 
giudice istruttore di Milano 
che ha sollevato la questione. 
Ancora la Corte Costitu¬ 


to deve essere uguale, sia zlonale ha negato che sia ilio- 

che costui sia in attesa di giu- git'.irr.u la norma che inipo- 

dlzlo, sia che abbia già subì- 1 obbligo di procedere con 
to la condanna. Infatti nella «• rito direttissimo per 1 rca- 

prima Ipotesi, dice l'articolo 11 commessi a mezzo stam- 

137 del codice penale, il pc- P“- B questo anche quando 

riodo trascorso dall’imputato si tratta di processi che yen- 

in manicomio, dovendo calco- sono celebrati in corte d As¬ 
tersi al fini della custodia pre- * lse - c° m « nel caso di reati 

ventlva, vale, se poi ci ecirà Per vilipendio. 


te condanna, anche come 
espiazione della pena. 

Sembra un discorso compli¬ 
cato, ma in effetti non lo è. 
Esemplifichiamo al massl- 


Ancora la Corte costituzio¬ 
nale ha confermato la validi¬ 
tà della norma che consen¬ 
te ai giudice di non deposi¬ 
tare In cancelleria sta l’ordi¬ 
nanza con cui il giudice 


, ; , . __ . _ guuiMi, wii uui A. uuiuv 

: Istruttore respinga la richte- 


to di quanto affermava il co¬ 
dice prima della sentenza del¬ 
la Corte Costituzionale. 

1. caso: il detenuto X in 


attesa di giudizio impazzisce stero, 
mentre è In carcere .n atte- ] son 
sa del processo. Viene rlco- 


sta di emissione del manda¬ 
to di cattura, sia del motivi 
d e 1 l'aippello eventualmente 
proposto dal pubblico mini- 


Sono state Infine emesse 
sentenze in materia di statuto 


verato in casa di cura o in del lavoratori applicato allo 
manicomio. Successlvamen- imprese agricole e di diritto 


te viene processato c condan¬ 
nato. Il periodo che ha tra¬ 
scorso tuorl del carcere In 
una cllnica o ospedale per 
malattie mentali verrà calco¬ 
lato come se fosse rimasto 
In cella. 

2. caso.- il detenuto Y dà 
segni di squilibrio mentre si 
trova in carcere per sconta¬ 
re una pena. Viene ricovera¬ 
to in una cllnica: da quel mo¬ 
mento è come se per lui 11 
tempo si fermasse, stando al¬ 
te vecchia norma annullata 
ora dalla Corte Costituziona¬ 
le. Cosi poteva accadere che 
in effetti tra carcere e ma¬ 
nicomio un uomo passasse 
tutta la vita rinchiuso in 
una spirale che (non sono 
pochi 1 casi) lo conduceva 
da sola alla morte o alte fol¬ 
lia definitiva. 

I giudici di palazzo della 
Consulta hanno detto che «in 
entrambi 1 casi 11 ricovero 
In manicomio ha finalità e ca¬ 
ratteristiche Identiche e non 
è certo determinato da cau- 


di successione. 



Vertice segreto 
a Milano dopo 
la scoperta del 
nuovo covo BR 

Erano presenti i funzionari del Piemonte, Lombar¬ 
dia, Lazio, ed Emilia Romagna - Esaminati i docu¬ 
menti trovati a Baranzate e i piani per due sequestri 
di persona • Processo subito a due « brigatisti » 

I | Dalla nostra redazione 


MILANO — Pierluigi Zaffada subito dopo l'arresto 


DA PARTE DELLE FORZE DEMOCRATICHE 

Ampia solidarietà con Pietra 
e i redattori del Messaggero 

CGIL, FLM e CdL di Roma denunciano il nuovo grave attacco alla li¬ 
bertà e alla pluralità deH’informazione — Presa di posizione della FNSI 


ratterlstiche Identiche e non Un ampio movimento di solidarietà si sta 
è certo determinato da cau- sviluppando con il direttore Italo Pietra, co¬ 
se Imputabili al reo ». Quln- stretto a dimettersi in seguito alle pressioni 
di. hanno concluso, la nor- della proprietà (che, com’è noto, è nelle 
ma sottoposta al giudizio di mani della Montedlson), e con te redazione 
legittimità deve essere annui- del Messaggero. 

lata perchè viola 11 principio Abbiamo dato notizia del telegrammi in¬ 
di eguaglianza. vlati dal compagno Enrico Berlinguer, se- 

Con un'altra sentenza te gretarlo generale del PCI. e dal compagno 
Corte Costituzionale ha atfer- Francesco De Martino, segretario generale 


tari dell-UILDEP-UIL, Bestini e Fornaci. 

Un telegramma a Italo Pietra è stato in- 


MILANO, 20 

I capi dei nuclei antlterro- 
riamo della polizia di Lazio, 
Lombardia, Veneto, Piemonte 
ed Emllla-Romagn'a, si sono 
riuniti questa mattina negli 
uffici della questura di Mila¬ 
no, per fare 11 punto sulla si¬ 
tuazione dopo che l'altra not¬ 
te, a Baranzate di Bollate, alte 
estrema periferia milanese, è 
stato scoperto quello che è ri¬ 
tenuto il più interessante « co¬ 
vo )t delie « Brigate rosse ». 

I funzionari di polizia pre¬ 
senti alla riunione, oltre a! di- 
; : venie del Nucleo milanese 
dell'aniitemorismo dottor Vi¬ 
to Piantone ed al capo della 
squadra mobile dott. Meteran- 
geils, sono, per il Lazio. Um- 
berlo Catalano ed il suo prin¬ 
cipale collaboratore Mario 
Vecchi; per il Veneto il dott. 
Mario Viola, per il Piemonte 11 
dott, Giorgio Crtscuolo e per 
rEmilia-Romagna li dottor 
Francesco Berardino. 

La riunione ha avuto inizio 
alle 10,30 di questa macina 
c nella serata di oggi non si 
era ancora conclusa; a quanto 
pare l'operazione dell’altra 
notte a Baranzate di Bollate, 
durante la quale è rimasto fe¬ 
rito il brigadiere di PS Anto¬ 
nio Placente, sembra assumere 
un'importanza ancora maggio¬ 
re di quella che le era stata 
attribuita in un primo mo¬ 
mento. 

Spenta l'eco degli spari ed 
ammanettati i due « brigati¬ 
sti » che occupavano la base 
di via Bisblno a Baranzate. la 
attenzione degli inquirenti si 
sfa appuntando sulla copiosts. 
sima documentazione rinvenu¬ 
ta nell'appaxtamento che era 
stato comperato da un miste¬ 
rioso personaggio di cui la po¬ 
lizia conoscerebbe già il nome 
c cognome ed il cui arresto 
potrebbe essere imminente. 

Le regole della «clandesti¬ 
nità » dettate da Renato Cur¬ 
do e dettagliatamente pubbli¬ 
cate da un settimanale non 
molto tempo fa, non sembra¬ 
no essere affatto rispettate 
dal suol «brigatisti»: nelle 
mani degli inquirenti si trova 
ora un intero baule di appun¬ 
ti che riguardano imprese già 
compiute dalle cosiddette 
« Brigate rosse » e di altre che 
dovevano essere attuate nei 
prossimi mesi. Il baule tro¬ 
vato In via Bisblno a Baran¬ 
zate di Bollate sembra essere 
una vera e propria miniera di 
Informazioni. 1 documenti ri¬ 
guardano una serie di atten¬ 
tati ad auto di dirigenti indù- 
striali, oomplut! un po’ In tut¬ 
to il Nord Italia. 

I primi documenti esami- 


mato che con la morte del que- del PSI. 


relante non deve venir meno 
nel processo penale 11 diritto 


Ieri, il segretario generale ed il segretario 
generale aggiunto della CGIL, compagni La; 


di rimettere la querela: so ma e Boni, hanno scritto al direttore: « Ti 

tutti gli eredi sono d’nccor- siamo vicini, solidarizziamo con te contro 

do, gli stessi possono provve- la persecuzione antidemocratica che ti ha 

derc annullando l'atto fatto colpito. La difesa del pensiero libero, l’im- 

dal congiunto prima di rr.o- pegno antifascista sono, oggi più che mai, 

rire. Cosi è stato dichiara- valori esemplari per il mondo del lavoro ». 

to Illegittimo l'articolo 158 Anche li segretario generale della Camera 

del codice penale nella parte del Lavoro di Roma, compagno Canuilo, ha 

tn cui, disponendo che li di- espresso te solidarietà deil'organizzazlone 

ritto di rimettere la querela sindacale al Comitato di redazione, comu- 

a! estingue con te morte del- nlcnndo che la CdL «è pronta ad assu- 

l'offeso, nega agli credi tale mere tutte le iniziative di lotta da concor- 

facoltà anche quando tutti dare per respingere questo ulteriore attacco 

siano d’accordo. “là» libertà, alla pluralità dell'informazione 

Anche questa norma, se- e alla democrazia 

condo t giudici costltuzlona- Da parte sua, la segreteria della FLM 
Il viola il principio di cgua- (Federazione lavoratori metalmeccanici) ri- 
ctianza Gli eredi del quere- leva che il nuovo « caso Messaggero » csprl- 


slano d’accordo. 

Anche questa norma, se¬ 
condo t giudici costituziona¬ 
li, viola il principio di egua¬ 
glianza. Gii eredi del quere¬ 


lante — afferma nella sen- m e «un provocatorio intento punitivo nei , "SS5. 0 aea 'yorma-ionc » — anerma tefibre» potrebbero aprire 

ténza — sono Interessati'al- confronti del voto popolare, le cui indica • J* FNSI — non devono essere «annullate prospettive nuove alle inda- 

réilto del^nroeesso oer una suoni vengono sostanzialmente rifiutate » aa oscure manovre». gl ni. Il dottor Grlttl, prima 

I esito ori processo per un» nelrvf^e n ,„ a nl rj, rwieravfnne ha manlfncfntn un-he lì SI fa. -««.a 


serie di motivi- ad esemplo quando si cerca di colpire gli organi di 

nel caso m cui laalierete ri- stampa « che non sono stati disponibili per 

rultl infondata c ?hnou“nto u?l ru0, ° di a:,3erei(0 fiancheggiamento e 

Sfinito e2a/tehhmn noe/ìre st sono ! atti espressione della coscienza cri- 

assolto, essi debbono pagare ; iCa ( icl Paese ». La FLM « ribadisce l’ivi- 

epesr o danni senza possibi- pegno per fi comune obiettivo di far ere ■ 

iltà di sottrarvlsl. scere a tutti t livelli le libertà democratiche, 

Inammissibile, Invece, per e, fra queste, la libertà di stampa, di cui al- 

manifesta irrllevanza è stata fri. come appare evidente, si fanno assertori 

giudicata te questione prò- solo strumentalmente, rivendicandola per 

Sii giudice Istruttore p «* si c conculcandola in casa propria ». 


dM Tribunal*» di Milano tn Una dura dichiarazione di condanna per ore 11. Nel 
HI s il brutale attacco delle «forze integralistc », YADN-Kronoi 

materia di autorizzazione a sferrato aU’lndomanl delle elezioni per im cietà renderi 

procedere, il magistrato di porre la « normalizzazione » del quotidiano proprietà su 

merito aveva sostenuto che romano è stata rilasciata anche dal segre- Italo Pietra. 


NELLA PERSONA DEL SUO PRESIDENTE 


Condannato ente per la morte di un bosco 

Si tratta di Rolando Tagliafli che dirige un organismo del Delta Padano - Una boniiica micidiale ■ Intervento del pretore 


Dalla nostra redazione 

FERRARA, 20 

Il presidente dell’Ente del¬ 
ta padano di Ferrara, il so¬ 
cialdemocratico Rolando Ta- 
gllattl. è stato condannalo 
oggi da! pretore di Codlgo- 
ro, dott. Enrico Di Lorenzo, 
in base all’articolo 734 del co¬ 
dice penale, per « distruzione 
o deturpamento di bellezze 
naturali» ad un'ammenda di 
2 milioni di lire, al risarci¬ 
mento danni alla parte civile, 
l'associazione «Italia nostra», 
per una simbolica cifra di 
mille lire, oltre al pagamen¬ 
to delle spese processuali. 

La « bellezza naturale » in 
questione è il celebre bosco- 
ne della Mcsola, te più gran¬ 
de struttura forestale di pia¬ 
nura presente nel nostro pae- 
H. « te vicenda che ha dato 


origine al processo e che ha 
suscitato a suo tempo vivaci 
polemiche, risale ai 1971. Nel¬ 
l'agosto di quell'anno infatti 
si registrò in quel bosco un 
fenomeno piuttosto esteso di 
moria c disseccamento di lec¬ 
ci, attorno al grande spiazzo 
detto « parco delle duchesse », 
che ha Interessato dalle 100 
alle 300 piante. 

L'Associazione « Italia no¬ 
stra », rappresentata dall'av¬ 
vocato Briccola, si Interessò 
della questione e ne imputò 
le cause appunto all'Ente del¬ 
ta, che aveva proceduto due 
anni prima, nel 1989, al pro¬ 
sciugamento e alia boniiica 
della « Valle deila falce », che 
delimitava II lato meridiona¬ 
le del bosco e la bonificata 
valle Giralda. 

« Italia nastra » sporse cosi 
denuncia, costituendosi parte 


civile, contro l'Ente Delta, 
che con quella bonifica aveva 
alterato, come la stessa As¬ 
sociazione denunciò nel suo 
convegno nazionale di Roma 
del 1971, l'equilibrio ldrogeo- 
logico del bosco e conscguen¬ 
temente causato la moria del¬ 
le piante. 

Il presidente dell'Ente Del¬ 
ta, Tagllattl, difeso dall'avvo¬ 
cato Del Fiume, rispondendo 
alle domande del pretore, ha 
affermato che il progetto per 
la bonifica della « Valle delia 
falce» è stato approvato da! 
Consiglio superiore del Mi¬ 
nistero dell'agricoltura e av¬ 
viata prima che la presiden¬ 
za dell’ente passasse nelle 
sue mani. La bonifica fu ef¬ 
fettuata — ha detto Ta- 
gllattl — con la convinzione 
che non recasse danno al¬ 
cuno al bosco, e, del resto, 



DISEGNI DI BAMBINI A VIA MARGUTTA 

di bambini di tutte le città d'Italia sono esposti da ieri in via Margutta, una delle più 
celebri strade romane. It ricavato della mostra, inaugurata nella stessa giornata con una 
semplice cerimonia, andrà per l'assistenza ai bambini handicappati. Nella foto: uno dei 
piccoli artisti accanto alla sua « opera », pronto ad illustrare al visitatori pregi e carat¬ 
teristiche del disegno 


Sono accusati di aver truffato il fisco 

Tre dirigenti della «Petrobenz» 
arrestati nei pressi di Livorno 

Una parie considerevole dei prodotti raffinati non figurava nelle bollette per il pa¬ 
gamento delle imposte - Una indagine durala un mese - Altri clamorosi sviluppi? 


Scontri con la polizia 

Incidenti a Bergamo 
al termine di un 
comizio sindacale 


viato dall'on. Anderlini, della Sinistra In- hatf dal funzionari della po- 

dipendente. Hzla riguardano due eterno- 

stita^espressa^daT'compagno ^tf-^on^ &£ 

selli, segretario della Federazione romana * ano csse re u dottor vito 

dei Putignano, giudice di sorve- 

Giovedì sera, appresa la notizia delle di- gllanza del carcere di Porto 

missioni Imposte al direttore, si era riunita Azzurro, ed il dottor Grlttl, 

l'assemblea generale del redattori, che ave- uno del dirigenti della « Mon- 

va proclamato lo stato d'agitazione, affi- tefibre » ohe fa parte de! 

dando la gestione di 8 ore di sciopero al gruppo Montedlson. I plani 

Comitato di redazione. In un documento del rapimento del dottor Grlt- 

approvato all'unanimità viene denunciato tl sembrano essere di parti- 

con forza « l’attacco alla linea politica de- colare Interesse; polizia e ma- 

mocratlca, laica e antifascista che è patri• glstratura, al riguardo, man- 

monto del giornale» e si sottolinea che la tengono un riserbo addlrlttu- 

proprietà ha violato 11 patto Integrativo. ra ferreo e sla il dottor Li- 

La FNSI (Federazione della stampa) ha 
manifestato, con telegrammi del presidente 
Murteldt e del segretario nazionale Ceschla 

al Comitato di redazione e a Italo Pietra, questura che materialmente 

dei^fornahs^af^corno^relazionale rasate di Bollate, non Mio 

dei giornalisti al corpo redazionale, oggi lm non *>ì lasciano sfuggire una 

gSliESK.'r ff » ^sm^Sonotutre 

dell autonomia professionale ». Le conquiste EoDure a Quanto sembra 
conseguite con la lotta del lavoratori della , rlgSardTtl 11 

azienda « nella lìnea che anticipa ta riforma stro de ] d | rtonte de n a „Mon- 

democratica dell’informazione» — afferma tefibre» potrebbero aprire 

Izx I7KTCT nnn rlau/ino accora ,, a vi »i i/llo (a . . . .. r 


BERGAMO. 20 
Gravi incidenti sono scoppiali 
ieri sera al termine di una ma¬ 
nifestazione organizzata dalla 
FLM di Bergamo in solidarietà 
con 1 160 lavoratori licenziati 
alla Philco Bosch, una grossa 
fabbrica di elettrodomestici in 
lotta da oltre un mese contro 
l'attacco ai livelli d'occupazione. 
Gruppi di giovani aderenti a 
gruppi extraparlamentari, appo 
na finito il comizio ufficiale, si 
sono diretti verso il municipio 
ed hanno incominciato a lan¬ 
ciare pietre contro l‘edificio co¬ 
munale e contro le forze dell'or¬ 
dine che lo presidiavano. Poli¬ 
zia c carabinieri hanno rispo¬ 
sto con cariche e lanci di lacri¬ 
mogeni c gii scontri si sono 
presto estesi a tutto il centro 
della città. Durante gli scontri 
si sono verificati anche episodi 
di provocazione estremamente 
gravi: gruppi di manifestanti 
hanno saccheggiato diversi ne¬ 
gozi. 

Secondo testimonianze rac¬ 
colte sul posto, numerosi erano 
i giovani provenienti da altre 
città. Mentre scriviamo gli scon¬ 
tri continuano e già 11 sono gli j 
arrestati. Quasi una quindicina i 
i ricoverati negli ospedali citi «7- 1 
dini. Durante gli incidenti si è | 
verificato anche un tentativo di » 


assalto alla sede del giornale 
<r L’Eco di Bergamo ». La dire¬ 
zione del giornale ha emesso un 
comunicato per protestare con¬ 
tro il grave episodio. Dal conto 
suo la FLM ha inviato alla stam¬ 
pa un comunicato ir. cui è detto 
che « la manifestazione ora sta¬ 
ta promossa dalla FLM provin¬ 
ciale. per protestare contro lo 
sgombero attuato da polizia, 
carabinieri 0 vigili urbani del 
presidio attuato in piazza Mat¬ 
teotti dai lavoratori della " Phil¬ 
co " Unimac " ed " Evnn " 
in difesa del posto di lavoro. 
Durante la manifestazione, fi¬ 
no a quando c’era stHto il ser¬ 
vizio d'ordine della FLM. non 
or» accaduto nulla ». La FLM 
si dissocia <r. da quanti, per in- 
cujmeità politica o infantilismo 
noo comprendono il vero signi¬ 
ficato della lottn che Ja classe 
lavoratrice conduce da sempre 
per il proprio riscatto c cedono 
facilmente alle provocazioni », e 
precisa che un volnntmo distri¬ 
buito nelle fabbriche c fra la 
popolazione di Bergamo a firma 
« FLM provinciale, consigli di 
I fabbrica, comitato di lotta 
1 " Philco non è stato redatto 
1 dalla FLM prorincinlc. che non 
! condivide alcune delle afferma- 
» /.ioni in esso contenute ». 


LIVORNO. 20. 

Tre dirigenti della raffine¬ 
ria « Petrobenz » — Luigi San- 
tlnoceto, di 3G anni, abitante 
a Castiglioncello. ed 1 fratel¬ 
li Ennio e Camillo Dottori, 
il primo di 62 cd il secondo di 
39 anni, residenti » Vada fLJ- 
vorno) -■ sono stati arrestati 
per associazione per delinque¬ 
re e sottrazione di una quan¬ 
tità imprecisata di prodotti 
petroliferi al pagamento del¬ 
l'imposta di fabbricazione. 
Contro di loro (il primo è 
genero di Celso Dorè, titolare 
della raffineria, deceduto 
qualche tempo fa) era stato 
firmato un ordine di cattu¬ 
ra da parte del Procuratore 
della Repubblica di Livorno. 

Gli accertamenti, da parte 
del carabinieri e della guar¬ 
dia di finanza, erano comin¬ 
ciati alcuni mesi m'a. Ln raf¬ 
fineria della « Petrobenz », do¬ 
ve vengono lavorati 1 pro¬ 
dotti petroliferi greggi, è ubi¬ 
cata vicino a Vada. L’impo¬ 
sta di fabbricazione sui pro¬ 
dotti petroliferi, che deve es¬ 
sere pagata al momento In cui 
il prodotto finito viene trasfe¬ 
rito nei depositi nazionali per 
la vendita, veniva evasa con 
un sistema sul quale viene 
mantenuto il più assoluto ri¬ 
serbo. 

La vicenda, comunque, è 
ancora tutta da chiarire e po¬ 
trebbero esservi implicate an 
che altre persone. Secondo 
quanto sarebbe emerso nel 
corso delle indagini. l'Attivi¬ 
tà illecita dei dirigenti della 
« Petrobenz » perdurava or¬ 
mai da alcuni anni, tanto che 
lo Stato nc avrebbe subito 
un danno supcriore al miliar¬ 
do di lire. 


aa oscure manovre», ?lni> j, dottor prima 

La Federazione ha manifestato anche U di entrare a, far parte come 

proprio appoggio alle iniziative del corpo dirigente della nota indù- 

redazionale dell’agenzia Italia per contra- stria tessile, era stato un uffi- 

stare «ogni tentativo che, anche in viola • ciale superiore dei carabi- 

zione delle ?iorme contrattuali, possa mi • nieri e. a quanto pare, ave- 

nacciare l’autonomia e le prerogative della va anche fatto parte de<i ser- 

profestonate». vizi segreti e non è da scar¬ 
ta tanto, il Comitato di redazione del Wes- tare a priori l'ipotesi secon- 

saggero è stato convocato dal presidente e do cui U suo sequestro do- 

dall’amministratore delegato della Società veva rappresentare solo una 

editrice del quotidiano per stamane alle prima fase di una azione ben 

ore 11. Nel corso dell’incontro — riferisce Più complessa nei confronti 

YADN Kronos — 1 rappresentanti della So- dell’intero gruppo Montedlson. 

cietà renderanno noto l’orientamento della Q u ®l sto ,. deve essere stato 


ore il. Nel corso dell’incontro — riferisce Più complessa nei confronti 
YADN Kronos — i rappresentanti della So- dell’intero gruppo Montedlson. 
cietà renderanno noto l’orientamento della d ? vo essere stato 

proprietà sulla sostituzione del direttore uno degli elementi Principal 
Italo Pietra di discussione nel corso del 

lungo vertice tenutosi oggi 
fra l vari capi del l'an tl terrò- 
— —— rismo, unitamente ad almeno 

un altro argomento: il dupli¬ 
ce omicidio commesso l'estate 
scorsa dopo la strage di Bre¬ 
scia, nella sede missina di 
Padova. 

M ■■ 1 ^ _ Lo certificherebbe la pre- 

lin senza del dottor Romeo Vio¬ 
li lf? UI UH UUdLU In- A quanto paro sarebbe an- 

■ che ^to individuato II pro¬ 

babile movente del premedi* 

, 1 * . .!■ 1 tato sequestro del magistra¬ 

li bonifica micidiale - Intervento del pretore u> livornese. Recentemente n 

r dottor Putignano aveva avu¬ 

to contatti con elementi della 
l’Ente Delta, l’approvazione del ministero banda « 22 ottobre », quella 

bonifica aveva costituiva in questo senso capitanata, da, missino Van¬ 
ia stessa As- un'autorevole conferma. delli. che gl. avrebbero a van- 

rnciò nel suo L’avvocato Del Fiume ha zato delle richieste che il ma¬ 
nale di Roma sostenuto che su Tagliatti Bistrato avrebbe però re- 

il brio ldrogeo- non può ricadere responsabi- spinto. 

) e conseguen- lità alcuna, non solo perché Circa la sorte del due ar- 
> la moria del- al momento dell’avvio della restati daJraltra notte, dopo 

bonifica egli non era presi- - a sparatoria di Baranzate 

dell’Ente Del- dente dell’Ente, ma anche di Bollate Pierluigi Zuffada 

feso dall'avvo- perché è ancora da dimostra* d 29 anni e Attillo Casaletti 

\ rispondendo re che sia stata proprio quei- di 25 anni, sembra sicuro che 

,el pretore, ha la bonifica a causare la mo- i due verranno processati per 

1 progetto per ria delle piante. direttissima per quanto ri- 

a «Valle della II dott. Di Lorenzo non ha guarda la detenzione di arn\l 
approvato dal evidentemente condiviso que- comuni e da guerra, oltre òhe 

riore del Mi- sta tesi, e ha Invece accolto di esplosivo, m.cce e detona- 

icoltura e av- le richieste del PM avvocato tori. Non sarà invece possi- 

e la preslden- Capello, sia decretando la hjle fare altrettanto per gli 

xassasse nelle condanna, sia assolvendo lo Altri capi di imputazione in 

unifica fu et- stesso Tagllattl daU’lmputa- h-ase al qua.l i due «brigati¬ 
la detto Ta- zlone di distruzione, per in- sti » ^ trovano rinchiusi nel 

la convinzione sufficienza di prove. carcere di San V.ttore. 

m. g. Mauro Brutto 


E' in arrivo la prima parte dell'aumento di tariffa 

Salita a circa 13 mila lire 
la bolletta telefonica minima 


La SIP sta per Iniziare la 
distribuzione della bolletta 
per il trimestre marzo-mag¬ 
gio che contiene, già, sia pu¬ 
re non Interamente, gli ag¬ 
gravi di tariffa recentemen¬ 
te decisi. L'Imposizione di un 
minimo di 200 telefonate an¬ 
che a chi non lo raggiunge, 
insieme al precedente au¬ 
mento del canone, porta la 
spesa minima per tenere il 
telefono ln casa a 13 mila li¬ 
re più imposte. La SIP in¬ 
vierà insieme alla bolletta 
una « spiegazione » de) cri¬ 
terio de) minimo che non 
spiega proprio nulla: si dice 
che « qualcuno » ha deciso 
che il telefono non sia con¬ 
siderato servizio pubblico, 
nemmeno per i pensionati e 
gli invalidi, e quindi il costo 
totale viene ripartito su lutti 
senza alcun riguardo se Istal¬ 
lino l’apparecchio in una se¬ 
conda casa o per esigenze 
elementari della vita in cit¬ 
tà: si aggiunge che. doven¬ 
do caricare tale onere, sem¬ 
pre un «qualcuno» -- i re¬ 
sponsabili non si nominano 
mal — ha deciso di aggiun¬ 
gere al canone un su perca- 
none, scartando il sistema di 
far pagare a seconda dell’uso 
un tanto a telefonata. Con¬ 
tro questa decisione antiso¬ 
ciale è In corso una petizio¬ 
ne popolare. 

L'odierna bolletta contiene 
40 giorni di fatturazione a 
27 lire lo scatto (fino al 10 
aprile) e 50 giorni a 37 lire ; 

10 scatto (fino ni 30 giugno». . 

11 colpo definitivo arriverà I 
fra tre mesi, con l’intera fat¬ 


turazione a 37 lire. La SIP tuali non verrà radicalmente 
sostiene anche che questo rivista nel senso di espande- 
rincaro sarà seguito da altri re l’utenza e ridurre, o ri- 
a non grande distanza. Na- partire agli utenti effettivi, 
turalmenle, se la politica di costi che oggi vengono sca- 
gestione ed investimenti at* ; ri enti sulle famiglie. 


£ , PISTONI IDRAULICI E GRU \ 

Coen Qpn.ii MdL.in«i Aiim_ 

CASTELBOLOGNESE ( Ravenna ) 

Via Emilia, 233 - Tel. (0546) 50.031 - Telex 55231 
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Costruzione GRU OLEODINAMICHE 
per autocarri e PISTONI OLEODINAMICI 
a semplice e doppio effetto 



Le detrazioni 

Come lutti i pensionati 
dell’INPS. ho mirato dai- 
l’ufficio postale la comu- 
nicazione che vi mando :n 
allegato. Dato che non ho 
altri redditi da denuncia¬ 
re. non ritengo che la m:a 
sola pensione <L. 313.940 : 
annue» sia un reddito. An¬ 
cor p:ù grave è )>oi la si¬ 
tuazione dei pensionati 
sociali. L’operazione avvie¬ 
ne senza alcuna pubbli¬ 
cità da parte dell'INPS: 
con un manifesto chiarifi¬ 
catore negl-i uffici posta¬ 
li e nessuna notizia at¬ 
traverso la stampa. Io so¬ 
stengo che ìc pensioni sa¬ 
ranno decurtate del 10 % 
con trattenute in sei rate 
sulla pensione di Quest'an¬ 
no. Ed infatti la decurta¬ 
zione corrisponde all'im¬ 
porto corrisposto nel 1974. 

CARMELO GALGANI 
A versa (Caserta) 

I! problema delle trai * 
tenute fiscali sia agitan¬ 
do, in questi giorni, la 
vita di molti pensionati, 
i quali /lamio qualcosa 
da eh iedere: chi ritiene di 
non essere soggetto alle 
tasse, chi pensa di essere 
slato tassato in misura 
superiore al dovuto, chi 
non ha ritirato il certifi¬ 
cato 101 dcU’iyPS atte¬ 
stante le rate di pensione 
corrisposte nel 1974, 

Cogliamo l'occasione per 
rispóndere anche ai que¬ 
siti che per telefono ven¬ 
gono rivolti a/rUnità ?ion 
senza avere premesso che 
tale situazione di inccrlcz - 
za non è determinata da 
scarsa conoscenza della 
normativa da parte dei 
pensionati, ma dalla obict¬ 
tiva difficoltà di lingueg¬ 
gio e dalle contorte dispo¬ 
sizioni legislative in me¬ 
rito niente affatto sempli¬ 
ci e precise, senza possi- j 
Mi là di equivoco. 

Facciamo il punto della 
situazione concisamente, 
precisando che la tratte¬ 
nuta fiscale operata dallo 
INPS ò un obbligo da cui 
l'INPS stesso non può csi- 
meni. 

Riguardo alla obbliga¬ 
torietà di pagare le tasse, 
essa non sorge fino al li¬ 
mite massimo di reddito 
annuo pari a L. 1.200.000 I 
<con la moglie a carico il 
limite si eleva a 1.560.000). 

La tua pensione pertanto 
di L. 511.940 non è sogget¬ 
ta ad alcuna trattenuta. 

Il ni od. 101 dell'INPS pe¬ 
rò può trarre in inganno 
il pensionato in quanto 
detto istituto indica una 
cifra a titolo di imposta 
lorda. Questa indicazione 
però viene annullata dal¬ 
la medesimo cifra che vie¬ 
ne restituita a! pensiona¬ 
to a titolo di detrazione. 
Ne deriva che la pensio¬ 
ne di L. 511.940 <per se¬ 
guire l’esempio sopra in¬ 
dicata) non è stata in al¬ 
cun modo toccata da! fi¬ 
sco. Perché allora l’INPS 
indica le due cifre che. co¬ 
me detto, si annullano a 
vicenda? Perché il trac * 
ciato del certificato 101 è 
stata stabilito da un de- , 
creta ministeriale e ad 
ogni sua voce bisogna ri¬ 
spondere. Stiano dunque 

I tranquilli i pensionali che 

I riscuotono una pensione 
f7jferrata minimo: essi 
non devono pagare le tas¬ 
se e l'INPS non ha. ope¬ 
rato alcuna trattenuta 
«a loro insaputa», come 
tu dici. 

Diverso problema e in¬ 
fine quello della trattenu¬ 
ta del 10 % che viene re¬ 
cuperata qucsf’anno fin 
aggiunta alla trattenuta 
mensile) per le pensioni 
riscosse nel 1974. Il recu¬ 
pero è dovuto al fatto 
che. in sede di prima ap¬ 
plicazione dell'imposta sul 
reddito. l’INPS, in attesa 
di chiarimenti ministeria¬ 
li, ha operato la trattenu¬ 
ta solo sulla fascia di pen¬ 
sione superiore alle 92 mi¬ 
la lire al mese. A fine an¬ 
no si è trovato quindi in i 
condizione di dover recu¬ 
perare quanta non era 
stato tassato nei periodi 
precedenti: l’operazione, 

per non gravare troppo 
sui bilanci dei pensiona¬ 
ti. è stata rateizzata in sei 
rate bimestrali. 

Ma ciò — lo confermia¬ 
mo ancora — si riferisce 
a pensioni che come mi¬ 
nimo hanno superato al¬ 
meno 1200.000 lire duran¬ 
te il ’74. 

Il problema burocratico 
dà luogo a disfunzioni se¬ 
condarie. Il fatto grave è 
il persistente rifiuto del 
governo di adeguare la 
quota esenta al costo del¬ 
la vita portandola da 92 
77 ii?a ad almeno 150 mila 
lire mensili aumentabili 
in seguito con scala mo¬ 
bile. 

Il ritardo 
dovuto a 
disguido 
dell'ufficio 
postale 

Il 22 maggio 1974, sotto¬ 
posto a visita medica pre»- i 
so l’INAIL di Siena, fu oc- j 
certa to un peggioramento i 
dei postumi a carattere 
permanente conseguenti al¬ 
la silicosi da cui sono af¬ 
fetto. con un aumento del 
grado di invalidità al la¬ 
voro dal 50 al 60 '?s> Sono 
ormai trascorsi 15 mesi 
senza che io abbia avuto 
alcuna notizia in merito 
alla nuova liquidazione. 

PRIMO VAGNOLI 
Abbadia S. Salvatore <ST> 

.4bb?oi7jo chiesto notizie 
alla direzione generale del- 
V1NA1L in Roma che Ita 
interpellato la dipendente | 
sede di Siena. La risposta 
é stata la seguente: disgui¬ 
do dell’ufficio postale. 

Ci è staio comunque as¬ 
sicurato che il pagamento 
di quanto ti compete sarà 
effettuato entro un meset¬ 
to, rugioii per cui se non 
ci saranno altri disguidi... 

\ A cura di F. Vitonl 
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Distinzioni 

mentali 

Che cos'e l'intelligenza^ A questa do 
manda la televisione cercherà di dare 
una risposta, attraverso un program 
ma di Giulio Macchi realizzato dai 
«culturali» (la regia e di Luciano 
Arancio), che, intitolato appunto « L’in 
telhgenza », verrà mandato in onda 
ill'miz'o del prossimo autunno Arti 
colato in cinque puntate di un'ora eia 
scuna, il programma parte da un pre¬ 
supposto cioè 1' « abuso » del termine 
intelligenza, spesso usato in miniera 
unpiopria Macchi dunque. ìns eme con 
1 suoi collaboratori si propone di tcn 
taie di stabilire da una parte la possi 
lolita di una definizione deH’mtelhgen 
za e, in secondo luogo, l'opportunità 
di non indicarla in modo assiomatico 

Il punto di partenza della trasmis 
sione e che l'intelligenza si presta, in 
definitiva, a più denominazioni, essen 
do paragonabile a un volume dalle sfac 
iettature molteplici un’immagine pi 
tassiana — rilevano 1 curatori del pro¬ 
gramma — propone ai telespettatori 
vari tipi di intelligenza Quella leggen 
dina di Ulisse, un'altra, paragonabile 
alla quintessenza di un'abilità strate 
gica, di Napoleone Bonaparte, un’altra 
ancora di Shc-rlock Holmes o di Leo 
nardo da Vinci A questo punto s’im 
pongono alcuni « distinguo »: l’intelli¬ 
genza attribuita a Ulisse, attorno alla 
quale si e creata tutta una leggenda, 
e piu giustamente simile alla astuzia e 
alla scaltrezza, quella di Napoleone fu 
chiamata da Hc»cl « capacità strate 
gica » e quando il filosofo volle esa 
minare IV anima » dell’imperatore, dis 
se, anzi scrisse, che era « un'anima del 
mondo a cavallo ». quasi a volerne sot 
tohneare la tempestività delle fasi evo¬ 
lutive rapportate ai vari momenti de 
visionali che competono a un uomo 
d'armi Se si parla di Leonardo, in 
vece, bisogna tenere conto — come 
osserva Macchi — dell'eterogeneità del 
suo talento, eccezionalmente rinasci¬ 
mentale, grazie al quale egli fu capace 
di gemali intuizioni nel campo scien 
tifico e di ampi respiri sul piano della 
creatività artistica 


Dall’Italia 

EDMONDA PER LA RESISTENZA — 

Ed monda Aldini, accompagnata dal co 
ro di Torino della Rai diretto dal mae 
stro Fulvio Angìus e da sei strumenti 
solisti, interpreterà alla TV il poema 
« Li Io Hermann » musicato da Paul Dessau 
su testo di Friedrich Wolf (la traduzio 
ne italiana è di Giacomo Manzoni) il 
poema fa parte di un concerto dedicato 
alla Resistenza attualmente m corso di 
registrazione con la regia di Elisa Quat 
trocolo 


IL CANZONIERE PER LE DONNE — 
Millv e Donatella Moretti sono le prota 
gomste di un programma televisno dedi¬ 
cato alle donne, registrato in questi gior 
ni a Torino, diretto da Lino Procacci 
Ospite fiaso della trasmissione è il com- 
pIc;>5o del a Canzoniere internazionale » che 
p^enta soprattutto motivi popolari e 
folk'oristici. 

LA SORELLA DI SHAKESPEARE — 
Manna Berti sara Virginia Woolf, la fa¬ 
mosa scrittrice inglese, autrice, fra gli al 
tri dei romanzi « La camera di Giacob¬ 
be », « La signora Dalloway » e v Gita al 
faro», nella radiocomposiz.one di Chiara 
Senno « La sorella di Shakespeare » Il 
lavoro e stato registrato in questi gorm 
nesli studi radiofonici di Tonno, con la 
re^ia della ste^a Senno 






Giandomenico Fracchia, il personaggio pieno di complessi ideato da Paolo Villaggio, tornerà in TV in uno "show" 
in quattro puntate. Nel corso dello spettàcolo Villaggio racconterà i sogni proibiti di Fracchia, che durante il sonno, 
libero delle sue alienazioni e della opprimente realtà quotidiana che lo circonda, compie una serie di evasioni, imma¬ 
ginando di essere un eroe ed un protagonista. Nei panni del direttore dell'ufficio nel quale lavora Fracchia, vedremo 
Gianni Agus; Ombretta Colli sarà, invece, la segretaria del direttore, di cui Fracchia à segretamente innamoralo. Inter¬ 
pretano i personaggi dei colleghi Enzo Garinei, Gigi Reder. Daniele Formica e Graziella Pollnesanti. Il teleshow, 
dal titolo " Giandomenico Fracchia " viene registralo in questi giorni negli studi TV di via Teulada a Roma. La regia 
è di Antonello Falqui, i costumi di Corrado Colabucci, le scene di Gaetano Castelli, le musiche di Franco Pisano, le 
coreografie di Gino Landi. NELLA FOTO: Paolo Villaggio in una scena di " Giandomenico Fracchia ", 



Emissioni italiane - Il 9 giugno, pra 
ticamente senza preavviso, sono stati 
emessi tre francobolli ordinari a sog¬ 
getto turistico, che vengono ad aggiun¬ 
gersi a quelli dedicati a Gradara e 
Portofmo emessi il 23 luglio dello scor¬ 
so anno. Quest’anno, l’emissione è sta 
ta opportunamente anticipata all’ini- 
z.o delia stagione turistica, ma qual 
che giorno di preavviso sarebbe stato 
utde. Decisamente criticabile il valo¬ 
re nominale di 150 lire scelto per cia¬ 
scuno dei tre francobolli, poiché con 
questi francobolli si spillano ai fila¬ 
telisti 450 lire in un colpo solo. I fran 
cobolii sono stampati in quadricromia 
in rotocalco su carta fluorescente non 
filigranata. La tiratura è di otto mi 
boni di esemplari per ogni francoboi 
lo, una tiratura del tutto inadeguata 
per francobolli di propaganda turistica 

Come previsto, il 18 giugno sono 
stati emessi due francobolli da 90 lire 
della serie dedicata all'arte italiana I 
due francobolli riproducono dipinti di 
Guido Rem (un particolare dell'Auro¬ 
ra 1 e di Armando Spadini (ì’Aulori 
trotto con la moglie) I francobolli 
sono stampati in quadricromia otte 
nula con un colore in calcografia e 
tre colorì in offset, su carta fluore¬ 
scente. non filigranata: la tiratura è 
dì otto milioni di esemplari per eia 
scun francobollo 

Una serie sammarinese per l'Anno 
Sento • Le Poste della Repubblica di 
San Marino annunciano per il 10 lu 
gl io l’emissione di una sene di cinque 
francobolli (10. 40. 50, 100 e 500 lire) 
per celebrare l'Anno Santo 1975. I cin 
que francobolli riproducono altrettanti 
particolari degli affreschi di Giotto 


nella Cappella degli Scrovegni a Pa¬ 
dova. La scelta delle pitture di Giotto 
è dovuta anche al fatto che il sommo 
artista fu probabilmente il primo a 
rappresentare la proclamazione del 
pruno Giubileo da parte di Bonifacio 
Vili I francobolli sono stampati nei 
colon giallo, rosso bruno, azzurro, gri¬ 
gio verde e oro su carta patinata non 
filigranata con fili di seta, dalla ditta 
Courvoisier di La Chauz-de-Fonds. La 
tiratura sarà di 850 mila serie com 
piote Le prenotazioni sono accettate 
fino al 30 giugno. 

La serie si annuncia di gradevole 
aspetto, ma sarebbe stata assai più 
gradita se si fosse evitato di infilarci 





un francobollo da 500 lire del quale 
ì filatelisti non sentono assolutamente 
il bisogno. 

Bolli speciali e manifestazioni fila¬ 
teliche • Dal 22 al 24 giugno a Campi 
Bisenzio (Firenze) si svolgerà una ma¬ 
nifestazione a carattere culturale in 
occasione della 3* giornata filatelica 
Dopolavoro Autostrade- La manifesta 
zione si svolgerà presso gli Uffici del¬ 
la Direzione Generale, dove funzionerà 
un servizio postale distaccato dotato 
di bollo speciale. 

A Firenze fi 22 giugno, presso la 
sede della Società di San Giovanni 
Battista (Corso I) avrà luogo una Mo¬ 
stra Filatelica Sportiva In occasione 
della gara podistica intemazionale su 
strada « Notturna di San Giovanni »: 
nella sede della manifestazione funzio¬ 
nerà un servizio postale distaccato, 
dotato di bollo speciale. 

Un bollo speciale sarà usato dal 21 
al 29 giugno ad Ancona (Piazza Fiera 
delia Pesca) in occasione delia Mani¬ 
festazione Intemazionale della Pesca 
e sport nautici, a sostegno del settore 

Il 22 giugno, a Palermo, Corrispon 
denza e Pacchi, in occasione della Ga 
ra automobilistica « Targa Fiorio ». per 
la bollatura della corrispondenza sarà 
usata la seguente targhetta-legenda- 
«59» Targa Fiorio Circuito delle Ma 
donie - 22 giugno 1975 » 

Nel giorni 21 e 22 giugno a Cini 
sello Balsamo (Milano) si svolgerà la 
Prima mostra filatelica Intemazionale 
tematica su Ecologia. Scout. Sport, 
Musica. 

Giorgio Biamino . 



l’Unità sabato 21 - venerdì 27 giugno 




Nelle feto; due tipici atteggiamenti di Humphrey Bogart 

Ritorno in TV di un grande attore 


► 


Provaci ancora, Bogart 


Confutano il suo mito e scherzano 
sul suo fantasma, i cineasti americani 
d’oggi: dimostrando in tal modo di 
non poter ancora fare a meno di lui. 
E non ne fanno a meno i giovani pub¬ 
blici di tutto il mondo, che volentieri 
lo mseguono nei « revival » del cine 
ma e della televisione, ragazzi nati ad 
dirittura dopo che lui, Humphrey 
Bogart, era morto. DellTconografia dei 
padri rimane una delle rare memorie 
accettate. In « Fino all’ultimo respiro » 
(1960), addentrandosi nel gioco di mas 
sacro della nuova ondata francese, 
Jean-Luc Godard Io colloca deliberata 
mente tra le poche immagini ispira¬ 
trici e liberatrici, fa della sua foto 
— ricordate? — una specie di bandie¬ 
ra corsara del film. Com’è giusto Pro¬ 
dotto violento di una società di vio 
lenza, il personaggio essenziale di Bo¬ 
gart è un uomo che sa di dover « ri¬ 
creare » questa violenza di volta in 
volta, adattandola a sé come una ine¬ 
luttabile filosofia, commisurandone le 
sempre nuove astuzie e le ultime, ri¬ 
strette possibilità di sopravvivenza. 
Poiché il crimine si maschera di con 
tmuo e corre più presto di lui, Bo¬ 
gart entra a far parte di una lotta 
astratta: le poste concrete sono trop¬ 
po ignobili e vanno respinte. 

A questo punto poco importa che 
impersoni un poliziotto privato piut 
tosto che un « gangster », egli è sem¬ 
plicemente l'uomo tagliato fuori, testi 
mone — non eroe — di contese che 
non lo riguardano, qualche volta di 
ironiche vittorie, fredde come sconfit 
te II lato romanzesco del Bogart mag 
giore possiede questo tipo di fascino: 
è sempre al centro dell'azione, e vi si 
conduce come se combattesse una bat¬ 
taglia altrui La sua è una maschera 
giudicante, anche quando la « storia » 
del film la rende colpevole. Coinvolgen 
te, non coinvolta. Per questo non ve¬ 
diamo nel cinema di Bogart soltanto 
l’esaltazione deUTndividualista. Un mo¬ 
do di vivere sbagliato e spietato ha 
fatto il vuoto intorno a lui, la facoltà 
di comunicare veramente con gli altri 
è stata uccisa anche senza bisogno di 


mitra e pistole. Vi è differenza tra 
un uomo solitario e un uomo lasciato 
solo 

Di recente alcuni film d'impronta 
molto diversa hanno indirettamente 
richiamato in causa Bogart- « Provaci 
ancora, Sam » (19T2) di Herbert Ross, 
dove il compiacente spettro dell’atto¬ 
re. sulla scorta di una sequenza di 
« Casablanca », funge da segretario ga 
lante a Woody Alien; e « Il lungo ad 
dio » (1973) di Robert Altman, che vio¬ 
lentando un poliziesco famoso di Ray 
mond Chandler vuol dimostrare che i 
Bogart, oggi, non servirebbero piu 
(ma nel ”74 Roman Polanski in « Chi 
natown » si diverte a rimitizzare Bo¬ 
gart attraverso Jack Nicholson, smen 
tendo Altman). 

Non è un dibattito finito, né un di 
scorso chiuso. Ne prendiamo nota pro¬ 
prio per sottolineare la persistenza 


dell'interesse — sia pure in termini 
contraddittori — verso il fenomeno 
bogartiano in genere e i suoi aspetti 
comportamentali In particolare Non 
si allude naturalmente ai dati esterno 
ri: il modo di vestire, l'accensione del 
la sigaretta, il sorriso scarnificato (che 
veniva a Bogart da una vecchia cica 
trice al labbro, ricordo d'una scheg¬ 
gia del tempo di guerra, quando nel 
T7 prestava servizio in Atlantico a 
bordo della nave di trasporto « Le- 
viathn »), l'avarizia del gesto anche 
se da questo bagaglio accuratamente 
elaborato deriva all’attore il principio 
di uno stile inconfondibile, negli anni 
trenta perfino rivoluzionano Pensia 
mo in primo luogo alle scelte di li 
bertà dei suoi personaggi principali, 
alle insolite anfrattuosi psicologiche, 
all’incertezza esistenziale che — attra 


verso la rappresaglia e il furore — 
tende a solidificarsi in netta consape¬ 
volezza politica, agli ardui equilibri 
tra azione e riflessione dei quali Bo¬ 
gart si fa emblema per tutti gli uomini 
del suo (e nostro) tempo 
Dal ciclo televisivo che comincia lu¬ 
nedì 23 e si protrarrà per tutto luglio 
e agosto, riemergeranno queste e altre 
cose. Il critico Claudio G. Fava, cui 
dobbiamo già un primo succinto prò 
gramma su Bogart andato in onda 
l’anno scorso (comprendeva « Strada 
sbarrata », « Il terrore di Chicago », 
« La città è salva ». « L’ammutinamento 
del Caine »), ha fatto le cose in grande. 
Undici film, tra i quali due pezzi ec 
cezionali, « Acque del sud » < 1945) e « Il 
grande sonno» (1946), da lunghissimo 
tempo introvabili in Italia, tutt’e due 
diretti dal geniale Howard Hawks. tut 
t’e due con la partecipazione di Wil 


barn Fauikner in sceneggiatura, il pri 
mo su soggetto di Ernest Hemingway, 
il secondo di Chandler. Forse mai nel 
cinema americano un attore ha avuto 
collaboratori simili, ed è pensabile che 
per nessun altro attore essi si sareb¬ 
bero incomodati. 

Inaugura la rassegna un film del 
1938. molto rappresentativo delia cao¬ 
tica ma appassionata politica sociale 
della «Warner bros ». Rooselveltiana 
dell'epoca: « Angeli con la faccia spor 
ca » di Michael Curtiz Nel cast Bogart 
è al quarto posto dopo James Cagney. 
Pat OBnen e Ann Sheridan, ancora 
relegato nel ruolo di « gangster » senza 
chiaroscuri La proposta comportamen 
tale semmai è delegata qui a Cagney. 
bandito senza paura, che nella « cella 
verde» di Sing Sing, anticamera della 
morte, si prepara a finire coraggiosa 


mente; ma un sacerdote suo amico gli 
chiede di « fingere », al momento estre¬ 
mo, viltà e terrore, per deludere un 
gruppo di ragazzi della strada che lo 
hanno eletto a modello e vorrebbero 
imitarne le gesta. L'idea e modesta, e 
palesemente equivoca, ma il film fun 
ziona egregiamente e alla pubblica opi 
mone statunitense fece grande impres 
sione Nella sua « Avventurosa storia 
del cinema americano » Lewis Jacobs 
gli dedica più spazio che a molti clas¬ 
sici 

I Bogart del tempo di guerra recano 
spesso riflessi bellici, ma a preferenza 
secondo quel concetto di straniamen- 
to, di testimonianza implicita che ab 
biamo notato inseparabile dal perso¬ 
naggio Sempre di Curtiz sono « Casa 
bianca» (1942), che conobbe enorme 
successo internazionale, e « Il giura¬ 
mento dei lorzati » (1944). su un gior 
nalista condannato per ragioni politi 
che all’isola del diavolo John Huston 
dirige «Agguato ai tropici» (1942), su 
un caso di spionaggio giapponese nella 
zona militare del canale di Panama Lo 
stesso « Acque del sud » (che discende, 
com'e noto, dai romanzo « Avere e non 
avere ») viene spostato geograficamen 
te dalla Florida alla Martinica, nei mesi 
successivi alla sconfitta francese del 
1940. in modo che l'avventura possa 
coinvolgere i servizi segreti di Vichy. 

II binomio Huston Bogart si ricom¬ 
pone per « Il tesoro della Sierra Ma 
dre » (1948) e « La regina d'Africa » 
(1952), due «favole» esotiche e av 
venturose, beffarda e disperata la pri 
ma. eroicomica ia seconda Comple¬ 
tano il panorama « I bassifondi di San 
Francisco» (1949) di Nicholas Ra>, 
« L’ultima minaccia » (1952) di Richard 
Brooks e « Il colosso d'argilla » (1956) 
di Mark Robson. che adombra le disav 
venture del campione italiano di boxe 
Primo Camera negli Stati Uniti « Il 
colosso d’argilla » è anche l'ultimo film 
di Humphrey Bogart, che muore dicci 
mesi dopo ia fine delle riprese, per un 
cancro all'esofago 

Tino Ranieri 


Da lunedì prende il via la rassegna che comprende undici film 
interpretati dal mitico Bogey, tra i quali figurano pezzi ec¬ 
cezionali come «Acque del sud» e «Il grande sonno» del 
binomio Faulkner-Hawks, da lungo tempo introvabili in Italia 
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Radio 1° 


ucs] 


Trascorsi! la granài• ondala chtto 
rute, la programmatone televisiva è 
riaffiorala e ha ricominciato a dipa¬ 
narsi, sera dopo sera, con i tratti che 
ben conosciamo da anni' il roto del 
11 giugno ha dimoiti alo che il paese 
e profondamente cambialo, ma d ri 
ileo non riflette ancora m alcun modo 
guasto cambiamento hi TV continua 
ad essere sempre uguale a se stessa 
Del resto, come abbiamo già iiteralo 
tu settimana scorsa, anche di fronte 
alle elezioni, prima delle votazioni e 
(lupo, essa si è attenuta alla sua con¬ 
sueta Iodica che e quella di un «cor¬ 
po separalo >■ dalla realtà e dal'a di 
mimica sociale e politica del paese: 
limitandosi ad accogliere prima le ra¬ 
ti dei parliti e a trasmettere poi — 
nei modi che sono stali già criticati 
ni altra parte elei giornate — i risul 
tati del voto. Nemmeno per un mo 
mento, evidentemente, atta Rai Tv si 
è pensato che sarebbe stato possibile 
e doveroso uscire finalmente dagli 
studi per raccogliere nel paese e dal 
paese le voci di Quel grande dibattito 
collettivo che ha accompagnato e se¬ 
guito Quella che tutta la stampa ita 
liana ha definito una svolta. Per un 
mezzo che. per definizione, è di «co¬ 
municazione di massa » non c'è male! 

Giovedì prossimo va in onda una 
Tribuna sindacale: ed è facile preve¬ 
dere che si tratterà dell'unica occa¬ 
sione fai di là dei notiziari quotidiani 
del Telegiornale) nella quale trovere¬ 
mo ancora un'eco diretta del volo di 
domenica scorsa. Ma già. anche sul 
terreno delle tribune, si torna alle 
vecchie abitudini: il tempo concesso 
al dibattito, che durante la campa¬ 
gna elettorale era stato dilatato a cir¬ 
ca un'ora, è di nuovo di 30 minuti. E, 
come sempre, in omaggio ad una di 
quelle regole che sembrano inamovi¬ 
bili, la trasmissione avverrà soltanto 
sul primo canale, mentre sul secondo 
andrà in onda un programma di un 
quarto d'ora destinato ad offrire ai 
telespettatori una « libertà di scelta » 


che. oltretutto, è puramente simboli 
ca. Quasi che in questo momento co 
nascere la posizione delle organizza¬ 
zioni sindacali non interessasse tutti 
gii italiani non apparisse, quindi, del 
tutto logica l'unificazione dei due ca 
nati per la massima diffusione di una 
trasmissione così importante. 

E veniamo al resto dei programmi. 
Le due novità, questa settimana, sono 
il ciclo cinematografico dedicalo a 
llumphrey Bogart. che comincia lu¬ 
nedì e ci accompagnerà per tutta la 
estate fino al primo settembre, e lo 
sceneggiato Processo per l'uccisione 
di Raffaele Sonzogno giornalista ro 
mano, m onda martedì sul primo ca 
naie. Con la rievocazione di questo 
processo, che all'epoca appassionò 
l'opinione pubblica non soltanto ila 
liana, i realizzatori, Roberto Mazzuc- 
co e Alberto Negrin, vogliono offrire 
ai telespettatori — dicono le antici¬ 
pazioni del Radiocorriere — uno spac¬ 
cato della società romana a pochi an 
ni dalla elezione della città eterna a 
capitale del regno unificato. Un pro¬ 
posito interessante, perché proprio 
nella realtà di quel tempo affondano 
le radici tanti dei mali che hanno 
poi profondamente corrotto non solo 
Roma, ma l’intera nazione della qua¬ 
le essa dovrebbe essere il cuore. 

Tra i programmi della settimana 
si raccomanda anche la seconda pun 
tata della cronaca storica La guerra 
al tavolo della pace, dedicata questa 
volta alla conferenza di Teheran, cui 
presero parte, Stalin, Roosevelt e 
Churchill. Pur nell'ambito di una rie¬ 
vocazione sommaria, il programma 
riesce a fornire una serie di informa¬ 
zioni, per molti probabilmente inedi¬ 
te, sulle diverse posizioni dei tre 
« grandi » e sulle loro discussioni cir¬ 
ca la condotta della guerra antifasci¬ 
sta e il futuro assetto del mondo, che 
è poi quello nel quale noi siamo vis¬ 
suti in questo dopoguerra. 

Giovanni Cesareo 


sabato 21 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

Replica della sesta 
puntata di «Da uno 
alieni mito ». 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Roba da orsi 

Programma per i più 
piccini. 

17.40 La TV dei ragazzi 

vt II Dirodorlando ». 

18.30 Sapere 

Seconda ed ultima 
parte di « I caschi 
blu ». 

18.55 Sette giorni al Parla¬ 
mento 

Rubrica curata da 
Luca Di Schiena. 

19,20 Tempo dello spirito 

19.15 Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Un disco per l’estate 

Come di consueto, la 
RAI-TV manda in on¬ 
da esclusivamente la 
serata finale del suo 
sempre più scialbo 
concorso canzonetta 
stico. Dei quarantotto 
concorrenti originari, 
all’ultimo round 6ul 
palcosoenico di Saint 
Vincent ne giunge¬ 
ranno soltanto dodi¬ 
ci. Ad animare il pro- 
gramma sono sta¬ 
ti chiamati Walter 
Chiari e Raffaella 
Carrà. A presentarlo 
ci saranno Con-ado e 
Gabriella Parinon. 

22,45 Telegiornale 


TV secondo 

19.30 Per amore di Flo¬ 
rence 

Una comica interpre¬ 
tata da Monty Banks. 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Profili di compositori 
italiani del dopo¬ 
guerra 

.(Bruno Canino >. 

20.30 Telegiornale 
21,00 Un amore vero 

Sceneggiato televisi¬ 
vo ungherese tratto 
da un racconto di En- 
dre Fejes adattato 
per i teleschermi da 
And ras Kajo. 
Interpreti: Mari To- 
rocsik. Latinovits Zol¬ 
lai), D?renc Kallai. 

22,20 Arte moderna In 
America 

« La Scuola di New 
York ». 

Prima parte di un 
programma realizza¬ 
to da Michael Black- 
wood. 



Walter Chiari 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12. 13. 14, 15, 17, 19, 
23; Ore 6: Mattutino musica¬ 
le; 6,25: Almanacco; 7,10: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi 
ed Io; IO: Speciale GR; 11,10: 
Le interviste impossibili; 11,40: 
Un disco per l'estate; 13,20: 
La corrida; 14.05: L'altro Suo¬ 
no; 14,50: Incontri con la 
scienza; 15,10: Sorella radio; 
15.40: Gran Varietà; 17,10: 
Allegro con brio; 18: Musica in; 
19,20: Sul nostri mercati; 

19,30: ABC del disco; 20: 
« La favorita »; 22,35: Siamo 
latti cosi. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 11,30, 

12.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; Ore 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Per noi adulti; 9.35: Una com¬ 
media in trenta minuti; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Batto 
quattro; 11,35: Ruote e moto¬ 
ri; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Canzoniamoci; 
13.3S: I discoli per l'estate; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: C'era una volta 
Saint-Germain-des-Près; 14,40: 
Jehudi Menuhin e Stéphane 
Grappety; 16: Un disco per 

I l'estate; 17,10: Honky Tonky 
piano; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Kitsch (replica); 19,10: 
Revival: Mantovani e la sua 
orchesla; 19.5S: Supersonici 
20,40: Un disco per l’estate; 
23: Musica nella sera. 


Radio 3° 


Ore 8,30: Corso di tedesco; 
8,45: Fogli d'album; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: 
La settimana di Chopin; 11,40: 
Civiltà musicali; 12,20: Musici¬ 
sti italiani; 13: Musica nel tem¬ 
po; 14,30: Intermezzo; 15,30: 
«Prometeo» (opera); 17,10: 
Fogli d'album; 17.25: Lo spec¬ 
chio magico; 18,15: Musica 
leggera; 18,30: Cifre alla mano; 
18,45: Musica di Lodovico 
Grossi da Viadana; 19,15: Con¬ 
certo diretto da Zoftan Pesko; 
20,45: Fogli d’album; 21: Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: Filo- 
musica. 


martedì 24 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Por le sole zone di 
Ancona e Napoli). 

12.30 Sapfre 

Quinta puntata di 
(Perché Totò». 

12,55 Giorni d'Europa 

Periodico d’attualità 
a cura di Luca Di 
Schiena. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Una campana per 
Ur5olÌ - La storia del¬ 
le storie 

Programmi per : più 
p.ccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
(L'allegra banda di 
Y oghi ». Cartoni ani¬ 
mati. i( Spazio». 

18.45 Sapere 

Quarta puntata di 
'( Documenti di sto¬ 
na contemporanea: 
la prima guerra mon¬ 
dale ». 

19,20 La fede oggi 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 In nome di sua mae¬ 
stà 

.( Processo per l'ucci¬ 
sione di Raffaele 
Sonzogno, giornalista 
romano ». 

Prima puntata dello 
sceneggiato televisi¬ 
vo scritto da Rober¬ 
to Mazzucco e diret¬ 
to da Alberto Negrin. 
Interpreti: Glauco O- 
norato, Ferruccio A- 
mendola, Elio Zanni¬ 
lo. Renzo Rossi, Ri¬ 
ta Savagnone, Mario 
Maranzana, Marghe¬ 
rita Guzzinati. 

21.45 Oro bianco 
Seconda puntata del 
programma-inchiesta 
realizzato da Giorgio 
Gatta. 

| 22,45 Telegiornale 


TV secondo 

18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 

19.30 II pupazzo furbo 
Uni comica ccn Ben 
Turpin. 

19.45 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Cinematografo 

(Griffith o la su¬ 
spense ». Dodicesima 
puntata dell’interes¬ 
sante programma cu¬ 
rato da Luciano Mi- 
chetti Ricci. 

21.45 E’ stata una magnifi¬ 
ca serata 

Spettacolo musicale 
condotto da Paola 
Musiani. 



Tolò 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO . Ore 7, 
8, 12, 13. 14, 15, 17, 19. 
23; Ore 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11,10: Le 
interviste impossibili; 11,35; 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Quattro programmi; 13,20: Gi- 
romike; 14,05: L’altro suono; 
14,40: I misteri di Napoli (7); 
15.10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: FHortissimo; 
17,40: Programma per i ra¬ 
gazzi; 18: Musica in; 19,20: 
Su» nostri mercati; 19,30: Suo¬ 
na E. Deodato; 20,10: Con¬ 
certo « via cavo »; 21: Radio¬ 
teatro: « Il mistero a; 22: In¬ 
tervallo musicale; 22,20: An¬ 
data e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2 

GIORNALE RADIO-Ore: 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; Ore 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,50: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9,35: I 
misteri di Napoli (7); 9,55: 
Vetrina di un disco per l’esta¬ 
te; 10,24: Una poesia al gior¬ 
no; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,25: 
I discoli per l’esfale; 13,30: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Cantanapoli; 15,40: Cera¬ 
rsi; 17,30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Supersonic; 21,19: I discoli per 
l’estate; 21,29: Popoff; 22,50: 
L’uomo della notte. 

Radio 3" 

Ore 8,30: Haud in Haud; 8,45: 
Fogli d’album; 9,30: Concer¬ 
to di apertura; 10,30: La set¬ 
timana di Bcrlioz; 11,40: Mu¬ 
siche cameristiche dì M. Ri¬ 
ve!; 12.20: Musicisti italiani 
d’oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Archivio del disco; 
15: La creazione; 17,10: Mu¬ 
sica leggera; 17,25: Classe uni¬ 
ca; 17,40: Jazz oggi; 18,05: 
La staffetta; 18,25: gli hob- 
bies; 18,30: Donna *70; 18.45: 
La strage dei « Dagos » a New 
Orleans; 19,15: Concerto del¬ 
la sera; 20,15: Il melodram¬ 
ma in discoteca: « Don Gio¬ 
vanni », direttore D. Baren- 
boim; 21: Giornale del Terzo - 
Sette arti; 21,30: Tribuna in¬ 
ternazionale del compositori 
1974; 22,30: Libri ricevuti. 


Radio 1° 

A 


mercoledì 25 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per ie 6ole zone di 
Ancona e Napoli). 

12.30 Sapere 

Replica della quar¬ 
ta puntata di « Do¬ 
cumenti di storia 
contemporanea: la 

prima guerra mon¬ 
diale ». 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

«Serie speciale sullo 
artigianato ». Setti¬ 
ma ed ultima pun¬ 
tata. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le avventure di Ca¬ 
landrino e Buffal¬ 
macco 

18.15 La TV dei ragazzi 

« fi ragazzo in grì¬ 
gio ». Telefilm. Regia 
di David Eady. inter¬ 
preti: Peter Newey, 
Gary Kemp, Helen 
Fletcher. 

18.45 Sapere 

Settima puntata di 
« Da uno all’infini¬ 
to». 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19.45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 La guerra al tavolo 
della pace 

Seconda puntata del 
programma curato 
da Italo Alighiero 
Chiusano e Massimo 
Sani. Consulenza sto¬ 
rica di Giuseppe Ta¬ 
lamo. Partecipano al¬ 
ia trasmissione gli 
attori Gianni Bona- 
gura, Virginio Gaz- 
zoio, Renzo Monta- 
gnani, Warner Ben- 
tivegna. 

21,50 Mercoledì sport 

22/45 Telegiordnale 


TV secondo 

18,00 TVE 

19.30 11 Ietto volante 
Una comica interpre¬ 
tata da Snub Foiiard. 

19,45 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 II buio in cima alle 
scale 

Film. Regia di Del- 
bert Mann. Interpre¬ 
ti: Robert Preston. 
Dorothy McGuire, E- 
va Arden, Angela 
Lansbury, Shiriey 
Knight. 



Virginio Gazzolo 


MERCOLEDÌ’ 25 GIUGNO 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12. 13, 14, 15, 17, 19, 
23; Ore 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9: Voi del io; 
10: Spedale GR; 11,10: In¬ 
contri; 11,30: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Giromike; 
14,0$: L’altro suono; 14,40: 
I misteri di Napoli (8); 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il gi¬ 
rasole; 17.05: FffOrtissimo; 
17,40: Programma per i ra¬ 
gazzi; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Mu¬ 
sica 7; 20,20: Un amore sen¬ 
za fine; 22,10: Intervallo mu¬ 
sicale; 22,20: Andata e ritorno; 
3: Oggi al Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 15,30, 16,30, 18.30, 

19.30, 22,30; Ore 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galle¬ 
ria del melodramma; 9,35: I 
misteri di Napoli; 9,55: Can¬ 
zoni per tutti; 10,24: Una 
poesìa al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasalissi^ 
ni regionali; 12,40: Tre assi 
in pafe©scenico; 13,55: I discoli 
per l’estate; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Can¬ 
zoni di ieri e di oggi; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
20: Il dialogo; 20,50: Super¬ 
sonic; 21,39: I discoli per 
l’estate; 21.49: Popoff; 22,50: 
L'uomo della notte. 


Radio 3" 


Ore 8,30: Progression; 8,45: 
Fogli d’album; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settima¬ 
na di Beriioz; 11,40: Due voci, 
due epoche; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,50: Il disco la 
vetrina; 16,15: Poltronissima; 
17,10: Musica leggera; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Musica 
fuori schema; 18,05: ...E via 
discorrendo; 18,25: Ping-Pong; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: La 
partedpazioae operaia; 21: 
Giornale del Terzo - Sette arti; 
21 ,30: L’interpretazione delie 
sinfonie di G. Mabler. 


Radio 1° 


lunedi 


Radio 1° 


domenica SS 



TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 
Rubrica curata da 
Roberto Benci venga. 

12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 II principio superiore 
Film. Regia di Jiri 
Kreicuk. Interpreti: 
Frantisek Smolik, 
Bohus Za hors ky, Ja- 
na Breiehova. 

15,00 La donna di quadri 
Replica della quinta 
od ultima puntata 
dello sceneggiato te¬ 
levisivo scritto da 
Mario Casacci e Al¬ 
berto Ctambricco. in¬ 
terpretato da Ubado 
Lay. 

16.00 La TV dei ragazzi 
« Il pìccolo Roque- 
fort ». Cartoni ani¬ 
mati. « Enciclopedia 
della natura ». 

17,00 Telegiornale 

17,15 Prossimamente 

17.30 Napo orso capo 
Cartoni animati. 

17,50 Tanto piacere 

Varietà « a richie¬ 
sta » di Leone Man¬ 
cini e Alberto Testa 
condotto da Claudio 
Lippi. 

19,00 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Murat 

Seconda puntata del¬ 
lo sceneggiato televi¬ 
sivo scritto da Dante 
Guardamagna e di¬ 
retto da Silverio Ble¬ 
si. Interpreti: Rolda- 
no Lupi, Antonio Ca¬ 
sagrande, Orso Maria 
Guerrìni. 

21,40 La domenica sportiva 

22,45 Telegiornale 


TV secondo 

15,00 Sport 

Ripresa diretta di al¬ 
cuni avvenimenti a- 
gomitici. 

18,50 Telegiornale sport 

19,00 Palio delle antiche 
repubbliche marinare 
In diretta da P.sa. 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 Alle nove della sera 
Spettacolo musicale 
di Maurizio Costan¬ 
zo e Roberto Da né, 
presentato da Gianni 
Morandi. 

22,00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale. 

22.45 Prossimamente 



GIORNALE RADIO - Ore 8 . 
13, 15. 19. 23; Ore 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,25: Alma¬ 
nacco; 7,10: Secondo me; 8,30: 
Vita nei campì; 9,30: Messa; 
10,15: Salve ragazzi; 11: Bel¬ 
la Italia; 11,30: Il cìrcolo dei 
genitori; 12: Dischi caldi; 13,20: 
Kitsch; 14.30: L'altro suono; 
15,10: Vetrina di Hit Parade; 
15.30: Di a da in con su per 
Ira fra; 16,30: Strumenti In 
libertà; 18: Concerto della do¬ 
menica; 19,20: Batto quattro; 
20,20: Detto « Inter Nos >; 
20,50: Concerto del comples¬ 
so ■ I Musici » e di S. Accal¬ 
do; 21,30: Incontro a due vo¬ 
ci; 22: Ricordando F. Ma]oli; 
22,20: Andata e ritorno; 23: 
1 programmi della settimana. 


Radio 2° 


GIORNALI RADIO - Ore: 7.30, 

8.30. 9,30, 10.30. 12,30, 

13.30, 17,25, 18,30, 19,30. 
22,30; Ore 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Il 
mangiadischi; 9.3S: Gran Va¬ 
rietà; 11: Carmela; 11,30: W. 
De Los Rìos e la sua orche¬ 
stra; 12: Anteprima Sport; 
12,15: Saint Vincent il giorno 
dopo; 13,35: Alto gradimento; 
14: Supplementi di vita regio¬ 
nale; 14,30: Su di giri; 15: 
La corrida; 1S.35: Supersonic; 
17: La Roma di G. Onorato: 
17,30: Musica e Sport; 19: 
S. Bassey alla Carnegìe Hall; 
19,55: F. Soprano: Opera *75; 
21: La vedova è sempre alle¬ 
gra?; 21,25: Il girasketches; 
22: Un po’ di ■ Uscio ». 


Radio 3" 


Ore 8,30: F. Fricsay dirige 
l’orchestra della radio dì Ber¬ 
lino; 10,30: Pagine scelte da 
« Le nozze di Figaro », diret¬ 
tore K. Bohm; 11,30: Antichi 
organi italiani; 12,20: Musi¬ 
che dì scena; 13: Intermezzo; 
14: Folklore; 14,20: Concerto 
dì C. Escenbacb; 15,30: Storia 
per 24 ore; 17,15: Antiche in¬ 
tavolature del XVI secolo; 
17,30: Concerto del > The Nash 
Ensemble »; 18: La Biennale di 
Venezia; 18,30: Musica legge¬ 
ra; 18,55: Il francobollo; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Uomini e società; 20.45: Poe¬ 
sia nel mondo; 21: Giornale 
del terzo • Sette arti; 21,30: 
Cfnb d'ascofto; 22,35: Musica 
fuori schema. 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la so’.a zona di 
Ancona) 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da ed ultima parte di 
« I caschi blu ». 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Parla¬ 
mento 

Rubrica curata da 
Luca Dì Schiena. 

17,00 Telegiornale 

17.15 La storia della sal¬ 
vezza 

Programma per i più 
piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mon¬ 
do ». « Dal mìo dia¬ 
rio: Guglielmo al 
303». Telefilm. Regia 
di Klaus Gendries. 
Interpreti: Thomas 
Jochen. He’.ga Ha ti¬ 
mer. 

18.45 Turno C 

Rubrica di attualità 
e problemi del lavoro 
a cura di Giuseppe 
Momoli. 

19.15 Cronache italiane 

19,15 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Gli angeli con la fac¬ 
cia sporca 

Film. Regia di Mi¬ 
chael Curtiz. Inter¬ 
preti: Humphrey Bo¬ 
gart, James Cagney, 
Ann Sheridan, Pat 
O’Brien. George Ban- 
croft. 

22.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18,20 Sperimentazioni d.- 
dattiche 

19.30 Stanilo cameriere 
Una corn ea interpre¬ 
tata da Stan Laurei 
e O’iver Hardy. 

19,45 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 I dibattiti del TG 

Rubrica curata da 
G.useppe Giaco*azzo 
22,00 Stagione sinfonica • 
IV I 

« Nel mondo della j 
sinfonia >. Musiche 
di Anton Dvorak. Di 
rettore d’orchestra 
Howard Mitchell. 



James Cagney 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12, 13. 14. 15. 17, 19. 
23; Ore 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro ogg"; 7.45: Leggi e sen¬ 
tenze; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,10: Incontri; 
11,30: E ora l'orchestra*; 

12,10: Mezzogiorno al Night; 
13,20: Hit Parade; 14,05: Li¬ 
nea aperta; 14,40: I misteri 
di Napoli (6); 15,10: Per voi 
giovani; 16- Il girasole, 17,05: 
Fftortìssìmo; 17.40' Program¬ 
ma per i ragazzi; 1S: Allegra¬ 
mente in musica, 10,20 Sui 
nostri mercati; 19,30. Ma che 
radio è; 19.55: Oliando la gen¬ 
te canta; 20 20: La stTabu- 
giarda; 20 35: L’App'odo; 
21.05: Rassegna di solisti; 
21.35- XX secolo. 21 55: G. 
Ventura e il suo sassofono; 
22.20: Andata e ritorno- 23: 
Andata c ritorno. 23: Oggi al 
Parlamento 


Radio 2" 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, j 
7,30,8,30.9 30.10.30,11.30, I 

12.30. 15,30, 16,30, 18.30. 

19.30, 22.30; Ore 6: Il mat¬ 
tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galle¬ 
ria dei melodramma; 9,35: I 
misteri di Napoli (6); 9,55: 
Canzoni per lutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.40: Alto 
gradimento: 13,35: ( discoli per 
l'estate; 13,50: Come e per¬ 
ché: 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Can¬ 
zoni di ieri e di Oggi; 15,40: 
Cararai; 17,30: Specia'e GR; 
17.50: Chiamate Roma 3131; 
19.55: La donna del lago, di¬ 
rettore P. Bellugì; 22,20: In¬ 
tervallo musicate; 22,50: L'uo¬ 
mo della notte. 


Radio 3" 


Ore 8,30: Progression; 8,45: 
Fogli d’album; 9,30: Concerto 
dì apertura; 10,30: La setti¬ 
mana di Beriioz; 12,20: Musi¬ 
cisti italiani d’oggi; 13: La 
musica del tempo; 14,30: In¬ 
terpreti di ieri e di oggi; 15,45: 
Itinerari strumentali; 17,10: 
Fogli d’album; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Musica, dolce mu¬ 
sica; 18,15: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15; 
I concerti di Napoli, direttore 
F. Caracciolo; 20,30: Disco¬ 
grafia; 21: Giornale del Terzo 
- Sette arti; 21,30: Il mare. 


giovedì 


TV nazionale 

10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Ancona e Napoli). 

12.30 Sapere 

Replica della settima 
puntata di «Da uno 
atrinfinito». 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
t4,15 Celebrazioni per if 
201. anniversario del 
Corpo della Guardia 
di Finanza 
17,00 Telegiornale 

17.15 L'isola delle caval¬ 
lette 

Programma per i più 
piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Un anatroccolo da 
adottare ». Disegni a- 
nimati di Hanna e 
Barbera. «Tre ragaz¬ 
zi in un canotto». Un 
programma realizza¬ 
to da Giorgio Moser. 

18.45 Sapere 

Quinta puntata di 
«Documenti di sto¬ 
ria contemporanea: 
la prima guerra mon¬ 
diale ». 

19.45 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 
Rubrica curata da 
Jader Jacobelli. 

21.15 Ironside 

« Il sergente Mike ». 
Telefilm. Regia di To¬ 
ny Leader. Interpre¬ 
ti: Raymond Burr, 
Don Ckdloway. 

22,05 Sport 

Da Roma: telecrona¬ 
ca registrata per il 
torneo quadrangolare 
di atletica leggera 
Italia • Cina - Spa¬ 
gna ■ Bulgaria. 

22.45 Telegiornale 



TV secondo 


18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

19.30 In guardia, marinai 
Una comica interpre¬ 
tata da Stann Laurei 
e Oliver Hardy. 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 Quindici minuti pri¬ 
ma di... 

Un programma di En¬ 
rico Moscatelli e Leo¬ 
nardo Valente. 

21.15 Spaccaquindici 
Gioco a quiz condot¬ 
to da Pippo Baudo. 

22.30 Sport 

Sintesi registrata in 
Eurovisione della pri¬ 
ma tappa del Tour 



Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
23; Ore 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7.10: Il la¬ 
voro oggi; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9; Voi ed io; 10: Spe¬ 
dale GR; 11.10: Le interviste 
impossibili; 11,30: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,15: Il giovedì; 
14,05: L’altro suono; 14,40: I 
misteri di Napoli (9); 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il gira¬ 
sole; 17.05: FffOrtissimo; 17,40: 
Programma per i ragazzi; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Il mondo dì 
C. Parker; 20,20: Un classico 
l’anno: Il principe galeotto; 
20,50: Trib. sindacale; 21,20: 
21,20: Concerto lirico, diretto¬ 
re F. Scaglia; 21,55: I. Kiting 
e la sua orchestra; 22: Musica 
leggera; 22,20: Andata e ri¬ 
torno; 23: Oggi al Parla¬ 
mento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 15.30, 16,30. 18,30, 

19.30, 22.30; Ore 6: Il mat¬ 

tiniere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9,35: I 
misteri di Napoli (9); 9,55: 
Vetrina di un disco per l'esta¬ 
te; 10,24: Una Poesia al gior¬ 
no; 10,35: Dalla vostra par¬ 
te; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Affo gradimento; 
13,55: I discoli per l’estate; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Cantanapoli; 
15,40: Cararai; 17,30: Specia¬ 
le GR; 17.50: Chiamate Roma 
3131; 19,55: Supersonic; 

21,19: I discoli per l’estate; 
21.29: PopoH; 22,50: L’uomo 
della notte. 

Radio 3° 

Ore 8,30: Haud in Haud; 8.45: 
Fogli d’album; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La setti¬ 
mana dì Beriioz; 11,35: Il di¬ 
sco in vetrina; 12,20: Musici¬ 
sti italiani d’oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Ritrat¬ 
to d’autore: C. Franck; 15,30: 
Pag. clavicembalistiche; 15,50: 
Il castello di Barbablù, diret¬ 
tore W. Susskind; 17.10: Fo¬ 
gli d’album; 17,40: Appunta¬ 
mento con N. Rotondo; 18,05: 
Aneddotica storica; 18,10: Mu¬ 
sica leggera; 18,25: Il iazz • 

I suoi strumenti; 18,45: Pa¬ 
gina aperta; 19,15: (Caterina 
Urna ilo va, direttore G. Prova- 
torov; BefF in terv al lo: ora 21,05 

II giornale del Terzo - Sette 
arti. 


venerdì S7 


TV nazionale 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

• Per le sole zone di 
Ancona e Napoli). 

12.30 Sapere 

Replica delia quinta 
puntata di « Docu¬ 
menti di storia con¬ 
temporanea : la pri- | 
ma guerra mondia¬ 
le ». 

12,55 Facciamo insieme 
Rubrica curata da 
Antonio Bruni. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Sceriffo Dog e Co. 
Programma per i più 
p.ccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

«Vita da sub». Un 
programma curato da 
Gigi Oliviero e G’an- 
franco Rernabei. De¬ 
cima puntata. «Van¬ 
gelo vivo». 

18.45 Sapere 

Ottava ed ultima 
puntata di «Da uno 
all’infinito ». 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 

Settimanale d'attua¬ 
lità curato da Mim¬ 
mo Scarano. 

21.45 Adesso musica 

Classica LeggVa Pop. 
Rubrica musicale cu¬ 
rata da Adriano Maz¬ 
zoletti e presentata 
da Vanna Brosio e 
Nino Fuscagni. 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18,00 TVE 

19.30 Gli evasi 

Una comica inter¬ 
pretata da Stan Lau¬ 
rei e Oliver Hardy. 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 Teatro televisivo eu¬ 
ropeo 

«Tartufo» di Moliè¬ 
re. Interpreti: Mi¬ 
chel Bouquet. Del- 
phine Seyrig, Jacques 
Debary, Claude Gi- 
raud, Jacques Weber. 
Regia di Marcel Cra- 
venne. 

22.30 Sport 

Sintesi registrata in 
Eurovisione della se¬ 
conda tappa dei T.\ | 
de France ciclistico. 



Del phine Seyring 


Radio 1° 

8, 12, 13. 14. 15, 17, 19, 
23; Ore 6: Mattutino musicale; 
6,2S: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed lo; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11,10: Incontri; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Cinema concerto; 13,20: 
Una commedia in trenta mi¬ 
nuti: « La moglie saggia » dì 
C. Goldoni; 14,05: Linea aper¬ 
ta; 14,40: I misteri di Na¬ 
poli (10); 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Fffortìssimo; 17,40: Program¬ 
ma per ì ragazzi; 18: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Musiche e ballate del 
vecchio West; 20,20: I con¬ 
certi di Torino, direttore S. 
Skrowacewski; 21.40: Orche¬ 
stre in passerella; 22,20: An¬ 
data e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30. 8,30, 9,30, 10.30. 11,30, 

12.30. 15.30, 16,30, 1S.30, 

19.30. 22,30, Ore 6: Il mat- 
tinìere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9,3S: 1 mi¬ 
steri di Napoli; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10,24: Una poesia 
al giorno; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Alto gradimen¬ 
to; 13: Hith Parade; 13,35: I 
discoli per l’estate; 13,50: Co¬ 
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Canzoni di ieri e di oggi; 
15,40: Cararai; 17,30: Speciale 
GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 19,55: Supersonic; 21.19: 
I dìscoli per l'estate; 21,29: 
PopoH; 22,50: L’uomo della 
notte. 

Radio 3" 

Ore 8,30: Progression; 8,45: 
Fogli d’album; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La setti¬ 
mana dì Bcrlioz; 12.20: Musi¬ 
cisti italiani d'oggi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: Inter¬ 
mezzo; 15,30: Liederistica; 
15.50: Concerto di S. Pertica- 
rofi; 16.35: Avanguardia; 17,10: 
Fogli d'album; 17,40: Discote¬ 
ca sera; 18: Musica leggera; 
18,25: Il (lauto dolce; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concer¬ 
to della sera; 20,15: Il probfc- 
ma della roorfogencsi; 21: Gior¬ 
nale del Terzo - Sette arti; 
21,30: Orsa minore: «Ossido 
di carbonio »; 22 05: Solisti 
dei jazz; 22,30: Parliamo di 
spettacolo. 
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I programmi estivi e invernali dell'attore co " cl !rt ° iw 



Tino Buazzolll 


Buazzelli propone 
Miller in attesa 
di fare Falstaff 

Il 1° luglio comincia a Pompei il lungo giro di «Mor¬ 
te di un commesso viaggiatore » con la regia di Edmo 
Fenoglio — Oltre alla trilogia shakespeariana il car¬ 
tellone della compagnia prevede una commedia italiana 


A Verona 
Puecher 
prepara 
la Tempesta' 


VERONA. 20 

La tempesta rappresentata 
per la primo, volta a Verona, 
al Giardino Giusti soltanto 
dtclotto anni Ta. vi ritorna 
ora come spettacolo Inaligli* 
mie del XXVII Festival sha¬ 
kespeariano. in produzione di¬ 
retta dell’Estate teatrale ve¬ 
ronese per la regia di Vir¬ 
ginio Puecher, con protagoni¬ 
sti Sergio Fantoni nella par¬ 
te di Prospero e Valerla Clan- 
gottini in quella di Miranda. 

«Era molto tempo che pen¬ 
savo alla Tempesta — dice 
Puecher, il quale ha già co¬ 
minciato a Verona le prove 
di scena della commedia, che 
sarà presentata il 4 luglio — 
proprio perché La Tempesta 
non è soltanto un grasso te¬ 
sto teatrale, l’ultima espe¬ 
rienza di un grande dram¬ 
maturgo, di un grande regi¬ 
sta come Shakespeare, ma è 
anche una grossa esperienza 
umana. E’ Il Sog7io di una 
notte di mezza estate, questa 
fantasia casi limpida e felice, 
cosi classicamente pura nel 
godere di se stessa, rivisitato 
da uno Shakespeare che ha 
attraversato Machiavelli. Il 
sogno è allora U sogno della 
vita, questa realtà così vera 
e Insieme cosi illusoria, cosi 
crude-!* e cosi sfuggente. E 
come la vita, non è lineare, 
conscguente, ma si muove su 
vari piani continuamente in¬ 
terfere ntisl, che collidono 
l’uno con l'altro, che creano 
tensioni, problemi, ansie. Per 
questo — continua Puecher — 
per La Tempesta al Teatro 
Romano di Verona abbiamo 
pensato ad una messinscena 
non tradizionale, romantica o 
da teatro borghese, ma ad 
una scenografia che anche vi¬ 
sivamente. con l’immedlaten¬ 
za che è pertinente proprio 
•Ila percezione visuale, espri¬ 
messe questa molteplicità di 
plani su cui si muove l’azio¬ 
ne della pièce shakespearia¬ 
na ». 

Il regista, che rammenta 
come alla Tempesta abbia de¬ 
dicato profonda attenzione, 
sia perché tre anni fa dove¬ 
va metterle in scena a Bo¬ 
logna e successivamente a 
Parigi, sia per aver fatto con 
Raimondi un seminarlo di 
studio dedicato all’approfon¬ 
dimento dell’ultima opera 
drammatica di Shakespeare, 
ricorda anche il significato di 
«tempio Iniziatico» del Tea¬ 
tro del Globo, alla cui matri¬ 
ce esoterica egli vuole richia¬ 
marsi, puntando ad una sorta 
di ritualità ohe non è fine a 
sé stessa, «ma che, coinvol¬ 
gendo Il pubblico nel gran¬ 
de gioco metateatrale di Sha¬ 
kespeare, lo inserisca In quel¬ 
la dimensione della fantasia 
in cui Shakespeare si ripen¬ 
sa e sj rivede, prendendo 
congedo dal mondo Illusorio 
del teatro e, forse, da se 
stesso ». 

« In questo grande gioco 
del teatro — osserva Pue¬ 
cher —, proprio questo è il 
grande valore della Tempe¬ 
sta, una definitiva, malinco¬ 
nica, forse tragica presa di 
, coscienza. Insieme nostalgica 
e senza passione, dell’esisten¬ 
za, da parte di Shakespeare; 
un ripetere insieme con 11 
pubblico, nel rito consapevole 
e quindi disincantato, ma 
sempre sofferto, una storia 
che non è piu soltanto tea¬ 
trale, che non appartiene piu 
interamente e solo a noi stes¬ 
si; è quanto anche noi vo¬ 
gliamo tare, riproponendo 
La tempesta In piena umiltà 
dt Intenti, In vuta di qua' 


Incontro, ieri mattina a Ro¬ 
ma, con Tino Buazzelli e il 
restata Edmo Fenoglio per 
parlare del programmi, esti¬ 
vi e invernali, della compa¬ 
gnia che fa capo al simpatico 
attore. L’attività riprenderà 
11 1. luglio al Teatro Grande 
di Pompei, dove sarà ripro¬ 
posta Morte di un commesso 
viaggiatore di Arthur Miller, 
la cui prima rappresentazio¬ 
ne assoluta, negli Stati Uniti, 
è del 1949, e quella italiana 
del 1951, regista Luchino Vi¬ 
sconti. 

Buazzelli spiega la scelta 
con il fatto che, a suo pare¬ 
re, « la problematica di Willy 
Loman (il protagonista del 
dramma mllleriano) è oggi 
di violenta e disperata attua¬ 
lità anche per li nostro pae¬ 
se. In un mondo dove Dio 
s’è degradato trasformandosi 
nel capitale, peaso sla giu¬ 
sto mostrare le lotte dell’uo¬ 
mo per la sua esistenza, 1 
sacrifici anche cruenti ch'egli 
offre ad altari divenuti 
ormai elettrodomestici, lo 
aspetto allenante e crudele 
del nastro tempo che distrug¬ 
ge, come 11 Fato dell’anti¬ 
ca tragedia, l’Individualista 
schiavo del capitalismo. Oggi 

— continua Buazzelli — si 
può dire che questo testo 
americano sla giunto alla sua 
dimensione tragica universa¬ 
le. E perché, quindi, non da¬ 
re a una tragedia moderna 
tutta l’ampiezza e 11 respi¬ 
ro del teatri antichi? In tal 
modo la degradazione dell’uo¬ 
mo sarà ancora più eviden¬ 
te, e più stridente il contra¬ 
sto ». 

Buazzelli ha poi espresso le 
sue idee per quanto riguarda 
la continuità del lavoro del¬ 
l’attore, che non va limitato 
a cinque, sei mesi. L’attore, 
come tutti i lavoratori, deve 
operare tutto l'anno, escluso 
un giusto periodo di riposo. 
Bando, quindi, agli spettacoli 
estivi di tipo «consumistico» 
e di pura evasione. D’altra 
parte questo è un costume pu¬ 
ramente italiano, perché in 
quasi tutti gli altri paesi l’at¬ 
tività teatrale è uguale sia 
d’inverno sia d’estate. E poi¬ 
ché Il pubblico è cresciuto 

— ha aggiunto Buazzelli — 
anche l’impegno del teatran¬ 
ti deve essere maggiore. 

Dopo Pompei, nel cui teatro 
sono previste sei repliche, 
Mo^te di un commesso viag¬ 
giatore verrà dato all’aperto 
In altre città della Campania, 
tra cui Mlnturno, Salerno. Ra- 
vello, Santa Maria Capua Ve* 
terc; poi risalirà la penisola 
e sarà a Gubbio, Pisa, Mas¬ 
sa, Gaidone. A Ferragosto cl 
sarà una breve interruzione, 
quindi lo spettacolo verrà ri¬ 
preso In settembre, a Torino. 
Si prevedono repliche fino a 
novembre in numerose città 
italiane. 

E veniamo al programmi 
invernali, cioè al cartellone 
della prossima stagione. La 
« carta vincente » su cui la 
compagnia, collaudata dal 
successo della Rigenerazione 
di Svevo (oltre duecento repli¬ 
che con duecento milioni d’in¬ 
casso) e dell’lbsenSano Ne¬ 
mico dei popolo (centotrenta- 
cinque recito con circa cento- 
sessantanovc milioni di incas¬ 
so), punta ora è una trilogia 
shakespeariana delle opere 
dedicate a Falstaff, e preci¬ 
samente: Enrico IV (parte 
prima), Enrico IV (seconda 
parte) e Le altegri comari di 
Windsor, che sarà rappre¬ 
sentata a settimane alterne 


dal 12 gennaio al Quirino di 
Roma. 

Completerà il cartellone un 
testo Italiano, da scegliere tra 
Coinè nasce u?t soggetto cine¬ 
matografico di Cesare Zavat- 
tini (Buazzelli lo interpretò 
già nel 1959-’60 al Piccolo di 
Milano), l vecchi dt San Gen¬ 
naro di Raffaele Vlvlani e 
una commedia inedita dello 
scrittore Mario Tobino, che 
Buazzelli e Fenoglio hanno 
appena finito di leggere e sul¬ 
la quale hanno espresso alcu¬ 
no riserve per quanto riguar¬ 
da il linguaggio, giudicato 
troppo letterario e poco adat¬ 
to alla scena. 

Per la trilogia shakespea¬ 
riana l’organico della compa¬ 
gnia — tredici attori tra cui 
Gabriella Giacobbe, Massimo 
De Francovlch, Tino Bianchi, 
Roberto Paolettl, Loredana 
Solfizi, Berto Gavioli, Aurora 
Cangiano — si allargherà fino 
a raggiungere il numero di 
venticinque. 

m. ac. 


Pop di qualità 
gratis a Roma 

I gruppi britannici dei Gong, di Henry Cow 
e di Robert Wyatt protagonisti venerdì prossi¬ 
mo dell’iniziativa promossa dalla Cooperativa 
Musica Popolare e dal mensile «Muzak» 


Il film di 
G.V. Baldi 
invitato al 
Festival di Mosca 

Il direttore del festival in¬ 
ternazionale cinematografico 
dt Mosca ha Invitato alla ma¬ 
nifestazione 11 film di Gian 
Vittorio Baldi L’ultimo gior¬ 
no di scuola pri7na delle va¬ 
canze di Natale. Insieme col 
regista si recheranno a Mo¬ 
sca anche Macha Merli e Li¬ 
no Capolicchio, interpreti del 
film. 


Al punto in cui siamo, ac¬ 
certato l’inasprimento della 
«questione pop » fino alio e- 
streme conseguenze, è possi¬ 
bile ancora organizzare con¬ 
certi per 1 giovani in Italia? 
A questa domanda cerche¬ 
ranno di rispondere afferma¬ 
tivamente il mensile specia¬ 
lizzato Muzak e la Coopera¬ 
tiva Musica Popolare, i qua¬ 
li hanno indetto per venerdì 
27 giugno un raduno musica¬ 
le a Roma, in Piazza Farne¬ 
se (ma si spera di ottenere, 
all’ultimo momento, il per¬ 
messo per la più « idonea » 
Piazza Navona): un concerto 
completamente gratuito, che 
vedrà sul palcoscenico tre no¬ 
mi « al di sopra di ogni so¬ 
spetto » della progressive mu¬ 
sic britannica. SI tratta, infat¬ 
ti, del Gong, di Henry Cow 
e del nuovo gruppo guidato 
da Robert Wyatt, l’ex per¬ 
cussionista dei Soft Machine. 

La mercificazione più arro¬ 
gante e la mistificazione più 
grossolana hanno In questi 
ultimi anni ricondotto 11 pop 
in palestre di vieta sottocul¬ 
tura, così come era già pur¬ 
troppo avvenuto vent’annl fa 
con U rock and roll. Per lun¬ 
go tempo frastornati da echi 
lontani e spesso contradditto¬ 
ri, i giovani in Italia hanno 
tuttavia a più riprese dimo¬ 
strato di non voler soggia¬ 
cere alla manipolazione con¬ 
sumistica e lo hanno detto 
certo con maggiore chiarez¬ 
za di quanti, nei paesi di lin¬ 
gua anglosassone, hanno vis¬ 
suto in prima persona questi 
fenomeni non soltanto musi¬ 
cali. Di conseguenza, la sta¬ 
gione concertistica del pop 
In Italia — strettamente sor¬ 
vegliata dall’industria disco¬ 
grafica e da managers incli¬ 
ni al gigantismo divistico — 
si è bruscamente, clamorosa¬ 
mente e, per certi ver¬ 
si, drammaticamente Interrot¬ 
ta, quattro anni dopo un bril¬ 
lante avvio. Nell’occhio del 
ciclone resta oggi una pole¬ 
mica violenta, che non ri¬ 
guarda esci asl va mente « que¬ 
stioni di prezzo»: la batta¬ 
glia è nel confronti di ben 


più intollerabili discriminazio¬ 
ni ed Imposizioni. 

Quindi, l’Incontro annuncia¬ 
to per il 27 giugno nasce per 
rispondere alle molteplici, le¬ 
gittime esigenze del giovani: 
non sarà, né per modi né 
per contenuti, un commercio 
di cultura slmile a quelli vi¬ 
sti slnora. piuttosto una vera 
e propria « festa », un Inno 
alla partecipazione, a quel 
«fare musica» che è ormai 
11 motto di chi è stufo di 
identificarsi ed esprimersi at¬ 
traverso Immagini e dimen¬ 
sioni coercitive. Le tre for¬ 
mazioni inglesi, superstiti del- 
Vunderground, valgono a te¬ 
stimoniare l’impegno qualita¬ 
tivo degli organizzatori. Se lo 
esito sarà favorevole come al 
spera, si sarà creato un so¬ 
stanzioso precedente In una 
prospettiva di rinnovamento. 


d. g. 


Chiesta in Spagna 
l'abolizione 
della censura 
cinematografica 

MADRID, 20 

I produttori cinema-toscrn- 
flcl spagnoli hanno deciso di 
chiedere al Ministero dell’In¬ 
formazione la totale abolizio¬ 
ne della censura. Durante la 
loro assemblea generale, 1 
produttori cinematografici 
hanno espresse l’auspicio che 
le opere da essi realizzate sia¬ 
no d’ora Innanzi soggette al 
controllo della giurisdizione 
penale ordinaria. 

L’assemblea del produttori 
ha già deciso di tenere una 
nuova riunione per prendere 
iniziative concrete se i) Mini¬ 
stero delle Informazioni non 
risponderà alia richiesta. 


le prime 


I film in lizza 
al Festival dei 
cinema di Polo 

BELGRADO, 20 
Sedici film seno già stati 
presentati agli organizzatori 
del XXII Festival cinemato¬ 
grafico Jugoslavo che si svol¬ 
gerà a Po la dal 27 luglio al 
primi di agosto. Sono Prolijct- 
ni vietar (Vento di primave¬ 
ra) di Ra)k Ranflar, Divota 
prasine (Che polvere) di Mi- 
ltin Ljubic, Strali (La paura) 
di Matljas KIopclc e Priva o 
dobrtm Ijudima (Stona di 
brava gente) di Franz Stlgllc, 
prodotti dalla «Viba-Fllm»; 
Hitler iz ?taseg sokuka (Hitler 
della 7iostra coìitrada) di Vla¬ 
dimir TadeJ, Muke po Matiji 
(La passione secondo Matteo) 
di Lordan Zafanovlc c Kuca 
(La casa) dì Bogdan Zizic, 
prodotti dalla « Jadrun-FHm »; 
Korak (Il passo) di Purisa 
DJordjevlc, Decak l violina (Il 
ragazzo e il violino) di Jovan 
Rande. Testa7)icnt (Il testa¬ 
mento) di Misa Radlvoje- 
vie c Crvena Meblja <Terra 
rossa) di Tori) Jankovlc. del¬ 
le case belgradesi « Centro del 
lavoratori cinematografici » e 
«Film oggi»; Salas u malotn 
rltu (Fattoria del piccolo can¬ 
neto) di Branko Bauer. pro¬ 
dotto dalla « Neoplantu » di 
Novi Sad; Pokojb, rei , iud di 
Ini Senevskt, prodotto dalla 
« Vardar-Fllm »; Or, Mladen 
di M.dak MuUtpcic, prodotto 
che aLra co«<\ che non sia i dallo «studio-film» di Sara- 
soltanto teatro, Anche per nel , jevo; Kterna di Vlatko Olile, 
ù valido quanto dice Prospero prodotto dalla « Ava'a-Fllm »: 
Chiudendo La fempiita. ”:ilu- i e Rasa od betona (Rosa di 
tate mi ti sopravvivere a que- i armento) di Jovan Ac In, rea- 
afcO congedo”». 1 lizzato da «Telefilm». 


Cinema 
La guardia 
bianca 

La guardia branca prende 
Il titolo, nella versione ita¬ 
liana, e qualche spunto dal 
l’omonimo romanzo di MI 
khall Bulgftkov, trascritto a 
suo tempo anche per le scene 
ma la sostanza di questo film 
dei sovietici Alov e Naumov 
è data da un’ariosa elabo¬ 
razione della commedia La 
corsa, dello stesso narratore 
e drammaturgo. Beg (« La 
corsa », appunto) si chiamava 
del resto l’opera cinemato¬ 
grafica, quando la vedemmo 
al Festival di Cannes del 1971. 
già lr> edizione scorciata (due 
ore e mezza, ridotte a due 
ore scarse per gli schermi 
nostrani). 

E‘ il racconto delle pere¬ 
grinazioni, a partire dal 1920, 
anno conclusivo della guerra 
civile, d’un gruppo di russi 
«bianchi»: dalla Crimea a 
Istanbul, a Parigi, e vicever¬ 
sa. C’è l’Intellettuale Golub- 
kov, devoto accompagnatore 
della beila Serafima, ripudiata 
dal marito Korglukln, un ex 
politicante reazionario; c’è il 
generale Clamo ta, uomo d’ar¬ 
mi rozzo e a suo modo sim¬ 
patico, anche se al servizio 
della causa sbagliata; c’è l’al¬ 
tro generale, Khlludov, feroce 
Impiccatore di bolsceviche 
ma roseamente consapevole 
dell’inevltabilltà della scon¬ 
fitta; c’è l’avventuriero Artur 
Art uro vie, Impresario di quel¬ 
la «corsa» degli scarafaggi, 
che costituisce l\ pernio e la 
chiave simbolica della vicen¬ 
da; c’è Lluska, malinconica 
compagna prima di Ci a mota, 
poi di Korglukln, 11 quale, es¬ 
sendo 11 più cinico fra gli 
emigrati, sarà pure l’unico a 
far fortuna. Mentre Khlludov, 
spietato anche verso se stes¬ 
so, vive ncllMncubo del delitti 
commessi, perseguitato dal 
fantasmi delle sue vittime. 
E mentre altri, segnatamente 
la coppia Golubkov-Scraflma. 
trovano Infine la forza per 
tornare In patria, per cercare 
là un posto nella faticosa 
costruzione del socialismo. 

Il timbro di Bulgakov, ac¬ 
centuatamente satirico e grot¬ 
tesco. nella Corso e altrove, 
si stempera ciul In un misto 
di comprensione patetica e di 
umorismo più affettuoso che 
sferzante, come è nelle corde 
del due registi (di ossi ri cor 
diamo H delicato Pace a chi 
entra). Nella prima parte sì 
offre un certo spazio agli 
aspetti corali della situazione, 
con descrizioni spettacolari di 
battutile che denotano, oltre 
l'uso di mezzi tecnici e finan¬ 
ziari assai cospicui, la capa¬ 
cità di av-orblrv e riproporre 
Ji'nstrl modelli, risalenti ma¬ 
gavi al l’e no ca glorlo.su del 
« muto». Ma lu personalità 
di Alov e Naumov vien fuori 
meglio dopo: nel l’Indù! gena z 
bonaria con la quale si con¬ 
templa quel piccolo mondo 
di sradicati, e se ne recupe¬ 
rano. fermo rimanendo il di 
•-tacco storico critico di fondo, 
i valor! umani, a livello sen¬ 
ilmente! e 

Buona nell’ 1 aberro e otti- 
rn-« >n oMf d'i’o rìso ’a prova 
degli attori, tra 1 quali hanno 


| spicco nomi celebri della ci¬ 
nematografia dell'URSS, da 
Aloksel Batalov a M Ut hall 
Ullanov, a Lludmlla Save¬ 
lleva. 

sa. 


ag 

Milano: il clan 
dei calabresi 

Al vertici dol racket della 
prostituzione, a Milano, con¬ 
vivono due gangster senza 
scrupoli, che si sono spar¬ 
titi Il mercato da « buoni 
amici», lasciando le briciole 
al «clan del calabresi »: si 
tratta di un'accolita di pros¬ 
seneti d’infima categoria, co¬ 
stretti a razzolare al margi¬ 
ni della metropoli. Uno dei 
due boss, Paolo Mancuso, 
ostenta boria per essere ri¬ 
masto Impunito nonostante 1 
mille crimini di cui si è mac¬ 
chiato. Sarà lo stesso riva¬ 
le, però, a spazzar via l'In¬ 
fame sorriso, tendendogli una 
trappola mortale con l'aiuto 
del «calabresi ». Mancuso 
sfuggirà al fuoco del sicari, 
ma sarà preda di una sorto 
beffarda: un topo-cavia al 
quale è stato Iniettato un vi- 
rus che non perdona avrà 
modo di assaggiare 11 pol¬ 
lice del protagonista, Soprav- 
vlverà? O diffonderà 11 mor¬ 
bo causando un’atroce epi¬ 
demia? Quale ansia! 

Porse 11 regista Giorgio Ste- 
ganl pensava di offrire cor» 
Milano: il clan dei calabresi 
— a proposito; Il film è gira¬ 
to In una riconoscibilissima 
Roma, pedissequamente ca¬ 
muffata. e basterebbe questo 
a dar la misura della roz¬ 
zezza Imperante — una sorta 
dt capostlplte del fanta-fumet- 
to Imparentato alla «attua¬ 
lità», ma 11 proposito è de¬ 
lirante. almeno quanto lo so¬ 
no certe qualunquistiche con¬ 
siderazioni sulla condizione 
del « terroni » spruzzate qua 
e > 

d. g. 

Il pianeta 
selvaggio 

Da buoni ultimi — il film 
è stato premiato nel '73 pri¬ 
ma al Festival di Cannes, 
poi a Trieste, quindi negli 
USA — ci è concesso vede¬ 
re l’opera Immaglnillca dise¬ 
gnata da Roland Topor (che 
l lettori di Linus ben cono¬ 
scono) e diretta dal « mago » 
della’nUmazione francese Re¬ 
né LaJoux, Il quale, per rea¬ 
lizzarla, ha dovuto però emi¬ 
grare in Cecoslovacchia ove 
ha trovato, negli stabilimen¬ 
ti specializzati Intitolati a 
Trnka, gli strumenti più l- 
donol. 

D’origine polacca. Roland 
Topor il cui tratto grafico 
surreale taglia come una la¬ 
ma - - descrive, sulla scorta 
di un romanzo fantascientifi¬ 
co di Stefan Wul. 11 riscat¬ 
to del nostri poveri eredi, 
confinati nelle caverne (taire* , 
splosio-ne di un ordigno che ! 
ha distrutto la Terra. Il no- J 
stro pianeta è ora popolato 
di Oms (in francese si pro¬ 
nuncia come hommes, uomi¬ 
ni), lillipuziani In balla del 
Drangs, giganteschi androidi 
dagli occhi rossi, pelle blu 


e orecchie a forma di conchi¬ 
glia, giunti al culmine del 
progresso scientifico e dedi¬ 
ti aiMa meditazione. Tutto ciò 
fino a quando un omiclno. 
battezzato Terr e allevato con 
amore, come una bestiola do¬ 
mestica, dalla giovane Tiwa, 
si impadronisce della cultu¬ 
ra del Druags guidando alla 
riscossa gli altri Oms che vi¬ 
vono coatti, I primi tenteran¬ 
no di reagire con la « diso- 
mlzza-zione ». ma Terr scopri¬ 
rà anche 1 segreti della me¬ 
ditazione e costringerà 1 ne¬ 
mici alila resa e alla convi¬ 
venza. 

Piu che 11 trasparente ma 
elementare messaggio, con¬ 
ta nel film la tensione ma¬ 
cabro - umoristica del dise¬ 
gno di Topor, óltre aula tec¬ 
nica con cui il regista La- 
loux — coadiuvato dagli a- 
mici di Praga, con alla testa 
il noto Josef Kabrt — cer¬ 
ca di fondere i pregi del 
cartoo7i tutto movimento, di 
scuola americana, con quel¬ 
lo d! scuoia europea. In cui 
prevale 11 disegno raffinata¬ 
mente elaborato, ma domina 
la staticità. Operazione che 
può dirsi riuscita, dove in¬ 
quietanti « paesaggi sonori » 
si sposano, con inconsueti ef¬ 
fetti drammatici, al mordente 
surrealismo di un tratto a- 
dulto. Questo Pianeta selvag¬ 
gio regala dunque scoperte di 
sogno e violenze meta-fisiche 
di insolita bellezza, Il disegno 
apre orizzonti fantasmagorici 
e libera, con una serie in¬ 
finita di invenzioni, un allu¬ 
cinante e onirico bestiario che 
attanaglia l’attenztonee. 

XX secolo. Prezzo del bi¬ 
glietto lire 500. 


Musiche corali 
a Centocelle 


Disco per l'estate 

À Saint Vincent 
un rilancio 
del «45 giri»? 

Stasera la finalissima - Il responso 
delle giurie di maggio ampiamente 
modificato nelle due prime serate 


Domani pomeriggio, alle ore 
19, al Centro Culturale Cen¬ 
tocelle. via Carpinete 27. il 
Coro Franco Maria Saraceni 
degli Universitari di Roma, 
eseguirà un concerto di mu- i lavoro 
siche polifoniche dal XV al i Rocchetti, a metà strada fra 


Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT, 20 

Chiuso anche il secondo 
round, gli « addetti al lavo¬ 
ri » restano ora in attesa di 
sapere quale, fra i dodici fi¬ 
nalisti. potrà, domani sera, 
conquistare il titolo di questo 
Disco per l’estate 1975, mani¬ 
festazione che avrà anche 11 
compito di dimostrare se è le¬ 
gittimo parlare di un vero e 
proprio risveglio del decadu¬ 
to mercato del 45 girl, le cui 
acque sono state di recente 
mosse dal lacrimoso Piange 
il tei e f O7io di Modugno con 
la piccola Francesca Guada¬ 
gno, e poi dai revival di Par¬ 
lami d’amore Manti, che è 
stato anche il revival di Mal. 
Questi due dischi, dominato¬ 
ri della « Hit Parade », hanno 
rispettivamente superato e 
sfiorato il mezzo milione di 
copie vendute, un traguardo 
che da tempo 11 disco con due 
canzoni aveva ormai dimen¬ 
ticato. 

In attesa del responso, per 
adesso un solo pezzo fra quel¬ 
li arrivati a Saint Vincent è 
già entrato fra 1 dieci 45 gi¬ 
ri più venduti ed è Stiamo 
bette insieme dei Romans, ter¬ 
zi nella classifica uscita dalle 
votazioni eliminatorie di mag¬ 
gio (che avevano visto in te¬ 
sta 11 Guardiano del faro) e 
terzi anche nella prima semi¬ 
finale di Ieri. 

A proposito dell#* votazioni 
di Saint Vincent, nell’ambien¬ 
te discografico qui presente 
c’è un certo disorientamento 
perché parecchi risultati han¬ 
no modificato sostanzialmen¬ 
te quelli emersi dalle giurie 
di maggio, quelle che ave¬ 
vano ridotto da quarantotto 
a ventiquattro i concorrenti 
al concorso radio-televisivo. 
Ieri, ad esempio, c’è stata so¬ 
lo una coerenza « stilistica » 
nel primo posto assegnato al 
chitarrista di reminiscenze 
hawayane Andy Bono: risul¬ 
tato che sembra consolidare 
quella posizione di privilegio 
che al Disco per l’estate han¬ 
no conquistato gli strumen¬ 
tisti rispetto al cantanti. 

Anche Johnny Sax. ieri, si 
è conquistato l’ingresso alla 
finalissima televisiva di sa¬ 
bato. Tuttavia, va ricordato 
che Andy Bono si trovava 
molte più Indietro nella gra¬ 
duatoria dello scorso mese, al 
contrarlo dei Dik DJk e so¬ 
prattutto degli Homo Sapiens 
(questi ultimi addirittura ai 
primissimi posti), complessi, 
invece, entrambi Irrimedia¬ 
bilmente bocciati. 

Un grosso passo avanti lo 
hanno fatto anche l’orchestra 
romagnola di Vittorio Borghe¬ 
si e il risuscitato Nicola Di 
Bari. Tuttavia, va anche det¬ 
te che non è la prima volta 
che, ira 1 voti delle elimina¬ 
torie e quelli delle finali, si 
registrano sostanziali divari: 
in genere, poi, i nomi meno 
noti sono appunto quelli che 
fanno, nella fase decisiva, un 
passo indietro, mentre i big 
riguadagnano le posizioni per¬ 
dute. Si vedrà domani sera 
se le « sacre abitudini » avran¬ 
no la meglio o se, invece, 1 
giurati opteranno per qual¬ 
che nome «diverso», tale, 
perlomeno, nel contesto festi¬ 
valiero: e un’affermazione di 
uno strumentista, Invece di 
un cantante, sarebbe anche 
la massima novità che il Di-. 
sco per l’estate può riservare. 

La passerella di stasera è 
stata aperta dall'orchestra 
spettacolo di Raoul Casadei 
che, con Giramondo, ha re¬ 
plicato sul terreno del « li¬ 
scio ». all’orchestra Borghesi 
ascoltata ieri e alla quale, 
come si è detto, le giurie 
hanno regalato una posizione 
d’attacco, votandola quarta. 
A Casadei ha fatto eco Mino 
Reitano con una canzone che 
vuol essere cantabile a tutti 
1 costi. Reitano ha vinto una 
precedente edizione del Disco 
per l’estate ed altrettanto i 
Camaleonti, ascoltati oggi co¬ 
me terzi. Dopo l’Interludio ro¬ 
manesco di Landò Fiorini, un 
altro complesso, 1 Nomadi, di 
casa, ormai, a Saint Vincent, 
quindi il Guardiano del faro 
con il sintetizzatore Moog e 
il primo posto nella classifi¬ 
ca di maggio; fra altri due 
complessi, i Nuovi angeli e 
l’Equipe 84 (stavolta con un 
brano solo strumentale) si è 
ascoltato un quasi esordien¬ 
te. Miro. Esordiente come 
cantante in proprio, ma con 
un passato alle spalle di un 
di gruppo, Santino 


Al Bano, Fauste Leali e Dru* 
pi. La immancabile Orietta 
Berti, evidentissima pre-ma¬ 
man, e infine Enrico Intra 
hanno chiuso la seconda se¬ 
mifinale. Intra si è cimen¬ 
tato anche lui al sintetizzato¬ 
re in un garbalo giochetto 
musicale. 

Domani, come si è detto, 
finalissima a dodici: i sei pre¬ 
scelti di oggi affronteranno 
così i sei di ieri, cioè, nell’or¬ 
dine di votazione. Andy Bo¬ 
no. Nicola Di Bari, i Romans, 
Vittorio Borghesi. Johnny 
Sax e 1 coniugi Romina Po¬ 
wer e Al Bano. 

Daniele Ionio 
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L'attrice Gloria Guida (nella 
foto), specializzata in ruoli 
di conturbante minorenne, sta 
Interpretando in Sardegna, 
con la regia di Silvio Ama¬ 
dio, « Peccati dt gioventù ». 
Fanno parte del « cast » del 
film, tra gli altri, Fred Rob- 
sahrr», Dagmar L-assander e 
Silvano Tranquilli 


market 

per il tempo 
Ubero 

Una nuova grande organizzazione rollor per rendere più 
colorale le lue vacanze, più distensivo il tuo tempo libero, 
più allegri gli incontri con gli amici. Un grane issimo numero 
di articoli: dogli accessori per il caravan al materiale per 
campeggio, dalla naulica agli articoli por il giardinaggio e 
per le cene all’aperto. Puoi tare i tuoi acqustl come ti ò 
più comodo: direttamente, presso l'organizzazione Roller, o 
per posta. 

Un ricchissimo catalogo illustrato (con prezzi bloccati per 
tutta la stagione) ti aiuterà a scegliere; puoi chiederlo alla 
sedo centràle dell’Ulticio informazioni Rotte’, Piazza Sta¬ 
zione 23 r Firenze (anche per teletono 05f, - 211738) o 
ritirarlo personalmente presso l’organizzazione Roller, dove 
potrai esaminare direttamente II lavoloso asso limonio e tare 
subito i tuoi acquisti. 

centro informazioni flrenze piazza stazione; 23r t. 211738 
filiale di milàno piazza de angeli 2 t. 436484 

filiale di tonno lunoodora slena 8 t. 237118 
filiale di roma via asmara 10 t. 832283 

Punti di vendita diffusi In tutta l'italla: 

troverai |K indirizzi suH' elenca 
telefonica alfabetico ala voce H roller 


LEUROPEO 

QUESTA SETTIMANA 


Concorso lirico « Toti Dal Monte » 

TREVISO, 20 

Il Teatro Comunale di Treviso ha deciso dj intitolare « 
Toti Dal Monte l’annuale concorso Intemazionale per can¬ 
tanti lirici. Giunto alla sua settima edizione, 11 concorso 
— che si svolgerà dal 24 a! 29 giugno — quest’anno premierà 
con la scrittura per la prossima stagione lirica quattro can 
tanti che saranno chiamati u ricoprire, nel Trovatore, I ruoli 
del Conte di Luna. Leonora, Azuccna e Manrico. 

Il concorso assegnerà Inoltre ad altri quattro cantanti 
borse di studio di 300.000 lire ciascuna. 

La stagione pucciniana a Torre del Lago 

TORRE DEL LAGO. 20 

La stagione lirica di Torre de! Lago, che si svolgerà dal 
5 al 13 agosto prossimo, presenta quest'anno due opere puccl- 
niane. Bohème e Manon Lescaut. 

Per la Bohème sono stati scritturati il soprano Renata 
Scotto, il mezzosoprano Elena Zillo, 11 tenore Luciano Pa- 
varottl e il baritono Angelo Romero. Per la Manon gl) inter¬ 
preti sono 11 tenore Giorgio Merighl. il soprano Celestina 
Casapietra e 11 baritono Rolando Panerai. Maestro concer¬ 
tatore e direttore d’orchestra, Giacomo Zani; la regia è di 
Beppe De Tornasi. 


I 


l 


LA NOTTE DI FAN FANI 
MENTRE ARRIVAVANO I RISULTATI 

L’Europeo ha seguito Fanfani, Berlinguer e De Martino 
nella notte in cui arrivavano i risultati delle elezioni. 
Quali sono state le loro reazioni, i loro commenti, le 
loro ansie a mano a mano che si conoscevano i dati? 

AGNELLI HA FRETTA 
DI CONCLUDERE L’AFFARE 
DEL SECOLO 

Ci sono ottomila miliardi in ballo, il più grande affare 
della storia italiana, per la costruzione di centrali elet¬ 
triche nucleari. Agnelli spinge perché il governo si de¬ 
cida a varare l’affare del secolo. 

WALTER MANDELLI 
BRUCIATO ALLE ELEZIONI 
DELLA CONFINDUSTRIA 

Perché i piccoli industriali hanno votato contro Walter 
Mandelli come loro candidato alla Confindustria? An¬ 
che qui stiamo assistendo a una dura lotta di potere. 


LEUROPEO 

È UN PERIODICO RIZZOLI 

■yl : ■ ■' 
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Numerose iniziative nella città e nella regione 

L’analisi del voto 
al centro di assemblee 
e incontri del partito 

Importanti successi della campagna di tesseramento straordinario per i 
70.000 iscritti • Domani saranno diffuse 60 mila copie de «L’Unità» - Alle 
18,30 a Viterbo manifestazione provinciale con il compagno Petroselli 


Il provvedimento deciso dall'ACEA interesserà quasi tutti i quartieri della città 

Da lunedì l’acqua sarà razionata 

Ogni zona resterà airasciutfo per 15 ore settimanali - Gii impianti dell'Acqua Marcia forniscono 1200 litri al secondo 
in meno rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso - L'elenco dei turni di razionamento - Ancora non sono stati 
avviati i lavori per la costruzione del nuovo acquedotto delie «Capore»/ che avrebbero dovuto iniziare nel 1972 


Per festeggiare la vittoria dei comunisti nelle elezioni del 15 

• 16 giugno e per operare un attento esame del voto sono m 
programma oggi numerosi incontri, ma ni festa*/toni e assemblei* 
indette dal partito nella città e nella regione. 

Le iniziative sono volte a rafforzare i legami del PCI con i 
lavoratori e con le più larghe masse di cittadini e a sviluppare 
ed estendere l'organizzazione del partito e della KG CI. In questa 
direzione importanti risultati sta ottenendo la campagnn di tesse¬ 
ramento straordinario lanciata martedì, nel corso del grande m 
contro popolare in piazza S, Giovanni. Sono già 250 i cittad.m 
che hanno chiesto per la prima volta la tessera de! partito. In 
tanto altre dieci sezioni hanno superato il IGOVó (S. Lorenzo, Cc'- 
leferro, Genzano. Mazzano, Castelverdo. Riofreddo. Portuen-ie 
Vrllini. Roccagiovine, Latino Metromo e la sezione aziendale dei 
postelegrafonici). La cellula della fabbrica Italtrafo di Pome/m. 
è passata da 40 a 76 iscritti. 

Per portare in ogni famiglia i commenti e te valuta/ioni dei 
comunisti sui risultati elettorali, domani i compagni delle sezioni 

• dei circoli FGCI diffonderanno 60 mila copie de « l’Unjtù ». 

Diamo ora l'elenco delle iniziative odierne: a Viterbo, alle 18.20. 

iti piazza del Comune, avrà luogo una manifestazione provinciale 
sull’avanzata del partito alle elezioni. Parleranno i compagni 
Luigi Petroselli, della Direzione del partito, e Oreste Massoio. 
segretario della federazione. 

Nella città e in provincia ò in programma: BORGHESIANA alle 
ore 19 assemblea aperta con il compagno Paolo Ciofi, segretario 
regionale: NUOVA TUSCOLANA ore 18 comizio a L.go Spartaco 
con Cosare Fredduzzi della Commissione Centrate di Controllo; 
LANUVIO alle 20 comizio con Franco Raparelh del Comitato cen¬ 
trale; NAZZANO alle 20 comizio con il compagno sen. Enzo Mo 
dica; Sez. AURELIA alle 18 comizio con Franca Prisco del Comitato 
Centrale: QUARTICCIOLO alle 18 comizio con Vittorio Parola 
della Segreteria della Federazione: MAZZANO ROMANO alle 17 
manifestazione unitaria con l’on. Volere per il PCI e Disegni 
per il PSI; TRULLO alle 18.30 comizio con De Mauro Consigliere 
regionale; ROMAN INA alle 19,30 comizio con Borgna Segretario 
della FGCI romana: SAN SABA alle 17.30 a piazza Bernini mani¬ 
festazione unitaria popolare; CELIO MONTI alle 18 attivo con 
Pinna Scgretarió della Zona Centro; SETTEBAGNI alV 18 comizio 
con i compagni D’Arcangeli e Tombiri: MACCARESE alle 17 at 
tivo della Zona Ovest c manifestazione con Fredda Segretario di 
Zona: PORTA MEDAGLIA alle 19 assemblea con Cola santi del 
Comitato federale; N. MAGLIANA alle 19 comizio con lembo del 
Comitato direttivo della Federazione. Sez. NINO FRANCHELLUC- 
Cl alle 18 comizio con Angiolo Marroni del Comitato federale; 
Sez. ALESSANDRINA alle 19.30 comizio con Salvagli! segretario 
della Zona Sud; CAPANNELLE alle 18 assemblea: MONTESPAC¬ 
CATO alle 19 comizio con Marletta del Comitato federale; OTTA- 
VIA-PALMAROLA alle 18.30 assemblea con Dainotto della segre¬ 
teria della Zona Nord. 

A TORREVECCHIA alle 18 attivo con IacobclU della Segreteria 
della Zona Nord; TORVAIANICA alle 18.30 comizio con Renna 
consigliere provinciale: PAVONA alle 20 comizio; VELLETRI alle 
18.30 comizio con i compagni Cromonini, sindaco di Velletri. Voi- 
letri consigliere regionale e Ferretti della zona Castelli: LARI ANO 
alle 20,30 comizio con Vetlctri consigliere regionale; MONTEPOR- 
ZIO CATONE alle 20 comizio con Nicola Lombardi, consigliere 
regionale; MENTANA comizio con Fioriello de! Comitato federale; 
PALOMBARA alle 19.30 comizio con Mnmmucari del Comitato fede¬ 
rale; TIVOLI alle 18 assemblea con Ricci consigliere provinciale; 
VILLA ADRIANA alle 20 assemblea con Micucci segretario della 
zona Tivoli: BAGNI DI TIVOLI alle 18 assemblea; CAMPOLIM- 
PI DO alle 20 assemblea con la compagna Paoelln del Comitato 
federale: ZAGAROLO alle 19 manifestazione con il compagno 
Bischi del Comitato federate. 



Mostra sulla 


Resistenza alla Montessori 


Nel locali della scuola Moti- 
tensori di via India, al VUlan- 
srio Olimpico, si è aperta nel 
Kioml scorsi la mostra, alle¬ 
stita dagli alunni dell'Istituto, 
per In commemorazione del 
XXX della Liberazione. L'Ini¬ 
ziativa — guidata dalla pre¬ 
side. Laura Falcioni Ragni, 
c dalla vlccpreslde. Rita Ari¬ 
tene;,M — hit avuto come pro¬ 
tagonisti I ragazzi delle tre 
classi medie, che hanno com¬ 
piuto 11 lavoro assieme agli 
insegnanti e al genitori. 


Ricca di materiate docu¬ 
mentarlo, la mostra è 11 ri¬ 
sultalo. di discussioni e ri¬ 
flessioni fatte dagli studenti 
««'Indomani di un viaggio a 
Marzobotto. 

I giovani hanno lavorato as- | 
sleme, scegliendosi I temi più ' 
congeniali: dalla rievocazione 1 
storica del fascismo, alla sua ! 
Ideologia, -allo scoppio della 
seconda guerra mondiale, all- 1 
la nascita della Resistenza j 
organizzata, fino a'Ka Libera- | 
zlone d'Italia. La mostra si , 


conclude con un rapido rife¬ 
rimento ai temi odierni della 
letta antlfa.-cista, ricostruen¬ 
do gli episodi di violenza e 
terrorismo di questi ultimi 
armi. daSla strage di piazza 
Fontana all'eccidio di Bre¬ 
scia. 

Oltre al risultati di Indub¬ 
bio valore Illustrativo, che la 
iniziativa ha. c'è da sottoli¬ 
neare firn portanza, dell'espe¬ 
rimento didattico connesso: 
nella elaborazione del panne)- 
a 'ricchi di foto, disegni, gra¬ 


fici. ecc...» 1 jlovanl hanno 
potuto cimentarsi contempo¬ 
raneamente su urna serie di 
macerie di studio: dalle appli¬ 
cazioni tecniche, al disegno. 
aOila storia. ««'Italiano, alla 
ricerca di testi letterari, etc. 
La mastra, che rimarrà aper¬ 
ta fino alla fine del mese, 
può essere visitato ogni pome¬ 
riggio dalle ore 18 In poi. 

NELLA FOTO: una sala 
della mostra dedicata a,Ila 
violenza e ad crimini fascisti 
in questo ultimo anno. 


Entro qualche giorno Formi sano sarà interrogato dal magistrato cui è stata affidata l’inchiesta 

IL CONSIGLIERE NEOFASCISTA TRASFERITO 
SOnO SCORTA IN UNA CLINICA PRIVATA 


E’ accusato di sequestro di persona continuato e minacce gravi - Verrà s ottoposto a perizia per stabilire se ha agito sotto l’effetto di sostanze 
stupefacenti? - Qualche anno fa all'Argentario si rese protagonista di un analogo episodio sempre per motivi di gelosia: incendiò un suo yacht 



Il consigliere missino Edoardo Formisano. Deve rispondere di sequestro di persona continuato e minacce gravi 


Primo importante risultato della dura lotta dei lavoratori di Anagni 

La Ceat ritira le denunce agii operai 

Ieri forte e combattivo corteo nel centro del Frusinate — Licenziato un dipendente della 
Sit-Siemens — In agitazione all'Acca per il rispetto degli accordi di due anni orsono 


Edoardo Formlsano, il con¬ 
sigliere regionale missino del 
Lazio che l’altro Ieri nel suo 
studio di piazza Montecitorio 
ha selvaggiamente aggredito 
una donna e ha sparato con¬ 
tro gli agenti, dall'ospedale 
San Giacomo è stato trasfe¬ 
rito In una stanza singola del¬ 
la cllnica privata « San Raf¬ 
faele », e quanto prima sarà 
interrogato dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
Plotino per rispondere alle 
accuse di sequestro di perso¬ 
na continuato e minacce gra¬ 
vi. Altre accuse. Invece, per 
il momento non sono state 
formulate, anche se 11 con¬ 
sigliere neofascista ha fat¬ 
to fuoco contro la polizia. 

Le condizioni di salute di 
Formlsano, secondo 1 sanita¬ 
ri del San Giacomo che han¬ 
no autorizzato il trasferimen- 


A Vigna Clara 
combattiva 
assemblea 
antifascista 

Contro lo squadrismo fasci¬ 
sta, per garantire nel quar¬ 
tiere un clima di convivenza 
civile e democratica: con que¬ 
sta parola d’ordine centinaia 
di cittadini di Vigna Clara han¬ 
no dato vita Ieri In piazza del 
Giuochi Delfici a una combat¬ 
tiva manifestazione unitaria 
antifascista. Hanno preso la 
parola gli esponenti di tutti 
1 partiti democratici: il com¬ 
pagno Franco Rapateli! per 11 
PCI, Andronico per 11 PSI, Me- 
nicheli! per 11 PRI. Fasano 
per 11 PSDI e Perslchettl per 
la DC. 

L’iniziativa era stata pro¬ 
mossa In segno di protesta 
per l'aggressione, ultima di 
una lunga serie, di cui è ri¬ 
masto vìttima martedì scorso 
un compagno che passava per 
Vigna Clara, di ritorno dalla 
manifestazione a San Giovan¬ 
ni con Berlinguer. Una squa¬ 
dracela di missini — che nel 
quartiere hanno subito una 
cocente sconfitta elettorale 
con una perdita secca del 10 
per cento del voti — aveva 
scagliato sassi contro la vet¬ 
tura su cui viaggiava II com¬ 
pagno, che è rimasto ferito. 

F,' necessario — è stato det¬ 
to nel corso della manifesta- 
zlcno — individuare e colpire 
l responsabili: troppe volte 
i picchiatori della zona, tutti 
noti e denunciati, sono rima¬ 
sti impuniti, lasciati liberi di 
considerare il quartiere una 
«'ama franca », dove tutto fos¬ 
se permesso. 


to. sono abbastanza buone. 

Il gerarca missino sembra a- 
ver superato il suo grave sta¬ 
to di agitazione psicomotoria, 
e si prevede che in uno dei 
prossimi giorni verrà dimes¬ 
so dalla cllnica. 

Non si hanno ancora noti¬ 
zie, intanto, sul risultati del¬ 
la perizia a cui doveva es¬ 
sere sottoposto 11 consigliere 
neofascista per accertare se 
l’altro pomeriggio ha agito 
sotto l’effetto di sostanze stu¬ 
pefacenti. 

Formlsano Ieri mattina è 
stato fatto salire a bordo di 
una autoambulanza della 
« Croce Rossa » che, scortata 
da una « Giulia» con alcuni 
agenti della squadra mobile, 
ha raggiunto la clinica pri¬ 
vata di via della Pisana, Due 
agenti di polizia non si al¬ 
lontanano mal dalla sua ca¬ 
mera e lo sottopongono ad 
una attenta sorveglianza. 

Il dirigente della squadra 
mobile, dottor Musone, ha in¬ 
viato un dettagliato rapporto 1 
sull’accaduto al magistrato In¬ 
caricato dell’Inchiesta. Com’è 
noto tutto e Incominciato 
quando 11 consigliere regiona¬ 
le missino nel suo studio di 
piazza Montecitorio 115 — a 
cinquanta metri dalla Came¬ 
ra del Deputati — durante 
una lite ha selvaggiamente 
aggredito Antonia Petrucci, la 
donna di 38 anni con la qua¬ 
le da qualche anno ha una 
relazione. Prima le ha strac¬ 
ciato le vesti, e poi l’ha col¬ 
pita al capo con 11 calcio del¬ 
la pistola. Quando è arrivata 
la polizia è successo il fini¬ 
mondo: il gerarca m ssino ha 
sparato contro gli agenti, e 
dopo che la donna ed un com¬ 
messo che aveva tenuto in 
ostaggio sono riusciti a fug¬ 
gire si è barricato in una 
stanza minacciando dì ucci¬ 
dere chi fosse entrato. Un'ora 
di tensione e di Incubo: poi 
è stato stanato con 1 gas la¬ 
crimogeni. 

Edoardo Formlsano. ex se¬ 
gretario di Michelinl nel '60 
eletto per la prima volta con¬ 
sigliere alla Provincia di Ro¬ 
ma, ed ha mantenuto questa 
carica per dieci anni, fino 
al '70, quando e stato elet¬ 
to al consiglio regionale. Nel¬ 
le elezioni di domenica è sta¬ 
to riconfermato consiglie¬ 
re. Attualmente e anche diri¬ 
gente nazionale del «settore 
Iniziative unti marxiste » del 
i MSI. Formlsano non sembra 
e-»-.^re nuovo a semate pT 
motivi di gelosia. Qualche an¬ 
no fa è stato protagonista di 
un altro movimentato episo¬ 
dio: In un porto dell’Argen¬ 
tario ha dato alle fiamme un 
suo yacht, che è affondato, 
mentre dava in escandescen¬ 
ze a causa di una donna. 


j La mobilitazione e la lotta 1 
j dei lavoratori della Ceat, la | 
grande fabbrica chimica di | 
Anagni, In provincia di Fro- f 
sinone. ha ottenuto un primo, 
importante risultato, L’azietv j 
da ha ritirato ieri mattina la 
denuncia sporta contro 1 com¬ 
ponenti dei consiglio di fab¬ 
brica « accusati » dì aver or¬ 
ganizzato una serie di scio¬ 
peri articolati all’interno del¬ 
io stabilimento. Proprio ieri 
mattina l 1600 operai della 
Ceat. assieme a quelli di nu- | 
merose altre Importanti fab- j 
briche della zona, hanno da- | 
to v tu ad un t>. t • e com- i 
battlvo corteo clic hu attru* I 
versato le vie di Anagni e 
che si è concluso con un co¬ 
mizio In piazza Cavour. Qui 
hanno preso la parola Bot 
lazzi, della federazione nazio¬ 
nale unitaria del chimici, e un 
rappresentante del CdF, che 


hanno ricordato i motivi del* 
la dura lotta In cui sono im¬ 
pegnati 1 lavoratori. 

Al centro della vertenza vi 
è la richiesta di investimenti, 
la garanzia e l'accrescimento 
dell’occupazione, e la creazio¬ 
ne di una mensa aziendale. 

V u-tieclarmentc gravi poi 
n*:ios* tbìllmento chimico, do¬ 
ve si lavora in particolare la 
gomma per l pneumatici, so¬ 
no le condizioni di lavoro. 
Frequenti gli infortuni e le 
malattie professionali che 
hanno costretto molti operai 
ad abbandonare il lavoro. 

Al termine della maniJesta- 
'/ione 1 lavoratori hanno rag¬ 
giunto In corteo la pretura di | 
Anagni dove doveva svolger- i 
si la prima seduta del proces¬ 
so Intentato dall’azienda con¬ 
tro I rappresentanti sindaca¬ 
li. La direzione deila Ceat 
però, come abbiamo detto, ha 


ritirato la sua denuncia af¬ 
fermando che sono venuti a 
cadere l motivi che ne erano 
alla base. L'azienda anche in 
questo caso non ha voluto ri¬ 
nunciare alle minacce e alle 
Intimidazioni antlsmdacaH e 
si è riservata, in caso di nuo¬ 
ve astensioni articolate, a ri* 
presentare la denuncia. 

SIT-SIEMENS — La Bit- 
Siemens, la grande azienda 
telefonica della Stet, ha licen¬ 
ziato ieri un lavoratore. Ija 
direzione ha giustificato, in 
maniera del tutto pretestuosa, 
Il licenziamento con le pro¬ 
lungate e ripetute assenze per 
malattia dell’operaio. Denun 
dando il grave episodio la 
cellula corri un..sta della Sit- 
Slemens ha anche sottolinea¬ 
to come questo atto repressi¬ 
vo e intimidatorio sla avve¬ 
nuto proprio in coincidenza 
con l’incontro tra 1 rappre¬ 


sentanti sindacali e la dire¬ 
zione aziendale 
ACEA —- Sono in agitazio¬ 
ne 1 lavoratori dell’ACEA per 
la grave situazione che si è 
venuta a creare nell’azierxia 
dovuta alla mancanza di vo¬ 
lontà politica della commis¬ 
sione amministratricc e del¬ 
la direzione. A più di due 
anni. Infatti, dall’accordo rag¬ 
giunto tra l’azienda c le or¬ 
ganizzazioni sindacali su nu¬ 
merosi e Importanti temi si 
devono registrare ritardi. In 
particolare 1 punti dell’accor¬ 
do di cui 1 lavora lori chiedo¬ 
no rinimediata attuazione ri¬ 
guardano la eliminazione de¬ 
gli appalti, la riorganizzazio¬ 
ne delle .strutture dell*ACF.A 
e la ratifica, da parte della 
amministrazione comunale, 
dei provvedimenti di assun¬ 
zione di personale destinato 
al settori operativi. 


Arrestato dai CC uno degli squadristi 

Picchiato da 7 fascisti 
in piazza del Colosseo 

Vittima della vigliacca aggressione uno studente di 
diciotto anni, che ha subito ferite guaribili in alcuni 
giorni - E' stato anche rapinato di una borsa di libri 


In sette contro uno: In 
piazza dei Colosseo hanno cir¬ 
condato un giovane e lo han¬ 
no picchiato a sangue dopo 
che aveva risposto « si » alla 
domanda « Sei comunista? », 
Luca Barrerà, 18 anni, studen 
te del « Vlvona ». è stato me 
dicato all’ospedale e giudica 
to guaribile in qualche glor 
no. Uno degli squadristi po 
chi minuti dopo è stato arre 
stato nella zona dal carabi 
meri: si tratta di Maurizio 
Pascucci, abitante in via Gio¬ 
liti! 155, noto attivista neo¬ 
fascista. 

La vigliacca aggressione 
squadrista è avvenuta intor¬ 
no alle 19,30. Luca Barrerà 
mentre camminava in piaz¬ 
za del Colosseo con in mand 
una borsa piena di libri è sta¬ 
to fermato da sette giovani, 
che gli hanno chiesto una 
sigaretta. Lui gentilmente ha 
tirato fuori il pacchetto per 


prenderne una, mentre i set¬ 
te Incominciavano a parlare 
di politica. Con indifferenza 
lianno chiesto allo studente: 
«Tu sei comunista, vero?». 
Lui ha risposto: «...SI, sono 
compagno», ed a questo pun¬ 
to e scattata la selvaggia 
aggressione. In sette hanno 
menato pugni e calci contro 
il ragazzo fino a farlo crol¬ 
lare a terra, e sono fuggiti 
impossessandosi della sua 
borsa. 

Lo studente ha subito av¬ 
visato 1 carabinieri, e a bor¬ 
do di una « gazzella » ha fat¬ 
to un giro nella zona, ricono¬ 
scendo il gruppetto che cam¬ 
minava su un marciapiede. 
Alla vista dei militari i fasci¬ 
sti si sono messi a correre, 
ma uno di essi — quello con 
la borsa — è stato bloccato 
da un carabiniere e succes- 
ì slvamente condotto in car¬ 
cere. 


Da lunedì l’acqua sarà razionata. I) provvedimento, che era stato preannunciato dm 
un mese tu dall'ACEA (l'azienda comunale elettricità ed acqua), interessa quasi tutte )e zone 
della città. La sospensione dell'erogazione idrica durerà dalle 9 del mattino fino alle 24, 
secondo qoesto calendario: LUNEDI’: Cristoforo Colombo ed adiacenze. Garbateli - EUR, 
Cecchignola, Acllla, Ponte Ladrone. MARTEDÌ’; Glusilnlana, Ottavia, Tomba di Nerone, Torre 
Vecchia, Monte Mario, Balduina, Suburbio Trionfale, Suburbio Delle Vittorie. MERCOLEDÌ’: 
Villaggio Cronisti, Corso Fran¬ 
cia « adiacenza. Suburbio Tor 
di Quinto, Madonna del Ripo¬ 
so, San Saba, Aventlno, Te¬ 
stacelo. 

GIOVEDÌ': Trastevere, via¬ 
le Marconi, piazzale della Ra¬ 
dio, via Odorisi da Gubbio e 
adiacenze, Primavalle, Brevet¬ 
ta, Casalotti, Bocce a. 

VENERDÌ': parte bassa del¬ 
la zona Trionfale, parte bassa 
del quartiere delle Vittorie, 

Flaminio, Prati, Borgo. 

SABATO: Portuense, Giani* 
colense. Monteverde, Trullo. 

DOMENICA: Colonna, Cam¬ 
po Marzio, Ponte, Parione, 

Regola, Sant'Eustachio, Pigna, 

Prati, Delle Vittorie, Flami¬ 
nio (limitatamente alle utenze 
servite dall'acqua marcia). 

Il razionamento si è reso 
necessario — secondo l’azien¬ 
da — per via di una note¬ 
vole diminuzione della di spo¬ 
ni bili là degli acquedotti ro¬ 
mani. alle sorgenti, in conse¬ 
guenza della scarsità delle 
precipitazioni atmosferiche 
nell’ultimo periodo autunnale 
ed invernale. 

Gli impianti maggiormente 
colpiti dalla crisi ciell’appro* 
vigionamento idrico sono quel¬ 
li dell'Acqua Marcia, che at¬ 
tualmente erogano olire 1200 
litri al secondo In meno ri¬ 
spetto allo stesso pt nodo del- 1 
lo scorso anno. 

L'ACEA, come già fece in 
occasione della conferenza 
stampa tenuta alcune setti¬ 
mane fa dal suo presidente. 

La Rocca, si limita, nel co¬ 
municato diffuso per inforca¬ 
re la cittadinanza dell’adozio- 
ne del provvedimento di ra¬ 
zionamento. ad invitare i cit¬ 
tadini alla collaborazione, 
evitando gli sprechi e le scor¬ 
te eccessive. 

Nulla invece è detto nel 
comunicato su come si pensa 
di affrontare una situazione, 
già grave, che rischia di por¬ 
tare in futuro disagi ancora 
più pesanti all’intera citta¬ 
dinanza. 

Priva di validità è infatti 
la scusante portata dalla 
ACEA. secondo la quale le 
difficoltà in cui si trova, la 
azienda dipendono dall’au¬ 
mento dei consumi, derivante 
dall'incremento delle utenze. 

La situazione di gran parte 
delle borgate e dei borghetti 
che circondano la periferia 
della città, da sempre sprov¬ 
visti di acqua potabile cor¬ 
rente. e costretti a ricorrere 
ai rifornimenti sporadici delle 
autocisterne del Comune, di¬ 
mostra la necessità e l'urgen¬ 
za di una crescita ulteriore 
degli allacciamenti, che è pos¬ 
sibile realizzare solo con un 
piano organico di investimen¬ 
ti. Ma la direzione dell’ACEA 
non sembra muoversi in que¬ 
sto senso. Le affermazioni 
che vennero fatte, non più di 
un anno fa. in occasione del 
completamento dell’acquedot¬ 
to del Peschiera, secondo cui 
i problemi di approvigiona- 
mento idrico della città erano 
risolti fino al 1980. si sono 
rivelate promesse prive di 
fondamento. Segnano il passo, 
intanto, i lavori per la co¬ 
struzione del nuovo acquedot¬ 
to deHe « Capore ». che avreb¬ 
bero dovuto iniziare nel 1972. 

Mancano i fondi per un in¬ 
tervento straordinario di¬ 
cono i dirigenti dell’azienda 
comunale — essendo le pos¬ 
sibilità tecniche dell’ACEA 
legate alla condizione finan¬ 
ziaria della amministrazione 
capitolina. Ma la realtà è che 
é stata la stessa direzione 
dell'azienda a farsi promotri¬ 
ce dell’* affare » della nuova 
centrale elettrica di valle Ga¬ 
leria. che dovrebbe essere co¬ 
struita. con una spesa di cen¬ 
tinaia di milioni, per produrre 
energia elettrica ad un costo 
superiore al prezzo previsto 
dalla convenzione con l'ENEL. 

Ora saranno i cittadini ro¬ 
mani a pagare gli errori e 
le inadempienze dell'azienda 
comunale. Da dopodomani, 
fino probabilmente alla fine 
di settembre, l’acqua sarà ra¬ 
zionata. 


Distrutta la sala di sterilizzazione 

Incendio al S. Spirito: 
ustionati due vigili 

Alcuni uomini delle squadre di soccorso sono ri¬ 
masti intossicati dalle esalazioni del materiale chi¬ 
mico che viene usato per disinfettare la biancheria 


Un Incendio è scoppiato leni 
mattina In un locale dell’ospe¬ 
dale Santo Spirito, dov’era 
depositata la biancheria da 
sterilizzare. Due vigili del fuo¬ 
co che stavano spengendo le 
fiamme, Francesco Fe e Ser¬ 
gio Ber ardi, sono rimasti leg¬ 
germente ustionati, e sono 
stati giudicati guaribili rispet¬ 
tivamente In 15 e 10 giorni. 

Il fatto è avvenuto verso 
le 8,15, nel locale adibito alla 
disinfestazione del materiale 
Igienico dell’ospedale — ma¬ 
te rassi, lenzuola e coperte — 
probabilmente per un corto 
circuito, anche se le cause 
precise devono ancora essere 
stabilite. Dalla stanza si sono 
subito levate dense colonne di 
fumo nero, e 11 fuoco si è pro¬ 
pagandato anche in un depo¬ 
sito di biancheria vicino. La 
enorme proporzione dell’in¬ 
cendio ha fatto temere il peg¬ 
gio, dato che 11 gas usato per 


la sterilizzazione è facilmen¬ 
te Infiammabile e c'era per¬ 
ciò 11 rischio che il fuoco si 
estendesse anche nella corsia 
con 1 letti del malati, che si 
trova a ridosso della aala. 
Sul luogo sono subito arriva¬ 
ti una decina di mezzi dei 
vigili del fuoco che hanno do¬ 
vuto lottare a lungo prima di 
riuscire a domare l’inoendio. 
L'operazione, durata circa tre 
ore, era guidata dal colon¬ 
nello Clinio Calandrella Oltre 
al due vigili ustionati, l'uffi¬ 
ciale e alcuni altri uomini 
della squadra antincendio so¬ 
no rimasti intossicati tnono- 
stante le maschere antigas) 
dalle esalazioni delle varie 
miscele chimiche, usate per 
disinfettare il materiale, che 
è andato completamente di¬ 
strutto. 

Sono in corso indagini del¬ 
la magistratura per accertare 
le cause del sinistro ed even¬ 
tuali responsabilità. 


Oggi la prova scritta di matematica 

Terzo giorno d’esami 
per la licenza media 

Sono già pronte le commissioni per la maturità 


Dura condanna 
del PCI per 
le intimidazioni 
alla Sigma Tau 

Il tentativo di intimidazione 
messo in atto dalla direzione 
della Sigma-Tau, nel confronti 
di quei dipendenti che ave¬ 
vano partecipato jn qualità di 
scrutatori alla consultazione 
elettorale del 15 giugno, è sta¬ 
io duramente condannalo in 
un comunicato emesso dalla 
cellula del PCI deU’azienda. 
Come sì ricorderà 11 direttore 
della fabbrica di Pomczia vive¬ 
va minacciato i lavoratori di 
provvedimenti disciplinari. 


Manifestazione 
lunedì per 
il Pineto 
a parco pubblico 

« La difesa del Pinete-Valle 
dell’Inferno»: questo il tema, 
di un’assemblea unitaria in 
detta per lunedi alle 18, pres’ 
so la sala Borrominl, In piaz¬ 
za della Chiesa Nuova. La 
manifestazione è stata pro¬ 
mossa da nove Comitati dì 
quartiere: Aurelio, Trionfale, 
Balduina, Beisito, Casalotti, 
Cavallegger. - Aurelio, XVIII 
circoscrizione, Monte- Spacca’ 
to, S. Onofrio, Valle Aurelio, 
Hanno aderito inoltre la Con 
sulta unitaria urbanistica, VIS 
Aure)la, ACLI Pineta Sacchet¬ 
ti. COGIDAS, Comitato colle 
gamento scuola. Grippo Am 
Piente Italia Nostra, e l’UISP 
Da tempo le organizzazioni 
democratiche, in questi quar¬ 
tieri. si battono perché 11 
comprensorio (in tutto 215 et¬ 
tari» venne destinato a verde 
pubblico e a servizi. L’in.- 
ziativn di lunedi e .stata or 
ga ni zza tu proprio m segno di 
protesta contro le inactcm 
pienze del sindaco e della 
giunta a modificare il PRG 
secondo le richieste avanzate 
dalie forze democratiche. 


Terzo giorno di esame oggi 
per oltre quarantamila ad unni 
della terza media. Questa 
mattiina, dopo le prove di ita¬ 
liano e dì lingua straniera 
del giorni scorsi, sarà la vol¬ 
ta della matematica. Segui¬ 
ranno 1'eduoazlone artistica e 
(facoltativo) il latino. Nei 
giorni successivi si svolge¬ 
rà nno le prove orali. 

Nelle elementari, oltre tS 
bambini delle quinte, verranno 
« giudicati » anche quelli del¬ 
le seconde che concludono co¬ 
si 13 primo ciclo delda scuoia 
d-el;]‘obbligo. I compiti consi¬ 
stono in uno scritto che dii 
solito è un dettato, e un col¬ 
loquio orale su quanto svolto 
nell’anno scolastico. Tuttavia 
spesso il pìccolo esaminando 
affronta la prova con ansia 
c apprensione: è l’esame in 
sé che suscita molte critiche 
e che viene ritenuto Snutide. 
dato che si svolge in classi 
della lancia deH'cbblìgo. 

In alcune scuole della ca¬ 
pitale — molte delle quali in 
peri lem e in borgata — .m 
arriva Inoltre a bocc are an¬ 
che gli alunni della prima 
elementare: per adcunl ad un¬ 
ni una .stroncatura del genere 
equivale all’abbandono defini¬ 
tivo degli studi. 

Jntcn.-a attività anche per 
.ali i-ami di maturità: che 
\vA. anno prora uom.-q i o'-tre 
t:cmarnila studenti del clas- 
M --0 ^'-icntifico tecnico e ma» 
u itile > commi.-.ioni di 
r.-ume. eli*', come e noto ao 
no fermate da insegnanti prò- 
v'nienti di ad tre scuoto, sono 
già stale nomli 
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Proposta delia Federazione CGiL-CISL-UIL 

Un consorzio «coop» 
per incrementare i 
programmi edilizi 

Positiva disponibilità all’intesa manifestata dalle 
tre centrali cooperative - Possibilità per i sinda¬ 
cati e l’IACP di accedere agli organi di controllo 


La ccrtituzlonc di un con¬ 
sorzio unitario delle tre cen¬ 
trai! delle cooperative di abi¬ 
tazione. a cui sindacati c Isti¬ 
tuto delle case popolari pos¬ 
sono partecipare (e essere 
.presenti nrijll organismi di 
controllo), è stata avanzata 
dalla Pedoninone provinciale 
CGIL-CISL-UIL. E' superfluo 
sottolineare 11 grande rilievo 
dell'Intesa prospettata dalla 
Federazione sindacale unita¬ 
ria: basti osservare che que¬ 
sto strumento, ove venisse ef¬ 
fettivamente realizzato, con¬ 
sentirebbe alle cooperative a 
proprietà indivisa un Inter¬ 
vento edilizio assai più Incisi¬ 
ve, finalizzato — quel ohe più 
conta — alla costruzione di 
case per 1 lavoratori a bas- 
■tostalo costo. 

Assieme a questo obiettivo 
■1 raggiungerebbe poi anche 
Ha possibilità di una più am¬ 
pia partecipazione democrati¬ 
ca alla gestione del territorio 
e alla politica che ne deter¬ 
mina l’uso. La proposta del 
movimento sindacale, inferma 
un comunicato della Federa¬ 
zione CGILCISL-UIL, è stata 
condivisa dalle centrai! coo¬ 
perative, e si tratta ora di 
avviare li progetto, attraver¬ 
so un sorlo dibattito, alla pra¬ 
tica attuazione, con tempi e 
modalità precise. « Da diversi 
mesi — afferma 11 documen- 


Base Nato in 
allarme per 
una coppietta 

Allarme alla base NATO di 
Rocca Priora, per una cop¬ 
pietta che aveva scavalcato 
imprudentemente la recinzio¬ 
ne In cerca di un posto a tran¬ 
quillo ». La scorsa notte im¬ 
provvisamente nella base 
aerea « Scatterer » è scattato 
11 dispositivo di sicurezza: le 
■Irene hanno Iniziato a suo¬ 
nare e le fotoelettriche si 
sono accese Illuminando a 
giorno tutto 11 campo. Ma do¬ 
po alcuni minuti l militari 
hanno Individuato 1 respon¬ 
sabili dell'tntruslone: Dome¬ 
nico Zema, 32 anni, roma¬ 
no. e Patricia Orale, 21 anni 
americana, avevano varcato 
la soglia « proibita » soltanto 
per stare un po' appartati. 
Ma 1 due sono giunti ugual¬ 
mente In carcere sotto l'accu¬ 
sa di « Introduzione clande¬ 
stina In luoghi militari ». Po¬ 
che ore dopo. In seguito ad 
accertamenti sulla giovane 
statunitense, 1 due sono stati 
rilasciati. 


to reso nc'.o dal sindacati — 

— la Federazione CILCISL- 
UIL di Roma ha stabilito pro¬ 
ficui rapporti con le tre cen¬ 
trali cooperative (A? soc la clo¬ 
ne Laziale cooperative <J! abi¬ 
tazione, del 1 '» LNCM, Unione 
provlno'ale cooperative, della 
COI, Federazione romana, 
della AGCI) per costruire In¬ 
tese valide e immediatamen¬ 
te operative, capaci di rilan¬ 
ciare un ruolo efficace c de¬ 
mocratico della coopcrazione 
a Roma nel settore dell'edili¬ 
zia abitativa per 1 lavoratoci. 
A questo fine, nel quadro de¬ 
gli Incontri fra Comune, 
IACP. movimento cooperati¬ 
vo. Federazione sindacale u- 
nltaria, ACER, per definire 
le linee programmatiche di 
Intervento coordinato nel pla¬ 
ni di zona della 167, in base 
alla 865 e al plano di Inter¬ 
venti straordinari recente¬ 
mente approvato dal Parla¬ 
mento, la Federazione CGIL, 
CISL e UIL di Roma ha lan¬ 
ciato una precisa proposta al¬ 
le tre centrali cooperative: 
la costituzione doò di un con¬ 
sorzio unitario della coopcra¬ 
zione per la proprietà Indivi¬ 
sa, cui deve essere destinata, 
nella programmazione degli 
Interventi, una consistente ali¬ 
quota di aree nel plani di 
zona ». 

« La creazione di tale stru¬ 
mento unitario — prosegue 11 
documento — cui sindacati e 
IACP possono partecipare a 
livello degli organismi di con¬ 
trollo. deve consentire la pro¬ 
grammazione di Interventi 
coordinati della cooperazione 
a proprietà Indiviso, dello 
IACP, del privati che Inten¬ 
dono operare nell'ambito del¬ 
la legge 865, allo scopo pri¬ 
mario di consentire la costru¬ 
zione di case per i lavoratori 
al costi più bassi possibili. E 
consorzio unitario può essere 
uno strumento democratico 
efficace per contribuire a rea¬ 
lizzane tale obiettivo essenzia¬ 
le, consentendo anche ima ini¬ 
ziativa più Incisiva, coordina¬ 
ta ed unitaria del movimen¬ 
to sindacale e delle coopcra¬ 
zione per sollecitare Interven¬ 
ti pubblici adeguati. Insieme 
ad una più ampia partecipa¬ 
zione popolare 

« Le tre centrali cooperati¬ 
ve — conclude 11 comunicato 

— hanno condiviso la. propo¬ 
sta della Federazione CGIL. 
CISL e UIL di Roma che 

— d'Intesa con esse — si è 
Impegnate ad elaborare un 
documento contenente precise 
Indicazioni In ordine alta, com¬ 
posizione e al funzionamento 
del consorzio unitario. 



Il nuovo mattatolo di Tor Sapienza 


Disagi per lavoratori e commercianti negli edifici di Testacelo 


Il mattatoio in rovina mentre 
il centro carni rimane chiuso 

La difficile situazione denunciata dalla Federesercenti — La vecchia 
sede del tutto inadeguata ai bisogni e antigienica — iniziati attorno 
al ’60 e finiti da tempo i lavori per il nuovo complesso del Quarticciolo 


Sono sempre più precarie e disastrose le 
coudizlonl del vecchio mattatolo di Testac¬ 
elo. Gli edifici e le attrezzature sono vec¬ 
chie e del tutto lnadeguatc alle complesse 
operazioni di macellazione e di vendita del¬ 
le carni. Questa situazione ò Inoltre un gra¬ 
ve Intralcio e ritardo per 11 carico e lo sca¬ 
rico delle merci e la loro consegna al det¬ 
taglianti. Un ritardo questo che Incide ne¬ 
gativamente sulla attività commerciale del 
gestori delle macellerie già abbondantemen¬ 
te messi In difficoltà dal grosso calo della 
vendita delle carni che hanno raggiunto 
In questi ultimi mesi prezzi veramente proi¬ 
bitivi. 

La situazione del mattatolo, inoltre, ren¬ 
de ancor più difficile c duro 11 lavoro degli 
operai addetti a tutti 1 servizi, costretti a 
muoversi c a lavorare In ambienti angusti. 
Inadatti, e anche antigienici. Per quanto 
riguarda poi 11 problema dell'Igiene biso¬ 
gna ricordare che gli edifici del Testacelo 
sono stati dichiarati InaglblU da una espli¬ 
cita ordinanza del pretore, A questi difetti 
bisogna aggiungere anche quelli provocati 
dal problemi di traffico, particolarmente 
difficile e lento nella zona, e della Inade¬ 
guatezza delle strutture Interne. 

Davanti a questa situazione del mattatolo 
appare In tutta la sua gravità 11 fatto che 


Il grande e moderno centro carni — pron¬ 
to ormai da tempo — continui a rimanere 
Inutilizzato, Della necessità di costruire un 
nuovo mattatolo si cominciò a parlare al 
primi degli anni '60. Dopo aver Individuato 
l'area, che si trova al Quarticciolo tra la 
via Prcnestlna c la Collatlna, furono esa¬ 
minati 1 progetti e quindi nel 1964 prese 
l'avvio la sua costruzione. Dopo varie mo¬ 
difiche delle sue strutture esterne ed Inter¬ 
ne, legate anche al mutare delle caratte¬ 
ristiche del mercato romano, si è arrivati 
alla conclusione del colossali lavori. 

Oggi la città dispone di un enorme com¬ 
plesso che occupa una superficie di 200 mila 
metri quadrati (di cui 85.000 coperti) con 
stalle capaci per capi di bestiame vivi, con 
sei linee di macellazione due delle quali 
completamente meccanizzate, con una po¬ 
tenzialità di macellazione di oltre duemila 
bestie al giorno, attrezzata di grandi frigo¬ 
riferi, di sale mercato e con collegamenti 
stradali e ferroviari agevoli e rapidi. Ma 
su tutto ciò nò l commercianti né 1 citta¬ 
dini possono realmente contare in termini 
di efficienza e di risparmio. Su questi temi 
è Intervenuta con una sua presa di posi¬ 
zione la Federesercenti che ha denunciato 
la situazione del mattatolo e ha richiesto 
l'apertura del centro carni. 


« Colpo grosso » ieri pomeriggio in un’oreficeria di via Otranto 


In tre rapinano gioielli per 60 milioni 

Nel negozio anche un'anziana coppia di clienti - i banditi mascherati con calzamaglie ed armati di pistole - Un 
quarto complice li attendeva all'esterno - 17 mila lire il bottino di un assalto in casa di un funzionario all'Aurelio 


osai eurcmcbilia 
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“BLUE 

STANE» 


Rapina ieri pomeriggio in una gioielleria di via Otranto 39. Tre banditi armati o mascherati si sono Impadroniti 
di alcuni preziosi por un valore di sessanta milioni. Nossu na traccia del malviventi, che, dopo il colpo, sono fuggiti a 
bordo di una « 12$ » blu. L'episodio è avvenuto poche ora dopo un'altra rapina compiuta da tre giovani in casa di un 

funzionario dell’ENPDEP. Erano da poco passate le 17. e ncll’oreficerin di via Otranto 39, oltre la proprietaria. Giuliana 
Marzoli di 50 anni (che abita in via Cassia 20). c’erano due clienti, marito c moglie: il signor Francesco Mengolla, 
di 77 anni, e la signora Anna Pomarico. di 75. abitanti in via Famagosta 8. Improvvisamente hanno fatto irruzione nel 

focale, spalancando eh colpo 
la porta, tre persone con il 
volto coperto da calzamaglie 
ed armati di pistole. La pro¬ 
prietaria si è subito resa cen¬ 
to di trovarsi di fronte a per¬ 
sone decise ed ha alzato le 
mani per evitare brutte sor¬ 
prese da parte dei banditi. I 
rapinatori hanno qu.ndi ob¬ 
bligato ì tre a voltarsi e ad 
appoggiare le mani contro il 
muro: poi. hanno aperto una 
vetrina ed hanno arraffato 
quanto più possibile: orologi, 
momLi. ma soprattutto anelli. 

La proprietaria del negozio 
è stata quindi obbligata ad 
aprire la cassaforte, dove era¬ 
no conservati i gioielli più 
preziosi. Giuliana Marzoli ha 
obbedito permettendo cosi ai 
tre banditi di fare piazza 
pulita c di impadronirai del¬ 
l’intero contenuto del forziere. 

Senza una parola i tre sono 
poi usciti dal locale; a bordo 
di una «Fiat 128» blu, li sta¬ 
va attendendo un quarto com¬ 
plice. Una rapida « sgomma¬ 
ta » e via. Alcuni passanti so¬ 
no riusciti a prendere solo i 
primi numeri della Larga del¬ 
la macchina: Roma M588... 
Gli inquirenti, giunta sul po¬ 
sto. hanno compiuto tutti i 
rilievi del caso, cercando in 
particolare di individuare qual¬ 
che 'impronta digitale even¬ 
tualmente lasci ata da i tre 
Un'altra rapina è avvenuta 
nella mattinata, in via Aure 
lia 1100, in casa di un f un¬ 
ii .cnar io dell’ENPDEP, Pietro 
Raffaelii di -14 anni. Tre gio¬ 
vani, che si erano introdotti 
in casa attraverso una porta 
finestra del giardino, hanno 
tenuto sotto la minaccia del¬ 
le armi per circa un’ora il 
funzionario c sua moglie, la 
signora Franca Di Tommaso, 
di 31 anni. Non trovando nul 
La di valore da prendere i ra¬ 
pinatori sono poi andati via 
minacciando ì figli del funzio¬ 
nano che al memento della 
rapina erano a letto. 

Bottino del colpo: una cine¬ 
presa. due pistole automati¬ 
che e 17 mila lire prese dal 
portafoglio del Raffaelh. 



nu bili di 

pronta 
consegna 
a prezzo industriale. 


Una nuova idea dì Euromobilia. 
Cento occasioni «blu»: cento 
ambenti completi in offerta 
specole permanente. 

Cento arredamenti «affare» 
per chi cerca qualità e risparmio. 


il più grande complesso cfltalà 
apre il capitolo della grande 
distribuzione nell'arredamento 
con un reparto nuovo e «giovane»: 
un sicuro risparmio per voi. 

Vi conviene, visitare «BLUE STAND» 



euromobilia 

centro europeo del mobile 

SS PONTINA 02 minuti dall COR) tei 9120541/2'3'4 


pi partito-) 


COMITATO REGIONALE — Oggi 
alla ore 9,30 è convocato il comi¬ 
tato esecutivo regionale per l'esame 
del voto. 

COMITATO DIRETTIVO — Lu¬ 
nedi alle ore 9,30 in Federazione 
riunione dot CD con all’o.d.g. «Ane¬ 
liti del voto o prospettive politiche 
e di lavoro». 

CELLULE OSPEDALIERE OO. 
RR. — Lunedi elle 18 in Federa¬ 
zione rlunlono delle cellule o*pe¬ 
ci alierò degli OO.RR. O.d.g.i «Con¬ 
tributo del comunisti elio «viluppo 
democratico degli organismi so¬ 
ciali » (Merlette-Fusco). 

ASSEMBLEE — CIVITAVECCHIA 
• D’ONOFRIO»: elle 20,30 assem¬ 
blee pescatori (Renali!). ROCCA 
SANTO STEFANO! elle ore 19 
(Cscclottl). PAVONA DI CASTEL¬ 
LO: ora 19 riunione CD ed eletti 
(Bizzonl). 

COMITATI DIRETTIVI — CA- 
SAL MORENA: elle 16 CD allar¬ 
gato (Spera). SEGNIi ora 18. 

ZONA — «EST»! elle 16 in Fe¬ 
derazione riunione dal segretari 
delie sezioni delia Tiburtina (Fe¬ 
loni!) . 

AVVISO ALLE SEZIONI — Tutti 
I compagni eletti negli organi colle¬ 
giali della scuola ed I compagni re¬ 
sponsabili scuole di sezione deb¬ 
bono ritirare presso l« commissione 
scuole della Federazione materiale 
tulle pubblicità delle sedute del 
consigli e nota sulla sperimenta¬ 
zione e l’aggiornamento. 

F.G.C.I. — Mario Cianca, alle 
ore 16t inaugurazione circolo. Al¬ 
bano, ore 9,30: segreteria zona Ca¬ 
stelli (Tobla-Papsro). 



Mostre 

Oggi olla oro 21, prosso lo 
Farnesina —- v,n della Lungoro —-, 
si inaugurerà la mostra grafica per 
orati, di modelli del cinque e sei¬ 
cento. L'imitativo o orgon.zzoto 
dolio direzione del Gabinolto no- 
zionolo delle stampe di Roma e 
dolio direzione dell’Istituto univer¬ 
sitario olandese di Storio dell'erto 
di Firenze. 

Lunedi olle ore 18, a Palozzo 
Brsschi, si inaugurerò lo personale 
della pittrice Eleno Brocciahnt. Lo 
mostro sorò inougurata del sindaco 
Doride e dolio senatrice Tullio 
Correttori! 

Colli Lanuvini 

Oggi a Ganzano allo ore 19 presso 
il Comune nel quadro delle mani¬ 
festazioni doll’lntiorota convegno 
sui vini tipici delia zona del Colli 
Lanuvini. Parteciperanno ammini¬ 
stratori e viticuitorl dei comuni di 
Genzano e Lanuvio. 


PENULTIME RECITE DI 
BUTTERFLY E COPPEUA 
ALL'OPERA 

Domenica 22, olle ore 17, fuo¬ 
ri abb replica di « Madama But- 
terfly * di G Puccini (rappr. n. 86 ) 
concertata o diretta del maestro 
Giuseppe Morelli. Mertedi 24, ol¬ 
le ore 21 , replico del balletto 
« Coppella • di Delibes-Mortmez- 
Louri (rappr. n. 87) concertato e 
diretto dol maestro Maurizio Ri¬ 
naldi e interpretoto da Elpide Al¬ 
banese. Taccio Rigano, Merio Bl- 
gonzettl. Lo spettacolo verrò repli¬ 
cato venerdì 27, sempre alle ore 
21: mentre Madama Butterlly chiu¬ 
derò lo stagione lirico Invernale 
1975, saboto 28 olle ore 18. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BeAT 
72 (Via G. Belli 72 - T. 317715) 
Lunedì alle 21,30 V Rassegne di 
Musico Moderno o Contempora¬ 
nea, concerto di Alvin Curron in 
Libri d’Armonia. 

TEATRO BELLI (Piazza 5. Apol¬ 
lonia 11 • Tal. 589.48.75 

Per il lunedi musicelo del Tea¬ 
tro Belli il Gruppo Musica Insie¬ 
me presento un concerto del chi¬ 
tarrista Michelangelo Severe alle 
ore 21.30. 

XVIII FESTIVAL DEI DUE MON¬ 
DI (Spoleto) 

Caio Melisso ore 12: « Concerti 
da camera dedicati a M. Ravel » 
a cura di G. Vidusso - Ore 21: 
« La signorina Margherita » di R. 
Athaide, regia di G. Albertazzi, 
protagonlste A. Proclamar - Duo¬ 
mo ore 17: « Concerto corei# » 
diretto de J. Flummortelt. Infor¬ 
mazioni: tei. 678.79.14. 


PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI - ENAL-F1TA (Via 
Piacenza 1 - Tal. 475.54.28) 

Alla ora 21,15 il Gruppo 
d’Arta « li Medaglione » diretto 
da L. Alimeli! pres.: « E Za’ • 
Za* a Za’ » due tempi di Maria 
Silvia Codecase. Ragie di M. Bal- 
leslo a P. Dalla Fede. Validi ab¬ 
bonamenti Stagiona 74-75. 

AL PAPAGNO (Vicolo dal Leo¬ 
pardo, 33 - Tal. 588.512) 

Alla 21 il Teatro dai Giovani 
pres.: « L’amore di Don Perii m- 
plino con Bolisa nel giardino ■ a 
■ La calxolaia ammirevole » di F. 
G. Lorcn. (Penultima replica). 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11 
- Tal. 589.48.75) 

Alia 18, penultima replica, la 
Coop. Collettivo Azione Teatrale 
presenta ■ La Mandragola », di N. 
Machiavelli. Regia Vittorio Mel¬ 
loni. 

BORGO S. SPIRITO (Via dol Pe¬ 
nitenziari - - Tal 8452674) 
Domani alla 17 la Compagnia 
D'Origlia Palmi prosonta « La Ma¬ 
donna • commedia in 3 atti di 
Dario Nlccodeml. 

CENTRALE (Via Celia 4 - Tal» 
fono 687.270) 

Alla ora 17,30 « 21,30, ponulti- 
me replica. L'Iniziativa tea¬ 
trale di Marcello Baldi a l'Asses¬ 
sorato alio Spettacolo pres.: « De¬ 
litto all’isola dalla Capre » di U. 
Batti. Con A. Cadmili, P. Caccari- 
ni, M. Nardon, G. Lavagetto. Ra¬ 
gia di Romano Bornardi. Prezzi: 

L. 2.000, ridotti L. 1.000. 

DELLE ARTI (Via fidila 5» - Te¬ 
lefono 478.598) 

Riposo 

DEI SATIRI (Plana di Grottaptnta 
19 - Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,15, penultima re¬ 
plica. La San Carlo di 
Roma presenta Mlchaal Aspi- 
nell In « Rlgoletto » satira in 
2 tempi con la partecipazione di 
Gino Cagna, F. Wirna, N. Mar¬ 
tinelli, A. Mugnaio, G. Bison, al 
piano Riccardo Filippini. 

DELLE MUSE (Via Fori) 42 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30 la Compagnia 
Teatrale Italiana pres.i « Pierrol 
De Sade » di M. Macario. Coni 
T. Sclerrs, P. Fusero, P. Paolont, 
S. Breschi, D. Ferri. Regie di 
Paolo Pedoni. Scane e costumi 
di Carla Guidetti Serre. 

LA MADDALENA (Vie delle Stai- 
lette 18 - Tel. 656924) 

Alia ore 21,45 « Nonostante 

Gramsci » del Collettivo La Mad- 
dolane. Segua dibattito. 

PARIOLI (Via G. Borei 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Per le giornate internazionali dal¬ 
lo Spettacolo, lunedi 23, Teatro 
Llvre De Behie - Brasile - pres.» 
« Cordai 3 ». Spettacolo popola¬ 
re brasiliano. Regia di Joeo Au¬ 
gusto. Alle 21,15. 

PORTA PORTEfB (Vie N. Berto¬ 
ni 7 - Tel. 510.03.42) 

Alle 21, Merle Terese Albini 
con Alberto Crocco Ini « Le nuo¬ 
ve donne di Moravia * di Alber¬ 
to Moravia. Novità assoluta. 

RIPA CABARET (Vie 9. Francesco 
e Ropa 18 - Tel. 589.26.97) 
Alle ore 21,15 la Compagnia 
di Prose A2 di S. Solida pres.i 
« SI, incoerenza » novità assolu¬ 
ta di D. Maralnl a R. Ralm. Con 

M. Braskl, C. DI Giorgio, C Ro- 
minarli. Ragia R. Raim. Ultimi 
giorni. 

TEATRO D’ARTB DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Canoe chi - 
Colonibo-INAM • Tel. 5139405) 

Allo 21 riprende il recital di 
Garcie Lorca a New York a La¬ 
mento d’Ignazio. Alla chitarra il 
solista Riccardo Fiori. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
• Tel. 657.206) 

Alte ore 21,30 il Gruppo Tea¬ 
tro Incontro prasentat « La 
bambina Piadad », di H. Sainz. 
Coni Belfiore, Caldana, DI 
Consiglio, Ghiglia, Maronl. Oli¬ 
vieri. Regie di R. Valentin,. 

SPERIMENTALI 


ABACO (Lungotevere del Mellin) 
33-A - Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21,30: « Chianto *e ri¬ 
sate e risate ’e chianto » di Leo 
De Bererdinfs e Perla Peregailo. 
(Penultima replica). 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle 21,30 h Teatro Stren'amo- 
re pres.: « Le morte di Danton ■ 
di G. Brukner. Regia di Simono 
Cerella. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinolo, 27) 
Fino al 30 giugno spettacoli par 
I lavoratori dal Quartiere orga¬ 
nizzati dalla Coop. il Collettivo di 
Roma. 

DE TOLLIS (Via dalla Paglie 32) 
Alte 21,30 le C.ie del Begatto 
pres. « Play » di Samuel Bockett 
con A. Barante, F. Stagione, P. 
Damsey, . Goall, M. Lupi. Musi¬ 
che di Mauro Macedonio, Regia 
di Fernando Balestra. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
- Tel. 585.107) 

Alle 21,30 il Patagruppo pre¬ 
senta: « La tentazione di Sant'An¬ 
tonio », di Fiaubart, ragia di 
Bruno Mazzali Con Rosa Di Lu¬ 
cia e Antonio Oblno. 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 - Telefono 
574.53.68) 

Alle ore 21,15 il Gruppo 
Teofro dei Possibili presenta: 
« Notturno di Pasquino » con 
R. M. Berardl. Regia, scene e 
costumi I. Durga. Con O’Brien, 
G. Mattioli. 

TEATRO CERCHIO (Vis Jacovacci 
25 angolo via Tiziano - Tele¬ 
fono 3600960) 

Da oggi al 2 luglio alle 21,30 
il Gruppo Sperimentate Teatro 
Cerchio presenta noi giardino del¬ 
la casa del Curato « Dei mio più 
bel quadro », di A. Berdtnl, R. 
Bernardini, C. Paini. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani • Testacelo) 

Alle ore 21, penultima replica, 
la Comp. Teatrale Mejakowskij 
pres.: « L’ombra del potere ». 

CABARET 


ALCIAPASU - GIARDINO (Piazza 
Rondinini 36 • Tel. 659.861) 
Alla ore 21,30: «Cannibali 
alla porta », testi di Oreste 
Lionello con Solvey D'Assunta, 
M, Oneto, M. Margine. Re¬ 
gìa dell’Autore. Al piano O. Ca¬ 
stana. Musiche di F. Bocci. Ter¬ 
za parte: Franco Cremonlnl. 

FOLK STUDIO (Vie G. Secchi 13 
- Tel. 569.23.74) 

Allo 22. ■ Cancion de nuestro 
tiempo » canti di lotta e di spe¬ 
ranza doll’Uruguey con Yamendu 
Palaci os 

GUSCIO CLUB (Via Capo tf'Afri- 
ca 5 • Tal. 737.953) 

Alle ore 21,30 speft. di Folk 
italiano con il Trio I Malenthri* 
ni siciliani di Tano Modica e 
Maurizio con il suo complasso 
Folk. 


c 


Schermi e ribalte 


IL CENTRO (Via dal Moro, 33 
Trastevere) 

Alle oro 22 Concerto di improv¬ 
visazione libera su temi di blues. 
MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle ore 20,30, concerto del 
Gruppo Perigeo con. G. Tom¬ 
maso, F D’Andrea, C. Poso- 
li, T. Sidney, 0. Blnaco con l’in¬ 
tervento speciale di Mino Espo¬ 
sito. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vie 
Fonte dell’Olio 5 - S. Marie in 
Trastevere) 

Alile 21,30 debutto di Morto 
Zulay cantante folkloristica Indio- 
Argentina o Claudio Beton fol- 
klore argentino. Dakar folklorlsti- 
ca peruviano. 

PIPER (Via Tagliamonto, 2 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle ore 21 musica. Alle ore 
22,30 e 0,30 Giancarlo Bornigis 
pres.t a Giochi proibiti » nuovo 
riviste di L. Grleg 
THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far- 
nasini 79 • Tel. 394.698) 

Alle or# 20,30, complesso 
musico • teotralo anglo-americano 
in: « The unde Dave’s tlsh 
camp • Rock and Roll. Show. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tal. 312 283) 

« Psyco », di A. Hltchocock. 
CIRCOLO DEL CINEMA f. LO¬ 
RENZO (Via dal Vestinl 8 ) 

« Le notti di Cabiria » con G. 
Masina. 

FILMSTIIDIO 70 
Ora 19-21-23' « La donna scim¬ 
mia » di M. Ferrari. 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Sala A. « La tomba di Ligaia » 

(Ore 17-21). 

Sala B-. «Il pozzo e II pendolo » 
(Ore 19-23). 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au- 
gusto Tebeldl 56) 

I tulipani di Harletn (Ore 18,30- 
20.30-22.30). 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
polo 13-A - Tal. 360.56.06) 

Dalle ore 19 « Rassegne degli 
sperimentali TV » (terza gior¬ 
nata) . 

USCITA 

Tupamaroe (Ora 17,30-21,15). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via della Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Motropolltano • 93 • 123 • 97. 
Aperto tutti i giorni. 

TEATRINO DEL CLOWN - CEN¬ 
TRO ARTISTICO (Via dal Pra¬ 
ti Fiscali 238 - Tal. 812.40.37) 
Oggi o domani alia ora 16 « Ca¬ 
baret dei bambini », con il 
Clown Tata di Ovsda. Ultime due 
recita delia stagione. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINBLL! 

Conviene far bene l’amore, con 
L. Proietti (VM 18) 5A ® e 
Rivista di spogliarello 
VOLTURNO 

II letto della sorella, con B. An¬ 
derson (VM 18) DR »® e Rivi¬ 
sta di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO CTN. 335.153) 

Milano il clan dal caiabreal, con 

a.Aro 5 n*Ì Mo ' (VM ,8 > DR ® 

t lungi giorni delle aquile, con 
L. Olivier DR ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'uomo dei 7 capestri, con P. 
Newmon A 

AMBASSADE 

Franksteln Junior, con G. Wilder 

SA ®® 

AMERICA (Tel. 581.61.88) 

I lunghi giorni delle aquile, con 

L Olivier OR ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Une vita bruciata, con R. Vadlm 
(VM 18) DR 9» 
APPIO (Tel. 779.638) 

Le polizie accusa II servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 

DR 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.587) 

II pianeta selvaggio DA $$ $ 
ARISTON (Tel. 351.230) 

3 amici, la mogli e affettuose- 
mente le altre, con J. Montend 
DR 99 

ARLECCHINO (Taf. 380.35.46) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 9 

ASTOR 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 

ASTORI A 

Non aprite quella porta, con M. 
Burnì (VM 18) DR 99 

ASTRA (Viale Ionio 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Operazione Coste Brava, con T. 
Curtis A ® 

ATLANTIC (Vie Tutcolene) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
AUREO 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 

AUSONIA 

La polizia accusa il servizio sa¬ 
grato uccida, con L. Merende 

DR 9 

A VENTINO (Tal. S72.137) 

Il fantasma dal pirata Barbanera, 
P. Ustinov A 9 

BALDUINA (Tal. 347.592) 
Emmanuelle, con S. Krtstel 

(VM 18) SA 9 
BARBERINI (Tal. 475.17.07) 
Fantorzl. con P Villeggio C ®® 
BELSITO 

Il fantasma dal pirata Barbanera, 
con P. Ustinov A9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 9 

BRANCACCIO (Via Menitene) 
Dramma della gelosia tutti I par¬ 
ticolari In cronaca, con M. Ma- 
stroianni OR 99 

CAPITOL 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudleta, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA 9 

CAPRANICA (Tel. 670.24.65) 
L'usignolo e l'allodola, con 5. 
Kristei (VM 18) S 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Incontro d’amore, con U. Orsini 
(VM 16) S 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.564) 
Asfalto che scotte, con S. Milo 
G 99 

DEL VASCELLO 

Peccati In famiglia, con M. Pla¬ 
cido (VM 18) SA 9 

DIANA 

Peccati in famiglia, con M. Pla¬ 
cido (VM 18) SA 9 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

Peccati in famiglia, con M. Pla¬ 
cido (VM 18) SA » 

EDEN (Tal. 380.188) 

Una vita bruciata, con R. Vadlm 
(VM 1S) DR 99 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Non aprite quella porta, con M. 
Burns (VM 18) DR 99 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Frankenstein Junior, con G. 

Wilder SA 99 

ETOILB (Tal. 687.556) 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmtnn DR 999 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Tele¬ 
fono 391.09.86) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA 999 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il gatto a 9 code, con I. Fran- 
ciscus (VM 14) G 99 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA 9 99 

FIAMMETTA (Tot. 475.04.64) 

La prima volta sull’erba, con A. 

Heywood (VM 14) DR 9 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Finché c‘è guerra c’à speranza, 
con A. Sordi A #9 

GARDEN (Tel. 582 848) 

Dramma della gelosia, con M. Ma- 
stroianni DR 9 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Peccati in famiglia, con M. Pla¬ 
cido (VM 18) SA * 

GIOIELLO O’ESSAI (T 864.149) 

A piedi nudi nel parco, con J 
Fondo 5 

GOLDEN (Tel. 755 002) 

Il fantasma del pirata Barbanera 
GREGORY (Vìa Gregorio VII 185 
Il gatto a 9 code, con I. P en- 
ciscus (VM 14) G 99 


Le sigle che appaiono accanto 
ai litoti del Hlm corrispondono 
alla seguente «lessiti cartono del 
generlt 

A «a Awenturoee 
C a Comico 
DA a Disegno animate 
DO «a Documentarlo 
DR >■ Drammatica 
G a Giallo 
M ci Musicale 
5 «• Sentimentale 

SA «» Satirico 
SM «» storico-mitologico 
fi noatro giudizio auf film vie¬ 
ne espresso nei modo seguente] 
®®®*® m eccezionale 
•••• « ottimo 
686 « buono 
•• m discreto 


V M 18 è vietato al 
di 18 anni 


NOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Gli uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR 9 
KING (Vie Fogliano 3 - Telefo¬ 
no 831.95.51) 

Asfalto che scotta, con S. Milo 

G 99 

INDUNO 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda 5 9 

LE GINESTRE 

La polizia accusa II servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 
DR 9 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Oggi a ma domani e te, con M. 
Ford A 9 

MAJESTIC (Tel. 679.49.OB) 
Coppie Infedeli, con M. Dubois 
(VM 18) SA 99 

MERCURY 

Peccati in famiglia, con M. Pla¬ 
cido (VM 18) SA 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
LUI! e il vagabondo DA ®® 

METROPOL11AN (Tel. 689.400) 
Il mostro è in tavola barone 
Franksteln, con J. Dallesandro 

(VM 18) SA 99 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Indovina chi viana a cena, con 

S. Tracy DR 999 

MODfcRNETTA (Tel. 460.265) 

Le scomunicate di San Valen¬ 
tino, con F. Prevost (VM 18) 
DR 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il pavone nero, con K. Schubert 
(VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Profondo roseo, con D. Hemmings 
(VM 14) G 9 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri 18 - Tel. 789.242) 

Milano il clen dei calabresi, con 
A. Saboto (VM 18) DR 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Le polizia accusa il servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merendo 

DR 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Lo schiaHo (prima) 

PARIS (Tel. 754.368) 

Fantozzl, con P. Villaggio C ®® 
PASQUINO (Tal. 503.622) 

The longest yard 
PRENESTE 

La polizia accusa II eonrizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 

DR 9 

QUATTRO FONTANE 
Il gattopardo, con B. Lancostor 
DR 9999 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Lo schiaffo (prima) 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Lo schiaffo (prima) 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
REALE (Tel. 581.02.34) 

L'uomo dei 7 capestri, con P. 
Newman A 999 

REX (Tel. 884.165) 

Il fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov A 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

L’uomo dei 7 capestri, con P. 
Newman A 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

Allea non abita più qui, con E. 
Burstyn S ®® 

ROUGE ET NOIR (Tal. 864.305) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder SA $ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Operazione Coste Brava, con T. 

Curtis A ® 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

La guardia Bianca, con A. Batalov 
DR 99 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Oggi a ma domani a te, con M. 
Ford A 9 

SISTINA 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Mottman A ®®® 

SMERALDO: (Tel. 351.581) 

Solo roseo, con C. Bronson A ® 
SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis A 9 

T1FFANY (Via A. Deprette • Tele¬ 
fono 462.390) 

Tommy, con gli Who M 9 
TREVI (Tei. 689.619) 

Il poliziotto delle brigata crimina¬ 
le, con J. P. Beimondo A ® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Profondo rosso, con D. Hem- 
mlngs (VM 14) G ® 

UNI VERSAL 

I lunghi giorni delle aquile, con 

L. Olivier DR » 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359} 

II seme del tamarindo, con J. 

Andrews 5 ® 

VITTORIA 

Milano il clan dei calabresi, con 
A. Sabato (VM 16) DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Nipoti miei diletti, con 
A. Asti (VM 18) SA 99 

ACIDA: La nipote, con D. Vorgas 
(VM 18) SA * 

ADAM: Ogami pericolo giallo, con 

T. Wakayama A 9 

AFRICA: Zorro, con A. Delon A ® 
ALASKA: L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR 9 
ALBA: Il colpo della metropolita¬ 
na, con W. Motthou G 999 
ALCE: Quella sporca ultima meta, 
con B. Reynolds DR 99 

ALCYONE: Piedone a Hong Kong, 
con 8 . Spencer SA 9 

AMBASCIATORI: S donne per l’as¬ 
sassino, con G. Albertazzi 

(VM 18) G *1 
AMBRA JOVI NELLI: Conviene 
far bene l’amore, con L. Poìet- 
ti e Rivista (VM 18) SA ** 
ANIENE: Bruco Lee, con L. Shang 
A A 

APOLLO: Per un pugno di spade 
A 9 

AQUILA: Quo Vadis? con R. Taylor 
SM * 

ARALDO: Bruco Lee, con L. Shang 
A *• 

ARIEL: Zorro, con A, Oeion A 9 
AUGUSTUS: Yuppl Du, con A. 

Celenfano S 3 %» 

AURORA: Zorro, con A. Dclon 

A * 

AVORIO D'ESSAI: Sangue di Con¬ 
dor, con M. Yannhnay» DR 
BOITO: Questo pezzo pazzo pazzo 
mondo, con S Trocy SA •* A 9 
BRASIL: Yuppi Du, con A. Celcn- 
tano S 9 

BRISTOL: L’erotomene, con G. Mo- 
schm (VM 18) SA •* 

BROADWAY: Un uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris DR 
CALIFORNIA: Piedone a Hong 
Kong, con 8 . Spencer SA ■»> 
CASSIO: E vivono tutti felici e 
contenti DO 9 9 

CLODIOt Chlnstown, con Y. Ni- 
cholson (VM 14) DR 9** + 
COLORADO: Zorro, con A Delon 
A 9 

COLOSSEO: Mio Dio come sono 
caduta In basso, con L. Antonolli 
(VM 14) SA * 
CORALLO: Wu Kung l'imbattibile 
CRISTALLO: Il giustiziere della 
notte, con C Bronson DR -* 
DELLE MIMOSE: Il saprofita, con 
Al Cliver (VM 18) SA * * 
DELLE RONDINI: La morto nella 
mano, con W«n" Y u 

(VM 14) A * 
DIAMANTE: Chfnatown con J Ni 
cholson (VM 14) DR *■ * A * 
DORIA: Zorro, con A Delon 

A *• 

EDELWEISS: I sotiti ignoti, co.: 

V Gossmon C 9» S 

ELDORADO- Lucrezia giovano, con 
S Stei anelli (VM 18) DR 
ESPERIA: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo, con R. Harris DR 9 99 


ESIGERÒ: Emmanuelle, con S. Krì- 
stcl (VM 18) SA 9 

FARNESE D'ESSAI: Film d'amore 
c d’anarchia, f on G Giannini 

(VM 18) DR ** 
FAfc'O' L'ultima corvo, con J Ni- 

cl oLon (VM 14) DR * e * 

Cll/LIO CESARE! Piedone a Hong 
Ktong, con B. Spencer SA * 
HARLEM: Dallo Cina con furore, 
co-n B Lee (VM 14) A 9 
HOLl YWOOD: Soie Rosso, con C. 

Bronson A 9 

IMPCRO: Piedone a Hong Kong, 
c ort B. 5pencer SA ■* 

JOLLY: Yuppi Du, con A. Ce¬ 
lerini no S 9 

LEBL'ON: Una strana coppia di sbir¬ 
ri. aon A Arkin SA 9* 

MACfO'5: Dossier Odessa, con J. 

Voi*ht DR 9 

MADISON: Quo Vadis? con R 
Taylor SM 9 

NEVAOA: * li presidente, con A. 

Sordi SA » 

NIAG/'uRA: Il colpo delta metropo¬ 
litana, con W. Mollhou G ®è.® 
NUOVO: Piedone a Hong Kong. 

con B. Soeneer SA ® 

NUOVO FIDENE: 7 belve venute 
dalla Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A ® 
NUOVO OLIMPIA: Bella di gior¬ 
no, con C. Deneuve 

(VM 18) DR 9999 
PALLA DSUM: Piedone a Hong 
Kong, con B. Spencer SA 9 
PLANETARIO: Amarcord, di F. 

Fellinj DR *Jr®® 

PRIMA PORTA: Tarzan e la pan¬ 
tera n ara 

RENO: 4 dita dalla furia, con Meno 
Fei (VM 14) A ® 

RIALTO: Andrò come un caval¬ 
lo pazzo, con H. Morzouk 
<VM 18) DR 

RUBINO D'ESSAI: Giordano Bra¬ 
no, con G M. Volontà DR ®®t> 
SALA UMBI'RTO: Gli assassini eo- 
no nostri ospiti, con M. Lee 

(VM 18) G ® 
SPLENDID: Canterbury N. 2, con 
P. Adlutpn (VM 18) C • 

TRI ANON: Mio Dio come sono ca¬ 
duta in beeeo, con L. AntonellI 
(VM 14) SA 9 
VERSANO: Ouelta sporca ultime 
meta, con B. Reynolds DR ®® 
VOLTURNO: Il letto della sorella, 
con B. Anderson (VM 18) 
DR 99 e Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Indagine su un «et¬ 
to al di sopire di ogni so « pa rt o 
NOVOCINEi If buono, il brutto, 
il cattivo, con C. Eostwood 

(VM 14) A • 
ODEON: Il torcinaso 

ARÉNE 

ALABAMA: 5 marina* per 100 ra¬ 
gazze, con V, Lisi C 9 

CHIARASTELLA: Il killer dagli oc¬ 
chi a mandorle, con C. Chorvg 

(VM 18) A ® 
FELIX: Crazy Jo«t, con P. Boyle 

DR ®*> 

LUCCIOLA: Il bestione, con G. 

Giannini SA ® 

MESSICO: Prossima aperture 
NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: I cannoni di San Sebe- 
stien, con A. Qulnn A 9 

SAN BASILIO: 3 ramazze in fuori 
gioco, con A. Sepritch C ® 
TIBUR: Anche gli aggeli tirano di 
destro, con G. Gemma A *> 
TIZIANO: li cucclolov con G. Peck 
S ® 

TUSCOLANA: Prossima apertura 


FIUMICINO 

TRAJANO: Le pupe del gangster, 

con S. Loron SA ® 


SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Argos contro 7 
maschere di cere, con J. Pantera 
(VM 14) A * 
AVI LA: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. H»ll A 9 

BELLARMINO: Agente 007 l’uomo 
dalla pistola d’oro, corriR. Moore 

BELLE ARTI: Whlekey e Jantaami. 

con T. Scott SA & 

CASALETTO: Odissea sulla Terra. 

con F. Gruber A 9 

CINEFIORELLI; Sandokan A 9 
COLOMBO: Zorro, con A. Delon 
A 9 

COLUMBUS: Aggrappati ed ua al¬ 
bero in bilico su un pnecipisio 
a strapiombo ìul maro, con L. 
de Funes C * 

CRISOGONO: La strana copale, 
con J. Lemmon SA •* 

DEGLI SC1PION1 (Tel. 358.10.94) 
Ouesto pazzo pazzo pezzo mon¬ 
do, con S. Trocy SA ®®® 
DELLE PROVINCE: Un esercito di 
5 uomini, con N. Costei nuovo 
A ® 

DON BOSCO; L'Istruttoria è chiusa 
dimentichi, con F. Nero DR 
DUE MACELLI: Tarzan in India. 

con J. Mshonoy A ® 

ERITREA: Carambola, con P. Smith 
SA <*> 

EUCLIDE: Il cacciatora di lupi. 

con P. Smith SA ® 

FARNESINA: I due figli di Riccar¬ 
do Cuor di Leone 
GIOV. TRASTEVERE: Attenti a 
quei due chiamate Londra, con 
R. Moore A ® 

GUADALUPE: 4 bassotti per un 
danese, con D. Jones C #® 
LIBIA: G risiamo vero Provviden¬ 
za? con T. Mlhan 5A ® 

MONTE OPPIO: E' una sporca fac¬ 
cenda tenente Parker, con J. 
Wayne O ® 

MONTE ZEBIO: Come eravamo, 
con B. Strelsend DR ®»® 
NOMENTANOc Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A ® 

N. DONNA OLIMPIA] 3 uomini 
in fuga, con Bourvil C ®® 
ORIONE: I cannoni di San Se be¬ 
stia n, con A. Quinn A ® 

PANFILO: Un rebus per l'aa eas - 
sino, con J. Maion G ® 

REDENTORE: Tepepa, con T. Mì- 
llon A 99 

SACRO CUORE: Il giorno del del¬ 
fino, con G. C Scott A 9 

SALA CLEMSONt Più matti di pri¬ 
ma al servizio della regina, con 
J. Chaplin SA ® 

SALA S. SATURNINO: La tela del 
ragno, con G. Johne G ®® 
SESSORJANA: Anastaela mio fra¬ 
tello, con A. Sordi SA • 

STATUARIO: Ulltoe, con K. Dou¬ 
glas A ## 

TIBUR: Anche gli angeli tirano di 
deetro, con G. Gemma A • 
TIZIANO: Il cucciolo, con G. Peck 
9 9 

TRASPONTINAt Carambola, con P. 

Smith SA ® 

TRASTEVERE: Il cacciatore di lupi 
TRIONFALE: Le tre spade di Zor¬ 
ro, con G. Mllland A ® 

VIRTUS: Trade Morti II cacciatore 
bianco, con R. Taylor B • 



AVVISI SANITARI 



blud o o Gabinetto Medico per la 
diagnosi o curo delle ■ sole » disfun¬ 
zioni c debolexzo sessuali dì origine 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (neurattonia sessuali, 
detioenze temi tò endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virMb 
impotenza) innesti in loco. 
ROMA • Via Viminale, 38 
j (Termini, di Ironia Teelro dell'Opera) 

1 Consuliczionr ore S-13 e 14-19 
Tel. 47 51.110/47.56.980 
j (Non si curano veneree, pelle ecc.> 
Per informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Rome 16012 - 22-11-1956 
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Quasi certa la decisione dei C.F. COPPA ITALIA: per la Fiorentina finalissima sospesa ad un filo ] DAVIS: Panatta irriconoscibile battuto da Jauffret 

Bernardini D. T. La Roma potrebbe dare 
affiancato da dispiaceri 

Bearzot e Vicini a i «viola» 

Gli uomini di Mazzone, battuti a Torino, debbono * 

domani vincere assolutamente, sperando che i 

«granata» a Napoli non vadano oltre un pari |iJmBL 
(il quoziente reti favorirebbe i toscani) jéÈL / Mm 


l’Unità / sabato 21 giugno 1975 



Dando vita ad una gara 
maiuscola il Milan è riuscito 
a vincere al Comunale di 
Bologna ed a conquistare il 
diritto di presentarsi il 28 
giugno a Roma per giocarsi 
questa edizione di Coppa 
Italia. 

La squadra di Giagnoni, clic 
nel corso del campionato, per 
le note polemiche interne, non 
era riuscita a rendere quan¬ 
to gli sportivi si attendevano. 


totocalcio 


• FRANCHI 

I maggiori iesponenti del cal¬ 
cio italiano, in vista della riu¬ 
nione del Ccnsigl.o Federale, 
che avrà luogo questa mattina 
alle 9,30 presso la sede della 
FIGO, in via Allegri a Roma, 
ieri sera he.nno partecipato ad 
una riunione informale per uno 
scambio di idee sugli argo¬ 
menti in programma che ri¬ 
guardano Ha conduzione tecnica 
delle squadre azzurre c il prò- 
gromma di ristrutturazione dei 
settore tecnico. 

La riunione, a quanto ci è 
sembrato *di capire, è risultata 
abbastanza vivace poiché, co¬ 
me abbiamo riferito nei giorni 
scorsi, fra gli stessi compo¬ 
nenti il -Consiglio federale esi¬ 
stono dii/crsi punti di vista: 
c'è chi -da tempo chiede Pai- 
lontanwmento dell'attuale C.U. 
Fulvio Bernardini il cui con¬ 
tratto scade il prossimo 30 
giugmit c'è clu vorrebbe no¬ 
minare l’attuale allenatore in 
seconda Enzo Bearzot respon¬ 
sabile della squadra azzurra 
maggiorenne, al quale verrebbe 
affiancato Italo Allodi. C’è chi 
ha «d anzato la proposta di no- 
miniare Allodi responsabile unico 
che si dovrebbe avvalere del¬ 
la rjoUaborazione di Bearzot e 
di Vicini e. infine, c'è chi so¬ 
sticele che è giunto il momento, 
and ve da parte della Feder- 
cabcio, di Ingaggiare un tecnico 
giocane al quale dovrebbe es¬ 
seri: assicurato un contratto 
n Mungo termine anche se a 
noi ma di statuto non è possibile. 

Quale tesi sia passata ia 
coi «osceremo tra qualche ora, 
ctfiè nel primo pomeriggio e 
sa rà lo stesso presidente Ar¬ 
te mio Franchi, a conclusione 
della riunione, a fare il punto 
della situazione. 

Sulla scorta di come lo stesso 
TFranchi si è mosso nei giorni 
scorsi tutto fa prevedere quan¬ 
to segue: Bernardini sarà ri- 
confermato con il compito di 
direttore tecnico: Bearzot sarà 
l’allenatore della squadra mo¬ 
schettieri mentre Vicini diven¬ 
terà il responsabile della 
« Under 23 * e si interesserà 
anche della « Under 21 ». Per 
la nazional juniores verrebbe 
ingaggiato un altro tecnico che 
potrebbe essere lo stesso Italo 
Acconcia che ha diretto con 
successo la rappresentativa di 
serie C, quella di quarta serie 
« di serie B. 

Le ragioni per cui i dirigenti | 
federali avrebbero optato per 
questa soluzione si possono cosi i 
indicare: 1) nonostante le se¬ 
dute fiume e il cambiamento ! 
continuo di opinioni alta ricerca 
del meglio, con Bernardini sono 
stati lanciati numerosi giovani, 
e alcuni « messicani », come 
Ri vera e Mazzola, sono stati 
accantonati; 2) con Bernardini 
in qualità di D.T.. Bearzot e 
Vicini avranno modo non solo 
di arricchire il proprio baga¬ 
glio tecnico, ma non correran¬ 
no il pericolo di subire la 
pressione della stampa: 3) Italo 
Allodi da tempo ha dichiarato 
di non volersi assumere la re¬ 
sponsabilità delle squadre az¬ 
zurre per non * bruciarsi » co¬ 
me Mandelli; 4) Italo Allodi, 
invece, deve portare avanti la 
ristrutturazione del settore tec¬ 
nico 11 cui programma di mas¬ 
sima sarà discusso nella riu¬ 
nione di questa mattina; 5) la 
Federcalcio non può ingaggiare 
un allenatore giovane per due 
motivi: perchè i migliori (Ra¬ 
dice e Giagnoni) sono già im¬ 
pegnati con il Torino e il Milan 
e anche perchè la FIGO non 
può pagare quanto le società. 
Inoltre, ih questo momento, lu 
Federcalcio non potrebbe sti¬ 
pulare un contratto a lungo 
termine in quanto il prossimo 
anno ci saranno le elezioni per 
il rtnnovo del Consiglio. 

N'el corso della riunione di 
questa mattina sicuramente si 
parlerà anche dcU’apertura agli 
stranieri, ma su questo punto 
il presidente Franchi ha giu¬ 
stamente, una posizione rigida: 
le frontiere non saranno ria¬ 
perte. Le ragioni sono di fu¬ 
cile intuizione: perchè le nostre 
speranze calcistiche non avreb¬ 
bero più spazio per affermarsi 
e soprattutto per evitare che 
i presidenti dei club esportino 
de! denaro liquido aH'estero, E' 
chiaro che se la Federcnlcio 
dovesse essere costretta ad ac¬ 
cettare le pressanti richieste 
delle società occorrerebbe un 
intarmato dello stesso governo. 


• BERNARDINI 


Alessandria-Samb. 

Arazzo-Brindisi 

Atalanfa-Pescara 

Avellino-Genoa 

Brescia-Parma 

Catania ro-Palermo 

Como-Verona 

Perugla-Novara 

Reggiana-Foggia 

Taranlo-Spal 

Paòova-Ltcco 

Spezla-Modena 

Turrls-Cafania 


Vittoria di Qualizza nella penultima tappa 

Il piccolo Giro 
si conclude oggi 

Gialdini conserva ancora la maglia gialla per soli 9" 
cd è probabile che, nell'ultima frazione, i suoi più 
quotati avversari tentino il tutto per tutto per scalzarlo 


Nostro servizio 

ADELFIA. 20 

Vittoria in volata nella penul¬ 
tima tappa del Giro d’Italia del 
dilettanti, del friulano Qualizza 
che ha disposto agevolmente 
dei dieci compagni di Tuga sot¬ 
to lo triseiooc di Adelfia. men¬ 
tre il toscano Gialdini mantie¬ 
ne immutato il suo vantaggio 
sul più immediato inseguitore, 
il lombardo Sgalbazzi. 

La tappa ha avuto una fisio¬ 
nomia ben definita col previsto 
attacco dei lombardi e la pron¬ 
ta reazione dei toscani. Dopo un 
inizio insignificante la corsa ha 
avuto un primo sussulto al 50. 
chilometro per iniziativa del 
francese Latouette e dell’abruz¬ 
zese DI Federico. Miglior sor¬ 
te toccava al tentativo di Kull- 
fen c del tedesco So hot Ita, par¬ 
titi improvvisamente al 70. chilo¬ 
metro. Dietro ai due si accoda¬ 
vano presto Civino poi altri 
dieci tra i quali il toscano Bat¬ 
taglio! cd il friulano Qualizza. 
Questi tredici proseguivano 
d’accordo c facevano registra¬ 
re un vantaggio massimo di 
l'45” al 125. chilometro di corsa. 

Dopo un tentativo di evasio¬ 
ne portato a compimento dal 
lombardo Mirri e dall'abruzze¬ 
se Clava Ita, il gruppo ripren¬ 
deva questi due c sullo slancio 
di questa rincorsa condotta a 
50 chilometri all‘ora, il grosso 
si avvicinava pericolosamente ai 
fuggitivi. Questi però mantene¬ 
vano un vantaggio di 37” e 


nella volata Qualizza era pri¬ 
mo nettamente davanti al to¬ 
scano Battagline al marghigia- 
no Preda ed agii altri compa¬ 
gni di avventura. 

Domani, con partenza ed arri¬ 
vo ad Adelfia. città a 15 Km. 
da Bari si disputerà l’ultima 
tappa, lunga 145 Km. c che pre¬ 
vede due passaggi da Adelfia. 

Alfredo Vittorini 

L’ordine d’arrivo 

1) Qualizza Claudio (Friuli 
Venezia Giulia) In 4 ora 2*02" 
alia madia orarla di km, 41,118; 
2) Battaglimi Roberto (Tosca¬ 
na B); 3) Preda Franco (Mar¬ 
che); 4) Plozzo Flavio (Vena¬ 
to A); 5) Tosalll Claudio (Emi- 
i Ha A); 4) Laloutta Eric (Fran¬ 
cia); 7) Aamlseggar Hans (Sviz¬ 
zera); 8) Civino Ploro (Ugu- 
rla-Umbrla); 9) DI Federico 
! Lucio (Abruzzo); 10) . Sobotka 
Mario (Germania Occ.); 

La classifica generale 

1) Gialdini Ruggero (Tosca¬ 
na A) In 33 ora 08'45"; 2) Sgal¬ 
bazzi (Lombardia B) a 9"; 3) 
Conti (Marche) a V17"; 4) Bel- 
tet (Llgurla-Umbrla) a V47"; 

5) Mirri (Lombardia A) a V48"; 

6) Mazzantinl (Toscana A) a 

V57"; 7) Fabbri (Emilia A) 
a 2*19"; 8) Cacchi (Tosca¬ 

na B) a 3 # 24"; 9) Plzzlnl (Lom¬ 
bardia A) a 3'33"; 10) Barone 
(Toscana B) a 4'22'\ 


in questa fase eliminatoria di 
Coppa ha invece confermato 
di essere la migliore e alio 
1 stesso tempo di saper sfrut¬ 
tare con intelligenza tutte le 
sue risorse tecnico-agonistiche. 

A Bologna i rossoneri, an* 

' che se facilitati dal fatto che 
i padroni di casa si sono 
| presentati in campo con una 
| formazione sperimentale, do- 
i po aver subito un gol ad 
! opera di Massimelli, hanno 
j trovato la forza di reagire 
I e, nel giro di un quarto d’ora, 
non solo hanno pareggiato 
ma si sono assicurati la vit¬ 
toria. 

Nell’altra partita del giro¬ 
ne B la Juventus è andata a 
vincere a San Siro contro 
un’Inter deconcentrata ma il 
successo dei bianconeri non 
è valso a niente: la Juven¬ 
tus, ad una giornata dal ter¬ 
mine della fase eliminatoria 
de! torneo, è ancora distac¬ 
cata di tre punti dal Milan. 

Nel girone A, invece, la 
situazione si c completamene 
■ te rovesciata: la Fiorentina, 
perdendo a Torino, è stata 
scavalcata in classifica dai 
« granata » e il Napoli è sta¬ 
to superato al San Paolo da 
una Roma che sembra aver 
ì ritrovato il miglior Prati. 

I viola a Torino hanno per¬ 
so a tre minuti dalla fine 
dopo aver subito l’iniziativa 
degli avversari. Il gol della 
vittoria, che potrebbe permet¬ 
tere ai granata di giocarsi 
la finale con il Milan. è stato 
realizzato dallo stopper Moz¬ 
zini ma va, subito fatto pre¬ 
sente che la Fiorentina, in 
questa occasione, non è stata 
in grado di presentarsi all’ap¬ 
puntamento con le migliori 
forze: Casarsa è relegato al- 
rinfermeria. Beatrice è sta¬ 
to squalificato e all’ultimo 
momento anche Antognoni non 
ha giocato. Venendo a man¬ 
care un elemento del valore 
tecnico di Antognoni. la Fio¬ 
rentina non ha mai potuto 
tentare gli affondo ma ha 
dovuto limitarsi a dar vita 
ad un gioco di rimessa e so¬ 
prattutto a tentare di strap¬ 
pare un prezioso pareggio che 
le avrebbe permesso di pre¬ 
sentarsi domenica a Roma in 
condizioni diverse. 

A seguito della sconfitta su¬ 
bita la Fiorentina ora non 
solo deve puntare ad un suc¬ 
cesso pieno contro la Roma 
all’Olimpico ma sperare che 
il Torino perda a Napoli. In 
questo caso la Fiorentina sa¬ 
rebbe la vincitrice del girone. 
Se invece il Torino pareggias¬ 
se e la Fiorentina battesse 
la Roma, le squadre si tro¬ 
verebbero a punti pari ma 
sarebbero i viola, grazie al 
quoziente reti, a superare 11 
turno. Nel caso infine che il 
Torino vincesse per la Fio¬ 
rentina non ci sarebbe niente 
da Tare. Però: mentre il To¬ 
rino può farcela a strappare 
un risultato utile, la Fioren¬ 
tina contro la Roma rischia 
grosso poiché, sicuramente, i 
giallorossi cercheranno di vin¬ 
cere non foss’altro per conge¬ 
darsi dai loro sostenitori nel¬ 
la maniera migliore. 

I. C. 


LA SQUADRA E' P ARTITA IERI ALLA VOLTA DELL’ITALIA 

Diciannove atleti della Cina popolare 
parteciperanno al «meeting» di Roma 

In programma allo stadio Olimpico mercoledì prossimo il quadrangolare 
ttalia-Cina-Romania-Spagna - Ai primi di luglio un altro «meeting» a Milano 


PECHINO, 20 

La nazionale maschile ci¬ 
nese d'atletica leggera è par¬ 
tita stamani da Pechino per 
una visita di due settimane 
in Italia, la prima in un 
Paese deil’Europa occidentale 
negli ultimi anni. 

La squadra, composta da 
10 atleti c sei accompagnato¬ 
ri. C guidata dal responsabi¬ 
le del settore -..re della fe¬ 
derazione sp:- .va cinese, 
Chao Shuang-Chln, segretario 
generale aggiunto dell'asso- 
dazione nazionale d'atletica. 

Mercoledì prossimo gli atle¬ 
ti cinesi parteciperanno a 
Roma ad un Incontro qua¬ 
drangolare con Spagna, Ro¬ 
mania e Italia. Proseguiran¬ 
no poi per Milano, dovè in 
programma, al primi di lu¬ 
glio, un meeting Intemazio¬ 
nale, 

La squadra è quasi Intera¬ 
mente costituita da giovani e 
giovanissimi, fatto Indicativo 
dell'accento posto dal diri¬ 
genti sportivi cinesi sulla for¬ 
mazione delle nuove genera¬ 
zioni, 

L'atletica è. Insieme con la 
ginnastica, uno dei cardini 
deH'lmmenso sforzo che la 
Cina sta compiendo per dif¬ 
fondere lo sport tra le mas¬ 


se: l’Impegno a raggiungere 
livelli di prestazione Intema¬ 
zionali è accomunato all'obiet¬ 
tivo primario di promuovere 
l'educazione fisica e sportiva 
della popolazione e special¬ 
mente della gioventù. 


Meeting di atletica 
e Tour in TV 

La TV italiana manderà 
in onda il « meeting » di 
atletica leggera, m pro¬ 
gramma all’Olimpico il 25 
c il 26 prossimo, che ve¬ 
drà dì fronte Italia-Cina 
popolare Spagna-Romania e 
sintesi del Tour de Franco 
che si svolgerà dal 26 giu¬ 
gno al 20 luglio. Per il 
« meeting », il 25 la tra- 
smissior.e andrà in onda, 
alle 21.50, sul « Naziona¬ 
le », nel corso della ru¬ 
brica « Mercoledì sport * e 
il 2G. sempre sul « Nazio¬ 
nale », alle ore 22.05. Per 
il Tour le brevi s.ntesi an¬ 
dranno in onda, tutte le 
sere, sul « secondo *. dalle 
22.30 alle 22.45. 


CHINAGLIA GIOCA IN USA 

Il centrarmi della Lazio • dalla nazionale, Giorgio Chinaglia, 
che si trova In America e precisamente a New Jersey/ 
insieme alla moglie e ai due figli, per passarvi un periodo 
di riposo, giocherà oggi una partite di esibizione nelle file 
del Blcentennlels di Hartford. Chinagli# ha avuto II permesso 
dalla Lazio, dopo che la società aveva avuto ampie garanzie 
da quella americana, che II giocatore sarà assicurato per 
un miliardo e 200 milioni di lire. La Lazio ha tenuto a 
precisare che la prova non avrà un seguito, smentendo cosi 
quanto riferito do fonte americana, secondo cui Chlnaglla 
« avrebbe l'Intenzione di accordarsi con una squadra profes¬ 
sionistica americana ». Nella foto: CHINAGLIA 

Campionato italiano domani a Pescara 


raolmi tenterà 
di fare il «tris» 


Il mese scorso sono stati 
stabiliti i « criterium nazio¬ 
nali » d’allenamento nell’edu¬ 
cazione fisica, da attuare nel¬ 
le scuole, net reparti dello 
esercito, nelle fabbriche, nel¬ 
le imprese, nelle comuni po¬ 
polari agricole. 

Ai giovani dal dieci anni 
In su, suddivisi in gruppi se¬ 
condo l’età e il sesso, vengo¬ 
no proposti livelli di presta¬ 
zioni In varie specialità, dal¬ 
la corsa al salto in alto e In 
lungo, al lancio del peso. 

Nei cento metri, ad esem¬ 
plo, Il tempo massimo per 1 
ragazzi dai 13 ai 15 anni è di 
15”. per quelli dai 16 ai 17 
anni di 14”4 e per giovani di 
oltre 18 anni di 14”, per 1 
bambini dai dieci ai 12 anni 
c'è la prova sul 60 metri, con 
un limite di 10”3. Nel salto 
in alto le misure variano da 
un metro per i bambini a 
m. 12,5 per ì giovani. 

Le varie prove, di numero 
crescente in relazione all’età, 
vanno superate nel giro di 
j un anno. Definite in via di 
massima da tabelle nazionali, 
esse possono 'essere adattate 
alle condizioni locali dagli 
organismt di partito cui nc 
è affidata capillarmente l'or- 
l ganizzazione. 


Nostro servizio 

PESCARA, 20 

Campione italiano per due 
anni consecutivi 11 marchi- 
i giano Enrico Paollni non ha 
nessuna Intenzione di cede¬ 
re ad altri la maglia tricolo¬ 
re. Il corridore della Scic non 
si nasconde certo quante sia¬ 
no le difficoltà per realizzare 
un tris tanto prestigioso. Tut- 
’ tavia, con la consapevolezza 
che ciò non sarà facile, ma 
I anche cori la determlnazlo- 
i ne che lo ha sempre contrad¬ 
distinto come uno del mi¬ 
gliori ciclisti professionisti 
italiani, è deciso a difende¬ 
re il suo titolo o quanto me- 
! no a fare in modo, qualora 
| la maglia debba proprio ce¬ 
derla. che questa passi ad 
I un suo compagno di squa¬ 
dra visto che sotto la stessa 
sua bandiera militano tipi co¬ 
me « Tlsta » Baronchelli, Bi- 
tossi e Rlccoml. 
ì A quale esito possano ap¬ 
prodare le sue intenzioni lo 
sapremo comunque molto pre¬ 
sto: domenica al termine del 
Trofeo Giacomo Matteotti, 
corsa classica del ciclismo 
nazionale organizzata dalia 

«Ferdinando Pe-ma» di Pe¬ 
scara, scelta quest'anno dal- 
l'UCIP come prova unica per 
l’assegnazione del titolo Ita¬ 
liano. 

All'appuntamento con la 
corsa tricolore 11 ciclismo na¬ 
zionale ha risposto, com’era 
ovvio, al gran completo e an¬ 
che ia televisione concede a 
questa gara il privilegio del¬ 
la trasmissione diretta, toc¬ 
cato prima d’ora, quest’anno, 
soltanto alla Mllano-Sanremo. 

Tra quanti Paollni dovrà 
particolarmente temere e con¬ 
tro 1 quali la Scic dovrà sa¬ 
per tessere la rete di una 
tattica di gara che consenta 
d! portare Paollni alla volata 
o di sganciare qualcuno del 
suol uomini per la conclusione 
a sorpresa, a Parte France¬ 
sco Moser — a ragion ve¬ 
duta ritenuto In questa cir¬ 
costanza il più probabile suc¬ 
cessore di Paollni — vanno 
senz’altro considerati Gimon- 
di e Fabbri della Bianchi- 
Campagnolo: il coriaceo Osler 
della Brooklyn (del quale si 
ricorda ancora la coraggio¬ 
sa impresa che lo portò a 
vincere alla maniera «eroi¬ 
ca», tipica del ciclismo di 
altri tempi, una tappa dell’ul- 
timo Giro d’Italia); quindi, 
tra i compagni di Moscr, 
Fontane)!) (ma l’impegno per 
favorire Francesco sarà tan¬ 
to. si da ridurre notevolmente 
le già scarse possibilità degli 
altri componenti la squadra 
pratese); Conti, Polidori e 
Bolfava della Furri-FT; Bas¬ 
so, Francloni e l’anziano Zi- 
Itoli della Magnlflex; Borgo¬ 
gnoni della Zonca-Santini e 
— visto ciò che hanno sapulo 
fare al Giro — Bertoglto e 
Battaglio della Jolliceramica. 
nonché 11 loro compagno Mar¬ 
cello Bergamo. 

Anche a Pescara, come già 
I al Giro d'Italia, la « vecchia 
! guardia)) sembra dunque de- 
] stanata a cedere il passo ai 


totip 


giovani, ma anche In questa 
circostanza — come è stato in 
occasione de! Giro, allorché 
Glmondl col suo contributo 
fece pendere le sorti del ri¬ 
sultato In favore di Berto- 
itilo — gli ti anziani » saran¬ 
no determinanti ai fini del¬ 
lo svolgimento tattico della 
corsa e potranno con 11 loro 
atteggiamento condizionarla. 

Sempre che Moser, che ha 
annullato tutti gli avversa¬ 
ri nel Gran Premio Citta di 
Camalore • Trofeo della Ver¬ 
silia, che ha dominato nella 
parte conclusiva del Midi Li¬ 
bre, non se ne esca con un'al¬ 
tra delle sue imprese lascian¬ 
do agli altri l'unica possibi¬ 
lità di organizzare non l'at¬ 
tacco, ma a malapena la di¬ 
fesa, nel tentativo di conte¬ 
nere al minimo possibile 1 
danni. 

Eugenio Bomboni 


Oggi a Roma 
C.D. nazionale 
deirUISP 

L’ufficio stampa dell'UISP 
comunica che oggi a Roma, 
presso la sede deH’ARCI-UISP. : 
si riunisce il Comitato direttivo 
nazionale dell’Unione italiana 
sport popolare. 

La riunione, che sarà intro¬ 
dotta da una relazione del pre¬ 
sidente nazionale Ugo Ristori, si 
propone un esame della situa¬ 
zione nuova determinatasi con 
il risultato elettorale del 15 giu¬ 
gno. In questo contesto anche 
i problemi specifici dello sport 
possono assumere una nuova di¬ 
mensione, se Tassociazionismo 
sportivo democratico potrà an¬ 
dare avanti nelle proposte e 
nelle realizzazioni concrete e se 
Enti locali e Regioni. la cui 
composizione si è notevolmente 
rinnovata, agiranno per allar¬ 
gare le esperienze del servizio 
sociale sportivo c per modificare 
radicalmente l’attuale legisla¬ 
zione. 

L’UISP preciserà in questa 
riunione del CDN: le linee di un 
programma per l’ulteriore svi¬ 
luppo dei Centri di formazione 
fisico-sportiva c delle attività 
sportive c ricreative in collega¬ 
mento con gli enti locali e con 
gli organismi collegiali della 
scuola: il rafforzamento del¬ 
l’azione unitaria per la riforma 
dello sport e le forme per dare 
maggiore continuità ai rapporti 
c al confronto politico con gli 
Enti locali e le Regioni. 


Vacanze liete 


RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA Viale S. Martino. 66 • 
Tel. 414 949. ebit. 40.606. Vici¬ 
nissimo spiaggia, contorta, ottima 
cucina, camere con/senra doccia, 
WC. balconi. Bassa stagione Li¬ 
re 4.000-4.500, madia L. 4.500- 
5,000, aita L. 6.000-6.500 tutto 
compreso, anche cabine. Interpel¬ 
lateci. Dlrerlone propria. (59> 


CATTOLICA • Hotel GLOBUS - 

Via Perugie • Tel. 0541/962252 
Vicino more - Ascensore • Par¬ 
cheggio • Menù o scelte • ca¬ 
mere con servizi • balcone - Sino 
al 6/7 e dal 24/8 L. 5300 • 
7/7 * 1/8 L. 6500 - 1-23/8 L. 
7200 • IVA compresa ■ sconti 
bambini e famiglie. (144) 


CESENATICO (VALVERDE) ■ | 
HOTEL BELLEVUE - Violo Raf¬ 
faello. 35 - Tel, 0547/86.216. ! 
Giugno-settembre L. 4.500, lu¬ 
glio L. 5.500 lutto compr. (152) t 


Francia ed Italia pari 
(grazie a Barazzutti) 


I PARIGI. 20 1 

1 La Francia pareggiti per 1 1 
i n ! con l’Italia al termine do 
i due singolari validi per la v? > 
; mifinale europea di Coppa 
| D.iv.-s, 

Il francese Jauffret ha bat¬ 
tuto infatti per 6 1. 6 4, 8-G, 1 
l’italiano Adr.ano Panatta me»- j 
tre Barazzutti ha battuto Do- ) 
minguez. Il coriaceo c tenace , 
Francois Jauffret ha impiegato 
solo due ore e cinque minuti 
per battere in tre set un irri¬ 
conoscibile Adriano Panatta. 
L'italiano, che appena una set- 1 
tinuma fu aveva entusiasmato 
gli spettatori del « Roland Gar- 
ros » vincendo contro N«staso. 
Fillol c Andrews, è apparso og¬ 
gi fuori palla e assolutamente 
deconcentrato. Ha permesso per 
tutto rincontro a Jauffret di 
farla da padrone. II francese 
ne he approfittato per imporre 
il suo gioco — davvero non 
entusiasmante ma molto profi¬ 
cuo — senza che Panatta riu¬ 
scisse a innestare quella mar- 
I eia in più che gli aveva per 
messo, appena sabato scorso, 
di giocare le semifinale degli 
■x Intemazionali » di Francia 
contro lo svedese Borg. Adriano 
è apparso molto nervoso ed ha 
infilato una serie addirittura in¬ 
credibile di colpi sbagliati. Nem¬ 
meno nelle volées, solitamente 
suo gioco vincente, è apparso 
preciso anche perché Jauffret 
raramente gli ha permesso di 
scendere a rete e concludere. 

Il numero uno francese — al 
suo 53.mo incontro d) Coppa Da¬ 
vis — ha costretto Adriano per 
tutto l’incontro « giocare a 
fondo campo e l’italiano non ha 
saputo fare altro che spedire 
fuori campo la maggior parte 
dei suoi colpi. Il pubblico del 
« Roland Gnrros » — seimila 
persone circa — è rimasto si¬ 
lenzioso di fronte alla sconfitta 
di uno dei suoi beniamini. Ho 
salutato ccn un'ovazione il 
• trionfo di Jauffret. 33 anni, 
eccellente giocatore soprattutto 
in Coppe Davis per il suo co¬ 
raggio, la sua tenacia, la sua 
combattività. Per Adriano una 
giornata da dimenticare. 

Nel secondo singolare ci ha 
pensato Corrado Barazzutti e 
ricquilibrarc le sorti per l’ita- 
Uà. battendo Patriec Domlnguez 
per 4-6. 6-0. 6-1, 6-3. Domani 
è in programma il * doppio » 
Jauffret o Dominguez contro 
Panatta e Bertolucci. 


Ha battuto Merckx anche a cronometro 

A Roger De Vlaeminck 
il Giro della Svizzera 


AFFOLTKRN, 20. 

' I! belga Roger De Vlaeminck 
si è aggiudicalo il giro cicli¬ 
stico della Suzzerà ed ha si¬ 
glalo la sua brillante presta¬ 
zione vincendo anche la decima 
ed ultima tappa, a cronometro, 
sulla distanza di 20 km. c 400 
metri. 

Nella frazione contro il tempo 
De Vlaeminck ha preceduto di 
tre secondi il conna/ionale Eddy 
Merckx che aveva battuto an¬ 
che nella frazione in linea di 


slamano. 

Nella tappa a cronometro De 
Vlaeminck ha concluso nel 
tempo eh 26‘òl‘ , 8. medio chilo¬ 
metri 45.586 orari. 

Ir classifica generale il belga 
precede Merckx di 55 secondi, 
Questo il piazzamento degli ita¬ 
liani: 5) Ricconi). 7) Bellini. 9) 
Zilioli. 11) Pani/za. 12) Paohm. 
14) Vercelli. 21» Crcpaldi. 25) 
Bortolotto, 29) Mugnami. 30) Co¬ 
nati 311 Polla, 33) liOra. 34) 
Guadrim. 


Consegnato il premio 
« La moto e il 
ciclomotore dell’anno » 

Il premio « La moto c il ci¬ 
clomotore dell’anno» è stato 
consegnalo ieri sera a Roma 
alla Honda 400 F c al « Ciao > 
della Piaggio, 


• L’AUSTRALIANO NIKI LAUDA e lo svizzero Clay Ra¬ 
gazzoni. al volante delle Ferrari «312 T*. hanno realiz¬ 
zato I tempi migliori nella prima giornata di prove del 
Gran Premio automobilistico d'Olanda di F. 1 in program¬ 
ma domani e valevole quale ottava gara del campionato 
mondiale piloti. Sul circuito di Z&ndvoort, di km. 4.266, 
Landa ha girato in 1*20"31 alla media oraria di km. 189,548 
confermando così di essere il grande favorito della corsa 
di domani dopo i tre successi consecutivi conquistati ulti¬ 
mamente (Montecarlo, Svezia e Belgio). 

• IL POLACCO WLADYSLAW KOZAKIEW1CZ ha stabilito 
con metri 5.60 il nuovo record europeo di salto con l’anta, 
migliorando di un centimetro il precedente primato sta¬ 
bilito ad E1 Paso, il 23 maggio del 1972. dallo svedese 
KJell Isaksson. Kozakiewicz ha superato l’asticella posta 
a metri 5,60 a) primo tentativo. Quindi ha invano tentalo 
di superare i metri 5,67 che avrebbero costituito il nuovo 
primato mondiale. 

• IL MEDIOMASSIMO JUGOSLAVO Mate Parlov. olim¬ 
pionico, campione del mondo e d’Europa dilettanti, al 
suo secondo incontro professionistico, ha battuto il fran¬ 
cese Robert Amory per k.o.t. alla quinta ripresa nel com¬ 
battimento principale della riunione pugilistica di ieri 
sera al « Paialido » di Milano. 

• IL DICIASSETTENNE TIM SHAW nelle fina» di qua¬ 
lificazione per il campionato mondiale disputate a Long 
Beach ha nuotato la distanza del 400 metri stile libero in 
3'53”95 stabilendo così 11 nuovo record mondiale. Il prece¬ 
dente record apparteneva allo stesso Shaw. che lo aveva 
realizzato Fanno scorso, col tempo di 3’54”69. 

• DOMANI. CON INIZIO ALLE ORE 8. al campo di tiro 
di Trlgorla (Roma) sito al Km. 7,600 di via Trlgoria si 
svolgerà una gara nazionale al piattello individuale e » 
squadre per tiratori di terza categoria iscritti alFARCI* 
Caccia. La gora si svolgerà su 50 piattelli in due serie da 
25 a metri 15. 

• LA FEDERAZIONE ITALIANA DI PALLAMANO orga¬ 
nizza, con la collaborazione del G.S. Fatme. la 3° edizione 
della « 12 ore di pallamano », riservata a tutte le Società 
maschili affiliate. Le squadre ammesse saranno divise in 
quattro gironi eliminatori. Le formazioni vincenti di ogni 
girone saranno ammesse alle semifinali, che si svolgeranno 
con la formula della eliminazione diretta, e prenderanno 
parte alla finale per 11 primo e secondo posto ed a quella 
per il terzo e quarto posto. 

La manifestazione si svolgerà domani aJ Palazzotto del¬ 
io Sport in viale Tiziano. 
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mese famiglia ■ 

tuo figlio merita un premio 

centomila lire di sconto 

sui rembrandt 2002 e 2003, per esempio 

Vai subito, con la tua famiglia al completo però, presso uno dei tanti punti ; 
di vendita Roller e chiedi delle facilitazioni del mese «famiglia roller».j 
I roller sono progettati per la vita felice della tua famiglia. Sono belli • 1 
perfetti perché escono dalle linee di montaggio più moderne d'Europa. 
Roller è anche la più grande organizzazione di assistenza, presente in 
tutta l’Italia e anche all'estero. Roller è pronto a darti una mano, do¬ 
vunque tu sei* 

*11 rollar club tl propone: vacanze in Calabria. 

roller calenzaoo firenze telefono 8878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di rama via asmara 10 tei. 832283 

L’organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l’Italia alla voce Roller. 

PREMI QUALITÀ MERCURIO D’ORO EUROFAMA J NUMERO UNO 
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Si incontrerà con Leone e il pontefice | Prevista anche l’elezione deU’Àssemblea e del capo dello Stato 

Todor Jivkov 
capo dello Stato 
bulgaro sarà in 
Italia il 23 prossimo 

I rapporti bilaterali saranno al centro 
dei colloqui italo-bulgari 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 20 

Dato per naturale erte l'ar¬ 
gomento politico del quale più 
il è parlato nel giorni acoral 
In Bulgaria ala stata la visita 
del Presidente Jivkov In Ro¬ 
mania ( dove tra l'altro e sta¬ 
to dato il „ via » alla costru¬ 
zione di una centrale sul Da¬ 
nubio In collaborazione tra 1 
due paesi e con determinate 
forme di partecipazione anche 
delia Jugoslavia», bisogna tut¬ 
tavia aggiungere che 11 risul¬ 
tato delle elezioni Italiane si 
è Inserito vivacemente nelle 
discussioni anche in questo 
clima; di modo che 11 discor¬ 
so sul nostro paese che si era 
avviato con l'annuncio del 
viaggio a Roma di Todor Jlv- 
kov, ha trovato questo motivo 
nuovo di prosecuzione ed è 
ormai destinato a non inter¬ 
rompersi almeno fino a quan¬ 
do non si sarà concluso 11 sog¬ 
giorno del Presidente bulgaro 
In Italia, che si protrarrà di 
qualche giorno oltre l'Incon¬ 
tro ufficiale del 23 e 24 con 
11 Presidente aiovannl Leone. 

Todor Jivkov, nell'lncon- 
trarsl ufficialmente con 11 
Presidente della Repubblica 
Italiana, visita per la prima 
volta un paese appartenente 
alla Comunità europea e alio 
schieramento atlantico come 
capo dello Stato bulgaro, cioè 
come Presidente del Consiglio 
di Stato della Repubblica po¬ 
polare di Bulgaria, carica al¬ 
la quale venne eletto nel 1971. 

Todor Jivkov è anche Pri¬ 
mo segretario del Partito co¬ 
munista bulgaro, del quale è 
membro dal periodo della 
clandestinità. Fu uno del diri¬ 
genti della Resistenza e si tro¬ 
vava al comando dello zona 
operativa della capitale al 
momento dell'Insurrezione po¬ 
polate del 1994. Come colla¬ 
boratore tra 1 più prossimi di 
Olorglo Dlmltrov, nella dura 
fase Iniziale della edificazione 
del nuovo Stato popolare egli 
seppe non soltanto affiancare 
l'Illuminata opera di quel 
grande dirigente politico, ma 
raccoglierne anche, Intima¬ 
mente. l'eredità morale e in¬ 
tellettuale. 

Nel 1998 Todor Jivkov, già 
Primo segretario dol partito, 
fu alla guida della battaglia 
di rinnovamento volta a ri¬ 
stabilire quello che venne giu¬ 
stamente definito 11 « corso 
dlmltrovlano » della vita so¬ 
ciale e politica del paese. Co¬ 
me massimo dirigente del 
partito comunista e poi, dal 
1962 come Presidente del Con¬ 
siglio del ministri, Todor Jlv- 
kov si è guadagnato una 
straordinaria popolarità la 
quale è senz'altro connessa 
anche con l grandi progressi 
compiuti dal Paese In tutti 1 
settori e. In generale, dal be¬ 
nessere della popolazione; ri¬ 
ferito non soltanto a livello 
del consumi ma alla sicurez¬ 
za di fronte a problemi come 
li lavoro, la sanità, lo studio 
eccetera. Il Plano quinquen¬ 
nale che sta per concludersi 
è stato come 11 lancio di una 
più qualificata e Intensa fase 
di questo progresso e altret¬ 
tanto lo sarà il prossimo (con 
inizio nel 1976) e gli altri 
due che lo seguiranno nel¬ 
l'ambito del plano a lungo 
termine previsto fino al 1990. 
fondati tutti principalmente 
sulla modernizzazione del 
paese e delle sue tecniche 
produttive. 

Uno degli argomenti che 
avrà perciò molto spazio nel 
colloqui che Todor Jivkov ed 
1 suol collaboratori avranno 
In Italia, riguarderà, con evi¬ 
dente probabilità, l'orienta¬ 
mento degli scambi e della 
collaborazione tra 1 due pae¬ 
si. L’Italia è rimasta per an¬ 
ni li primo del partners occi¬ 
dentali della Bulgaria ed è 
oggi al secondo posto, dopo 
la Germania federale; ma 
« non per la preferenza che 
la Bulgaria abbia Inteso ac¬ 
cordare ad un paese piuttosto 
che ad un altro — si fa no¬ 
tare — bensì per le difficoltà 
che ne sono venute da parte 
dell’Italia ». 

I rapporti bilaterali saran¬ 
no cosi prevedibilmente al 
centro del colloqui Italiani del 
Presidente del Consiglio di 


Stato bulgaro; ma anche 1 
problemi Internazionali non 
mancheranno di essere af¬ 
frontati, In rapporto special¬ 
mente al posto che In essi ha 
l'Italia (particolarmente nel 
contesto europeo) e al non 
pochi obiettivi, sempre più 
attuali, che sono di fatto co- 
munì alle due nazioni. La 
pace nel Mediterraneo e nei 
Baloani può servire da 
esemplo. 

Insomma. dato 11 quadro 
dal quale muove. Todor Jlv- 
kov è In grado di fare In 
Italia discorsi molto chiari, 
ragionevoli e costruttivi e 
ascoltare a sua volta richie¬ 
ste e proposte — per le qua¬ 
li c'è ampio spazio — con¬ 
venienti allTtalla non meno 
che alla Bulgaria e allo stes¬ 
so processo mondiale di eoo- 
perazlone. 

Nel corso del suo viaggio 
In Italia Todor Jivkov sarà 
accompagnato dal vice pre¬ 
sidente del Consiglio di Sta¬ 
to Peter Tancev, dal mini¬ 
stro degli Esteri Peter Mia- 
dina, dal vice presidente del 
Consiglio del ministri Ognlan 
Dolnov, dol ministro del Com¬ 
mercio estero Ivan Nedev, 
dal presidente dell’Unione de¬ 
gli artisti Svetlln Rusev e dal¬ 
l'ambasciatore bulgaro a Ro¬ 
ma Boris Zvetkov. Egli ver¬ 
rà ricevuto dal Sommo Pon¬ 
tefice e compirà Inoltre visi¬ 
te a Firenze. Pisa, Milano e 
Venezia, 

Fernando Mautino 


Una Carta nazionale della nuova 
Algeria annunciata da Bumedien 

Le questioni dei partito, dello Stato socialista, dell'IsIam e del ruolo della donna vi saranno ri¬ 
flesse - Garanzie di stabilità e di istituzioni democratiche che « possano sopravvivere agli uomini » 



LA CHRYSLER PARALIZZATA DA UNO SCIOPERO? 

Migliala di auto aspettano di essare caricate sul treni che da Detroit le trasporteranno 
In tutta la città degli USA. Uno sciopero nazionale previsto per lunedi potrebbe bloccare 
le spedizioni, e paralizzare l'Industria automobilistica entro dua sottlmane. La Chrysler 
spedisce per treno II 70 per cento della sua produzione 


A fine luglio la fase conclusiva delia conferenza europea? 

Giscard risponderà positivamente 
alla nota di Breznev sul vertice 

Importanti accordi firmati a Varsavia al termine della visita - Ford evasivo sul¬ 
la proposta del segretario generale del PCUS - Duro attacco della TASS a Luns 


VARSAVIA, 20 

Il presidente francese Gls- 
card d'Estalng ha affermato 
oggi che la Francia « Intende 
dare una risposta positiva» 
«Ila proposta del segretario 
generale del PCUS, Breznev, 
perché la progettata confe¬ 
renza europea al vertice si 
svolga a Helsinki nel mese di 
luglio. 

Parlando con 1 giornalisti 
al termine di una visita di 
quattro giorni In Polonia 
Giscard d'Estalng ha ««giun¬ 
to di aver concordato un « at¬ 
teggiamento comune» col lea¬ 
der polacco, Glerek, sulla 
questione della conferenza eu¬ 
ropea. «Le ultime difficoltà 
dovrebbero essere superate e 
1 negoziati finali accelerati», 
ha detto 11 capo dell'Ellseo. 

Oggi 11 presidente francese 
ha firmato una serie di ac¬ 
cordi politici, culturali ed e- 
conomlcl con I dirigenti po¬ 
lacchi ed ha definito le rela¬ 
zioni bilaterali « esemplari ». 

Giscard d'Estalng e Glerek 
hanno anohe firmato una 
« Carta dei principi di ami¬ 
chevole collaborazione», che 
stabilisce Incontri regolari an¬ 
nuali del ministri degli este¬ 
ri, più strette consultazioni 
sul problemi intemazionali e 
« la possibilità di Iniziative 
comuni». 

La Carta dice che la Fran¬ 
cia e la Polonia sperano che 
tutti gli Stati europei con di¬ 
versi sistemi politici e socia¬ 
li, membri di alleanze diver¬ 
se, siano Ispirati da questi 
principi per creare «sul no 
stro continente un clima d! 
durevole distensione ». 

n tosto degli accordi econo¬ 
mici non è stato reso noto, 
ma Giscard ha detto che la 
Francia concederà alla Polo¬ 
nia crediti garantiti per un 
ammontare complessivo di 
sette miliardi di franchi. SI 
tratta di un aumento cospicuo 
rispetto al crediti francesi al- 


Scritto da Todor Jivkov 


Presentato a Roma il libro 
sul socialismo in Bulgaria 


Ieri sera nella nuova, bel¬ 
la sede deU'ambasclata bul¬ 
gara a Roma è stata presen¬ 
tata la seconda edizione del 
libro «La costruzione del so¬ 
cialismo In Bulgaria» di To¬ 
dor Jlnrkov, presidente del 
Consiglio di Staito e primo 
segretario del PCB. Alla pre¬ 
senza di numeroso pubblico 
composto di diplomatici fra 
cui gli ambasciatori dell'Ur33, 
Polonia. Romania, Cecoslo¬ 
vacchia. Cuba, Vietnam dal 
nord; di rappresentanti del¬ 
la cultura c del giornalismo, 
l'o.mbasolatore bulgaro a Ro¬ 
ma, compagno Borl3 TZetkov 
ha Introdotto la .presentazio¬ 
ne del libro affermando fra 
l'altro che esso è un utile 
strumento di legame fra Ita¬ 
lia e Bulgaria, ! cui rapporti 
— egli ha auspicato — deb¬ 
bono diventar'! ancora più 
vasti e più stretti. 

Ha poi preso la parola 11 
compagno Sergio Segre, re¬ 
sponsabile della sezione este¬ 
ri del PCI per 11 quale l'In¬ 
teresse del libro — che con¬ 
siste in una raccolta di scrit¬ 
ti e di discorsi di Jivkov -- 
v* riscontrato in dlvcrac di- 
«àfoni, prima di tutto quella 
«tia Illustra il costante con¬ 


tributo della Repubblica popo- 
lare d! Bulgaria alla batta¬ 
glia per la sicurezza euro¬ 
pea, con la decennale azione 
per mantenere la pace nel 
Balcani. Altri elementi di 
Interesse sono — ha prose¬ 
guito Segre — nel quadro 
che via via 11 lettore si viene 
formando della Bulgaria at¬ 
traverso questi documenti, 
dalla lotta contro 11 nazismo 
e 11 fascismo alle conquiste 
più recenti. 

Già nella prefazione del li¬ 
bro 11 compagno Bufalinl In¬ 
dicava che l'Interesse con 11 
quale 11 pubblico democrati¬ 
co Italiano aveva accolto la 
prima edizione di due anni fa 
aveva Indotto gli Editori Riu¬ 
niti a curarne una seconda 
ampliata con testi che co¬ 
prono gli anni 1973 e 1974. 
Cosi l'arco di tempo abbrac¬ 
ciato dagli scritti e dal di¬ 
scorsi del compagno Todor 
Jivkov raccolti In questo vo¬ 
lume va dal 1942 al 1974. La 
loro lettura offre la possibi¬ 
lità di conoscere quanto è 
stato realizzato — e quanto 
deve ancora esserlo — nella 
costruzione del socialismo in 
Bulgaria 


la Polonia accordati noi cor¬ 
so degli ultimi tre anni, 11 
oul ammontare complessivo si 
aggira sul quattro miliardi 
e mezzo di franchi. 

Per quanto riguarda ['ac¬ 
cordo sulle forniture di car¬ 
bone polacco alla Francia, si 
apprende che esso prevede 
un aumento di tali forniture 
dal circa due milioni e mez¬ 
zo di tonnellate attuali a quat¬ 
tro milioni di tonnellate nel 
1983. 

* • • 

WASHINGTON. 20 

Il portavoce del diparti¬ 
mento di Stato americano ha 
confermato oggi che 11 presi¬ 
dente Ford ha ricevuto dal se¬ 
gretario generale del PCUS, 
Breznev, una lettera sul¬ 
l'eventuale riunione di una 
conferenza al vertice sulla si¬ 
curezza europea. Il portavo¬ 
ce non ha però voluto dire 
se Breznev abbia propo¬ 
sto una data, e In particolare 
la data del 22 luglio. 

Secondo notizie da Mosca, 
questa data sarebbe stata 
suggerita da Breznev in due 
del messaggi Inviati a parec¬ 
chi capi di governo occiden¬ 
tali. La lettera di Breznev è 
stata ricevuta alla Casa Bian¬ 
ca mercoledì. 

Il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato ha comunque 
precisato che «ogni discussio¬ 
ne su una eventuale data sa¬ 
rebbe molto teorica fino a 
che le condizioni In corso a 
Ginevra sulla sicurezza euro¬ 
pea non saranno state con¬ 
cluse». 

Ford ha ricevuto Ieri sera 
Il segretario generale della 
NATO, Joseph Luns, e rap¬ 
presentanti del consiglio del 
nord atlantico. 

In una dichiarazione fatta 
per la occasione. Luns ha af¬ 
fermato ohe alla luce delle 
ultime Iniziative sovieti¬ 
che egli è ora più ottimista 
di quanto non lo fosse appena 
qualche giorno fa sulle pro¬ 
spettive di un accordo alla 
conferenza sulla sicurezza eu¬ 
ropea e sulla riunione di un 
vertice che coroni la fase fi¬ 
nale di tale conferenza. Ha 
aggiunto che «sembrano es¬ 
servi Indicazioni che ì'URSS 
stia muovendosi per far si che 
la conferenza abbia una mo¬ 
desta misura di successo ». 
Tuttavia, ha detto Luns, le 
nazioni dell'europa occidenta¬ 
le che partecipano alla con¬ 
ferenza « non sono ancora 
soddisfatte» delle concessioni 
prospettate dall'URSS In ter¬ 
mini di frontiere più aperte. 

Luns si è detto scettico sul¬ 
la possibilità che 11 vertice 
si svolga nel mese di luglio 
e ha previsto che probabil¬ 
mente esso non avverrà pri¬ 
ma di ottobre. 

* « « 

MOSCA, 20 

(c.b.) — La TASS muove 
oggi un duro attacco al se¬ 
gretario generale della NATO, 
Josef Luns, per i’affermazio- 
ne, fatta In un discorso al 
«slmposlum» atlantico di An- 
napolls, secondo la quale la 
alleanza deve riservarsi 11 di¬ 
ritto di ricorrere per prima 
alle armi nucelarì. 

Naturalmente, osserva l'a¬ 
genzia sovietica, Luns, 11 qua¬ 
le si è sempre distinto per 
Il suo attaccamento alla guer¬ 
ra fredda, ha giustificato la 
sua al fermazlone asserendo 
che Ì’URSS è In grado di far 
la guerra con mezzi analoghi. 
Neppure una parola egli ha 
detto Invece « sul fatto che 
Ì'URSS da molto tempo si 


batte tenacemente per la ri¬ 
duzione del bilanci militari, 
per la limitazione c la ridu¬ 
zione degli armamenti, per 11 
dtsarmo». E « ha Ignorato an¬ 
che le ultime propaste sovieti¬ 
che, che gli Stati — e Innan¬ 
zi tutto le grandi potenze — 
concludano un accordo per 11 
divieto della creazione di nuo¬ 
vi tipi di armi di distruzione 
In massa». 

« I discorsi Incendiari del 
signor Luns — scrive l'agen¬ 
zia sovietica — non possono 
non attrarre l'attenzione degli 
osservatori, dato che essi ven¬ 
gono pronunciati poco dopo 
la conclusione della riunione 
del gruppo di pianificazione 
nucleare della NATO. A giu¬ 
dicare dalle notizie pubblica¬ 
te sulla stampa, In tale rlu- 


; nlone, che si e svolta a Mon- 
! terey (USA), è stata pure 
I esaminata la prospettiva di 
I una guerra con l'Impiego del- 
! l'arma atomica, al riguardo 
I si è detto che le potenze oc- 
• cldentall devono farsi Inizia¬ 
trici dello scatenamento di 
\ un conflitto nucleare». 

! La TASS torna quindi ad 
avvertire, riprendendo 1 con¬ 
cetti espressi da Breznev che 
« negli ultimi anni è stata già 
accumulata una tale massa 
di armi, che da la possibi¬ 
lità di distruggere tutto ciò 
che vi è di vivo sulla terra 
non una sola volta, ma di¬ 
verse volte» e che, cosi stan¬ 
do le cose, la «sicurezza» di 
cui cl si preoccupa rischia di 
essere «non la sicurezza del 
vivi, ma del morti». 


Il ministro degli esteri siriano è a Washington 


Rabin conferma le tesi 
annessioniste di Tel Aviv 

Il primo ministro ha definito « irrinunciabile il 
possesso di Sharm Et Sheik, di Gaza, del Golan 
e di « posizioni di sicurezza » lungo il Giordano 


BEIRUT, 20 

Mentre 11 ministro degli 
esteri siriano Abdel Hallm 
Khaddam Inizia a Washing¬ 
ton 1 suol colloqui con I diri¬ 
genti americani (che comple¬ 
tano cosi 11 giro di consulta¬ 
zioni Iniziato con 1 colloqui 
di Ford con Sadat a Sali¬ 
sburgo e con Rabin negli Sta¬ 
ti Uniti), 11 primo ministro 
Israeliano ha rilasciato al 
giornale Maariv una grave 
Intervista, che conferma In 
pieno le tesi annessionistiche 
già espresse Ieri dal partito 
laburista rendendo pubblica 
una « mappa » delle « future 
frontiere » di Israele. 

Rabin ha Infatti dichiarato 
che una soluzione globale e 
definitiva della orisi medio¬ 
rientale non può prescindere 
da quelle che Tel Aviv ritiene 
« frontiere difendibili e Irri¬ 
nunciabili » e 11 cui tracciato 
coincide nella sostanza con 
quello della mappa di cui si 
è detto. 

Scendendo nel dettagli. Ra¬ 
bin ha rivendicato il control- i 
lo di Sharm E1 Sheik e di un 
corridoio che colleglli quella 
località al territorio Israelia¬ 
no; di un'altra zona l'Ino al 
1967 In possesso dell'Egitto 
(vale a dire la striscia di 
Gaza); delle alture del Go¬ 
lan siriane (per le quali è 
prevista solo la possibilità di 
« minori rettifiche » alla at- | 
tuale linea di demarcazione!; 1 
nonché il mantenimento di 
una « presenza militare c di I 
sicurezza » lungo 11 Giordano, i 
Anche per la «fetta» di si- ' 
nal fino a Sharm el Sheik e 
per 11 Golan Rabin ha parla¬ 
to a un certo punto ambigua¬ 
mente della « possibilità dt 
Integrare la sovranità siriana 
ed egiziana con 11 dislocamen¬ 
to di forze militari Israelia¬ 
ne», senza però specificale 
in che cosa consisterebbe 
questa «Integrazione»; si 
tratta probabilmente soltanto 
di una mossa diplomatica, 


dovuta al fatto che Ford — 
come ha ammesso lo stesso 
Rabin — non è apparso con¬ 
dividere, nell'Incontro di Wa¬ 
shington le posizioni Indiane 
sulle future frontiere. 

Oggi la stampa e la radio 
siriane, parlando della « map¬ 
pa » del partito laburista 
Israeliano, la definiscono una 
« mappa di guerra e di ag¬ 
gressione »: ed è evidente che 
questa sortita Israeliana — 
certo non casuale, nel mo¬ 
mento In cui Ford si accin¬ 
ge ad Incontrare Hallm Khad¬ 
dam — non faciliterà i col¬ 
loqui slro-americanl, A! suo 
arrivo oggi a Washington 11 
ministro degli esteri siriano 
è stato avvicinato dal giorna¬ 
listi che gli hanno chiesto la 
sua opinione sulla situazione 
mediorientale: « Il nostro 

punto di vista — ha detto la¬ 
conicamente Khaddam — è 
ben noto » (ed ovviamente 
agli antipodi di quello espo¬ 
sto da Rabin al Maariv), 
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La ricerca teorica sul pro¬ 
cessi crostivi • le applica¬ 
zioni del metodo pslcoana- 
tltico In ambito lette ra ri o Ni 
una aeri* di saggi di Freud, 
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satti • altri. 


Da tutto il mondo, per la grande avanzata del PCI 

I messaggi dei partiti 
comunisti e socialisti 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 20. 

Quattro decisioni di grande 
Importanza per 11 consolida¬ 
mento delle istituzioni politi¬ 
che e democratiche del pae¬ 
se sono state oggi annuncia¬ 
te dal presidente Huarl Bu¬ 
medien in un discorso a sor¬ 
presa tenuto al Palazzo delle 
Nazioni In occasione dell'an¬ 
niversario del « riassestamen¬ 
to rivoluzionarlo » del 19 giu¬ 
gno 1965. Dicci anni fa, Infat¬ 
ti, un consiglio della rivolu¬ 
zione, presieduto dallo stesso 
Bumedien (allora primo vice 
presidente e ministro della di¬ 
fesa) assumeva tutti 1 poteri 
rovesciando U governo di 
Ahmed Ber. Beila, a poco 
meno di tre anni dall'indi¬ 
pendenza del paese. 

Le decisioni riguardano la 
elaborazione di una « Carta 
nazionale » che verrà sottopo¬ 
sta a referendum popolare; 
l’istituzione, entro 11 19 giu¬ 
gno de) prossimo anno, di 
una assemblea nazionale po¬ 
polare eletta a suffragio uni¬ 
versale, l'elezione del presi¬ 
dente della Repubblica (per 
la prima volta dopo dodici 
anni) e, Infine, la convoca¬ 
zione, a una data non ancora 
precisata, dall'atteso congres¬ 
so del partito unico, 11 Fron¬ 
te di liberazione nazionale. 

Le prime reazioni alle de¬ 
cisioni annunciate, che 
hanno costituito per molti a- 
spetti una sorpresa, sono lar¬ 
gamente positive e la popo¬ 
lazione ha visto in esse una 
nuova garanzia d) stabilità 
e di Istituti democratiche che, 
come ha detto 11 presidente 
Bumedien, « possano soprav¬ 
vivere agli uomini ». 

Gran parte del discorso, che 
non è stato annunciato in pre¬ 
cedenza e che solo In sera¬ 
ta è stato diffuso dalla ra¬ 
dio e dalla televisione, è sta¬ 
ta dedicata a un bilancio de¬ 
gli ultimi dieci anni; un de¬ 
cennio. ha detto Bumedien, 
che è stato caratterizzato dal¬ 
la ricostruzione del paese, 
dalla realizzazione della sua 
piena Indipendenza economica 
e da una serie di grandi rea¬ 
lizzazioni sul plano Interno e 
Internazionale. 

in effetti, la stabilità poli¬ 
tica del paese, la nazionaliz¬ 
zazione del petrolio, la crea¬ 
zione di una grande Industria 
di Stato, Il lancio di due am¬ 
biziosi plani quadriennali, la 
creazione d- istituti democra¬ 
tici di base a livello comu¬ 
nale e di dipartimento e. In¬ 
fine, 11 grande prestigio In¬ 
ternazionale dell'Algeria e di 
Bumedien. come presidente 
In esercizio del paesi non-al- 
lineati e portavoce del Terzo 
Mondo, sono indubbiamente 
le principali conquiste all'at¬ 
tivo della nuova Algeria. Ma 
è Intorno alla « rivoluzione a- 
grana » e alla « gestione so¬ 
cialista delle aziende » che 
negli ultimi tre anni si è a- 
perta una nuova fase della 
rivoluzione algerina che ha 
per obiettivo di rafforzarne l 
contenuti socialisti e la sua 
Ideologia, realizzando una 
maggiore giustizia sociale e 
diminuendo gli squilibri, tut¬ 
tora profondi, tra le condi¬ 
zioni di vita delle città e del¬ 
le campagne. 

81 tratta in particolare di 
portare a termine la trasfor¬ 
mazione delle arretrate strut¬ 
ture agrarie del paese, con 
la distribuzione delle terre del 
grandi proprietari terrieri as¬ 
senteisti, la creazione di coo¬ 
perative (mezzo milione di et¬ 
tari sono già stati espropria¬ 
ti e seimila cooperative co¬ 
stituite), e di aumentare la 
produzione agricola che ne¬ 
gli ultimi anni non ha tenu¬ 
to Il passo dello sviluppo In¬ 
dustriale e dell'aumento del 
consumi, rischiando di creare 
gravi strozzature allo svilup¬ 
po, come hanno recentemen¬ 
te rilevato 1 massimi dirigen¬ 
ti economici del paese nel bi¬ 
lanci pubblicati In occasione 
delle celebrazioni. Per quan¬ 
to riguarda l'industria, che 
ha visto un rapido sviluppo, 
si tratta in particolare di e- 
levarne 11 livello di produtti¬ 
vità, generalmente assai bas¬ 
so, e di far partecipare alla 
sua gestione attraverso le 
« assemblee del lavoratori », 
la nuova classe operala 
Per quanto riguarda la nuo¬ 
va « Carta nazionale » da sot¬ 
toporre a referendum e che 
dovrebbe costituire una scrta 
di testo « politico • costitu¬ 
zionale », ha precisato che sa¬ 
rà sottoposta a un largo e 
libero dibattito e « affronte¬ 
rà I temi del partito, dello 
Stato socialista, del contadi¬ 
ni, del lavoratori, dell’arablz- 
zazlonc, dell'Islam, del ruolo 
della donna e della rivolu¬ 
zione socialista ». In prece¬ 
denza, l'8 settembre 1963, un 
referendum popolare aveva 
approvato una Carta costitu¬ 
zionale che prevedeva un si¬ 
stema di governo a caratte¬ 
re presidenziale, e 11 20 set¬ 
tembre 1984 si erano svolte 
le elezioni per una assemblea 
nazionale. Entrambe sono di 
fatto decadute dopo il 19 giu¬ 
gno 1965. Per quanto riguar¬ 
da le elezioni presidenziali, 
si ritiene che Bumedien sa¬ 
rà l'unico candidato, 

La preparazione del con¬ 
gresso, Infine, più volte rin¬ 
viato in passato (11 primo ed 
unico congresso del FLN si 
era tenuto nel 1984), Inizie¬ 
rà subito dopo le celebrazio¬ 
ni. Il partito, si ritiene, avrà 
un ruolo assai più importan¬ 
te di quello che finora per 
diverse ragioni non abbia 
svolto. Esso dovrà assicura¬ 
re la continuità della rivo¬ 
luzione 

Giorgio Migliardi 


O Parlilo Comunista 
Romeno 

Ai compagni Longo e Ber¬ 
linguer 

A nome d) tutti J comunisti 
e di tutto li popolo romeno 
rivolgiamo a voi e a tutti i 
comunisti italiani le più cor¬ 
diali congratulazioni, m oc¬ 
casione del brillante successo 
ottenuto dal Partito Comuni¬ 
sta Italiano nelle recenti ele¬ 
zioni regionali, provinciali e 
comunali, I successi rimar¬ 
chevoli ottenuti dal Partito 
Comunista Italiano e dalle 
altre forze di sinistra ita¬ 
liane, esprimono la volontà 
del popolo italiano di consoli¬ 
dare e sviluppare il regime 
democratico, la libertà. Il rin¬ 
novamento della società, e al¬ 
lo stesso tempo aprono la via 
ad ampie intese fra io forze 
popolari e democratiche per lo 
sviluppo indipendente del pa»- 
se. per promuovere gli lnteres- 
si e le aspirazioni vitali dei 
lavoratori e della nazione ita- 
liana. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO COMUNISTA 
ROMENO 

□ Parlilo Comunista 
di Danimarca 

Cari compagni, 
ricevete le noetre più calo¬ 
rose felicitazioni fraterne per 
la vostra brillante vittoria nel¬ 
le elezioni regionali del 15- 
16 giugno. Ciò è di Incorag¬ 
giamento e d! ispirazione a 
tutte le forze che lottano per 
la pace, 11 progresso, la demo¬ 
crazia e 11 socialismo In Eu¬ 
ropa. 

KNUD JESPERSEN 
Presidente del partito co 
muntsta di Danimarca 

□ Parlilo della sinistra 
Comunista Svedese 

Le nostre migliori congra¬ 
tulazioni per il brillante suc¬ 
cesso nele elezioni, 

LARS WERNER 
Presidente del partito della 
sinistra comunista svedese 


OSED 


Cari compagni. 

11 Comitato Centrale delle. 
S.E.D. trasmette a) comuni¬ 
sti Italiani le più calorose 
congratulazioni per -1 suc¬ 
cesso ottenuto dal PCI alle 
elezioni regionali e comuna¬ 
li. I membri della SED augu¬ 
rano a tutti 1 comunisti ita¬ 
liani nuovi successi nella loro 


lotta cosi responsabile con 
tro la re-.izlone e il fascismo, 
per la pace, la demoer.i/.'a c 
il socialismo. 

Con sj'uti socl.all.-tl 

ER1CH HONECK2R 
Primo segret u*;o 
Comitato Centrale delta fcED 

□ Parlilo Socialista 
Francese 

n Partito socialista france- 
' se ed lo personalmente cl con- 
| gratuliamo con voi per il eran- 
i de successo riportato dal vo- 
I stro partito nelle ultime ele¬ 
zioni amministrative. Noi ap¬ 
pinziamo questo r'sultato co¬ 
me una scelta In favore della 
v<a democratica v^rso 11 so¬ 
cialismo, scelta che riscon¬ 
tra una larga adesione da 
parte dele popolo Italiano 
FRANCOIS MITTERRAND 
Segretario del Partito 
socialista francese 
I 

J □ Parlilo Comunisla 
di Lussemburgo 

Le nostre più calorose con¬ 
gratulazioni per la vostra 
grande vittoria elettorale. 

DOMINIQUE URBANY 
Presidente del Partito 
comunista di Lussemburgo 

□ Parlilo Comunisla 
del Cile 

Caro compagno Berlinguer. 

come ho avuto l'opportunità 
di esprimerti personalmente, 
mi permetto ora di fissare in 
queste linee le sincere conero- 
tulazionl in nome del ParVto 
Comunista del Cile per la cla¬ 
morosa v‘ttorla ottenuta dal 
l vostro Partito nelle recenti 
elezioni de) 15 e 16 giugno, di 
tanta importanza per 1) futuro 
democratico d'Italia. 

Per noi. comunisti cileni, 
questo vostro trionfo è sentito 
come nostro. Nutriamo l’oreo- 
trlio e la gioia di Partito fra¬ 
tello che oggi, malgrado ’a 
difficile ma inarrestabile lot¬ 
ta nella clandestinità, v^bra 
per l'avanzata e 1 successi di 
tutti l comunisti del mondo. 
La vittoria del PCI rappre¬ 
senta un concreto aiuto alla 
lotta antifascista del popolo 
cileno, come hai sottolinea¬ 
to da! balconi del Comitato 
Centrate de) Partito la sera 
dal 16 giugno nel rilevare 
che si trattava di una vittoria 
dedicata nnehe « al Par*Ito di 
Lu's Corvalàn ». 

T! preghiamo quindi di tra¬ 
smettere le nostre più sincere 
congratulazioni aliti Dir^ione 
tutta e ad ogni militante del 


PCI e di ricevere 11 fraterno 
saluto di 

LUIS GUASTA VINO 
per il Corri ite to Centrale del 
Partito Comunista del Ci v 

□ Parlilo Comunisla 
dell'Argentina 

In nome del popolo argen 
tino ci ^licitiamo con il P«: 
tito comunista Italiano per il 
notevole successo elettorale 
conseguito, frutto del positi¬ 
vo lavoro svolto tra le masse 
per un profondo cambiamen¬ 
to antifascista contro j mono¬ 
poli e contro l’imperialismo 
americano 

ARNEDO ALVAREZ 
Segr. generale de) Partito 
comunista dell’Argent'na 


□ MAPU 


Car- compagni. 

ne! salutare con allegria ed 
emozione la vostra grande a- 
I vanzata ed 11 generale sposta- 
1 mento a sinistra dell'elettora¬ 
to nelle elezioni dello scorso 
15 giugno, ci auguriamo che 
essa apra la strada a nuove 
vittorie nella vostra lotta per 
l’un.tà di tutte le forze anti¬ 
fasciste per li rinnovamento 
democratico dell'Italia. In que¬ 
sto senso, la vostra vittoria è 
anche nostra, e cioè, di tutte 
I le forze democratiche che in 
Cile si battono contro la dit¬ 
tatura fascista per la demo¬ 
crazia e la libertà. 

PARTITO MAPU OPERAIO 
E CONTADINO DEL CILE 


□ Partilo Comunisla 
di Grecia 

Congratulazioni per la vit¬ 
toria elettorale, vittoria del 
Partito comunista italiano e 
delle forze democratiche ita¬ 
liane. 

IL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO COMUNISTA 
DI GRECIA 

O Partito Svizzero 
del Lavoro 

Ln Segreteria e 11 sruppo 
parlamentare del Partito sviz¬ 
zero del lavoro si congratu¬ 
lano calorosamente con 11 PC 
Italiano per la grande vittoria 
conseguita che ne fa una for¬ 
za di governo Indispensabile 
per 1) benessere c l'avanzata 
del popolo Italiano. 
LECHLEITER M. VINCENT 
Segr. del Partito Svizierò 
del Lavoro 


I commenti della stampa estera alle elezioni del 15 giugno 

II New York Times scrive: 
il PCI ha le mani pulite 


NEW YORK, 20 

In una corrispondenza da 
Roma di Paul Hofman (ripre¬ 
sa oggi a Parigi dall'* Inter¬ 
national Herald Tribune ») 1) 

« New York Times » analiz¬ 
zava ieri le ragioni del suc¬ 
cesso del PCI nelle elezioni 
del 15 giugno, soffermandosi 
ln particolare sulle differenze 
tra la situazione italiana e la 
« costante spinta a sinistra » 
della situazione portoghese, c 
quindi sulle diverse caratteri¬ 
stiche del PCI e de) PCP. 

Il Partito comunista porto¬ 
ghese, scriveva Hofman, è un 
« piccolo gruppo, indurito da 
lunghi anni di prigione e di 
esilio » e la cui linea costitui¬ 
sce la reazione « a quasi mez¬ 
zo secolo di dittatura di de¬ 
stra e a M anni di rovinosa 
guerra coloniale ». Dal can¬ 
to suo, 11 PCI è « un mo¬ 
vimento di massa, al quale 
anche gli avversari sono co¬ 
stretti a riconoscere 11 carat¬ 
tere di forza genuinamente 
popolare, adusa da gran tem¬ 
po a lavorare apertamente 
ln molteplici organismi e che 
propugna da sempre un'am¬ 
pia collaborazione con altre 
forze»; esso è stato «assai 
forte fin dal tempo della ca¬ 
duta della dittatura fascista, 
alla fine della seconda guerra 
mondiale... L'establishment, 
non è mal stato capace di 
impedire al più forte movi¬ 
mento marxista dell'Occiden¬ 
te di diventare sempre più 
forte ». 

Dopo avere ri levate che 
« gli ambienti ufficiali degli 
Stati Uniti e della NATO so¬ 
no preoccupati per la efficien¬ 
za e la coesione di una al¬ 
leanza militare nella quale 
due membri in posizione stra¬ 
tegica sono teatro della cre¬ 
scente influenza di movimen¬ 
ti marxisti », sebbene sla 11 
PCI che 11 PCP « affermino 
di non chiedere 11 ritiro del lo¬ 
ro paesi della NATO » Hof¬ 
man torna a soffermarsi sulle 
cause « interne » del successo 
elettorale del PCI. « Un im¬ 
portante elemento — scrive il 
giornalista — è 11 chiaro suc¬ 
cesso dello slogan secondo cui 
1) Partito comunista ha ''le 
mani pulite”. I comunisti am¬ 
ministrano tre delle 20 le¬ 
gioni semi-autonome dell'Zta- 
Ila e centinaia di città e vil¬ 
laggi. Essi hanno generalmen¬ 
te dimostrato di essere am¬ 
ministratori abili ed onesti 
L'esemplo di efficiente auto¬ 
governo locale in una città co¬ 
me Bologna — una campa¬ 
na di vetro comunista nel¬ 
l'Europa occidentale — ha in¬ 
fluito sugli italiani di altre 
regioni che potranno ora pas¬ 
sare sotto rammlnistrazione 
della sinistra ». 

Il «Washington Post», dal 
canto suo In una corrispon¬ 
denza da Roma di Claire 


Sterllng, sostiene che se 1 co¬ 
munisti Italiani sono usciti 
più forti che mal dalle re¬ 
centi elezioni regionali, de¬ 
vono in sostanza ringrazia¬ 
re l'immobilismo di chi ha 
retto il governo nell'arco de- 
gli ultimi 10 o 15 anni. 

«Chiunque avesse un pizzi¬ 
co di sale in testa», scrive 
la giornalista americana, 
«non avrebbe avuto alcuna 
difficoltà a prevedere quanto 
è accaduto». 

Secondo l’articolista, è ora 
tutt’altro che chiaro ciò che 
potrà accadere. « I grossi 
passi avanti compiuti dai 
comunisti », afferma, « crea¬ 
no esattamente quel dilemma 
tipico che tende a dividere e 
relegare ulteriormente in un 
vicolo chiuso i partiti di cen¬ 
trosinistra ». 

« La sola strada che non 
sembra affatto inevitabile ». 
conclude l'articolo, « è la se¬ 
ria considerazione di tutte le 
iniziative poste sul tappeto 
dal comunisti. Ma se ciò non 
è inevitabile, deve per que¬ 
sto essere impossibile? ». 

* • • 

PARIGI. 20 

« L'Humanltè » pubblica og¬ 
gi un servizio d<l suo Invia¬ 
to Henri Altee dal titolo: 
« Incertezza nella coalizione di 
governo dopo la vittoria elet¬ 
torale dei comunisti ». Alleg 
riferisce ampiamente sui pro¬ 
nunciamenti anti-Fanfanl che 
emergono all'interno della DC, 
sulla presa di posizione del 
partito socialista, sui commen¬ 
ti della stampa e sulla dichia¬ 
razione di Agnelli, per con* 


La RPDC denuncia 
manovre militari USA 

PHYONGYANG. 20 

L’agenzia di stampa nord- 
coreana «CNA » ha affermato 
oggi che gli Stati Uniti e il 
regime di Seul hanno creato 
in Corea « una situazione nel¬ 
la quale una guerra può scop¬ 
piare ln Qualsiasi momento ». 

Riferendosi «Da visita di 
ispezione che 11 capo di .'stato 
maggiore deiresercito statu¬ 
nitense. generate Fred We- 
yand, ha compiuto recente¬ 
mente nella Corea del Sud 
l’agenzia rileva che tale vtvt.i 
coincide con manovre mili¬ 
tari congiunte statunitensi- 
sud coreane, in programma da 
oggi fino al 28 giugno. Que¬ 
ste manovre sono definite 
« una provocatoria esercitalo 
ne di guerra ». 

«Ciò — prosegue rasenta 
— rientra nelle cr.minali mac¬ 
chinazioni miranti ad acce 1 **- 
rare 1 preparativi di guerra 
nella Corea del Sud ch«* Iti li¬ 
no accresciuta la tensione 'n 
Corea e creato una situazione 
in cui una guerra può scop¬ 
piare in qualsiasi momento». 


eludere; « Il PCI rifiuta pe 
parte sua di attribuire al su* 
successo un senso divento da 
quello che In effetti ha. Con 
tinaia di migliala di voti nuo 
vi sono affluiti sul suol can 
dldatl. Non sono tutti voti ope¬ 
rai, ma anche quelli degl:; 
elettori dei coti medi, che* 
non accettano ncceasana.men- 
te tutte le opzioni del PCI 
ma gl: danno fiducia per di¬ 
rigere in modo pulito ed effi¬ 
cace i comuni, le province 
e le regioni. E' in questo api 
rito che il PCI assumerà il 
suo ruolo e le sue respon¬ 
sabilità nelle neo-elette as¬ 
semblee e che esso sottoii- 
nea come non sla possibile 
adottare delle soluzioni de 
mocratiche senza 1 comuni¬ 
sti ». 

* # * 

BRUXELLES, 20 
Anche in Belgio 1 risultati 
delle elezioni Italiane sono al 
centro dei commenti della 
stampa, della radio e della 
televisione. « Trionfo elettora¬ 
le del PCI » titolava « a oa! 
do » su sei colonne « Le Soir » 
il più importante giornale d: 
informazione belga, che seri- 
veva nel servizio del suo cor- 
rispondente da Roma: « Tut¬ 
te le previsioni della vigilia, 
anche le più avventurose, so¬ 
no sconvolte. E’ chiaro che 
questa grande ondata della si¬ 
nistra — perchè anche i so¬ 
cialisti registrano un succo*- 
ì so sostanziale — di cui la 
Democrazia cristiana, deterio¬ 
rata da una troppo Jur 
gu permanenza al potere, fa 
tutte le spese, è chiaro, dice 
vamo. che questo sconvolgi¬ 
mento elettorale deve ave¬ 
re entro breve tempo riper¬ 
cussioni molto Importanti su) 
plano politico nazionale ». « Il 
grande sconfitto dello scruti¬ 
nio — scriveva piu avanti 11 
giornale — è il signor Fan- 
fanl. che aveva puntnto sul 
successo di uno crociata anti¬ 
comunista c sul favore de! 
corpo elettorale agli sforzi tar¬ 
divi del suo partito sul pla¬ 
no dell'ordine pubblico ». 

Il quotidiano comunista bel¬ 
ga. il « Drapeau rouce » ha 
dedicato alte elezioni italia¬ 
ne gran pane della sua prl 
ma pagina «Avanzata sen 
sazionate del partito comuni¬ 
sta alle elezioni Italiane » era 
il titolo del servizio dedica¬ 
to ai risultati; nel suo com¬ 
mento («un terremoto poli¬ 
tico») il compagno Jean Paul 
Vankeerbergen ha scritto che 
«votando in massa per il par¬ 
tito comunista gli elettori non 
hanrv soltanto riconosciuto te 
qualjtà di buoni amministra¬ 
tori de: loro candidati e la 
loro probità; essi hanno an¬ 
che sostenuto 11 solo partito 
che offre una alternativa al¬ 
la crisi nella quale si dibatte 
il capitalismo italiano ». 
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Era stato assoldato dalla CIA per avvelenare il leader cubano 


Per la vittoria 


Ucciso il gangster implicato 


in un complotto contro Castro 


Esclusa la rapina e il « delitto di mafia », si fa strada l'ipotesi dell'eliminazione di un testimone pericoloso per l'ente spionistico - Secondo il 
« New York Times » la CIA voleva uccidere contemporaneamente Fidel, Raùl e Che Guevara per facilitare l'invasione di Baia dei Porci 


WASHINGTON. 20. 

Sarti Giuncarla, un famoso 
e ricchissimo gangster Impli¬ 
cato in un tentativo di as¬ 
sassinio di Fidel Castro, è 
stato ucciso a revolverate. In 
circostanze misteriose, nella 
sua casu di Oak Park. Illi¬ 
nois. Sconosciuto è ii moven¬ 
te del delitto. La rapina e 
esclusa, perché Guineana a- 
veva in tasca 1.400 dollari 
in contanti, che non sono sta¬ 
ti toccati. Poco probabile è 
anche il « regolamento di con¬ 
ti » fra malviventi, poiché la 
arma usata dall'assassino è 
una cal. 22. I gangster — 
ha detto il capo della poli¬ 
zia Wllbur Reichcrt — im¬ 
piegano quasi sempre fucili 
o pistole di grosso calibro. 
Resta la terza ipotesi: quella 
che si sia voluta tappare la 
bocca a un uomo che sape¬ 
va troppe cose sul complotti 
della CIA. 

Il 65enne Glancana è sta¬ 
to trovato morto dal custode 
Joseph Dlspersto. Giaceva su¬ 
pino sul pavimento della cu¬ 
cina. Aveva cinque pallottole 
coniiccate nel collo, una nel¬ 
la bocca. La vittima era In 
camicia sportiva, calzoni cor¬ 
ti e pantofole. Dispersio non 
ha sentito gli spari. Stava 
guardando la televisione in¬ 
sieme con sua moglie, al se¬ 
condo plano deU'edlflcio. e lo 
impianto per il condiziona¬ 
mento dell'aria, assai rumo¬ 
roso. era in funzione. Alle 
23,30. sceso in cucina per be¬ 
re qualcosa, il custode ha 
trovato il gangster morto. 

La biografia dell'ucciso è 
molto interessante. Lasciata 
la scuola a 14 anni, entrò 
subito a far parte della ma¬ 
lavita. nella quale fece rapi¬ 
damente carriera fin dal tem¬ 
pi di Al Capone. Nel 1985. 
venne condannato a un anno 
per essersi rltiutato di ri¬ 
spondere alle domande di un 
gran giuri che indagava sul 
crimine organizzato. Dopo il 
suo rilascio, il giudice Wil¬ 
liam Campbell tentò di in¬ 
terrogarlo nuovamente, sotto 
là minaccia di una nuova 
condanna per « disprezzo del¬ 
la corte » o per « ostruzione 
del corso della giustizia », ma 
ne fu impedito da funzionari 
del ministero della giustizia. 
L'intervento «daU’alto » a 
favore del gangster fu giusti¬ 
ficato con 11 desiderio del go¬ 
verno di non appa i™ come 
un « persecutore »■ Ma ora si 
è scoperto che la ragione 
dell'indulgenza era un'altra. 
Glancana. quattro anni pri¬ 
ma. aveva complottato insie¬ 
me con la CIA per uccide¬ 
re Fidel Castro. Il gangster 
odiava la rivoluzione cubana, 
che aveva posto fine al suoi 
loschi affari nel mondo del¬ 
le case da gioco e del bor¬ 
delli dell'Avana « battstlana ». 

Le prime rivelazioni sui 
rapporti fra Glancana e la 
CIA sono state fatte da Ri¬ 
chard Bissel, che all'epoca 
della fallita invasione di Cu¬ 
ba (aprile 1961 ) era tl oapo 
del dipartimento « affari spor¬ 
chi » dell'ente spionistico a- 
moricano. Il mese scorso, un 
portavoce della CIA ha det¬ 
to che l'allora ministro della 
giustizia Robert Kennedy, fra¬ 
tello del presidente, quando 
fu informato dei pioni per 
uccidere Fidel Castro con lo 
aiuto del gangster (Glanca¬ 
na e John Rasenti, non mos¬ 
se obiezioni. SI limitò a di¬ 
re: « La prossima volta che 


A Città del Messico 


Messaggio 
del Papa alla 
conferenza 
mondiale 
della donna 


Proposta una campagna di 
solidarietà con la giornalista 
cilene arrestate 


Paolo VI ha Inviato un mes¬ 
saggio alla Conferenza Inter¬ 
nazionale per l’Anno della 
donna In corso a Città del 
Messico nel quale si rileva 
che la « Conferenza segna 
una tappa veramente nuova 
nel cammino delle nazioni al¬ 
la ricerca di condizioni di vi¬ 
ta più giuste e umane ». « Da 
un lato, prosegue il ponte¬ 
fice, si tratta di rendere giu¬ 
stizia alla donna, la quale 
troppo spesso, nel corso del¬ 
la storia e ancora al giorni 
nostri, si è trovata, o si tro¬ 
va, relegata in una situazio¬ 
ne di inferiorità rispetto al¬ 
l'uomo e anche più vittima 
di lui del flagelli del sottosvi¬ 
luppo e della guerra. D’al¬ 
tra parte si tratta, altrettanto 
concretamente, di assicurare 
la pierai Integrazione delle 
donne nello sforzo globale di 
sviluppo e di riconoscere ed 
incoraggiare il loro apporto 
al rafforzamento della pace ». 



La risposta 
del FNL del 
Sud-Vietnam 
al messaggio 
d'augurio 
del PCI 


DALLA PRIMA PAGINA 


Iniziative 


MINACCE ALLA VITA DI INDIRÀ? 


(alo Ieri ad oltre centomila sostenitori, affermando fra l'altro e senza scendere In parti¬ 
colari: « Il tontatlvo di estromettermi non è limitato al linciaggio morale, ma potrebbe 
essere anche diretto contro la mia vita. Dovrebbe essere chiaramente Inteso che la con¬ 
giura non i dirotta contro di me quanto contro ia politica dal mio governo» 


Il Comitato Cenerale del 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione del Sud Vietnam ha 
inviato al Comitato Centrale 
del PCI 11 seguente messag¬ 
gio, in data 9 giugno 1975: 

« Slamo molto sensibili al 
messaggio di congratulazioni 
del Comitato Centrale del 
PCI In occasione della libe¬ 
razione del Sud Vietnam e 
per l’alto apprezzamento del 
significato e della portata 
della grande vittoria della 
nostra popolazione e delle for¬ 
ze armate. La vittoria del no¬ 
stro popolo è Indissociabile 
dol sostegno caloroso e dal¬ 
l'Incoraggiamento, mediante 
numerose e varie attività In 
campo politico, morale e ma¬ 
teriale, da parte del PCI e 
delle forze democratiche d'I¬ 
talia nel concerto del popoli 
progressisti del mondo. A no¬ 
me della popolazione e del 
FNL del Sud Vietnam espri¬ 
miamo profonda e sincera 
riconoscenza al PCI. alle for¬ 
ze democratiche e al popolo 
Italiano. Slamo convinti che 
la solidarietà e l'amicizia tem¬ 
prate attraverso le vicende e 
le prove della lotta rivoluzio¬ 
narla tra 11 popolo e 11 POI 
e la popolazione e 11 Fronte 
nazionale di Liberazione del 
Sud Vlet Nam si rafforzeran¬ 
no e si svilupperanno nell'In¬ 
teresse dei nostri due popoli, 
della pace. dell'Indipendenza, 
della democrazia e del pro¬ 
gresso sociale nel mondo ». 


CITTA' DEL MESSICO. 20 
Li giornalista cilena Xlme- 
na ortuzair ha denunciato qui, 
mentre si svolge la Conferen¬ 
za mondiale della donna sotto 
gli auspici dell'ONU. le vio¬ 
lenze compiute nel suo pae¬ 
se dalla dittatura fasolsta. 
Numerose giornalista sono de¬ 
tenute. maltrattate e tortu¬ 
rate ha detto. Altre sono sta¬ 
te assassinate. Essa ha chie¬ 
sto che l'ONU lanci una com¬ 
pagno di solidarietà nel qua¬ 
dro deH'Anmo Internazionale 
della donna, al fine di otte¬ 
nere la liberazione delle gioir- 
n al Iste cilene C.ladys Diaz Air- 
mljo. Juana Concha Zunig». 
Flrmely Elazueta. Bernardi- 
ta Welsser, Marta Nelra, Pl- 
lar Esplnosa Rlvas e Mari¬ 
na Osorlo Solls. E ha ricor¬ 
dato che Diana Aaron, di soli 
26 armi, che lavorava per la 
casa editrice Qulmantu è sta¬ 
ta crudelmente assassinata 
nel gennaio scorso. 


La conferenza di Nakuru fra Neto. Roberto e Savimbi 


trattate con la mafia, venite 
prima da me ». 

Secondo Informazioni atten¬ 
dibili. Glancana aveva un 
reddito di oltre un milione 
di dollari all'anno, frutto di 
attività Illegali o semi - le¬ 
gali condotte con la certez¬ 
za dell'Impunità assicurata¬ 
gli dalle alte protezioni di cui 
godeva. Qualcosa deve però 
essersi inceppato nel mecca¬ 
nismo. Donde 1 sei colpi di 
pistola, tutti andati a segno. 

Proprio stamane, nuovi par 
tlcolarl sul ruolo di Glanca¬ 
na nel complotti antl - ca¬ 
stristi della CIA sono stati 
pubblicati dal New York Ti¬ 
mes. Secondo 11 giornale, la 
CIA tentò di avvelenare si¬ 
multaneamente Fidel Castro, 
suo fratello Raùl e « Che » 
Guevara. Il plano fu orga¬ 
nizzato alla fine del I960, du¬ 
rante gli ultimi mesi della 
presidenza Elsemhower, e do¬ 
veva essere messo In atto al¬ 
la fine di marzo o al pri¬ 
mi di aprile del 1961. duran¬ 
te l primi mesi deU'ammlnl- 
strazione Kennedy. In scopo 
— scrive il giornale — era 
di «creare un vuoto di pò- 
tere all'Avana per provocare 
confusione e disorientamento 
In coincidenza con lo sbarco 
(del mercenari controrivolu¬ 
zionari) alila «Baia del Porci», 
n plano, di cui "Il New York 
Times é stato Informato da 
persone che ne erano « a di 
retta conoscenza ». fu elabo 
rato da uno del dirigenti del¬ 
la CIA. un certo Sheffield 
Edwards. Questi reclutò Ro¬ 
bert Matheu, ex agente del- 
l'FBI e In seguito braccio 
destro del misterioso miUar 
darlo Howard Hughes, « affln 
ché agisse da Intermediarlo 
fra la CIA c Glancana 
Roseli!, ingaggiati per orga 
ruzzare H triplice assassinio » 
Trasferitisi a Miami per 
« lanciare la operazlor, 
Glancana e Roseli! si misero 
In contatto con « un killer cu¬ 
bano che accettò di avvele¬ 
nare I fratelli Castro e Gue¬ 
vara ». In seguito però, 11 si¬ 
cario disse « di non essere 
riuscito ad avvicinarsi surfi- 
c'entemente alle vittime de-1- 
«late mentre si trovavano In 
Berne a tavola » I! veleno 
era .stato fornito da-l'.-s CIA 
a Resela. SI trattava di uria 
«stanza ad effetto ritardilo 


NEW YORK, 20 
Centinaia di Impiegate del¬ 
le Nazioni Unite si sono la¬ 
sciate andare Ieri a manife¬ 
stazioni di entusiasmo all'an- 
nunclo che le loro colleghe 
Intendono presentare una ri¬ 
soluzione a Città del Messico 
per l'elezione di una donna 
alla carica di Segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite 11 
prossimo anno. 

Le donne prendevano par¬ 
te ad una riunione In coinci¬ 
denza con l'apertura nella ca¬ 
pitale messicana della Con¬ 
ferenza mondiale della don¬ 
na. Il presidente In carica, 
la signora Elizabeth Lamdis 
dell'ufficio Namibia delil'ONU 
ha dato lettura del testo del¬ 
la risoluzione. Dice: « Per 
consentire alle Nazioni Uni¬ 
te di perseguire l'obiettivo 
della pece, del-lo sviluppo e 
del diritti umani più effica¬ 
cemente... una donna dovreb¬ 
be essere designata ed elet¬ 
ta Segretario generale del¬ 
l'organizzazione per 11 man¬ 
dato che Inizia nel 1977 ». 


Accordo fra i movimenti angolani 
per un solo esercito nazionale 


Un comunicato congiunto precisa che è stata raggiunta l'unanimità su «molti importanti 
argomenti» - Il CC del Frelimo discute la futura linea politica del governo del Mozambico 


Il 2 luglio 
riprendono i 
negoziati SALT 
USA-URSS 
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GINEVRA. 20 

Stati Uniti ed Untone So¬ 
vietica si ritroveranno a Gi¬ 
nevra il 2 luglio per ripren¬ 
dere l negoziati sulla limi¬ 
tazione delle armi strategiche 
offensive (SALT), che erano 
stati aggiornati 11 7 maggio 
scorso per permettere alle due 
parti di approfondire le loro 
consultazioni con 1 rispettivi 
governi. Lo ha annunciato 
oggi una fonte americana. 

Nel corso di questa fase le 
due delegazioni dovrebbero 
concludere un nuovo accordo 
traducendo In pratica gli 
obiettivi indicati a Vladivo¬ 
stok nel novembre 1974 dal 
presidente Ford e dal segre¬ 
tario generale del PCUS 
Breznev. limitazione del 
missili ad ogive multiple 
(1.320 per parte) e del vetto¬ 
ri (non oltre 2.400 per parte). 
Questi ultimi comprendono 
tra gli altri 1 bombardieri 
strategici. 1 sottomarini, 1 mis¬ 
sili e le rampe di lancio. Le 
due delegazioni hanno inol¬ 
tre 11 compito di stabilire le 
disposizioni per 1 futuri ne¬ 
goziati a SALT» da tenere nel 
1980 1961. L’accordo che si ne¬ 
gozia a Ginevra sarebbe in¬ 
fatti limitato al 1985. 

Le due delegazioni saranno 
gutdate da Alexis Johnson 
(USA) e da Vladimir Serrilo- 
nov (URSS), che dovrebbero 
giungere a Ginevra in questi 
giorni. 


Lotto con 
il tempo 
per salvare 
Hills 


II 


NAIROBI, 20 

_ presidente dell’Uganda 
Idi Amin Dada ha ribadito 
oggi che soltanto ia visita 
personale in Uganda del se¬ 
gretario al Forelgn Office 
James Callaghan può salva¬ 
re la vita a Denis Hills, l’uo¬ 
mo condannato a morte per 
aver scritto un libro contro 
Io stesso Amtn. Lo ha an¬ 
nunciato Radio Uganda. Sem¬ 
bra quindi che Amln non ab¬ 
bia intenzione di accogliere 
l’appello alla clemenza della 
regina Elisabetta portata a 
Rampala dal gen. Blair. 

Interrogato sulle intenzio¬ 
ni di Callaghan il portavoce 
del Forelgn Office ha ricor¬ 
dato che quest'ultimo ha di¬ 
chiarato nei giorni scorsi di 
essere pronto a recarsi a 
Rampala per negoziare con 
Amin ma che non è disposto 
a farlo « sotto costrizione ». * 

Il Poreign Office ha chie¬ 
sto l’intervento di 50 gover¬ 
ni europei e africani affinché 
facciano pressione su Amin. 

Uno spiraglio nella dispera¬ 
ta lotta contro il tempo com¬ 
battuta a Londra è venuto 
ieri quando un altro Inglese 
processato a Rampala e che 
rischiava la pena di morte, 
Stanley Smolen, è stato as¬ 
solto. Secondo indiscrezioni 
Amln, pur concedendo la gra¬ 
zia a Hills all’ultimo momen¬ 
to, lo terrebbe in carcere per 
un anno 


Kohl candidato 
alla cancelleria : 
ma la CSU 
è contraria 


BONN. 20. 

Crisi fra CDU e CSU: il 
presidente del partito cri- 1 
stiano democratico (CDU) I 
Helmut Rohl è stato designa¬ 
to candidato dei democristia¬ 
ni tedeschi occidentali alla 
cancelleria per le elezioni le¬ 
gislative generali dell’autun¬ 
no 1976. malgrado l’opposizio¬ 
ne della CSU. La decisione è 
stata presa durante la riunio¬ 
ne tenuta a Bonn dai comi¬ 
tati direttivi della CDU e del 
partito cristiano-sociale ba- 
barese CSU. 

Un comunicato pubblicato 
al termine della riunione in¬ 
dica che la CDU ha proposto 
Rohl alla carica di cancellie¬ 
re e che la CSU ha preso atto 
del fatto che la CDU, in 
quanto principale partito del¬ 
la democrazia cristiana, « ri¬ 
vendica 11 diritto di presen¬ 
tare il candidato alla cancel¬ 
leria ». Il comunicato aggiun¬ 
ge che la «CSU mantiene il 
punto di vista secondo cui il 
proprio presidente (Franz Jo¬ 
sef Strauss) sarebbe li can¬ 
didato più adatto ». Il contra¬ 
sto. come si vede, è esploso 
Il congresso nazionale della 
CDU si aprirà lunedì prossi¬ 
mo a Mannehim. Rohl ha 45 
anni ed è stato eletto presi¬ 
dente della CDU nel 1973 in 
sostituzione di Ratner Bar¬ 
aci. E' primo ministro del 
land della Renanla-Palatinato 
dal 1969. 


L'affare Sterri e le intercettazioni telefoniche 


Bonn: si cercano le tracce 
delle spie «private» americane 


NAKURU (Kenla), 20. 

Un comunicato congiunto 
ha reso noto che l tre mo¬ 
vimenti nazionali angolani, I 
cui dirigenti sono qui riuni¬ 
ti da lunedi scorso, hanno de¬ 
ciso di unificare le loro for¬ 
ze armate in un solo eserci¬ 
to. I tre movimenti sono 11 
MPLA. Il FNLA e l'UNITA, ri¬ 
spettivamente diretti da Ago- 
stlnho Ncto. Holden Roberto e 
Jonas Savimbi. Scopo easen- 
zlale della conferenza tripar¬ 
tita è di porre fine agli scon¬ 
tri che minacciano di trasci¬ 
nare il paese In una guerra 
civile e di far rinviare sine 
die l'accesso del paese all'in¬ 
dipendenza. Negli scontri, co- 
m'è noto, sono già morte cen¬ 
tinaia di persone. 

Si ritiene che II nuovo eser¬ 
cito unitario sarà posto sot¬ 
to un unico comando. Il co¬ 
municato precise che sono 
stati discussi « molti Impor¬ 
tanti argomenti » e che su 
tutti gli argomenti è stata 
raggiunta l'unanimità, Oltre 
alla formazione di un solo 
esercito nazionale, é stato 
anche deciso di creare un 
ufficio per gli affari esteri, 
posto alle dipendenze del col¬ 
legio di presidenza del gover¬ 
no di transizione (del quale 
fanno parte 1 tre movimenti 
di liberazione e le autorità 
portoghesi). Attualmente de¬ 
gli affari esteri dell'Angola si 
occupa l'alta commissione por¬ 
toghese Incaricata di avvia- 
re il paese all'indipendenza. 
Questa dovrebbe essere prò- 
clamata l'H novembre pros- 
slmo. 

Ieri, parlando con i giorna¬ 
listi a) termine di una gior¬ 
nata di lavoro. Holden Rober¬ 
to aveva dichiarato che ! tre 
movimenti si erano accordati 
su due altri punti: 11 disarmo 
del civili e la ristrutturazio¬ 
ne del governo tripartito 
provvisorio, che finora è ri¬ 
masto praticamente paraliz¬ 
zato dall’ostilità fra I tre mo¬ 
vimenti stessi. Roberto ave¬ 
va aggiunto che 'comizi tri¬ 
partiti saranno tenuti in mol¬ 
tissime località dell'Angola, 
per spiegare ai civili ia ne¬ 
cessità di deporre le armi. 

La conferenza di Nakuru 
dovrebbe finire entro domani. 


La rivista criticata dal Consiglio della stampa per aver pubblicato il testo 
di una conversazione fra due leader della CDU 


BONN, 20 

Lo scandalo delle Intercet¬ 
tazioni telefoniche compiute 
da agenzie « private » ameri¬ 
cane nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca, venuto alla luce 
in seguito al cosiddetto « al¬ 
tare Stem », ha suscitato no¬ 
tevole scalpore e non si esclu¬ 
de che possa riservare altre 
sorprese. Le autorità tedesche 
occidentali hanno aperto una 
indagine per Identificare gli 
agenti « privati » americani 
che su commissione pongono 
sotto controllo 1 telefoni de¬ 
gli uomini politici della RFT. 
Come si sa dagli uffici di 
una di queste «agenzie pri¬ 
vate » — che avrebbe la sua 
sede centrale a Denver, nel 
Colorado, secondo una lettera 
pervenuta alla rivista — sa¬ 
rebbe « fuggita » la trascrizio¬ 
ne di un colloquio fra 1 due 
massimi leader della CDU, 
rnoriiTicinfA» a Ha ranfia] le ria 


Helmuth Kohl e 11 segretario 
generale Bledenkopf. Questi 
ultimi hanno confermato che 
la trascrizione, finita nelle 
mani del settimanale tedesco, 
è 'edele. 

L'Interrogativo è ora que¬ 
sto: chi e per conto di chi 
spia 1 telefoni del leader di 
Bonn? La risposta più fre¬ 
quente e meno contestata è: 
« la CIA ». GII sforzi per rico¬ 
noscere le tracce di questo 
servizio spionistico « privato » 
degli americani nella RFT 
non hanno fino ad ora otte¬ 
nuto successo. 

Bisogna qui aggiungere che 
1! Consiglio della stampa ha 
espresso oggi un pubblico 
ammonimento nel confronti 
del settimanale per aver pub¬ 
blicato il testo integrale del¬ 
la conversazione fra Kohl e 
Bledenkopf. Alla pubblicazio¬ 
ne il settimanale non aveva 
rinunciato nonostante un In¬ 


vito esplicito In tal senso del 
governo ed un'azione legale 
del cristiano democratici. An¬ 
zi, la direzione del giornale 
ha deciso di uscire con un 
giorno di anticipo per blocca¬ 
re l’azione giudiziaria della 
« CDU » In un quadro che ha 
registrato persino toni grot¬ 
teschi: con redattori e diret¬ 
tore che scappavano per le 
stanze per evitare che l'uffi¬ 
ciale giudiziario riuscisse a 
consegnare loro l'Ingiunzio¬ 
ne di non pubblicare il te¬ 
sto della conversazione. In 
base a un'ingiunzione del tri¬ 
bunale ottenuta da KoM agli 
editor! della rivista è stato 
ordinato di non metterla In 
circolazione perché la tra¬ 
scrizione della telefonata vio¬ 
la i diritti alla privacy del¬ 
l'uomo -polìtico. La rivista 
stava già In distribuzione al¬ 
le edicole quando é giunta 
"Ingiunzione. 


LOURENCO MARQUES, 20 

Presso la città di Inhamba. 
ne é in corso una riunione del 
Comitato centrale del FRELI- 
MO per discutere l'a linea po¬ 
litica del movimento di libe¬ 
razione del Mozambico. Ai la¬ 
vori. che dovrebbero conclu¬ 
dersi domenica, partecipano 
circa trenta membri del CC. 
fra cui 11 presidente Samora 
Machel, 11 vice presidente 
Marcelino dos Santos e 11 pri¬ 
mo ministro del governo di 
transizione Joaquim Chlssano. 

Ieri Samora Machel ha det¬ 
to, fra l'altro, che 11 governo 
stabilirà rapporti «con tutti 
1 paesi che sono stati nostri 
alleati nella lotta per l'Indi¬ 
pendenza e in particolare con 
i paesi rivoluzionari dai qua¬ 
li abbiamo molto da Impara¬ 
re », ed anche « con 11 cosid¬ 
detto mondo libero ». Biso¬ 
gnerà Inoltre discutere sui 
rapporti con il Sud Africa, 
dato che 1 due paesi hanno 
una frontiera In comune. Il 
Mozambico combatterà Inve¬ 
ce contro 11 regime razzista 
rhodesiano. Il paese divente¬ 
rà Indipendente 11 25 giugno. 


ranza perché appariva come 
una ingiunzione a costituire 
un quadripartito senza offer¬ 
ta della benché minima ga¬ 
ranzia di cambiamenti politi¬ 
ci da parte della DC. Per que¬ 
sto 1 lavori di direzione fu¬ 
rono sospesi e l'on. Moro svol¬ 
se consultazioni fra 1 capi- 
corrente e apportò modifiche 
al testo. 

Fanfanl ha cercato Ieri di 
smussare la Impressione su¬ 
scitata dalle rivelazioni at¬ 
torno a questa vicenda con 
un comunicato In cui si sfor¬ 
za di dimostrare che II blocco 
doroteo-fanfanlano si è mos¬ 
so unitariamente durante tut¬ 
ta la riunione, ma ha dovuto 
comunque confermare sia la 
sospensione de! lavori, sta 11 
fatto che 11 testo è. state 
emendato dall'on. Moro. 

Comunque, con o senza un 
esteriore carattere ultimati¬ 
vo. la deliberazione della 
maggioranza della direzione 
democristiana consiste nella 
ripropostone della « gab¬ 
bia » del centro-sinistra, sen¬ 
za resa del conti con la real¬ 
tà del voto e con le contra¬ 
stanti posizioni sostenute nel¬ 
la campagna elettorale dal 
due maggiori partiti di mag¬ 
gioranza, e senza 11 benché 
minimo accenno al contenuti 
del « cambiamento » che pure 
bl ammette essere stato chie¬ 
sto dagli elettori. 

L'obiezione che le correnti 
di sinistra hanno avanzato a 
questa impostazione è che la 
DC non può pretendere « nuo¬ 
vi incontri » se non dà essa 
per prima, e nel proprio stes¬ 
so seno, un esemplo di con¬ 
creta autocritica e di revi¬ 
sione. Una nota della corren¬ 
te di « Base » esprime l’In¬ 
soddisfazione per la relazio¬ 
ne Fanfanl In quanto In essa 
ii è mancata una rigorosa 
analisi delle cause che han¬ 
no portato ad una perdita 
molto grave dell'elettorato so¬ 
ciale », analisi che avrebbe 
portato « a Individuare gli er¬ 
rori di linea politica». Grave 
è giudicata. Inoltre, la man¬ 
cata convocazione del Consi¬ 
glio nazionale da cui avrebbe 
potuto sortire una « linea 
nuova ». In tali condizioni 
« non può non essere giudi¬ 
cata rischiosa la riapertura 
di un dialogo all'esterno che 
non sla preceduta da una 
meditazione e da un chiari¬ 
mento aH'lntemo » della DC. 

Le due correnti di sinistra 
hanno deciso di convocare di¬ 
stinte riunioni nazionali per 
sabato 28. La convocazione del 
dirigenti basisti è stala in¬ 
viata dal ministro Marcora. 

« Il deludente esito della di¬ 
rezione centrale — egli ha 
scritto — conferma l'Indeci¬ 
sione ad affrontare I gravi 
problemi posti dal risultato 
elettorale. Nella consapevolez¬ 
za che 11 paese non vuole le 
risse, ma le scelte e che la 
classe dirigente della DC può 
esprimere 1 valori della comu¬ 
nità nazionale, dobbiamo far 
fronte alle responsabilità che 
investono 11 nostro ruolo nel¬ 
la DC ». 

Da! canto suo « Forze nuo¬ 
ve » ha comunicato che nella 
sua riunione sarà esaminata 
la nuova situazione e « saran¬ 
no assunte le conseguenti de¬ 
cisioni In ordine ad ogni gra¬ 
do di responsabilità da man¬ 
tenere o da assumere, data 
la divergenza di prospettiva 
e di Indirizzo emersa nella 
riunione della Direzione ». 

Il riferimento alle « respon¬ 
sabilità » sembra da porsi In 
riferimento con l'Ipotesi, In¬ 
sistentemente circolata Ieri, 
che le correnti di sinistra 
possano giungere a decidere 
piena libertà di azione sia nel 
partito sla per quanto riguar¬ 
da la loro presenza nel go¬ 
verno. L'agenzia ADN-Kronos 
ha riferito, ad esemplo, che 
lo stesso Marcora avrebbe 
espresso l'intendimento di di¬ 
mettersi da ministro e invi¬ 
terebbe 1 colleglli di corrente 
a fare altrettanto e ad uscire 
dalla stesso Direzione del par¬ 
tito. In serata vi sarebbe sta¬ 
to un colloquio telefonico fra 
Fanfanl e Marcora. Quest'ulti¬ 
mo avrebbe confermato lo sua 
intenzione di presentare la 
proposta di ritiro alla riunio¬ 
ne di corrente. Lo notizia è 
stata commentata da altri ba¬ 
sisti come l'espressione più di 
uno stato d’animo che di una 
vera e proprio decisione. La 
cosa va comunque registrata 
come sintomo dell'acutezza 
cui è giunto 11 conflitto fra li¬ 
nee polltlohe In seno alla DC. 
Rimane, comunque. 11 fatto 
che le due correnti si sono 
pronunciate contro una crisi 
di governo. 

Come hanno reagito gl! al¬ 
tri partiti di centro-sinistra 
alla « disponibilità » della DC 
a contrattare 11 quadripar¬ 
tito? 

Il PSI darà una risposta 
ufficiale solo la prossima set¬ 
timana, attraverso le decisio¬ 
ni della sua Direzione. SI pos¬ 
sono tuttavia registrare rea¬ 
zioni sostanzialmente conver¬ 
genti di esponenti delle cor¬ 
renti socialiste. L'on. Vitto- 
rem, demartintano, ha scrit¬ 
to che la direzione de non 
ha operato nessuna revisione 
di linea politica, e se essa 
vuole riaprire sinceramente 11 
dialogo col PSI «compia le 
revisioni rese inevitabili dal 
severo giudizio del suol elet¬ 
tori popolari ». Intanto — ag¬ 
giunge — « si devono fare le 
giunte, conformemente al vo¬ 
te popolare e alle indicazioni 
che ne sono scaturite con il 
generale spostamento a sini¬ 
stra ». Circa 11 governo, Vlt- 
torelli scrive che « per 1 so¬ 
cialisti non vi sono ragioni Im¬ 
mediate di crisi di governo, 
poiché da parte della DC. con 
l'oflerta del quadripartito, non 
è stata proposta nessuna al¬ 
ternativa valida ». 

Per il mancinlano Balzano, 
« le profferte di un centro- 
sinistra organico sono soltan¬ 
to un alibi maldestro per ma¬ 
scherare 11 rifiuto delle pro¬ 
poste avanzate dal PSI ». 

« Quale credibilità può avere 
— si chiede Signorile della si¬ 
nistra PSI — la richieste di 
un nuovo centro-sinistra da 
un partito immobile anche 
dopo una cosi dura lezione 
elettorale? La risposta socia¬ 
lista non potrà che essere ne¬ 
gativa ». 

Prudente la reazione del se¬ 
gretario repubblicano. Biasi¬ 
ni. Dopo aver preso atto « con 
favore » della disponibilità de 
ad un nuovo Incontro, egli ag¬ 
giunge « l'auspiclo che esso 
possa svolgersi In un'atmosfe¬ 
ra costruttiva senza alcun ca¬ 


rattere ultimativo, evitando ’ 
pericolosi vuoti di potere » 
(dunque, In ogni caso, niente 
dimissioni del bicolore Moro). 
Perfino da parte socialdemo¬ 
cratica, pur mantenendosi la 
prelerenza per 11 « quadriparti¬ 
to di ferro » si avanzano ri¬ 
serve sulle credenzia'.: che la 
DC fanfanlana mostra di vo¬ 
ler portare a tale incontro. 

Il presidente delle Adi. Car. 
boni commenta 11 voto del 15 
giugno dicendo che esso po¬ 
stula « 11 superamento di ogni 
pratica redlcaliztezlone nella 
battaglia politica e di ogni di¬ 
scriminazione tra le forze rea¬ 
li a base popolare ». 

REICHLIN — Qe]) ft crisi qc e 

del suol riflessi sulle prospet¬ 
tive del paese si occupa anche 
il compagno Reichlin nello 
editoriale di Rinascita dedica¬ 
to all'insieme del fattori poli¬ 
tici usciti d'ai voto. « La con¬ 
ferma della nostra politica 
— egli scrive — viene dal fat¬ 
ti. Sono essi che ci danno la 
prova che non si tratta, per 
noi, nè di accettare la De così 
come è. nè di andare neces¬ 
sariamente ad un urto fron¬ 
tale che spaccherebbe 11 pae¬ 
se In due blocchi contrappo¬ 
sti e lo lacererebbe. Si tratte 
Invece di continuare a svilup¬ 
pare una Iniziativa e una lot¬ 
te politica che incidano su 
questo partilo, per cui o la 
De muta la sua direzione po¬ 
litica. con tutti I prezzi, an¬ 
che elettorali e di crisi del 
suo sistema di potere (quella 
rifondazlone di cui si parla) 
che sono necessari a queslo 
fine, oppure 1] suo logoramen¬ 
to non sarà più per schegge 
e spezzoni, ma provocherà 
una crisi di fondo tale da di¬ 
slocare l'Insieme della sua 
componente democratica e po¬ 
polare ». 


Baschi 


Il consiglio nazionale ha ri¬ 
sposto con un secco no. « Le 
associazioni — ha detto — 
non possono usare denomina¬ 
zioni emblemi o simboli che 
siano patrimonio comune del 
Movimento ». 

Un terzo segno delle Inquie¬ 
tudini del regime di Madrid 
viene ravvisato in una sorta 
di « crisi monarchica » provo¬ 
cata da don Juan di Borbone 
e Battenberg. conte di Bar¬ 
cellona. che domenica scorsa 
ha sastenuto che 11 trono di 
Spagna spetta a lui e non a 
suo figlio, il principe Juan 
Carlo, erede della corona desi¬ 
gnato da Franco. Il conte di 
Barcellona — che da 29 anni 
vive in esilio In Portogallo — 
ha affermato che la succes¬ 
sione di suo figlio a Franco 
avrebbe come unico risultato 
II prolungamento del regime 
antidemocratico vigente In 
Spagna ed ha rivolto un ap¬ 
pello all'esercito perche so¬ 
stenga la sua causa. 

Gli ambienti governativi 
franchisti hanno reagito aspra¬ 
mente alla presa di posizione 
del pretendente; lo hanno ac¬ 
cusato di avere del contatti 
con la Giunte democratica e 
gli hanno proibito d! mettere 
piede In Spagna e di entrare 
nelle acque spagnole con 11 
suo panfilo. 

Il problema del trono sem¬ 
bra sla all'ordine del giorno 
anche dell’odierna riunione 
al Consiglio del ministri, pre¬ 
sieduta da Franco. Corre vo¬ 
ce che per ribadire la sua 
scelte e consolidarne la posi¬ 
zione. Franco si prepari a con¬ 
ferire al principe Juan Carlos 
il grado di capitano generale. 
11 più alto grado della gerar¬ 
chla militare spagnola. 

Le repressioni Intanto con¬ 
tinuano, sla nelle province ba¬ 
sche — dove sono stati arre¬ 
stati ieri 20 giovani accusati 
di «attività sovversiva» — 
sla nel resto della Spagna. 
Uno del più eminenti comu¬ 
nisti, Ramon Tamames, è sta¬ 
to arrestato a Madrid e messo 
a disposizione del tribunale 
dell'ordine pubblico. Tamames 
è accusato di aver pronuncia¬ 
to dichiarazioni « sovversive » 
durante una conferenza tenu- 
ta mercoledì scotso alle Ca¬ 
narie sul tema « L’economia e 
la democrazìa nella Spagna 
del futuro». La prima parte 
della conferenza era basata 
sulla recente opera dì Tama¬ 
mes « Progetto dì democrazia 
per l’avvenire della Spagna» 
c la seconda, secondo Infor¬ 
mazioni pervenute a Madrid, 
era dedicata ad uno studio 
del ruolo che la « giunta de¬ 
mocratica » potrebbe svolge¬ 
re nel futuro del paese. 


l’Unita e per essa il diretto¬ 
re responsabile dell’epoca. Rie¬ 
chini Carlo, non avevano In¬ 
teresse a presentare ricordo 
in quanto c’era stata comun¬ 
que una sentenza assolutoria. 

La conclusione era stata quin¬ 
di: no ad un nuovo proces¬ 
so. Subito dopo hanno par¬ 
lato i compagni Malagugini e 
Tarsitano che. dopo aver il¬ 
lustrato tutti i motivi giuri¬ 
dici che dovevano coi vincere 
i giudici della Cassazione ad 
annullare la sentenza della 
IV sezione del tribunale di 
Roma, hanno contestato la 
presunta inesistenza di un in 
teresse deWUnita ad una sen¬ 
tenza completamente assolu¬ 
torio. 

In particolare sono stati 
elencati quattro motivi: 

1) 1! tribunale di Roma, 
assolvendo con quella formu¬ 
la ambigua il nostro giorna¬ 
le, aveva sostenuto di non po¬ 
ter liquidare le spese e i dan¬ 
ni proprio perchè il proscio¬ 
glimento era avvenuto in ba¬ 
se alla considerazione che 
c’era stato un errore scusa¬ 
bile dei giornalisti. Almiran- 
te, hanno sostenuto i legali, 
deve invece pagare per aver 
incautamente querelato il di¬ 
rettore deU'C/mfa. 

2) Almirante aveva presen¬ 
tato anche una querela d: fal¬ 
so sostenendo che il bando 
pubblicato dal due giornali 
era il frutto di manipolazio¬ 
ni: è quindi interesse diretto 
del direttore responsabile del- 
l'Unita ottenere una senten¬ 
za che non lasci spazio od 
equivoci e riaffermi l’auten¬ 
ticità del documento 

3> Almirante durante li 
processo aveva sostenuto che 
egli il 5 maggio del 1943. epo¬ 
ca dell’affissione del diktat 
non era capo gabinetto de 1 
ministro Mezzasoma, che co* 
munque non vide mai ti ma¬ 
nifesto e che non lo aveva 
fatto diffondere. E' interesse 
deiri/mfó, hanno sostenuto i 
legali dimostrare che Almi¬ 
rante ha fatto durante i) suo 
interrogatorio una falsa te¬ 
stimonianza su queste circo¬ 
stanze. 

4) Vi è infine (ultima ar¬ 
gomentazione ma non certo 
secondaria), un interesse po¬ 
litico. morale e professiona¬ 
le nella vicenda che non può 
essere sottovalutato. Tra l'al¬ 
tro Carlo Rlcchlnl deve poter 
ottenere una sentenza di com¬ 
pleta assoluzione anche per¬ 
che. hanno detto Tarsitano 
e Malagugini, la sentenza del 
giudici romani lo aveva fatto 
apparire come uno sprowe 
duto o quasi che è caduto 
in « un errore scusabile ». 

La Corte di Cassazione ha 
ritenuto valide tutte queste 
argomentazioni. Ora il nuovo 
processo deve essere in bre¬ 
vissimo tempo fissato. 

I compagni Alberto Mala- 
guglni e Fausto Tarsitano 
sulla decisione della Cassazio¬ 
ne hanno rilasciato la se 
guente dichiarazione: 

« Annullando la sentenza 
della IV sezione del tribuna¬ 
le di Roma e rinviando i) 
processo ad altro giudice, la 
corte di Cassazione ha ac¬ 
colto. In sostanza, le nostre 
censure e aperto la strada 
od un completo ristabilimen¬ 
to della verità. E la verità c 
che l’Almirante, nonostante 
1 suoi dinieghi, quale capo 
di gabinetto del ministro re¬ 
pubblichino Mezzosoma non 
si è occupato tanto di “cul¬ 
tura", quanto di propagan¬ 
dare gli infami comunicati 
dei nazi-faseisti, Intestiti di 
turpi blandizie e di disuma¬ 
ne minacce contro i partigia¬ 
ni, i giovani renitenti alle 
leve di Grazi ani e tutti colo¬ 
ro che si adoperavano in fa¬ 
vore degli uni e degli altri. 

E' giusto, allora, che le re¬ 
sponsabilità assunte nel pas¬ 
sato dall’Almirante siano bol¬ 
late dai giudici della Repub¬ 
blica. ma è giusto anche fa¬ 
re accertare che l'attuale ae- 
^retarlo del MSI ò ricorso al¬ 
la menzogna ed alla calunnia 
per tentare di nasconderle 
al fine di accreditare una Im 
magine accettabile — perbe 
nlstioa e democratica — d: 
sé stesso e del proprio par 
tito. . . n 

Impugnando una ambigua 
sentenza, che pure la manda 
va completamente assolta. 
rUmtà ha inteso, come in 
tende, smascherare quest? 
manovra per rendere chiara 
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a tutti chi era 11 repubbllch' 
no di Ieri e chi è 11 miss;'-’ 
di oggi». 


Processo 


giornali fu ribadito In molte 
città con manifesti che sotto¬ 
lineavano 11 ruolo svolto da) 
caporione missino al servizio 
del nazisti Ihvasori. 

Almirante d! fronte a que¬ 
sto preciso atto di accusa che 
lo smascherava anche di fron¬ 
te a quella parte dell'eletto¬ 
rato al quale egli teneva a 
presentarsi « In doppio pet¬ 
to ». Incautamente, querelò 
l’Unità e 11 Manifesto. 

Durante 11 processo che ve¬ 
deva sul banco degli Imputa¬ 
ti I direttori responsabili, al¬ 
l'epoca, del due giornali, Car¬ 
lo Rlcchlnl e Luciana Castel¬ 
lina, attraverso una serie di 
documenti e testimonianze fu 
dimostrata l'autenticità del 
bando riprodotto e fu pro¬ 
vato che. In effetti. Almiran- 
te aveva provveduto attraver¬ 
so telegrammi a far diffon¬ 
dere l'Infame diktat che co¬ 
stò la vita a migliaia di Ita¬ 
liani. Nonostante queste pro¬ 
ve la IV sezione del tribuna¬ 
le di Roma assolse Rlcchlnl 
e la Castellina solo perché 
« erano incorsi In un errore 
scusabile». In altri termini 
1 giudici dissero che non era 
provata la responsabilità di 
Almirante come ideatore del 
bando ma che 1 giornali at¬ 
tribuendogliela avevano pre¬ 
so In considerazione e avalla¬ 
to le apparenze che depone¬ 
vano contro 11 caporione mis¬ 
sino. 

Di fronte a questa senten¬ 
za, grave perchè tra l'altro 
diede spazio alle manovre fa¬ 
sciste per reoQperare alcuni 
tratti (che ormai avevano per¬ 
so) della facciata « bene » . 1 
legali dell'Unito avevano fatto 
ricorso per Cassazione. 

I) caso è stato esaminato 
a distanza di due anni. 

In apertura d'udienza il so¬ 
stituto procuratore generale 
Bruno aveva sostenuto che 


Sciopero ieri 
nella Valle 
d'Aosta 


AOSTA. 2„ 
Ieri tutta la Valle d'Ao 
si è fermate per quattro ore 
La minacciata chiusura del.a 
Monteflbre, gruppo Montcd. 
son; il netto calo della prò 
duzione alla Nazionale Cogne 
la più grande fabbrica di tut 
ta la valle con 4 mila e sei 
cento dipendenti: il continuo 
disimpegno dell'Egam verso 
la miniera di Cogne che ne¬ 
gli ultimi quindici anni ha 
visto diminuire del 60'< il nu 
mero del minatori: la crisi 
attraversata dalla piccola a 
zlenda sono alla base dello 
sciopero regionale Indetto 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li per 11 superamento della 


crisi occupazionale e per 
nuovo sviluppo economico. 


Manifestazioni 
popolari 
in alcune 
città dell'Iran 


Nei primi giorni di giugno, 
in occasione dell'anniversario 
della rivolta popolare del 5 
giugno 1963 repressa nel aan 
gue con il massacro di m: 
gliala di persone, manifesta 
zioni operaie e studentesche 
si sono svolte in Iran, segna 
tamente nelle città di Tehe 
ran. Tabriz, Meshed e Qum 
La notizia e stata ricevuta 
dal CUDI (Comitato unitane 
per la democrazia nell Tra n > 
ed ha trovato conferma an 
che in ammissioni della st es 
sa stampa ufficiale di Tebe 
ran. Studenti e cittadini ha- 
no manifestato nelle taniver 
sltà e nelle strade; 



